EXACT 70 11

Cod. 4-116473B del 05/2017

[taliano Manuale d’

Deutsch Betriebsanl
Espafiol  Manual de usol IR

Tel. ++39 0522 639.111 - Fax ++39 0522 639.150
www.corghi.com - info@corghi.com




diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica, di

riproduzione e di adattamento totale o parziale con qualsiasi
mezzo (compresi microfilm e copie fotostatiche) sono riservati.
Le informazioni contenute in questo manuale sono soggette a
variazioni senza preavviso.

Il rights reserved. No part of this publication may be
translated, stored in an electronicretrieval system, reproduced,
or partially or totally adapted by any means (including microfilm
and photostats) without prior permission.
The information contained herein may be subject to modifications
without prior notice.

Les droits de traduction, de mémorisation électronique, de
reproduction et d’adaptation compléte ou partielle par tout
type de moyen (y compris microfilms et copies photostatiques)
sont réservés.

Les informations fournies dans ce manuel peuvent étre modifiées
a tout moment et sans préavis.

ie Rechte der Ubersetzung, der Speicherung, Reproduk
tion sowie der gesamten oder teilweisen Anpassung durch
ein beliebiges Mittel (einschlieplich Mikrofilm und Fotokopien)
sind vorbehalten.
Die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen kénnen ohne
Vorbescheid gedndert werden.

Reservados los derechos de traduccién, grabacién electré
nica, reproduccién y adaptacién total o parcial con cualquier
medio (incluidos microfilmes y copias fotostaticas).

Las informaciones contenidas en el presente manual pueden sufrir
variaciones sin aviso previo.

Elaborazione grafica e impaginazione

Ufficio Pubblicazioni Tecniche

Italiano

English

Francais

Deutsch

Espanol



LINGUA ORIGINALE

SOMMARIO

INTRODUZIONE .......oiiiiiiiiiiiiiii e
TRASPORTO, STOCCAGGIO E MOVIMENTAZIONE ..
Condizioni trasporto MaCCRING ..............cooiioiiiiieeeeceeeeeee e
Condizioni dell'ambiente di stoccaggio macchina.................cccooooioiiiiiiiiieceeeeeeeeee
MOVIMENTAZIONE ......c.eoviiieiieiiceeeeeee e
MESSA IN OPERA ..o
Assemblaggio macchina ...................
Aggiornamento software allineatore..............
Abilitazione funzioni aggiuntive allineatore....
Spazio d’installazione.................ccccoovevevenne.n.
Condizioni ambientali di 1aVOro ...............cocooviiiiioicceeeeeeeeeee e 8
ALLACCIAMENTO ELETTRICO......coiiiiiiiiiiie ettt 8
NORME DI SICUREZZA ......oooiiiiiiieiee ettt e 9
CARATTERISTICHE GENERALL .....coiiiiiiiiiie i 9
DATI TECNICT .ttt ettt e et e e et e e et eeeneeeenbeeeneeens 10
DOTAZIONE . ...ttt et ettt e et e e et e e et eeenteeenbeeenneeens 10
ACCESSORI A RICHIESTA ...ttt ettt ettt 10
COS’E UN ALLINEATORE ......c..ooveteeoeee oottt 10
ANGOLI CARATTERISTIC ...ttt ettt 10
PRINCIPALI ELEMENTI DI FUNZIONAMENTO .....oooiiiiiiiiiiiieiite e 11
Unita centrale (fig.22)
Videata di [avoro (fig.23).......covov oo
TESTINE (FIG. 24) oottt ettt ettt ettt ae et et eae et eeneenaeeeeaeas
Pannello comandi testine (fig.25)
SEAFE Lottt
TelecoMANAO (FiG.22) ....ovovoeceeeeeeeeeeeeee e
PERSONAL COMPUTER .....oooiiiiiiiiiiiiie ettt ettt

MENU PIINCIPALE.........oeiieeeceeeeeeeee e
Richiamo passi di PrOGrammMa............c.c.oiiivouiieieiece e
Funzioni generiche
FUNZIONT SPECIALI.......c.vvieieieeeceeeeeee e
GESTIONE MENU .....ieveieee ettt ettt ettt s et se st es e e ens
Compensazione del RUNOUT...
BANCA AAtH ...ttt
Stampa € SChEAE LaVOTO .........c.o.oiiieieeeceeeeeeeeee e
Regolazioni veicolo
ProCedure di @SSETLO ........cocuiciiieiiciiei ettt
Configurazione € MaNUEENZIONE ..............cooviieiiiiiiee et
Programmi di servizio
Gestionale ed archivio JaVOTi ............cc.c.oiiiiiiiieeeeceeeeeee e
Ordin@MENTO At ......c.ovvieiceeecceeee ettt
Calibrazione
UNGEA di MUESUTA. ...ttt
ASSISTENZA TECIICA ...ttt ettt ettt et e et e et e et e neeenteenneeenee
Barra di stato
TaStIEra A€l PC .......c.oveieieeeeeeeeeeeeee s

Manuale d’'uso EXACT 70 II 3



Simboli angoli caratteristici per le videate di regolazione...............coccoooioviiniiciiiiecne 19

Simboli angoli caratteristici per le videate di riassunto dati ..............ccccocoeveieieieiccee 20
SETUP ..ot .21
Setup utente ... .21
LOGO..c it .24
Logo personalizzato per 1a StamMPa ...........ccooioviiiuiiiicieeeceeeeeee e 24
PREPARAZIONE DEL VEICOLO ALLOPERAZIONE D'ASSETTO......c.ccooiiiiiiiieiiieeiie e 24
SEQUENZE STANDARD DI LAVORO ......cooiiiiiiiiiiiieeie et 24
SCHEDA LAVORO ..ottt ettt e e e e et eesnseeennae s 32
REGOLAZIONE CURVA DI CONVERGENZA .........oooiiiiiiiiiie e 32
REGOLAZIONE DELLA CULLA MOTORE .......ooiiiiiiiiiiiie et 33
REGOLAZIONE CONVERGENZE A RUOTE LIBERE .........cccoooiiiiiiiiiccieeceeeee e 33
MISURA CON RUOTE ALZATE.......iiiiiiiie ettt 33
ALLINEAMENTO VETTURE CON SOSPENSIONI MULTILINK .. .33

(2) Posizione del VOlante ...........cccoooeeoiieieeeeeeeeeeeeeeeeeeee e .33
(4) Centraggio volante e regolazione delle campanature anteriori ... ...34
(6) Controllo e regolazione della curva di CONVEIZENZa ............c.ccoovevviiveiiieiiieeeeeeeee 34
ASA NETWORK ...t 34
ERRORE DI LETTURA ANGOLI ......ooiiiiiiieeeeeeeee et 34
ALLINEAMENTO VETTURE CON ELEVATA DIFFERENZA DI CARREGGIATA.................. 34
CONTATORE ALLINEAMENTI EFFETTUATI ....ooooiiiiiiiieeeeeeeeeeeee e 35
BACKUP ARCHIVIUTENTE ...t
GESTIONE BANGCA DAT ...t
CONTROLLO SITO DIMISURA ..ot
Controllo ponte — MKS — (Fig. 48) .
Controllo calibrazione testine (fig. 50)..........c.ccooiiiiiiiiiiiceeeee e 38
PROCEDURE RADAR ...ttt 38
CALIBRAZIONE ...t 38
Verifica CaliDrazione ..............c.ocooviiiiiieieeeeeee e 39
Calibrazione zeri .
StOrCO CAlIDIAZIONI ... 39
VERSIONE RADIO ...t 39

PROCEDURA DI RICARICA BATTERIE.
PROCESSO DI SCARICA ...

USINON CONSENTITI ..o .40
PRINCIPALI DIFETTI DI ASSETTO RISCONTRABILI SU UN VEICOLO.. .41
RICERCA GUASTI ..o .41
MANUTENZIONE .......ccoooiiiiiiiiiice .43
INFORMAZIONI SULLA DEMOLIZIONE... .43
INFORMAZIONI AMBIENTALI ................... .44
MEZZI ANTINCENDIO DA UTILIZZARE.... .44
GLOSSARIO ......coiiiiiiiiiiiiiciee .45
SCHEMA ELETTRICO GENERALE .......ooiiiiiiiiii e 45

4 Manuale d'uso EXACT 70 II



INTRODUZIONE

Scopo di questa pubblicazione & quello di
fornire al proprietario e all’'operatore istruzioni
efficaci e sicure sull'uso e la manutenzione
dell’allineatore.

Se tali istruzioni verranno attentamente seguite,
la vostra macchina Vi dara tutte le soddisfazioni
di efficienza e durata che sono nella tradizione
CORGH], contribuendo a facilitare notevolmente
il Vostro lavoro.

Siriportano di seguito le definizioni perI'identi-
ficazione dei livelli di pericolo, con le rispettive
diciture di segnalazioni utilizzate nel presente
manuale.

PERICOLO
Pericoli immediati che provocano gravi lesioni
o morte.

ATTENZIONE
Pericoli o procedimenti poco sicuri che possono
provocare gravi lesioni o morte.

AVVERTENZA

Pericoli o procedimenti poco sicuri che pos-
sono provocare lesioni non gravi o danni a
materiali.

Leggere attentamente queste istruzioni prima di
mettere infunzione I'apparecchiatura. Conserva-
re questo manuale, assieme a tutto il materiale
illustrativo fornito con I'apparecchiatura, in una
cartellina vicino alla macchina, peragevolarne la
consultazione da parte degli operatori.
La documentazione tecnica fornita & parte inte-
grante dellamacchina, pertantoin caso divendita
dell’apparecchiatura, tutta la documentazione
dovra esservi allegata.
Il manuale & da ritenersi valido esclusivamente
per il modello e la matricola macchina rilevabili
dalla targhetta applicata su di esso.

o>

% ATTENZIONE

Attenersia quanto descritto in questo manuale:
eventuali usi dell’'apparecchiatura non espres-
samente descritti, sono da ritenersi di totale
responsabilita dell'operatore.

NOTA

Alcune illustrazioni contenute in questo libretto
sono state ricavate dafoto di prototipi: le macchi-
ne della produzione standard possono differire
in alcuni particolari.

Queste istruzioni sono destinate a persone con
un certo conoscenze di meccanica. Si € quindi
omesso di descrivere ogni singola operazio-
ne, quale il metodo per allentare o serrare i
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dispositivi di fissaggio ecc. Evitare di eseguire
operazioni che superino il proprio livello di ca-
pacita operativa, o di cui non si ha esperienza.
Se occorre assistenza, contattare un centro di
assistenza autorizzato.

>
% ATTENZIONE

L allineatore & uno strumento di misurazione,
pertanto i suggerimenti per le regolazioni da
effettuare sul veicolo (animazioni od aiuti fissi
contenutinell’allineatore) sono puramente indi-
cativi. In ogni caso I'operatore prima di effettuare
qualsiasi intervento sul veicolo dovra prendere
visione e consapevolezzadelle prescrizioniovve-
ro delle istruzioni o raccomandazioni della casa
costruttrice ed effettuare le regolazioni sempre
in conformita a tali prioritarie indicazioni.

Si declina qualsiasi responsabilita in ordine
all'esecuzione di dette regolazioni e ai danni
che ne dovessero eventualmente conseguire.

TRASPORTO, STOCCAGGIO
E MOVIMENTAZIONE

Condizioni trasporto macchina
Lallineatore deve essere trasportato nel suo
imballo originale e mantenuto nella posizione
indicata sull'imballo stesso.

Condizioni dell’ambiente di
stoccaggio macchina
Umidita relativa 20% + 80%
Escursione termica -10° <+ +60°C.

ATTENZIONE
Per evitare danneggiamenti non sovrapporre
altri colli sull'imballo.

Movimentazione
Per spostare I'imballo infilare le forche di un
muletto negli appositi scassi del basamento
(pallet) (fig.1).
Rimuovere le tre staffe di fissaggio (A fig.1)
Per spostare la macchina, usare le ruote del-
I'allineatore, mentre per sollevarla infilare le
forche di un muletto sotto il pianale inferiore
del mobile tenendole in prossimita delle ruote
dell’allineatore stesso (fig.2); prestare attenzione
a non rompere lo sportello.




A AVVERTENZA

Conservare gli imballi originali per eventuali
trasporti futuri.

Le garanzie di monitor, personal computer
e stampante decadono se manca l'imballo
originale.

MESSA IN OPERA

A ATTENZIONE

Eseguire con attenzione le operazioni di
disimballaggio, montaggio, sollevamento e
installazione descritte.

Linosservanza di tali raccomandazioni puo
provocare danneggiamenti alla macchina e
pregiudicare la sicurezza dell'operatore.

Assemblaggio macchina
Sballare I'apparecchio ponendol'imballonella
posizione segnalata dalle indicazioni riportate
sopra.

Rimuovere il pannello posteriore del mobile.

Estrarre il personal computer dall'imballo.

Inserire il computer, attraverso lo sportello

anteriore, sul ripiano centrale (fig.7).

Perun corretto piazzamento portare il frontale

del computer a filo del ripiano.

Togliere il monitordall’appositoimballo (fig.3).
Appoggiare il monitorsoprail mobile, collegare

il cavo video al PC (B, fig.9).

Installazione pannello elettrico (scheda
concentratore): Installare il pannello elettri-
co nella parte inferiore del mobile (A, fig.8)
Il pannello elettrico deve essere connesso
ad uno dei cavi alimentazione per HDD che
fuoriescono dal retro del PC e al dispositivo
Hard Lock, tramite cavo USB (G, F, fig.9).

Installazione dispositivo Hard Lock: Inserire
la punta di una penna nel foro laterale per
aprire la slitta porta SIM.

Prendere la SIM Card allineatore (fig.50) ed
estrarladal supporto prefustellato (conservare
ilsupportodellasim card conil numero diserie
pereventualifuturerichieste) ed inserirlanella
slitta porta SIM (fig.51) con i contatti dorati
rivolti verso I'alto. Chiudere laslitta porta SIM.

Fissare poi il dispositivo Hard Lock (B, fig.5)

sul retro del mobile, tramite le apposite viti di
fissaggio. Collegare 2 cavi USB all’'Hard Lock. Il
primo collegarlo ad una porta USB libera nel PC.
Il secondo collegarlo alla porta USB presente
nel pannello elettrico (scheda concentratore)
(E/F, fig.9).

- Togliere dal proprio imballo la stampante
appoggiarlaall'interno del mobile e collegare
i cavi di alimentazione e USB.

- Togliere dal proprio imballo la tastiera e col-
legarla ad una delle porte USB disponibili sul
retro del PC (D, fig. 9).

Collegare i cavi di alimentazione alla multipresa
del pannello elettrico (B, fig.8).

- Collegare i cavi avvalendosi dello schema
elettrico (Fig. 52); tutte le spine sono marcate
in modo univoco sulla rispettiva presa del
PC. Inserire le spine a fondo senza forzare
eccessivamente e, dove presenti, avvitare le
viti di sicurezza

- Lallineatore viene fornito predisposto per
una alimentazione a 230 Vac. E' possibile
predisporre l'allineatore per una tensione di
rete a 115 Vac.

Se presente, posizionare correttamente il
selettore di cambio tensione del PC.

- Rimontare lo sportello posteriore.

- Inserire il cavo di alimentazione nell’apposita
spina, prima di effettuare tale operazione
leggere il capitolo “Allacciamento elettrico”.

- Accendere il PC, il monitor e la stampante con
gli appositi interruttori.

- Procedere all'eventuale aggiornamento del
software allineatore, capitolo “Aggiornamento
software allineatore” e all'installazione degli
eventualikitopzionali, capitolo “Installazione
funzioni aggiuntive”.

A AVVERTENZA

Per le caratteristiche tecniche, le avvertenze,
la manutenzione ed ogni altra informazione sul
monitor o sulla stampante, consultare i relativi
manuali d’'uso forniti con la documentazione
della macchina.

Manuale d'uso EXACT 70 II



Aggiornamento software
allineatore

Lallineatore viene fornito con il software gia
installato ed un CD-ROM di installazione in
dotazione.
Dopo l'installazione dell’allineatore EXACT
70 accendere la macchina e posizionarsi nella
videata iniziale.
Premere lacombinazione ditasti = + F12 (maius-
colo + F12), sullo schermo in alto a sinistra, sotto
illogo CORGHI, appariralaversione del software.
Confrontare la versione del software (indicata
come “SW STD ...”) con quella riportata sul CD-
ROMdiinstallazione in dotazione all’allineatore.
Se la versione del CD-ROM risultasse pilu
recente rispetto a quella installata procedere
all’aggiornamento del software allineatore.
Informazioni dettagliate sull’aggiornamento
software sono fornite nell’'opuscolo allegato al
CD-ROM.

Abilitazione funzioni aggiuntive
allineatore
Labilitazione delle funzioni aggiuntive dell’alli-
neatore avviene tramite I'aggiornamento della
SIM CARD di protezione principale dell’alline-

atore, carta contrassegnata dal simbolo @—'
Laggiornamento si ottiene mediante la “ SIM
CARD di aggiornamento” ricevuta ordinando
I'opportuno kit accessorio.

Le carte aggiornamento sono contraddistinte
da simboli specifici che ne permettono il ri-
conoscimento, informazioni dettagliate per il
riconoscimento degli aggiornamenti sono fornite
nell’opuscolo allegato all’aggiornamento stesso.

Per eseguire 'aggiornamento della carta prin-
cipale lanciare 'apposita procedura mediante

N B
le icone e e e seguire

le indicazioni mostrate a video. Verra richiesto
di togliere la SIM CARD principale dall’'Hard
Lock e inserire la SIM CARD di aggiornamento.
Dopodiché sara necessario re-inserire la SIM
CARD principale.

La SIM CARD di aggiornamento non potra esse-
re riutilizzata. Conservarla comunque nel caso
si dovesse riprogrammare la carta principale
dell’allineatore per la quale era stata utilizzata

la prima volta. _
Y
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Mediante le icone si

visualizza la configurazione del sistema:

CARD: la carta numero 1 & la carta principale
dell’allineatore, lacartanumero 2 @ unaeventuale
carta aggiornamento.

HEADER: “MAS” carta principale allineatore,
“AGG” carta di aggiornamento.

SERIAL: numero seriale della carta. Per le carte
principali questo numero € unico. Per le carte
di aggiornamento & 0 quando sono nuove, dopo
l'utilizzo diviene uguale a quello della carta
principale che & stata aggiornata.

DATE: data di creazione della carta

VAS: “ON” programma VW/AUDI abilitato, “OFF”
programma disabilitato

MLK: “ON” programma per vetture con sospen-
sioni MULTILINK abilitato, “OFF” programma
disabilitato

REN: “ON” programma RENAULT abilitato, “OFF”
programma disabilitato. Il programma RENAULT
inverte i segni delle convergenze per i soli vei-
coli RENAULT.

MER: “ON” programma MERCEDES abilitato,
“OFF” programma disabilitato

PHEATON: “ON” programma veicoli VW Phe-
aton e Touareg abilitato, “OFF” programma
disabilitato

ANIM: “ALL" visualizzazione animazioni di aiuto
alle regolazioni abilitata, “FIN” visualizzazione
figure fisse di aiuto alle regolazioni abilitata,
“OFF" graficadiaiuto alle regolazioni disabilitata.
TRUCK: “ON” programma autocarri/rimorchi
abilitato, “OFF” programma disabilitato
ROMESS: “ON” programma di connessione
automatica inclinometro ROMESS CM-09606
abilitato, “OFF” programma disabilitato
ASANTW: “ON” programma ASA Network abili-
tato, “OFF” programma disabilitato.

RADAR: “ON” programma di calibrazione radar
anti collisione veicoliabilitato, “OFF” programma
disabilitato

CUSTOM: tipo di personalizzazione allineatore
BD YEAR: anno dell'ultimo aggiornamento banca
dati, se “DEMO” la carta allineatore non & inserita
o non funziona correttamente.




Spazio d’installazione

A ATTENZIONE

Almomento dellascelta delluogo d’installazio-
ne & necessario osservare le normative vigenti
della sicurezza sul lavoro.

Il pavimento deve essere in grado di reggere
un carico pari alla somma del peso proprio
dell'apparecchiatura e del carico massimo
ammesso, tenendo conto della base diappoggio
al pavimento e dei mezzi di fissaggio previsti
Portare l'allineatore nella posizione di lavoro
desiderata, accertarsi che tra la parte posterio-
re della macchina e la parete pilu prossima sia
presente almeno uno spazio di 10 cm.

IMPORTANTE: per un corretto e sicuro utilizzo
dell’attrezzatura, raccomandiamo un valore di
illuminazione dell’ambiente di almeno 300 lux.

A AVVERTENZA

Assicurarsi che nelle vicinanze della macchina
non visiano magneti permanenti, elettrocalami-
te o grosse fonti di calore (potrebbero danneg-
giare irreparabilmente il disco di programma
e il Personal Computer).

Condizioni ambientali di lavoro
Umidita relativa 20% + 80% .
Escursione termica 0°C = 40°C.

® ATTENZIONE

Non & ammesso l'utilizzo della macchina in
atmosfera potenzialmente esplosiva.

ALLACCIAMENTO
ELETTRICO

Lallineatore é predisposto dalla casa costrut-
trice per funzionare a 230Vac. Per variare tale
predisposizione fare riferimento al capitolo
“messa in opera”.

A ATTENZIONE

Le eventuali operazioni per l'allacciamento al
quadro elettrico dell’officina devono essere
effettuate esclusivamente da personale quali-
ficato ai sensi delle normative di legge vigenti,
a cura ed onere del cliente.

- 1l dimensionamento dell’allacciamento elet-
trico va eseguito in base:
¢ allapotenzaelettricaassorbita dalla macchi-

na, specificata nell’apposita targhetta dati

macchina.

alla distanza tra la macchina operatrice ed

il punto di allacciamento alla rete elettrica,

in modo che la caduta di tensione a pieno

caricorisulti non superiore al 4% (10% in fase

di avviamento) rispetto al valore nominale

della tensione di targa.

- Lutilizzatore deve:
¢ montare sul cavo dialimentazione unaspina

conforme alle normative vigenti
collegare la macchina ad una propria con-
nessione elettrica dotata di un apposito
interruttore automatico differenziale con
sensibilita 30mA
montare dei fusibili di protezione dellalinea
di alimentazione, dimensionati secondo le
indicazioni riportate nello schema elettrico
generale contenuto nel presente manuale
predisporre I'impianto elettrico d’officina
con un circuito di protezione di terra effi-
ciente.

- Per evitare I'uso della macchina da parte di
personale non autorizzato, si consiglia di di-
sconnettere laspinadialimentazione quando
rimane inutilizzata (spenta) perlunghi periodi.

- Nel casoin cui il collegamento alla linea elet-
trica di alimentazione avvenga direttamente
tramite il quadro elettrico generale, senzal'uso
dispina, & necessario predisporre un interrut-
tore a chiave o comunque chiudibile tramite
lucchetto, per limitare I'uso della macchina
esclusivamente al personale addetto.

A ATTENZIONE

Peril corretto funzionamento della macchina &
indispensabile un buon collegamento di terra.
NON collegate MAI il filo della messa a terra
al tubo del gas, dell’acqua, al filo del telefono
o ad altri punti non idonei.

A ATTENZIONE

Prima di collegare la spina di alimentazione
elettrica al quadro, verificare che la tensione
di linea sia la stessa riportata sulla targhetta
dati della macchina.
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NORME DI SICUREZZA

Lapparecchiatura é destinata ad un uso esclu-
sivamente professionale.

A ATTENZIONE

Sull’'attrezzatura puod operare unsolo operatore
alla volta.

A ATTENZIONE

Linosservanza delle istruzioni e delle avverten-
ze di pericolo pud provocare gravi lesioni agli
operatori e ai presenti.

Non mettere in funzione la macchina prima di
aver letto e compreso tutte le segnalazioni di
pericolo/attenzione di questo manuale.

Peroperare correttamente con questa macchina

occorre essere un operatore qualificato e auto-

rizzato. Per essere qualificato, occorre capire
le istruzioni scritte date dal produttore, essere

addestrato e conoscere le regole di sicurezza e

di regolazione per il lavoro.

Un operatore non pud ingerire droghe o alcool

che potrebbero alterare le sue capacita. E’ co-

munque indispensabile:

- Sapere leggere e capire quanto descritto.

- Conoscere le capacita e le caratteristiche di
questa macchina.

- Mantenere le persone non autorizzate lontano
dalla zona di lavoro.

- Accertarsiche l'installazione sia stata eseguita
in conformita a tutte le normative e regola-
mentazioni vigenti in materia.

- Accertarsi che tutti gli operatori siano adegua-
tamente addestrati, che sappiano utilizzare
I'apparecchiatura in modo corretto e sicuro e
che vi sia un’adeguata supervisione.

- Non toccare linee o apparecchiature elettri-
che senza prima assicurarsi che sia stata tolta
tensione.

- Leggere con attenzione questo libretto e
imparare ad usare la macchina correttamente
e in sicurezza.

- Tenere sempre disponibile inluogo facilmente
accessibile questo manuale d’'uso e non tra-
scurare di consultarlo.

® ATTENZIONE

Evitare di togliere o rendere illeggibili gli
adesivi di Avvertenza, Attenzione o Istruzione.
Sostituire qualsiasi adesivo che non sia pil
leggibile o sia venuto a mancare. Nel caso
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che uno o piul adesivi si siano staccati o siano

stati danneggiati & possibile reperirli presso il

rivenditore Corghi pil vicino.

- Durante l'uso e le operazioni di manutenzione
della macchina, osservare i regolamenti unifi-
cati di anti-infortunistica industriale vigenti.

- Variazioni o modifiche non autorizzate alla
macchina sollevano il costruttore da ogni re-
sponsabilita per qualsiasi danno o incidente
daessoderivato. In particolare lamanomissio-
ne o la rimozione dei dispositivi di sicurezza
costituiscono una violazione alle normative
della Sicurezza sul lavoro.

A ATTENZIONE

Durante le operazioni dilavoro e manutenzione
raccogliere i capellilunghi e non indossare abiti
ampi o svolazzanti, cravatte, collane, orologi da
polso e tutti quegli oggetti che possono essere
presi da parti in movimento.

CARATTERISTICHE
GENERALI

- Lettura angoli con CCD nell'infrarosso

- Visualizzazione dati 0.01 gradi

- Banca dati su Hard disk

- Banca dati utente e archivio lavori

- Indicazioni per la regolazione dei veicoli a
immagini fisse o animate

- Monitor a colori SVGA (risoluzione 800x600
pixel a 256 colori). LCD da 17" e 19”.

- Stampante INKJET a colori o LASER B/N.

- Tastiera alfanumerica professionale

- Grande liberta operativa, possibilita di pas-
sare da una regolazione all’altra a piacere

- Compensazioni: ROC un giro, ROC a spinta.

- Ripetizione della compensazione su una
singola ruota (ROC x 1).

- Misura delle sterzate in automatico e diret-
tamente dalle testine, non servono i piatti
rotanti elettronici.

- Misura sterzate anche per vetture 4WS.

- Visualizzazione dati in gradi sessagesimali,
centesimali, millimetri e pollici.

- Comparazione grafica tra dati letti e i valori di
banca dati

- Diagnostica telaio veicolo

- Staffa autocentrante da 10", 19” oppure 10” -
26" con adattatore spoiler incorporato

- Telecomando per operare a distanza.




DATI TECNICI

- Campi di misura:

CONVEIZENZA .....ovvniiniiniiiiiiiicieieie e

campanatura
incidenza
king pin
set back...

angolo di spinta............ccocooevveieieiieee

- Alimentazione:
unita centrale
consumo unita centrale ..
batteria testine radio

Dispositivi radio:

Banda di frequenza ...........cccooooeeiiiiiiii
Potenza massima ..........cccceeeieiieniiiiieie e

- Dimensioni (LxXWxH):

unita centrale (senza testine e monitor 17”)......
unita centrale (testine - staffe - monitor17”)...

testine
- Peso:

unita centrale

testine

componentistica elettrica / elettronica...............

............................................................................ + 24°

....................................................... 2400-2483,5 MHz
...................................................... 10 mW (+10dBm)

...................................................... 800x630x1710 mm

1350x1320x1710 mm
800x135x210 mm

- Condizioni dell’ambiente di stoccaggio macchina:

umidita relativa.............cocoooeveieieieeieeeee
€SCUISIONE teIMICa ..c..ovviiviiiiiiieiieieieeieeie e

- Condizioni ambientali di lavoro:

umidita relativa............ccocoooeeiiiiiecee

escursione termica (Monitor LCD e stampante INKJET)
- Livello di rumorosita in condizioni di lavoro: ..

DOTAZIONE

Dispositivo premi pedale
Dispositivo blocca sterzo
Trasmettitore telecomando
CD-ROM programma
Manuale d'uso

ACCESSORI A RICHIESTA

Per I’elenco esaustivo degli accessori arichiesta
perl'allineatore EXACT 70 Il sirimandaal libretto
“ACCESSORI ORIGINALI” fornito in dotazione
all’allineatore. Per i kit di abilitazione delle
funzioni aggiuntive e per’aggiornamento banca
dati fare riferimento al listino del rivenditore.

................................................................... 20% + 80%
.............................................................. -10° + +60°C.

................................................................... 20% + 80%

5°C +40°C
............ <70 db(A)

COS’E UN ALLINEATORE

Per allineatore o assetto ruote, s'intende uno
strumento di misura che rileva gli angoli carat-
teristici d’assetto di un veicolo (vedere capitolo
“Angoli caratteristici”).

Un allineatore & costituito da un’unita centrale
e quattro rilevatori da applicare alle ruote del
veicolo.

ANGOLI CARATTERISTICI

1) ROC (Run Out Compensation). Compensazio-

ne del fuori centro e fuori piano della ruota.
IIROC rende le misure degli angoli indipendenti
dagli errori geometrici del cerchione e/o di fis-
saggio della ruota.
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E’ consigliabile eseguire questa procedura su
tutte le ruote.

2) Convergenza.

Angolo formato dal piano equatoriale della
ruota e I'asse di simmetria o I'asse di spinta del
veicolo (fig.10 e 11).

L'asse disimmetriadelveicolo & quellalineaim-
maginaria che divide longitudinalmente a meta
la vettura, mentre I'asse di spinta & la direzione
di marcia data dall’assale posteriore.

L'unita di misuradellaconvergenzasonoil grado
o il millimetro.

3) Campanatura o Inclinazione.

E’ I'angolo formato dal piano equatoriale della
ruota e il piano verticale (fig.12); si definisce
campanatura positiva quando la parte superiore
della ruota & inclinata verso I'esterno.

L'unita di misura della campanatura ¢ il grado.

4) Incidenza.

Angolo formato tra la verticale e la proiezione
dell’asse di sterzo sul piano longitudinale del
veicolo (fig.13).

L'incidenza si misura eseguendo una sterzata
a 10° o0 20°.

L'unita di misura ¢ il grado.

5) Inclinazione perno fuso.

Angolo formato tra la verticale e la proiezione
dell’asse di sterzo sul piano trasversale del
veicolo (fig.14).

L'inclinazione del perno del fuso si misura ese-
guendo una sterzata a 10° o 20°.

L'unita di misura ¢ il grado.

6) Differenza angolo di sterzata.
E’'ladifferenzatrail valore degliangoli di sterzata
delle ruote anteriori; per convenzione si misura
quando la ruota interna alla curva & sterzata di
20° (fig.15).

L'unita di misura ¢ il grado.

7) Disassamento ruote di uno stesso assale o
Set-Back.

E’ la misura della differenza di posizione di una
ruotarispetto all’altrariferiti alla perpendicolare
dell’asse longitudinale del veicolo (fig.16).
Esiste un set-back anteriore e uno posteriore;
quest’ultimo non & da confondersi con I'angolo
di spinta.

L'unita di misura ¢ il grado.

8) Angolo di spinta.

E’ I'angolo formato tra I'asse di simmetria del
veicolo e la direzione di marcia dell’assale
posteriore (fig.17).

L'unita di misura ¢ il grado.
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9) Differenza di carreggiata.

Angolo formato dalla linea di congiunzione dei
punti di appoggio delle ruote anteriore e poste-
riore dellatosinistro e dallalineadicongiunzione
dei punti di appoggio delle ruote anteriore e
posteriore del lato destro del veicolo (fig.18).
L'unita di misura della differenza di carreggiata
sonoil grado oil millimetro, solo se notoil passo.

10) Differenza di passo.

Angolo formato dalla linea di congiunzione dei
punti di appoggio delle ruote anteriori e quella
delle ruote posteriori (fig.19).

L'unita di misura della differenza di passo sonoil
grado o il millimetro, solo se nota la carreggiata.

11) Offset laterale.

Angolo formato dalla linea di congiunzione dei
punti di appoggio delle ruote anteriore e poste-
riore del lato sinistro, o del lato destro, e 'asse
di simmetria del veicolo (fig.20).

L'unita dimisuradell’offsetlaterale sonoil grado
o il millimetro, solo se noto il passo.

12) Offset assali.

Angolo formato dalla bisettrice dell’angolo di
differenza della carreggiata e l'asse di spinta
del veicolo (fig.21).

L'unita di misura dell’offset assali sono il grado
o il millimetro, solo se noto il passo.

PRINCIPALI ELEMENTI DI
FUNZIONAMENTO

A ATTENZIONE

Imparate a conoscere lavostra macchina. Il fatto
che tutti gli operatori che usano la macchina
sappiano come funziona € la migliore garanzia
disicurezza e prestazioni. Imparate lafunzione
e la disposizione di tutti i comandi. Controllate
accuratamente il corretto funzionamento di
ciascun comando della macchina. Per evitare
incidenti e lesioni, I'apparecchiatura deve
essere installata adeguatamente, azionata in
modo corretto e sottoposta ai necessari lavori
di manutenzione.

Unita centrale (fig.22)

A) Monitor: mostra le videate di lavoro con i
disegni degli angoli misurati, nella parte
bassa sono presenti i comandi operativi.

B) Tastiera: permette laselezione dei comandi
disponibili e consente I'inserimento dei dati

11




Q)

E)

F)

L)

M)

N)

alfanumerici.

Il tasto ENTER richiama il comando selezio-
nato dai tasti freccia.

Il tasto ESC fa tornare il programma al passo
precedente.

Personal Computer: contiene ed esegue il
programmadi allineamento veicoli. Contiene
anche I'elettronica per la gestione dell’alli-
neatore.

Ricevitore telecomando: orientare il teleco-
mandoin questadirezione primadipremere
un tasto.

Stampante: permette di riprodurre su carta
il risultato del lavoro svolto.

Telecomando: unita di comando remoto
dell’allineatore.

Cartaallineatore, cartache abilitail funziona-
mento dell’allineatore. Il secondo connettore
& utilizzato dalla carte contenute nei kit di
aggiornamento.

Connettori testine.

Spina di alimentazione.

Videata di lavoro (fig.23)
Titolo (es. ASSALE ANTERIORE): indica in
quale procedura si sta operando.
Valori misurati sul veicolo.
Valori di banca dati
Comparazioni grafiche tra i valori misurati e
di banca dati.
Indicazione di livello sensori (BOLLE).
Rappresentazione degli angoli misurati al
momento.
HELP: comando che richiamal’aiutoinlinea.
Barra delle icone: icone che permettono di
muoversi nel programma. Ulteriori informa-
zionisull'iconaselezionatasono fornite nella
barra di feedback.
Barra di feedback: visualizza un messaggio
di aiuto riguardante la funzione dell'icona
selezionata.
Barra nome veicolo: visualizzazione del
nome del veicolo selezionato in banca dati.
In fase di selezione veicolo da banca dati vi
¢ riportato il mercato selezionato.
Barra di stato: visualizzazione di messaggi
di sistema.
Differenza valori assale: finestra che ripor-
ta il valore ed il riferimento di banca dati
della differenza dei valori destro e sinistro
dell’angolo misurato. La finestra appare solo
quando in banca dati & presente un valore
di riferimento.
Zona operativa: parte dello schermo in cui

A)

B)

Q)

E)
F)

A)

B)
Q)

E)

F)

vengono mostrate le informazioni di lavoro.

Testine (Fig. 24)
Manopola di bloccaggio della testina alla
staffa.
Pulsante che rimuove I'ancoraggio di sicu-
rezza della testina alla staffa.
Connettori peril collegamento all’'unita cen-
trale o all’altra testina, si possono utilizzare
indifferentemente.
Connettore per collegare i piatti rotanti
elettronici.
Pannello comandi testine.
Orientamento testina, montare la testina
rispettando l'orientamento della vettura
riportata nella targhetta.

Pannello comandi testine (fig.25)

Tasto di accensione e spegnimento della
testina.

Tasto utilizzato per I'esecuzione del ROC.
Tasto utilizzato per I'esecuzione di funzioni
speciali.

LED dellabollaelettronicache indicaquando
la testina ¢ livellata

LED della bolla elettronica che indicano
quando la testina non ¢ livellata

LED connessione testina. Indica quando
spento guasti sulla testina, sempre acceso
testina funzionante ma comunicazione con
I'unita centrale interrotta, lampeggiante te-
stina funzionante ed in comunicazione con
l'unita centrale.

LED 1 attivo durante I'esecuzione del ROC
LED di stato testina. Sempre acceso indica
latestina in funzione, nelle versioni radio se
lampeggiante indicalabatteria quasiscarica.
LED 2 attivo durante I'esecuzione del ROC
LED GIALLO: ricarica batteria in funzione
LED ROSSO: errore nella ricarica della bat-
teria

Staffe

Le staffe lavorano come normali staffe auto-
centranti.

Agendo sulle manopole (C fig.26) si fissa o toglie
la staffa dal cerchione.
Agendosullalevadisblocco (Afig.26) & possibile
spostare, abbassandolo, il punto diaggancio con
la testina evitando che spoiler particolarmente
bassi ostacolino le misure (fig.27).

Perbloccare latestinaall’altezza desiderata agire
sulla vite di bloccaggio (B fig.26) con la testina
nella posizione voluta.
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Queste staffe consentono inoltre di operare
anche su vetture con parafanghi avvolgenti
(Citroén); in questo caso montare le staffe in
posizione orizzontale.

Su cerchi di piccolo diametro, eseguire la com-
pensazione sempre con le staffa in posizione
orizzontale.

Telecomando (Fig.22)
Con i tasti Enter (N), Esc (O) e le quattro frecce
(P) ripete le funzioni degli analoghi tasti dellata-
stierae del pannello comandidell’'unita centrale.
Lalimentazione € fornita da una normale bat-
teria a 9vdc.

PERSONAL COMPUTER

Attendere qualche secondo per permettere al
monitor di accendersi e al computer di caricare
il programma.

Lo spegnimento del personal computere conse-
guentemente dell’intero allineatore & possibile
solo mediante I'apposito comando all'interno
del programma di allineamento.

A IMPORTANTE

Lo spegnimento del personal computer effet-
tuato senza l'apposito comando puo danneg-
giare l'installazione software.

A IMPORTANTE

Spegnendo l'allineatore mediante I'apposito
comando software si mettono il PC, il monitor
e la stampante in condizione di stand-by. Per
spegnere completamente questi dispositivi
occorre intervenire o sui relativi pulsanti di
accensione e spegnimento, o sull'interruttore
dell’'alimentatore del PC (Interruttore marcato
C su 0) o interrompendo l'alimentazione alla
linea dell’allineatore.

Conservare i CD-ROM originali del GHOST e del
software allineatore per futuri aggiornamenti
del sistema.

A IMPORTANTE

Il software contenuto nel CD-ROM é di pro-
prieta della Corghi S.p.A. e puo essere usato
soltanto con il personal computer in dotazione
alla macchina.
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INTERFACCIA OPERATORE

Comandi ed informazioni permuoversiall'interno
del programma di allineamento veicoli.

Icone

Una icona & un tasto a video che, quando sele-
zionata, esegue un’azione predeterminata. Tale
funzionalita & lamedesima pertuttalaprocedura.
1 significato dell'icona & individuato tramite un
simbolo grafico, nella barra difeedback ne viene
riportato un breve commento interpretativo.
Spostarsi sulle icone con i tasti <, —, 1, | e
selezionarle con .

Se presente un sotto menu dell'iconaselezionata
esso si apre verticalmente e I'icona selezionata

viene sostituitada . Utilizzare tale icona
o il tasto ESC per chiudere il menu.

@ individua ulteriori icone del menu da
visualizzare.
Le icone non attive sono caratterizzate dalla
colorazione grigia uniforme.

Menu principale

g Awvio Inizio della procedura di alline-
amento veicolo.

&

Modalita d’assetto Selezione pro-
cedura guidata di assetto: rapida, completa o
personalizzata

@ -]

g i

Procedure di assetto Selezione
procedura di assetto: rapida, completa o per-
sonalizzata.

g
@ Gestionale banca dati e lavori Stru-

menti per la gestione dell’archivio lavori e della
banca dati utente

i Configurazione e manutenzione Per-
mette di accedere alle funzioni di utilita per
la configurazione e la manutenzione dell’alli-
neatore.

’:’K\%
=" Programmi di servizio Permette di

accedere alle funzioni per la 'assistenza e la
diagnostica dell’allineatore.




4
4 Lavoro precedente Riprende la pro-

cedura di assetto caricando i dati del lavoro
appena terminato.

@ Spegni Attiva la procedura di chiusura
del programma e spegnimento dell'allineatore.

? Aiuto Richiama a video le informazioni
legate alla videata corrente.

Le istruzioni in linea integrano ma non sosti-
tuiscono a tutti gli effetti il manuale d'uso e
manutenzione.

Richiamo passi di programma

% Selezione Diametro Richiama l'inseri-

mento del diametro cerchione da utilizzare nelle
misure di convergenza in millimetri / pollici.

—
Altezza telaio Richiama, peri veicoli in

cui & necessario, I'inserimento delle altezze telaio
necessarie perottenere i riferimenti di banca dati

%3 J Sterzata Richiama la procedura di ster-
zata che permette la misura dell'incidenza, del
perno fuso, della differenza angoli di sterzata a
20° e della sterzata massima.

0%

el Riassunto dati Richiama il riassunto
dati del veicolo.

Assale anteriore Richiama il passo di
regolazione dell’assale anteriore.

Assale posteriore Richiama il passo di
regolazione dell'assale posteriore.
=y

“ Riassunto dati e stampa Richiama il

passo di riassunto dati, stampa e memorizza-
zione del lavoro.

/ Fine lavoro Termina il lavoro in corso
e torna al il menu principale.

%
2l !ci_,

“*  Regolazioni veicolo Selezione dell'a-
iuto per la regolazione del veicolo. Sono attivi

14

solo le selezioni degli aiuti disponibili.

_—

Selezione veicolo Richiamalaselezione
del veicolo dalla banca dati.

Riassunto dati di banca Richiama il
riassunto completo dei riferimenti di banca
del veicolo.

&4

4 situazione telaio Richiama il passo di
situazione telaio del veicolo.

EZShim Richiama il programma per il
calcolo degli EZShim.

E' Curva di convergenza Richiama la
procedura per il controllo e la regolazione della
curva di convergenza.

({0

ISTRONIC

Regolazione Distronic Richiama la
videata di allineamento dell’attrezzatura per la
regolazione del “Distronic”, radar anti collisione
Mercedes.

¥ Kit barra Nella modalita di assetto
autocarri e rimorchi abilital'allineamento con gli
accessori per il riferimento all’asse di simmetria
del telaio.

&

Storico Richiama la videata con gli sto-
rici. Attiva per le calibrazioni ed altri programmi
di utilita.

bis

Test incrociato Testine Procedura di
controllo incrociato testine per la verifica della
calibrazione.

o Ii g Disallineamento telaio Nella procedura
autocarri e rimorchi richiama la videata che for-
nisce lastima dell’andaturaa “cane” del veicolo.

<

Controllo visivo Richiama la procedura
per il controllo visivo del veicolo.

Uis
ﬁ Peso veicolo Richiama la procedura

di acquisizione e regolazione del peso assali
veicolo.
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Funzioni generiche
Continua Porta al passo di programma
successivo della sequenza predefinita.

I Passo precedente Ritorna al passo di
programma precedente.

)

Salto operazione Salta al passo di
programma successivo senza obbligare all’ese-
cuzione dell'attuale.

il

Torna a selezione Sposta il cursore
attivo dallabarradelle icone allazona operativa.

I Incremento Incrementail valore dell’og-
getto selezionato (per esempio incrementa il
diametro del cerchione al valore superiore).

| s—

Decremento Decrementa il valore
dell’'oggetto selezionato (per esempio de-
crementa il diametro del cerchione al valore
inferiore).

£

8" Altra pagina Visualizza le pagine suc-
cessive dell’aiuto in linea. Licona €& attiva solo
quando vi sono pill pagine.

Il

L"4

Uscita Termina 'operazione in corso.

=4
. Salva Memorizza i valori di pre-rego-
lazione del veicolo.

: ﬂ}:i‘?

- Memorizza peso assale Memorizza il
peso dell'assale sotto misura.

J SiConfermalaselezione ol'immissione
effettuata.

@ No / Annulla Annulla la selezione o
I'immissione effettuata.

utente.

Codice utente Variazione del codice

[[- 5]
0~
i Assale precedente Nella procedura
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autocarri e rimorchitornaallaregolazione dell’as-
sale precedente.

il

Hj

=<7 Salta assale Nella procedura autocarri
e rimorchi passa alla regolazione dell’assale
successivo.

W @g

Configurazione VAS Cambiale imposta-
zione del setup impostando gli standard richiesti
dalla casa costruttrice per 'allineamento delle
vetture V.A.S.

@ Configurazione MERCEDES Cambia le
impostazione del setup impostando glistandard
richiesti dalla casa costruttrice perl’allineamento
delle vetture MERCEDES.

[sTD]

@ Configurazione del costruttore Cam-
bia le impostazione del setup impostando gli
standard di produzione CORGHI.

Funzioni speciali

L
ih_ Tt

S Verifica calibrazione Verifica calibra-
zione delle testine montati sulla vettura (solo
con 8 sensori).

@ Sterzata massima Seleziona e desele-

ziona la procedura di sterzata massima.

g I Sterzata 2WS Richiama la procedura di
sterzata per veicoli a 2 ruote sterzanti.

gg Sterzata 4WS Richiama la procedura di

sterzata per veicoli a 4 ruote sterzanti.
oo\

il

Regolazione vettura sollevata Avvia la
procedura di regolazione assale con la vettura
sollevata.

i

Fine regolazione vettura sollevata
Termina la procedura di regolazione assale con
la vettura sollevata, abbassare il veicolo.

£,

Trasferimento dati Trasferimento
automatico dati altezze telaio dallo strumento
all’allineatore.




L

Inserimento Telaio gradi Compilazione

manuale scheda altezze telaio con dati in gradi.

G
{ )

GO0 |nserimento Telaio mm Compilazio-
ne manuale scheda altezze telaio con dati in

millimetri.

% Staffa Mercedes Selezionalaprocedura
con staffa Mercedes, salto automatico del ROC.

- Staffa autocentrante Seleziona la
procedura con staffa autocentrante, obbligo di
esecuzione ROC.

Gestione meniu

=
Apertura menii Apre il menii riportante
le ulteriori icone che non trovano spazio nella
barra delle icone.

@ Richiama altre icone Visualizza la
seconda serie di icone del sottomenti.

=
Chiusura menit Chiude il meni ripor-
tante le ulteriori icone.

Compensazione del RUNOUT

ROC a due puntiRichiamala procedura

di compensazione a due punti.

8 Salto ROC Continua le operazioni di
allineamento veicolo saltandolacompensazione.

Richiamo ROC Richiamo dei valori di

compensazione precedentemente memorizzati.

=&

e

= e ROC Fast Procedura di ROC eseguibile
in un unico giro intorno al veicolo.

Banca dati

,5 Mercati vetture Selezione dei mercati

dicommercializzazione deiveicoli di banca dati.

Descrizione veicoli commerciali De-
scrizione del veicolo con il nome commerciale.

Descrizione veicoli costruttore Descri-
zione del veicolo con il nome dato dal costruttore
peridentificare univocamente i dati diriferimen-

to per l'allineamento.

&‘?Y’ Selezione banca datiSelezione dell’ar-

chivio di banca dati da cui selezionare i veicoli.

-

Banca dati principale Imposta come
archivio di bancadatil'archivio principale fornito
dalla CORGHI.

)
\J@ Banca dati utente Imposta come archi-

vio di banca dati I'archivio secondario inserito
dall’'utente.

% Entrambe le banche dati Impostacome

archivio di banca dati I'archivio I'unione fra il
principale ed il secondario.

_Stampa e schede lavoro

=

Stampa Stampa i dati.

G4
=4 Salva e stampa Salva il lavoro
in corso nell’archivio lavori e stampa i dati.

%,

Salva lavoro Salva il lavoro in corso
nell’archivio lavori.

E Compila scheda lavoro Richiama la
compilazione dei dati della scheda lavoro.

Regolazioni veicolo

Riproduzione Avvia la riproduzione
dell’'aiuto per la regolazione del veicolo.

Pausa Ferma e riprende dallo stesso
punto la riproduzione dell’aiuto per la regola-
zione del veicolo
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Stop Ferma I'esecuzione di una anima-
zione riposizionandosi sul fotogramma iniziale
(attiva solo per le animazioni ma non per le

immagini fisse)

s Convergenza anteriore Selezional’aiuto
per la regolazione della convergenza anteriore.

ﬁ ﬁ Convergenza posteriore Seleziona
l'aiuto per la regolazione della convergenza
posteriore.

Sé; %;Eﬁ Campanatura anteriore Selezional’aiu-
toperlaregolazione dellacampanaturaanteriore

iEE:;E:E@ Campanatura posteriore Seleziona
l'aiuto per la regolazione della campanatura

posteriore

’::;!E!E: Incidenza anteriore Selezional'aiuto per
la regolazione dell'incidenza anteriore.

JiEE::Eh Perno fuso anteriore Seleziona l'aiuto
er la regolazione del perno fuso anteriore.
[

\- Regolazione curva convergenza Se-
leziona l'aiuto per la regolazione della curva di
convergenza.

\f_)

m Misura curva convergenza Seleziona
l'aiuto per la misura della curva di convergenza.

Procedure di assetto
b0,
B0 procedura a due assali Procedura
assetto veicolo completa.

b0,
=0 procedura a un assale Procedura as-
setto veicolo del solo assale anteriore.

Configurazione e manutenzione

’J Demo Esecuzione della procedura di

allineamento veicolo in modalita dimostrativa,
non richiedere 'uso delle testine.
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’ i Setup Richiama la procedura di setup

dell’allineatore.

@ )

% Alta emissione testine Modalita testine
ad alta potenza. La modalita rimane attiva per
un singolo lavoro.

Salvataggio dati Procedura di salva-
taggio o ripristino dell’archivio lavori e della
banca dati utente.

Programmi di servizio

D
ie_ Tt

= Calibrazione testine Procedura di
calibrazione testine.

2)
> Test testine Strumenti di diagnostica
testine.

; Assistenza telefonica Programma di
assistenza telefonica.
=
Aggiornamento software Aggiorna-
mento software allineatore e/o della banca dati

principale.

0 Assistenza tecnica Programmi di

servizio riservati all’assistenza tecnica.

J Uscita a Windows Uscita a sistema
operativo. L'accesso al sistema operativo &
subordinato all'immissione di una password.

Gestionale ed archivio lavori

S

Schede lavori Gestione dell’archivio

Schede clienti Gestione dell’archivio
dati clienti.

- Schede veicoli Gestione dell’archivio
dati dei veicoli registrati.

<

N

. Schede operatori Gestione dell’archi-
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vio operatori.

“"3 Corrispondenza clienti Stampa indirizzi
clienti inseriti in archivio.

% Marche Inserimento marche non pre-

senti nella banca dati principale per la banca
dati utente.

Nuovo Inserimento nuova scheda.

u—j Copia Copia la scheda selezionata in
na nuova.

c

@ Modifica Modifica della scheda se-
lezionata.

Cancella selezione Cancella tutte le

schede selezionate in precedenza.

l Trova Strumento di ricerca schede
lavoro attraverso l'inserimento di parametri di
selezione.

{ Check OK.

Ordinamento dati

EA:-:Z
[LOOMl ordinamento Selezione del criterio di

ordinamento.

A-Z

Ordinamento alfabetico Ordinamento
alfabetico dei dati a video.

[ 16T T
n

Ordinamento cronologico Ordinamento
cronologico dei dati a video.

&::8 Ordinamento per cliente Ordinamento

schede lavoro per cliente.

e

Ordinamento per targa Ordinamento
schede lavoro per targa.

Cancella Cancellalaschedaselezionata.

ol

Ordinamento per commessa Ordina-
mento schede lavoro per commessa.

SR,
=_ = Ordinamento per operatore Ordina-
mento schede lavoro per operatore.

Calibrazione

&

Verifica calibrazione Verifica la cali-
brazione testine.

&

" calibrazione zeri Procedura di calibra-
zione del valore di zero delle testine. Utile se
le vetture dopo l'allineamento hanno il volante
storto.

iN

¥ * Calibrazione fondo scala Procedura di
calibrazione del guadagno degli inclinometri e
dei sensori angolari delle testine.

Unita di misura
el

e
o

MO ynita di misura Selezione delle unita
di misura dei dati a video.

5
(=

Unita di misura pesi Commutal'unita di
misura dei pesi fra chilogrammi e libbre.

-
]

Gradi o lunghezze Commutala visualiz-
zazione dei valori fra unita di lunghezza e gradi.

)

Unita di misura lunghezze Commuta
l'unita di misura delle lunghezze fra millimetri
e pollici.

Unita di misura in gradi Commuta
l'unita di misura per valori angolari fra gradi
centesimali e gradi sessagesimali.

Unita di misura pressioni Commuta
I'unita di misura per valori di pressione fra PSI
e BAR.

Assistenza tecnica

Aggiornamento Smart Card Procedura
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di aggiornamento smart card principale.

Scheda Dati Smart Car Lettura smart

card.

Contatore Lavori Visualizza il numero
dei lavori effettuati.

Barra di stato
Nella barra di stato sono mostrati graficamente
messaggi utili durante I'esecuzione del pro-

ramma.
i Modalita inserimento, utilizzando i

tasti <— e — il cursore si muove all'interno del
campo e non fra due campi attigui.

Modalita “demo” procedura vetture
con la quale non é richiesta la presenza
delle testine.

%% Massima sterzata abilitata.

Convenzione segno convergenze non
standard.

e
E E Convenzione segno angolo di spinta

non standar.

Salvataggio lavoro in corso.

Tastiera del PC
I tasti funzione della tastiera permettono di
accedere rapidamente ai passi di programma.
Essi mantengono sempre la stessa funzionalita,
sono attivi solo se nella videata & presente
l'icona relativa.
I tasti indicati come il seguente esempio > +F12
sono la combinazione del tasto “Maiuscolo” e
del tasto indicato, in esempio FI12.

Tasto Nome Icona

-
Fl Selezione banca dati &
F2 Diametro cerchione @
F3 Altezza telaio
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F4 Sterzata %“ J
08
F5 Stato del veicolo -0
F6 Assale posteriore
F7 Assale anteriore
o=y
F8 Stampa
F9 Fine lavoro /
v,
F10 Regolazioni veicolo B
.’_’I ey
Fl1 Banca dati .
F12 Aiuto ?
F+F1  Videata di test

#+F12  Finestra informazioni
Richiama a video le informazioni
sul software allineatore e sulla

banca dati

Simboli angoli caratteristici per le
videate di regolazione
Nelle videate di regolazione gli angoli carat-
teristici del veicolo sono richiamati mediante
simboli grafici
+ 9

Convergenza totale anteriore con segni
standard

Convergenza totale anteriore con segni
invertiti RENAULT

li—= =

éD (ﬁ Semiconvergenze SXe DX con
convenzioni segni standard

Ety. . ®

Semiconvergenze SXe DX con
convenzmm segm RENAULT.

_@ @_ Campanatura SX e DX.




e
£ & Incidenze anteriori S e D

Convergenza totale posteriore con
convenzioni segni standard.

Convergenza totale posteriore con
convenzioni segni RENAULT.

—f +
Angolo di spinta con convenzioni segni

standard.

A
g a Angolo di spinta con convenzioni segni

MERCEDES.

o

-

Set back anteriore

]

Set back posteriore.

H Differenza di carreggiata

Costante di convergenza (S-
POINT) per vetture multilink

Allineamento barre del kit accessori
per allineamento rispetto al telaio

e 3
Offset assale posteriore

Simboli angoli caratteristici per le
videate di riassunto dati

Nelle videate di riassunto dati gli angoli carat-

teristici del veicolo sono richiamati mediante

imboli grafici

Convergenza totale anteriore
Convergenza totale posteriore
Semi convergenza anteriore SX
Semi convergenza posteriore SX
Semi convergenza anteriore DX
Semi convergenza posteriore DX.

Campanatura anteriore SX
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Campanatura posteriore SX
Campanatura anteriore DX
Campanatura posteriore DX
Incidenza anteriore SX

Angolo di spinta

Incidenza anteriore DX

Set back posteriore

King Pin anteriore SX

King Pin anteriore DX
Differenza di carreggiata
Angolo incluso SX

Angolo incluso DX

Offset laterale SX

Differenza di sterzata anter. SX
Offset laterale DX

Differenza di sterzata anter. DX
Offset assali

Sterzata massima anteriore SX
Differenza di passo

Sterzata massima anteriore DX
Set back anteriore

Curva di convergenza

Altezza telaio
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SETUP

Setup utente
Per accedere al setup utente selezionare le

icone 7: e I,:i dal “Ment principale”.

Dal setup utente & possibile personalizzare la
procedura di allineamento per adattarla alle
proprie esigenze.

Le voci di personalizzazione della procedura
di allineamento sono raggruppate in cartelle
(riportate nella Fig.44), ogni cartella raggruppa
voci di personalizzazione similari,. Per ognivoce
sono fornite le differenti opzioni fra le quali &
possibile scegliere,.

Muoversi nelle finestre di setup utilizzando i
tasti 1, |, PAGT, PAG|, <, — e Jperconfermare
la 'opzione selezionata. Il tasto ESC annulla la
selezione appena eseguita.

L'opzione attualmente memorizzataé evidenziata
in azzurro. Quella disattiva, perché la versione
dell’allineatore non ne prevede I'utilizzo o perché
eventuali altre selezioni ne impediscono 'uso, &
in trasparenza.

Uscire dal setup selezionando l'icona ]

memorizzare le opzioniimpostate selemonando

I'icona J nella finestra di avvertenzaA

Le icone = ’ﬂ ﬂ permet-

tono di cambiare rapldamente le impostazioni
di setup richiamando delle configurazioni
predefinite.

Personalizzazione

= Lingua lavoro

__ Selezione della lingua da utilizzare nella
procedura di lavoro fra quelle disponibili in
elenco.

= Lingua report di stampa

__ Selezione della lingua da utilizzare nella
stampa dei report dei lavori svolti fra quelle
disponibili in elenco.

= [ogo

__ Selezione il logo da visualizzare nel passo
“Menu principale” e nel salva schermo (vedi
paragrafo “Logo”)

= Personalizzazione

__ Inserimento dell'intestazione principale da
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visualizzare nel passo “Menu principale”

Logo secondario

Selezione il logo da visualizzare nel passo
“Menl principale” e nel salva schermo (vedi
paragrafo “Logo”)

Personalizzazione secondaria

Inserimento dell'intestazione secondaria da
visualizzare nel passo “Menu principale”

Intermittenza personalizzazione

SI: Nel passo “Menu principale” sono visua-
lizzati ad intermittenza il logo e la persona-
lizzazione principali e secondari

NO: Nel passo “Menl principale” sono vi-
sualizzati solo il logo e la personalizzazione
principali

Messaggio pubblicitario

__Inserimento del messaggio pubblicitario

(vedi paragrafo “Personalizzazione”)

Formato data
Europeo: formato dataeuropeo giorno/mese/
anno

__ Americano: formato data americano mese/

giorno/anno

Unita di misura

-

Convergenze

__ Gradi: Unita di misura da scegliere alla voce

-

“Angoli”

Lunghezza: Unita di misura da scegliere alla
voce “Lunghezza”

o 28,65”: Misura delle convergenze con
diametro cerchione fisso. Unita di misura da
scegliere alla voce “Lunghezza”

Set back e differenza carreggiata

Gradi: Unita di misura da scegliere alla voce
“Angoli”

Lunghezza: Unita di misura da scegliere alla
voce “Lunghezza”

Lunghezza

Mm: millimetri

In: pollici (in/“)

Angoli

1/100:gradi centesimali

1/60: gradi sessagesimali

Pressione

__ bar

-

psi
Peso

__ Kg: chilogrammi
__ Lb: libbre
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= Percorrenza

_ Km: chilometri

__ Miglia: miglia

= Risoluzione angoli

__0,01: Valori angolari con risoluzione del cen-
tesimo di grado

__ 0,1:Valoriangolari conrisoluzione del decimo
di grado

Stampa

= Tipo

__ Alfanumerico: report senza ausilio di grafica
adatto perstampantiad impatto o perstampe
rapide

__ Grafico: report grafico consigliato per stam-
panti a getto di inchiostro o laser

= |0go personalizzato

__ Sl:Inserisce il logo personalizzato nel report
di stampa (vedi paragrafo “Logo personaliz-
zato per la stampa”)
NO

= Stampa a colori

__ Sl:reportacolori (& necessariaunastampante
a colori)

__ NO: report in bianco e nero

= Gestione fatturazione
__NO

Banca dati

= Archivio

__ Principale: Selezione veicolo solo da banca
dati principale

__ Utente: Selezione veicolo solo da banca dati
utente.

__ Entrambi: Selezione veicolo siadabancadati
principale che utente.

= Mercati.
__ Selezionare il mercato predefinito fra quelli
in elenco.

= Marca
__ Selezionare la marca predefinita fra quelle
in elenco.

= Ordinamento

__ Alfabetico: visualizzazione dei veicoli in
ordine alfabetico per descrizione

__ Data: visualizzazione dei veicoli in ordine di
data di immatricolazione.

= Visualizzazione marche
__ Grafica

= Selezione abbreviata
__ SI: in selezione veicoli il modello & fornito
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con descrizione singola.
__NO: in selezione veicoli il modello & fornito
con descrizione multipla.

= Selezione per anno

__ Sl: selezione veicolo per anno di immatrico-
lazione abilitata.

__ NO: selezione veicolo per anno di immatri-
colazione non abilitata.

= Descrizione veicoli

__ Commerciale: descrizione veicoli fornita
mediante i nomi commerciali.

__ Casa costruttrice: descrizione veicoli fornita
mediante lesigle utilizzate dalle case costruttrici
per individuare i differenti tipi di assetto.

Scheda lavoro

= Tipo

__ Rapida: scheda che riporta solo i dati indi-
spensabili del cliente e del veicolo

__ Completa: scheda esaustiva dei dati del
cliente e del veicolo

= Ordinamento schede

__ Data: In gestionale le schede lavoro sono
ordinate per data

Cliente: In gestionale le schede lavoro sono
ordinate per cliente.

Targa veicolo: In gestionale le schede lavoro
sono ordinate per n° di targa veicolo.

__ Operatore: In gestionale le schede lavoro
sono ordinate per operatore

N° commessa: In gestionale le schede lavoro
sono ordinate per numero di commessa.

= Corrispondenza clienti

__ No.

= Abilita modifiche

__ Si:permette di modificare i dati diregolazione
di un lavoro memorizzato
No:

Personalizzazione procedura allineamento

= Abilitazione procedura peso veicolo
__ SI: procedura peso veicolo abilitata
__ NO: procedura peso veicolo non abilitata

= Abilitazione controllo visivo

__ SI: procedura controllo visivo veicolo abili-
tata.

__ NO: procedura controllo visivo veicolo non
abilitata.

= Test ponte
__ Si: all'accensione richiama la procedura di
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test ponte, capitolo “CONTROLLO PONTE E
TESTINE”
No Personalizzazione Allineatore

back).

= Selezione veicolo
Sempre richiamata: Selezione veicolo da

= Abilitazione piatti elettronici
__ Sempre: piatti rotanti elettronici persterzata

banca dati sempre richiamata.
Richiamata a richiesta: Selezione veicolo da
banca dati richiamata a richiesta

Modo selezione veicolo

Banca dati: Selezione veicolo da banca dati,
compilazione scheda lavoro a richiesta
Scheda lavoro: compilazione scheda lavoro
conrichiamo dellaselezione veicolo dabanca
dati se necessaria.

Diametro cerchione

Sempre: Se convergenze impostate in
millimetri o pollici il passo di inserimento
diametro del cerchione & sempre richiamato.
A richiesta: Se convergenze impostate in
millimetri o pollici il passo di inserimento
diametro del cerchione e richiamato o dall’o-
peratore o automaticamente se in banca dati
manca il diametro di riferimento.

R.O.C.

Sempre: Procedura R.O.C. obbligatoria
Salto manuale: Procedura R.O.C. sempre
richiamata, ma che pud essere saltata ma-
nualmente.

Salto automatico: ProceduraR.O.C.saltatain
automatico (puo essere effettuata in un se-
condo tempo richiamandola manualmente).

Sterzata misura incidenza

Sempre richiamata: Sterzatamisurainciden-
za sempre richiamata.

Richiamata a richiesta: Sterzata misura
incidenza richiamata a richiesta.

Se regolabile: Sterzata misura incidenza
richiamata solamente se almeno uno degli
angoli misurabili & regolabile (incidenza,
perno fuso, differenza di sterzata a 20° e
sterzata massima).

Posteriore

Sempre richiamato: Regolazione assale
posteriore sempre richiamato.
Seregolabile: Regolazione assale posteriore
richiamata solamente se almeno uno degli
angoli misurabili € regolabile (semi conver-
genze, campanature, convergenza totale, set
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massima sempre abilitati

A richiesta: piatti rotanti elettronici per ster-
zata massima abilitati a richiesta durante la
misura di sterzata

Mai: piatti rotanti elettronici per sterzata
massima mai abilitati

Asse di riferimento

Simmetria: asse di riferimento di simmetria
sia per I'anteriore che per il posteriore.
Spinta: asse di riferimento di spinta sia per
I'anteriore che per il posteriore. La regola-
zione del volante con le semi convergenze
anteriori uguali permette di avere il volante
diritto in assetto di marcia. Lasse di spinta
come riferimento per il posteriore ha come
risultato di avere sempre le semi convergenze
posteriori uguali.

Volanti diritti: asse diriferimento disimmetria
per il posteriore e di spinta per I'anteriore.
La regolazione del volante con le semi con-
vergenze anteriori uguali permette di avere
il volante diritto in assetto di marcia.

Memorizzazione dati precedenti
Automatica: memorizzazione automatica
della situazione del veicolo prima della
regolazione.

Manuale: memorizzazione manuale della si-
tuazione del veicolo primadellaregolazione.

Sterzata misura incidenza

__ 20°: Sterzata misura incidenza sempre a 20°.

Libera: Sterzata misuraincidenzaa 10° 0 20°.

Regolazione assale anteriore
Incidenza .
Convergenza totale - set back .

Regolazione assale posteriore
Convergenza totale — angolo di spinta
Set back - differenza di carreggiata

Angolo di spinta

Positivo orario: angolo positivo quandol'asse
di spinta € ruotato in senso orario rispetto
all'asse di simmetria.

Positivo antiorario: angolo positivo quando
I'asse di spinta € ruotato in senso antiorario
rispetto all'asse di simmetria .
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Logo
Il logo & I'immagine visualizzata come sfondo
del “Ment principale” (fig.33) ed utilizzata come
immagine tridimensionale nel salva schermo.
E’ possibile introdurre 2 logo personalizzati se-
lezionabili da setup come logo “Personalizzato
1” e “Personalizzato 2".
I file dei logo personalizzati devono essere in
formato bitmap ed avere dimensioni di 800x337
pixel.
Salvare i files nella C: \ program files \ alignment
\graphics \ image\.
Allogo “Personalizzato 1” corrispondeil file Logo-
FeF.bmp, al logo “Personalizzato 2" corrisponde
il file LogoFeW.bmp.

Logo personalizzato per la stampa

E’ possibile inserire sul report di stampa lavoro
il logo del cliente.

Sostituire il file C:\ Programs Files \Alignment\
Graphics\Image\IMGPrBarra4.bmp con uno equi-
valente contenente il logo desiderato.
Attenzione! Rispettare le dimensioni del file di
1100 x 354 pixels.

PREPARAZIONE DEL
VEICOLO ALL'OPERAZIONE
D’ASSETTO

Per eseguire correttamente l'operazione d'as-
setto ruote, tutte le parti del veicolo devono
essere conformi alle specifiche del costruttore;
in particolare occorre controllare la pressione
dei pneumatici, ed eliminare eventuali giochi
dei cuscinetti e delle testine sferiche.

Portare |'automezzo sufossa o su ponte attrezzato
per le operazioni d’assetto, facendo attenzione
che le piastre rotanti e le pedane oscillanti
siano bloccate.

Montare il gruppo staffa autocentrante-testine
sulle ruote e bloccare sul cerchio le griffe utiliz-
zando una delle due manopole.

AVVERTENZA
Evitare un serraggio eccessivo della staffa
perché potrebbe provocarne la flessione.

Per i cerchi in lamiera o con bordo sporgente
& consigliabile bloccare le staffe dall'interno
(fig.29), per cerchi in lega bloccare dall’esterno
(fig.30), per i cerchi con coperture plastiche
agganciare dall'interno con i perni girati (fig.31).
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Se necessario, battere sulla staffa per ottenere
I'inserimento dell’'unghia tra cerchio e tallone,
in questo caso € opportuno montare separata-
mente la staffa dalla testina.

Dopo aver montato i quattro gruppi staffa te-
stina, collegare i cavi fra le testine posteriori
e quelle anteriori e tra quest'ultime e l'unita
centrale (fig.32). Accendere le testine mediante
il tasto di accensione (A fig.25). Per spegnere
le testine occorre agire nuovamente sul tasto
di accensione. Ricollegando i cavi senza aver
spento precedentemente la testina si ottiene
I'accensione immediata senza dover agire sul
tasto di accensione.

N.B. Esistono due coppie di cavi aventi diffe-
renti lunghezze; la loro posizione di lavoro &
indifferente.

Per le versioni radio montare i 4 gruppi staffa
testina ed accendere le testine mediante il
tasto di accensione durante l'operazione. Lo
spegnimento della testina radio pud avvenire
agendo sul tasto di accensione, a causa della
scarica completa della batteria o a causa del
dispositivo di risparmio energetico. In tutti i casi
per lariaccensione, a condizione che la batteria
sia carica, premere il tasto di accensione.

SEQUENZE STANDARD DI
LAVORO

ATTENZIONE: Alcune procedure di seguito
descritte potrebbero essere optional oppure
non disponibili in alcuni mercati.

Procedura allineamento veicoli a 2 assi
(autovetture).

1) Accensione allineatore.

2) Inizio lavoro.

3) Banca dati / Scheda lavoro

4) Preparazione all’assetto

5) Inserimento diametro ruota

6) Compensazione

7) Inserimento altezza telaio

8) Misura angoli in sterzata a 10°0 20°
9) Riassunto dati

10) Misura assale posteriore

11) Misura assale anteriore

12) Misura angoli in sterzata a 10° o 20°
13) Misura assale anteriore

14) Stampa dei dati misurati
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(1) Accensione allineatore
Accendere l'apparecchiatura usando l'interrut-
tore generale (H Fig 22).

Attendere qualche secondo per permettere al
monitor di accendersi e al computer di caricare
il programma.

Lunita centrale, in questa fase, esegue un test
funzionale di autodiagnosi e carica il sistema
operativo; se tutto risponde correttamente si
passaallavideatadel “Ment principale” (fig.33).
Se la voce del setup utente “Personalizzazione
procedura allineamento/Test ponte” = SI il
programma aprira automaticamente la pagina
di “Controllo Ponte”, vedi capitolo “Controllo
ponte e testine”.

(2) Scelta inizio lavoro (Fig.33)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

nare l'iconal / o il tasto F9.

Selezionare la modalita E e la procedura

G
H e g
di assetto ed iniziare il lavoro

K
riprende il lavoro precedente.

abilitano e disabilitano la
modalita “demo”, con la quale non é richiesta
la presenza delle testine. La modalita “demo”
& evidenziata nella barra di stato dal simbolo

= . & permettono di accedere alle

utilita di servizio e manutenzione nonché alla
personalizzazione dell'allineatore.

® termina l'esecuzione del programma,
chiude tutti gli applicativi aperti e spegne
l'allineatore.

E permette di selezionare le modalita di
assetto. Le modalita autocarri e rimorchi sono
attive solo se installato I'upgrade autocarri

. Le istruzioni per questa modalita
sono riportate sul manuale in dotazione al kit.
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® ATTENZIONE

non spegnere l'allineatore senza aver chiuso
correttamente i programmi attivi ed il sistema
operativo.

(3) Banca dati (Fig.34)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

nare l'icona ’® o il tasto F8.

Selezionare il veicolo dallabanca dati utilizzando
i tasti nel modo seguente:|, 1, PAG|, PAG?T, <,
— e i tasti alfabetici per scorrere le marche e le
descrizioni modello;

J per confermare la selezione veicolo.

Durante laselezione il codice veicolo é riportato
nella barra di stato.

Ilmodello delveicolo selezionatosarainseritonella
“Barra nome veicolo” che, nella fase di selezione,
riporta il nome del mercato impostato. In modo di
assetto “autovetture” sono presentate avideo tutte
le autovetture ed i furgoni fino a 35q. compresi,
in modo di assetto “autocarro” sono visualizzati
tutti gli autocarri ed i furgoni fino a 35q. compresi.

@ richiama la selezione del merca-

to, sono presentati a video i soli veicoli
commercializzati nel mercato selezionato.

[ g
ﬁi—’ permette diselezionare labanca dati di

riferimento. I veicoli appartenenti allabanca dati

utente sono contrassegnati dalsimbolo ﬁ g

visualizza le descrizioni dei veicoli
fornite dalla casa costruttrice per le operazioni
di assetto.

visualizza le descrizioni commerciali
dei veicoli.

accede allacompilazione schedalavoro.
Se la voce del setup utente “Personalizzazione
proceduraallineamento/modo selezione veico-
lo” = “Scheda lavoro” sara visualizzata la scheda
di immissione dati. Dalla scheda & possibile
richiamare laselezione del veicolo dabanca dati.
Sono disponibili differenti configurazioni dische-

de lavoro selezionabili da setup, voce “Scheda
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lavoro / tipo”.

Legenda abbreviazioni della BD
/ Divide modelli diversi

4WD - 4x4 Trazione integrale

4WS Quattro ruote sterzanti

ALU Ruote in lega

DR Porta

CAB Cabinato

CABR. Cabriolet

ESTATE - SW  Station Wagon

HD Impiego gravoso o fuori strada

S Speciale o Sport

PAS Servosterzo

LHD Guida a sinistra

RHD Guida a destra

FWD Trazione anteriore

RWD Trazione posteriore

AS Sospensioni ad aria

HS Sospensioni idrauliche

SLS Sospensioni autolivellanti

RS Sospensioni rigide

T Turbo

TD Turbo diesel

TDI Turbo diesel iniezione

R -RT Pneumatico radiale

XP Pneumatico convenzionale

IFS Sospensione anteriore indipen-
dente

IRS Sospensione posteriore indi-
pendente

SPS Sospensione sportiva

LWB Passo lungo

MWB Passo medio

SWB Passo corto

MM/AA+ Dalladataindicatain poi (mese/
anno)

MM/AA- Fino alla data indicata (mese/
anno)

8565050+ Da questo numero di telaio in
poi

8565050~ Fino a questo numero di telaio

AT Trasmissione automatica

TA Doppio asse

TS Asse singolo

LOA Carico

PLO Carico parziale

UNL Scarico

AB Barra antirollio

Aggiornamento Online di Banca dati
E possibile effettuare I'aggiornamento online
dellabanca dati seguendo le seguenti istruzioni.
Annotare preliminariamente il numero della SIM-CARD
(5 caratteri) e il nome dell allineatore:
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o portandosi nel meni assistenza dell' allineatore e sele-
zionando la voce Gestione Smartcard

e Oppure nella pagina principale (LOGO) premendo
MAIUSC+F12.

Per poter aggiornare la banca dati dell’alli-

neatore & necessario disporre della scheda

DATABANKCARD e di un computer connesso

ad internet.

Abilitare la ricezione dei cookie nel browser che

si utilizzera per il download degli aggiornamenti.

REGISTRAZIONE

A. Aprire il browser (Internet Explorer, Mozilla
Firefox) e portarsi alla pagina:
www.corghi.com/infoauto

B. Selezionare la lingua desiderata e procede-
re con la registrazione, cliccando sul link di
registra-zione.

C. Nella pagina di registrazione completare tutti
i campi contrassegnati dal simbolo “*”, gli altri
sono facoltativi.

D.Altermine dellaregistrazione procedere conil
login utilizzando il nome utente e la password
scelti.

LOGIN E DOWNLOAD SCHEDE VEICOLI

A. Aprire il browser (Internet Explorer, Mozilla
Firefox, ecc...) e portarsi alla pagina:
www.corghi.com/infoauto

B. Inserire nome utente e password.

C. Si aprira la pagina di selezione del mercato
di riferimento. Selezionare il mercato.

D.A questo punto si apre la pagina di selezione
veicolo/camion. Selezionare marca e modello
del veicolo desiderato e procedere. Verra
sottratto | credito alla tessera.

E. Si aprira la Scheda Veicolo, nella quale & pos-
sibile impostare il diametro del cerchione e
leggere i dati relativi agli angoli caratteristici
del veicolo scelto. In fondo alla pagina sono
disponibili due link per il download del file.

F. Download del file XML: la Scheda Veicolo

viene convertita in un file che verra importato
nell’allineatore.
Fare click sullink e salvare il file suun supporto
removibile. Salvare poi il file scaricato sul PC
dell’allineatore nella cartella RADICE “ C:\ “
oppure “ D:\ “.

G.Download delfile PDF: Viene apertoil file PDF
dellascheda veicolo. E necessario disporre di
un lettore di file PDF. Tale file puo essere sal-
vato e stampato. | dati diriferimento verranno
poiintrodotti “amano” all'interno della banca
dati dell’allineatore.
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(4) Preparazione all’assetto
Informazioni per predisporre il veicolo al con-
trollo e alla regolazione dell’assetto come da
istruzioni fornite dal costruttore. Il passo di
programma ¢ attivato automaticamente dallapre-
senzain banca dati delle suddette informazioni.

(5) Inserimento diametro (Fig.35)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

nare l'icona % o il tasto F10.

Passo attivo solo se impostato da setup o si &
scelto di lavorare con le convergenze in unita
di lunghezza.

Impostare il diametro diriferimento del cerchio-
ne per lavorare con le convergenze in millimetri
o pollici.

4

diametro del cerchione di riferimento

P q

riportato in banca dati P diametro del cer-
chione impostato dall’operatore

| s—
e scorrono i valori dei diametri
fra una lista predefinita.

=

D

& per eseguire il lavoro in gradi. Sara im-
postatal’'unita di misura dei gradisceltadasetup.

(6) Compensazione (Fig.36)
La compensazione serve per annullare tutti
gli errori geometrici del cerchio (fuori-centro e
fuori-piano), nonché gli errori di montaggio delle
staffe. Lopzione disalto compensazione ¢ attiva
se impostata da setup.
Zavorrare il veicolo come indicato e seleziona-
re il metodo di compensazione del RUNOUT
desiderato.
A video sono riportati i riferimenti di banca dati
per il veicolo selezionato.

indica che I'angolo & regolabile.

indica la presenza dell’aiuto per la
regolazione.
La visualizzazione completa dei valori di banca
dati & disponibile nel RIASSUNTO DATI DI

BANCA .
I valori che dipendono dall'inserimento delle
altezze telaio saranno riportati solo successiva-
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mente a tale immissione.

La procedura di compensazione & guidata per
mezzo di indicazioni grafiche che mostrano lo
stato o le operazioni da eseguire su ogni singola
testina.

Montare staffa e testina sulla ruota,
collegare la testina all'unita centrale ed accen-
derla.

Premere il tasto ROC sul pannello
comandi testine come richiesto dalla procedura
selezionata.

Ruotare la ruota di 180°.

Calcoliperlacompensazione in corso,
attendere il termine delle operazioni.

Procedura di compensazione ter-

Procedura di compensazione termi-
nata con un valore di compensazione elevato.
Controllare che il cerchione non sia eccessiva-
mente rovinato o che la staffa sia stata montata
correttamente.

ROC a 2 punti

H QB-
Selezionare I'icona .

Montare le quattro testine sulle ruote, montare
la staffa con la manopola nera in alto (se si opera
con vetture la cui carrozzeria copre parte della
ruota posizionare la staffa in orizzontale con la

manopola nera a sinistra), sollevare il veicolo e

procedere alla compensazione.

IIRoca?2 punti permette di proseguire con le sole

testine anteriori compensate; non sara possibile

utilizzare successivamente le posteriori.

1) Ruotare la ruota mettendo la staffa in posi-
zione verticale con lamanopolarossain alto
(manopola rossa a sinistra).

2) Iniziare la proceduradicompensazione sulla
testina premendo il tasto ROC (B Fig.25). Il
LED 1 (G Fig.25) iniziera a lampeggiare.
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3) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno
memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
€ evidenziata dall’accensione continua del
LED 1.

4) Ruotare lentamente la ruota di 180° met-
tendo la staffa in posizione verticale con
la manopola nera in alto (manopola nera a
sinistra). Premere il tasto ROC. Il LED 2 (I
Fig.25) iniziera a lampeggiare.

5) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno
memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
€ evidenziata dall’accensione continua del
LED 2.

6) La procedura termina automaticamente
quando il valore di compensazione & entro
i limiti prefissati. Se il valore di compensa-
zione € eccessivo viene visualizzato a video,
siaccendonofissii LED I e 2, per proseguire
ed accettare la compensazione premere il
tasto ROC. Controllare lo stato del cerchione
edelfissaggio dellastaffaed eventualmente
ripetere la compensazione.

7) Ripetere laprocedurasulle rimanentiruote.

¢ @ ’u
Selezionare l'icona

Sollevare il veicolo, montare staffa e testinasulla
prima ruota e procedere immediatamente alla
sua compensazione.

Permette di proseguire con le sole testine ante-

riori compensate; non sara possibile utilizzare

successivamente le posteriori.

1) Ruotare la ruota mettendo la staffa in posi-
zione verticale con lamanopolarossain alto
(manopola rossa a sinistra).

2) Iniziare la procedura di compensazione sulla
testina premendo il tasto ROC (B Fig.25). Il
LED 1 (G Fig.25) iniziera a lampeggiare.

3) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno
memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
€ evidenziata dall’accensione continua del
LED 1.

4) Ruotare [olto lentamente laruotadi 180°in
senso rarig mettendo la staffain posizione
verticale con la manopola nera in alto (ma-
nopolaneraasinistra). Premere il tasto ROC.
Il LED 2 (I Fig.25) iniziera a lampeggiare.

5) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno

ROC ad un giro
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memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
¢ evidenziata dall’accensione continua del
LED 2.

6) La procedura termina automaticamente
quando il valore di compensazione € entro i
limiti prefissati. Se il valore di compensazione
& eccessivo viene visualizzato a video, si ac-
cendono fissi i LED | e 2, per proseguire ed
accettare la compensazione premere il tasto
ROC. Controllare lo stato del cerchione e del
fissaggio dellastaffaed eventualmenteripetere
la compensazione. Se la condizione di errore
dovesse persistere ripetere la procedura di
compensazione partendo con lastaffainclinata
di 45° e non piu verticale.

7) Ripetere laprocedurasulle rimanentiruote.

ROC FAST

= <&
i73E
Selezionare l'icona I¥F =

Montare le quattro testine sulle ruote, montare
la staffa con lamanopola nerain alto (se si opera
con vetture la cui carrozzeria copre parte della
ruota posizionare la staffa in orizzontale con la
manopola nera a sinistra), sollevare il veicolo e
procedere alla compensazione.

1) Ruotare la ruota mettendo la staffa in posi-
zione verticale con lamanopolarossain alto
(manopola rossa a sinistra).

2) Iniziare laproceduradicompensazione sulla
testina premendo il tasto ROC (B Fig.25). Il
LED 1 (G Fig.25) iniziera a lampeggiare.

3) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno
memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
€ evidenziata dall’accensione continua del
LED 1.

4) Ruotarelentamente laruotadi90° mettendo
la staffa in posizione. Premere il tasto ROC.
Il LED 2 (I Fig.25) iniziera a lampeggiare.

5) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno
memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
€ evidenziata dall’accensione continua del
solo LED 2.

6) Ruotare lentamente la ruota di altri 90° met-
tendo la staffa in posizione verticale con la
manopolanerain alto. Premere il tasto ROC.
I LED I e 2 inizieranno a lampeggiare.

7) Mettere in bolla la testina e bloccare il
freno, non appena stabili i valori saranno
memorizzati. Lavvenuta memorizzazione
€ evidenziata dall’accensione continua dei
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LED 1 e 2.

8) La procedura termina automaticamente
quando il valore di compensazione & entro
i limiti prefissati. Se il valore di compensa-
zione € eccessivo viene visualizzato avideo,
siaccendonofissii LED I e 2, per proseguire
ed accettare la compensazione premere il
tasto ROC. Controllare lo stato del cerchione
edelfissaggio dellastaffaed eventualmente
ripetere la compensazione.

9) Ripetere la procedurasulle rimanenti ruote.

S @‘F
Selezionare l'icona .

Per attuare la procedura occorre montare le 4
testine in configurazione 6 o 8 sensori (non in
configurazione REFLEX).

1) Posizionare il veicolo sul ponte o sulla fossa
con le ruote anteriori diritte e bloccare il
volante con il blocca sterzo.

2) Montare le testine sulle ruote senza bloc-
carne il freno (A Fig.24).

3) Portarsi vicino ad un sensore e premere il
tasto ROC (B Fig.25). IILED 1 (G Fig.25) inizia
alampeggiare. Diviene fisso dopo lamemo-
rizzazione deivaloriiniziali, operazione fatta
con valori stabili.

ROC a spinta

Arretrare il veicolo facendo
compiere alle ruote una rotazione di 90° (la
correttezza della compensazione sara tanto
maggiore tanto la rotazione sara prossima ai
90°) e premere il tasto ROC su di una testina.
IILED 2 (I Fig.25) inizia a lampeggiare. Divie-
ne fisso dopo la memorizzazione dei valori
iniziali, operazione fatta con valori stabili.

Avanzare il veicolo portandolo
nella posizione iniziale e premere il tasto
ROC. Premere il tasto ROC su di una testina.

6) Seivaloridellaposizione finale differiscono
troppo da quelli iniziali viene segnalato

I'errore di procedura .ILED 1l e
2 rimarranno accesi, Premere il tasto ROC per
ripetere la compensazione. Se la procedura
€ corretta termina automaticamente.
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SALTO ROC

Selezionando l'icona’ @ si passa diretta-

mente alla “Misura degliangoliin sterzataa 10° o
20°" senzabisogno dieseguire alcunaoperazione
sulle testine ed inibendo la compensazione.

Montare le 4 testine ed attendere che I'ope-
razione di salto compensazione sia terminata.

@ permette di proseguire le operazioni
con le sole testine anteriori; non sara possibile
utilizzare successivamente le posteriori.

N.B. Gli errori geometrici del cerchione ed
eventuali errori di montaggio delle staffe non
verranno considerati.

In talune condizioni (es. vetture con sospensioni
rigide e cerchi in lega) € consigliabile saltare la
compensazione, poiché dopo il sollevamento
della vettura le sospensioni si possono assestare
in una posizione differente dalla condizione di
marcia.

Questo puo generare errori maggiori rispetto
alle deformazioni del cerchio.

ROC precedente

] &)
Selezionando l'icona J si passa diretta-

mente alla “Misura degliangoliin sterzataa 10° o
20°" senzabisogno di eseguire alcunaoperazione
sulle testine richiamando la compensazione
precedentemente effettuata sulle testine.

Montare le 4 testine ed attendere che I'ope-
razione di salto compensazione sia terminata.

’ permette di proseguire le operazioni

con le sole testine anteriori; non sara possibile
utilizzare successivamente le posteriori.

N.B. Tale procedura & consigliata solo qualora
nonsisianotolte le testine dalle ruote, ma perun
qualsiasi motivo siastato necessario ricominciare
la procedura di allineamento.

ROCx 1

Esiste anche la possibilita di ripetere la com-
pensazione su una singola ruota.

Il ROCxI serve quando si & smontata una ruota
durante le operazioni d’assetto; in questo caso,
daqualsiasi videata diregistrazione di un assale,
eseguire le operazioni come descritte nei punti
1+7 del paragrafo ROC A 2 PUNTI.

N.B. Gli errori geometrici del cerchione ed
eventuali errori di montaggio delle staffe non
verranno considerati.
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In talune condizioni (es. vetture con sospensioni
rigide e cerchi in lega) € consigliabile saltare la
compensazione, poiché dopo il sollevamento
dellavetturale sospensionisi possono assestare
in una posizione differente dalla condizione di
marcia.

Questo pud generare errori maggiori rispetto
alle deformazioni del cerchio.

Correzione della compensazione
Procedurache permette di misurare I'entitadella
rotazione della ruota rispetto alla posizione
finale della stessa durante la compensazione,
rotazione dovutaperesempio all’abbassamento
della vettura sul ponte dopo la compensazione.
Sulla testina fuori bolla tenere premuto il tasto
ROC (B Fig.25) fino a quando non si accendono
fissii LED | e 2 (G ed I Fig.25).

Allentare il freno dellatestinae metterlain bolla.
Premere il tasto ROC perterminare I'operazione,
i LED I e 2 si spengono.

’

(7) Inserimento altezze telaio
(Fig.37)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

T

nare l'icona o il tasto F9.

Predisporreil veicolo perl’assetto come indicato
o selezionare l'altezza richiesta dalla tabella
utilizzando i tasti nel modo seguente:

|, 1 perscorrere la lista dei valori preimpostati;
J per confermare la selezione.

&N

per saltare l'inserimento.
Ilmancatoinserimento delle altezze richieste non
permettera di fornire i valori di riferimento degli
angoli da esse influenzate.

(8) Misura angoli in sterzata a 10°
o 20°
Per accedervi dal resto del programma selezio-

nare l'icona o il tasto F4.

In questa fase si esegue la misura delle inciden-
ze, delle inclinazioni del perno fuso (King pin),
delle differenze di sterzata a 20° e delle sterzate
massime anteriori.

Azionare il freno di stazionamento, montare il
premi pedale azionando il freno e sbloccare i
piatti rotanti.
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Lafase iniziale di preparazione alla sterzata vera
e propria richiede di portare le ruote diritte e
livellare le testine (Fig.38). Eseguite le operazioni
sopracitate il programma passaautomaticamente
alla videata per la sterzata a 10° o 20°.
Seguendo le indicazioni grafiche a video:

- sterzarele ruote anteriori dal latoindicato fino
al raggiungimento dei 10° 0 20°;

- portare la freccia entro il campo verde di mi-
sura; aiutarsi con la finestra zoom che appare
in prossimita dei 10° o 20°;

- attendere la memorizzazione dei dati confer-
mata dal simbolo di memorizzazioni;

- sterzare le ruote in modo analogo dalla parte
opposta;

- attendere la memorizzazione dei dati;

- riportare le ruote in posizione diritta.

Fine procedura il programma avanza automati-

camente al passo successivo.

@ permette di eseguire o annullare la

procedura di sterzata massima, la cui selezione
& visualizzata nella barra di stato dal simbolo

607 . Dopo la memorizzazione degli
angoli a 20° ruotare completamente lo sterzo ed
attendere il segnale di avvenuta memorizzazio-
ne dei valori.

ATTENZIONE
Per I'esecuzione della sterzata massima occor-
rono i piatti rotanti elettronici da collegare alle
testine anteriori.

(9) Riassunto dati (Fig.40)
Terminata la procedura di sterzata si passa au-
tomaticamente alla visualizzazione di tutti i dati
misurati. Per accedervi altrimenti selezionare

i

l'icona -8 o il tasto F5.
Situazione attuale del veicolo. Se disponibili i
valori diriferimento di banca dati gli angoli sono:
su sfondo rosso se fuori tolleranza, su sfondo
verde se in tolleranza, su sfondo blu se non vi
sono valori di riferimento.

indica che l'angolo & regolabile.

indica la presenza dell’aiuto per la
regolazione.
Il veicolo stilizzato riporta, in modo ac-
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centuato, la situazione delle semi conver-
genze, della campanature e del set back.

T

memorizza i valori di pre regolazione

del veicolo. Licona & attiva solo se operazione
di memorizzazione & impostata su “Manuale”
nel setup.

(10) Misura assale posteriore
(Fig.41)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

nare l'icona o il tasto F2.

Mettere in bolla le testine e regolare gli angoli
portando i valori in tolleranza, dati numerici e
barra grafica di colore verde.

Le 2 videate della misura assale posteriore
mostrano i valori degli angoli di campanatura
posteriore, semi-convergenza posteriore, con-
vergenza totale posteriore, angolo di spinta,
set-back posteriore e differenza di carreggiata.
All'interno della videata di misura dell’assale

posteriore commuta alternativamente
fra le due pagine di valori.

Torna in visualizzazione normale.

(11) Misura assale anteriore (Fig.23)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

nare l'icona o il tasto FI.

Mettere in bolla le testine e regolare gli angoli
portando i valori in tolleranza, dati numerici e
barra grafica di colore verde.

Le 2 videate della misura assale anteriore mo-
stranoivalori degliangoli diincidenzaanteriore,
campanatura anteriore, semi-convergenza ante-
riore, convergenza totale anteriore e set-back
anteriore.

All'interno della videata di misura dell’assale

anteriore commuta alternativamente
fra le due pagine di valori.

Torna in visualizzazione normale.
Pereseguire laregolazione dell'incidenza occor-
re avere a video i dati, disponibili solo se si &
effettuata in precedenza la misura di sterzata. |
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datisono mostratisolo quandoisensori anteriori
vengono messi in bolla.

N.B. All'uscita da questa procedura i valori
dell'incidenza vengono automaticamente me-
morizzati.

Lamemorizzazione consente diripartire sempre
dal valore dell'ultima regolazione eseguita.

Se si esegue una nuova procedura di sterzata
i valori richiamati saranno gli ultimi misurati in
sterzata.

(12) Seconda misura angoli in
sterzata

Il ritorno allamisura degli angoli dell’asse di ster-
z0, serve per verificare se durante laregolazione
dell'incidenza sono subentrati errori.

Si opera esattamente come durante la prima
misura dei valori d’incidenza, inclinazione perni
fusi e differenza angoli di sterzata.

& U

Lesecuzione dellasterzatao fanno pro-
seguire il programma direttamente alla misura
dell’assale anteriore.

(13) Seconda misura assale
anteriore
1l ritorno alla misura dell’assale anteriore ser-
ve per eventuali ritocchi delle regolazioni gia
eseguite.

(14) Stampa dei dati misurati
(Fig.42)
Per accedervi dal resto del programma selezio-

’f
nare l'icona Q-J o il tasto F4.

Il report di stampa serve per informare il cliente
sulle operazioni svolte e come promemoria
per i successivi controlli che si effettueranno
sul veicolo.

Completare l'intestazione della scheda lavoro

& e stampare e/0 salvare il lavoro svolto
avvalendosi dei comandi opportuni.
Terminatalastampaterminare il lavoro e tornare

almeni principalel / oriprendereillavoro

-

per eventuali regolazioni aggiuntive.
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(15) Stampe in formato grafico
All'attuale del report distampa, fornito in formato
alfanumerico, sono stati aggiunti due allegati gra-
fici che riportano in modo molto intuitivo alcune
informazioni sul veicolo.

Il primo allegato, chiamato "Situazione veicolo”,

riportaivalori delle convergenze, campanature e

set back prima e dopo la regolazione.

Ilsecondo allegato, chiamato "Situazione telaio”,

riporta i valori dei set back, differenza di carreg-

giata, differenza di passo, offset laterali e offset

degli assali dopo la regolazione.

Impostando opportunamente la voce “Stampa \

Tipo” del setup utente si selezionano gli allegati

da stampare:

e “Alfanumerico”, stampa solo le pagine alfanu-
meriche.

e “Situazione veicolo”, stampail reportalfanume-
rico e l'allegato della situazione veicolo. Tale
selezione € evidenziata nella barra di stato

della pagina di stampa dall’icona .
e “Situazionetelaio”, stampail reportalfanume-
rico e l'allegato della situazione telaio. Tale
selezione € evidenziata nella barra di stato

NaJ-—r
della pagina di stampa dall’icona ‘"‘L?J
e “Completa”, stampa il report alfanumerico ed
entrambi gli allegati.
E’' possibile variare 'impostazione disetup nella
pagina di stampa.

v

H:‘) STAMPA SU FILE. Se selezionata,
permette di salvare i dati su file CSV (Comma
Separated Values).

T :
iy |
STAMPA A COLORI. Se selezionata,
i report di stampa verranno stampati a colori.

Q\L‘) STAMPACONTROLLIPRELIMINARI. Ven-

gono stampati i report dei controlli preliminari.

By
-

STAMPA ALFANUMERICA (standard).

e
~—" STAMPA GRAFICA SITUAZIONE
VEICOLO.
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L ! —' STAMPA GRAFICA SITUAZIONE
TELAIO.
SCHEDA LAVORO

Dal passo di stampa accedere alla scheda lavoro

conl'icona .E’anche possibile impostare
da setup I'uso della scheda lavoro al posto della
selezione del veicolo da banca dati.

Sempre da setup & possibile scegliere il tipo di
scheda lavoro da utilizzare.

Compilare la scheda lavoro utilizzando i tasti
come descritto nel capitolo “GESTIONALE BAN-
CA DATI".

I campi da compilare obbligatoriamente sono
evidenziati.

A ATTENZIONE

Selezionando un cliente o unveicolo fra quelli gia
in archivio vengono inseriti nella scheda lavoro i
dati correlati (per es. scegliendo un veicolo me-
diante la targa vengono inseriti automaticamente
il cliente ed il veicolo memorizzati nella scheda
veicolo). Tali dati sovrascrivono quelli prece-
dentemente immessi, & quindi possibile che
venga modificato il veicolo scelto in banca dati.

Inserendo nei campi TARGA, TELAIO e CLIENTE
un valore nuovo viene automaticamente aperta
una nuova scheda di inserimento per la regi-
strazione.

Salvando il lavoro svolto vengono aggiornati au-
tomaticamente anche le schede veicolo e cliente.

REGOLAZIONE CURVA DI
CONVERGENZA

Procedura utilizzata per verificare la variazione
della convergenza al variare dell’assetto della
vettura.

Portarsi nella finestra di regolazione dell’assale
anteriore e selezionare il menu verticale posto

sopral’icona “assale anteriore” (premere
freccia st per aprire il menu). Cliccare sull’icona

“Curva di convergenza”.
Seguire la procedura.
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REGOLAZIONE DELLA
CULLA MOTORE

Procedura utilizzata per regolare la posizione
della culla motore, utile per ripartire uniforme-
mente le campanature anteriori, agendo sulla
posizione della culla.

Portarsi nella finestra di regolazione dell’as-
sale anteriore e selezionare il menu verticale

posto sopra l'icona “assale anteriore”
(premere freccia st per aprire il menii). Cliccare

sull'icona H “Regolazione della culla”.

Seguire la procedura.

REGOLAZIONE
CONVERGENZE A RUOTE
LIBERE

Alcuniveicoli presentanoiregistri diregolazione
delle convergenze in posizioni non facilmente
accessibili. Questa procedura consente la re-
golazione delle convergenze anteriori con le
ruote sterzate, senza la necessita di smontare e
rimontare il bloccasterzo. Portarsi nella finestra
diregolazione dell’assale anteriore e seleziona-

re il menu verticale posto sopra I'icona
“assale anteriore” (premere freccia st peraprireil

ment). Cliccare sull'icona ﬁsﬁ

a ruote libere”.
Seguire la procedura.

“Convergenza

MISURA CON RUOTE
ALZATE

La procedura “Misura a ruote alzate” consente
di regolare il veicolo con le due/quattro ruote
sollevate dal terreno.

Operare in questa posizione serve ad evitare che
il peso del veicolo forzi sui registri di regolazione
impedendone l'uso.

In una videate di regolazione assale (anteriore o

osteriore) attivare la procedura selezionando
Zo—o\

E ; i valori misurati vengono congelati e
non variano.
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Sollevare la vettura e poi selezionare ’

; i dati misurati tornano ad essere disponibili.
Regolare i daticome in unanormale proceduradi
allineamento; i valori visualizzati saranno uguali
a quelli rilevati con la vettura “a terra”.

-
A regolazione terminata selezionare E

Selezionare per tornare alla normale
videata di regolazione. Abbassare e assestare
il veicolo.

ALLINEAMENTO VETTURE
CON SOSPENSIONI
MULTILINK

Procedura di allineamento per vetture prodotte
dal gruppo VOLKSWAGEN - AUDI dotate di
sospensioni anteriori MULTILINK (AUDI A4, A6
ed A8, VW PASSAT). La procedura permette di
controllare e regolare la “curva di convergenza”
cioe I'escursione del valore di convergenza do-
vuta ad un’estensione nota della sospensione.
La procedura, se l'allineatore dispone dell’ap-
propriataabilitazione, viene richiamata automati-
camente per le vetture che lo richiedono. Il con-
trollo e laregolazione della curvadiconvergenza
richiedono 'uso di un apposito strumento (fare
riferimento ai manuali di service delle vetture).

Saranno di seguito descritte solo le differenze
dalla procedura standard che si concentrano
nella fase di regolazione del veicolo.

1) Misura angoli in sterzata a 10° o 20°.

)
2) Posizione volante.
3) Riassunto dati.
4) Centraggio volante e regolazione campana-

ture anteriori.

5) Misura assale posteriore.

6) Controllo e regolazione “Curva di conver-
genza’.

7) Regolazione convergenza anteriore.

8) Misura angoli in sterzata a 10°0 20°.

9) Stampa dei dati misurati.

(2) Posizione del volante
Indicare se il volante dopo la misura degli angoli

in sterzata € in posizione corretta, icona J
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, oppure & storto, icona @ .

Lo stato del volante sara riportato nel campo
“note” della stampa lavoro.

(4) Centraggio volante e regolazione
delle campanature anteriori
Mantenendo I'allineamento delle ruote anteriorie
le testine in bolla procedere alla regolazione del

volante e delle campanature anteriori.

(6) Controllo e regolazione della curva di
convergenza

Selezione S-Point

Mettere il volante diritto e montare il blocca sterzo.

Procedere con il controllo e la regolazione della

curva di convergenza, icona J , solo quan-
do la vettura non mantiene I'andatura rettilinea
dopo un dosso o una cunetta, quando siano stati
sostituiti dei pezzi del gruppo sospensione, dopo
un incidente o quando espressamente richiesto
dalla casa costruttrice.

Lasequenzadicontrollo e regolazione della curva
di convergenza dipende dal tipo di sospensione
montata sulla vettura, vi sono differenze per
vetture con autotelaio STANDARD, SPORT e per
STRADE SCONNESSE. Seguire le istruzioniavideo
per le operazioni da effettuare e gli adattatori da
montare sull’attrezzo di controllo.

ASA NETWORK

Per abilitare I'utilizzo del protocollo Asa Network
configurare l'allineatore accedendo al setup

> .
assistenza tecnica et e

. Impostare poi la voce “Procedure” / “Procedura
Asa Network” a “abilitata”.

Quando il software I'allineatore viene lanciato
cerca automaticamente la connessione in rete,
nella barra di stato di Windows viene riportata
l'icona di collegamento.

Funzionamento
Dopo l'avvio della procedura di allineamento,

g , si entra nella videata di selezione
dell’ordine di lavoro da processare.
Nel caso non sia attiva la connessione di rete
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una finestra di dialogo chiede se ritentare la con-

nessione, % , 0 passare alla selezione del

&4
veicolo dabancadati senza connettersi, .
Selezionato I'ordine i dati del lavoro sono caricati
nell’apposita scheda, occorre poi selezionare il
veicolo dalla banca dati come di consuetudine.
La procedura di allineamento che segue € quella
usuale.

aE B
1 i L 74
Mediante le icone : U o™=l

& possibile stampare i dati ed even-
tualmente salvare il lavoro svolto.

l@ termina il lavoro ed invia al Network
Manager la comunicazione di ordine processato
ed il file allegato XML contenente i dati del
lavoro svolto.

ERRORE DI LETTURA
ANGOLI

Durante le operazioni dilavoro puo accadere che
i raggi dei sensori angolari CCD vengano interrot-
ti. Tale situazione € evidenziata dal simbolo di
mancato collegamento (Fig.46) che indica anche
quale raggio € interrotto.

Nelle videate di regolazione spariscono i valori
degli angoli non calcolabili senza i raggi interrotti
i rimanenti sono corretti ed utilizzabili per la
regolazione.

ALLINEAMENTO VETTURE
CON ELEVATA DIFFERENZA
DI CARREGGIATA

La modalita “Alta emissione”, icone e , permette
I'esecuzione dell’'allineamento anche su vetture
con differenza di carreggiata elevata (vetture
sportive come le Porsche). Non utilizzando questa
impostazione si possono avere problemi di “Link
Error” siain regolazione che in sterzatatalidanon
permettere lo svolgimento del lavoro.

La modalita “Alta emissione” & segnalata nella
barra di stato dal simbolo e permane per un
solo lavoro.
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CONTATORE
ALLINEAMENTI
EFFETTUATI

E stato introdotto un contatore del numero di
allineamenti effettuati. Il contatore si incrementa
dopo l'effettuazione del ROC, compreso il salto
ROC.

Pervisualizzare il contatore selezionare dallavide-

’ :‘E\K ’@é} ’ S18
atainiziale le icone e e —.

BACKUP ARCHIVI UTENTE

:!x

Dallapaginadellogoselezionareleicone g

, fig. 53.
Siapriralapaginamostratain fig. 54, che consente
la selezione della procedura di backup (salva-
taggio) o di restore (ripristino) dei dati relativi a:
¢ banca dati
e archivi lavori svolti
¢ banca dati cliente
e storico delle calibrazioni

Procedura di backup:
Nellafinestramostratainfig. 54 selezionare I'icona
DATA SAVING. Si aprira la pagina mostrata in fig.
55, nella quale € possibile impostare:
¢ il percorso dove effettuare il salvataggio
(HARD DISK, SUPPORTI REMOVIBILI, ecc.)
¢ la frequenza dei salvataggi automatici
e conferma dell’'utente prima di effettuare i
salvataggi automatici
¢ salvataggi in formato compresso.

Premere Continua per proseguire. Il salvataggio
verra segnalato tramite l'indicazione mostrata
in figura 56.

Il programmaritorna alla paginamostratain figura

-

54. Cliccare sull'icona
pagina del LOGO.

per ritornare alla

Procedura di Restore:
Nellafinestramostratainfig. 54 selezionare I'icona
DATARESTORE. Si aprirala paginamostratain fig.
58, nella quale & possibile selezionare il percorso
nel quale risiedono i dati da ripristinare.

Una volta selezionato il corretto percorso, i dati
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relativi al salvataggio vengono mostrati nelle
righe sottostanti.

Premere Continua per proseguire. Verra mostrata
l'indicazione di fig. 59.

Premere Continua per proseguire nel ripristino
oppure Annulla per annullare I'operazione.
Aripristino effettuato viene mostratal’indicazione
di fig. 60, che informa di riavviare il programma
di allineamento per rendere effettivo il ripristino
dei dati.

Il programmaritorna alla pagina mostratain figura

-

54. Cliccare sull'icona
pagina del LOGO.

per ritornare alla

GESTIONE BANCA DATI

Gestionale database
Per accedere agli strumenti di gestione del da-
tabase dal menu principale selezionare le icone

— - B
P35
e = . Quando richiesto digitare la

password, I'allineatore viene fornito di fabbrica
con la password “databank”.

Muoversi all’interno delle schede utilizzando i
tasti nel modo seguente:

<, — per scorrere i campi e confermarne l'in-
serimento;

<, — in funzionalita INS (ottenuta premendo il
tasto INS ed & evidenziata nella barra di stato

dal simbolo
caratteri del campo.
J per confermare gli inserimenti;

1, | peraccedere alla lista di scelta ne]]e_ caselle

) per scorrere i singoli

COMBO (caselle individuate dal simbolo l".l'I eche
permettono di selezionare un valore fra quelli gia
archiviati) e J per confermare la scelta.
ESCperannullare l'ultimaselezione o perspostare
il cursore sulla barre delle icone.

 per memorizzare la scheda e procedere.

Selezione schede lavoro

Z

Per accedervi selezionare le icone ,

e .
Posizionare il cursore sul lavoro desiderato e
selezionarlo con | pervisualizzarne il contenuto.
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IAE‘-Z
[@O0dl per ordinare i lavori per data, cliente,

targa, operatore o commessa

I per selezionare i lavori attraverso dei
parametri di ricerca.

cancella tutti i lavori. Se & stato appli-

cato un criterio di selezione cancella solo quelli
selezionati.

cancellail lavoro selezionato dal cursore.

@ permette la modifica dei dati di lavoro,
I'opzione deve essere abilitata nel setup.

Schede clienti

Posizionare il cursore sulla scheda del cliente
desiderato e selezionarla con  pervisualizzarne
e/o modificarne il contenuto.

-'J stampa degli indirizzi dei clienti inseriti
nell’elenco della corrispondenza (contrassegnati

dal simbolo —) ).

Inserire’ J o eliminare J il cliente

dall’elenco della corrispondenza commutando
la selezione con la barra spaziatrice.

I campi evidenziati in azzurro sono da inserire
obbligatoriamente.

Schede veicoli

Per accedervi selezionare le icone =i,

P
=

= =
= B o I

Posizionare il cursore sulla scheda del veicolo
desiderato, selezionarla con J per visualizzarne
e/o modificarne il contenuto.

Immettendo un cliente non registrato in prece-
denza si apre automaticamente la scheda per
I'inserimento del nuovo cliente.

Del veicolo selezionato da banca dati & possibile
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modificare apiacimento descrizione e marcasenza
modificare i valori di riferimento.

L'unita di misura della “Percorrenza” & configu-
rabile da setup.

I campi evidenziati in azzurro sono da inserire
obbligatoriamente.

Schede operatori

Per accedervi selezionare le icone ,
Py

-

e
Posizionare il cursore sullascheda dell’'operatore
desiderato, selezionarla con  per visualizzarne
e/o modificarne il contenuto.

I campi evidenziati in azzurro sono da inserire
obbligatoriamente.

Selezione veicolo da banca dati

utente
&

Per accedervi selezionare le icone ,

iy

=8
- e

Selezionare il veicolo dallabanca dati utilizzando
i tasti nel modo seguente:

|, 1, PAG|, PAG?, <, — e i tasti alfabetici per
scorrere le marche e le descrizioni modello;

J per confermare la selezione veicolo e visua-
lizzarne i dati.

Durante la selezione il codice veicolo & riportato
nella barra di stato.

In modo di assetto “autovetture” sono presentate
avideo tutte le autovetture ed i furgonifinoa35q.
compresi, in modo di assetto “autocarro” sono
visualizzati tutti gli autocarri ed i furgoni fino a
359. compresi.

D crea un nuovo veicolo.

Inserimento dati veicolo
Inserire i dati di riferimento del veicolo apparte-
nente alla banca dati utente.

I campi evidenziati in azzurro sono da inserire
obbligatoriamente.

o
T

[j copiail veicoloselezionato dal cursore in
una nuova scheda e la apre in modalita modifica.

X

cancella il veicolo selezionato.
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-
l

(B9800 imposta le unita di misura desiderate.

Selezione veicolo da banca dati

principale

Per accedervi selezionare le icone £ ,
A
gl,_ 2 - =

IO
Selezionare il veicolo dalla banca dati utilizzando
i tasti nel modo seguente:
|, 1, PAG|, PAG!, <=, — e i tasti alfabetici per
scorrere le marche e le descrizioni modello;
< per confermare la selezione veicolo e visua-
lizzarne i dati.
Durante la selezione il codice veicolo & riportato
nella barra di stato.
Inmodo diassetto “autovetture” sono presentate
avideo tutte le autovetture ed i furgonifinoa35q.
compresi, in modo di assetto “autocarro” sono
visualizzati tutti gli autocarri ed i furgoni fino a
35q. compresi.

richiama la selezione del mercato, sono
presentati a video i soli veicoli commercializzati
nel mercato selezionato.

visualizza le descrizioni dei veicolifornite
dalla casa costruttrice perle operazioni diassetto.

visualizza le descrizioni commerciali
dei veicoli.

Visualizzazione dati di banca
principale
Visualizzazione dei dati dibancadel veicoloscelto
dalla banca dati principale.

u—j copia i dati del veicolo in una nuova
scheda della banca dati utente e la apre in mo-
dalita modifica.

Finestra di inserimento password

Per accedervi selezionare le icone ,

Inserire negli appositi campi la vecchia password
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elanuovache dovraessereripetuta come verifica
dell'inserimento.

Schede marche

Per accedervi selezionare le icone ,

0 /&

Posizionareil cursore sullascheda dellamarca, se-
lezionarlacon Jpervisualizzarne e/o modificarne.
I campi evidenziati in azzurro sono da inserire
obbligatoriamente.

identificanellaselezione veicolole nuove
marche inserite dall'utente che non dispongono
dell’appropriato logo grafico.

CONTROLLO SITO DI
MISURA

Utility per il controllo del ponte e della ca-
librazione testine. Le procedure si abilitano
automaticamente all'accensione dell’allineatore
selezionando l'opzione “Si” per la voce “Per-
sonalizzazione procedura allineamento - Test
ponte” del setup utente.

Abilitando la procedura l'allineatore ad ogni
accensione richiamera la videata di controllo
ponte. E possibile richiamare la procedura anche

——

dalla videata iniziale tramite le icone e

=]

Controllo ponte - MKS -
(Fig. 48)
ATTENZIONE

Non utilizzare la procedura di
controllo per livellare il ponte
sollevatore.

Strumento che permette di controllare la stabilita
meccanica del ponte di sollevamento utilizzato
per il controllo dell'assetto. Il controllo ponte &
utilizzabile solo su ponti predisposti diopportune
staffe per le testine.

Per il primo controllo ed ogni qualvolta si voglia
azzerare il sistema procedere come segue:
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1) A ponte abbassato montare le testine nelle
apposite staffe di sostegno sul ponte solle-
vatore;

2) mettere in bolla le testine utilizzando una
bolla di livello;

3) memorizzareivaloridelle testine che verranno
utilizzati pericontrollisuccessivi. La password
di default &€ “mercedes”. Vengono richiesti il
nome operatore ed eventuali note di lavoro.

Per i controlli quotidiani eseguire solo i punti I e

2 della procedura completa.

L'esito negativo del controllo pud essere causato

daunavariazione meccanicadel ponte (procedere

al controllo del livello ponte) oppure alla perdita

della calibrazione delle testine (verificare la ca-

librazione delle testine richiamando I'apposita
rocedura, ).

-!Lrichiama lo storico delle memorizzazioni

(fig.49). Nellostorico sonoindicate ladatadellame-
morizzazione, 'operatore ed eventuali note lavoro.

Controllo calibrazione testine
(fig. 50)
Procedura che consente di verificare la corretta
calibrazione delle testine.
e g

- g‘"" richiama la procedura dalla videata di

controllo ponte.

Procedere come segue:

1) condurre il veicolo sul ponte sollevatore po-
sizionando le ruote sui piatti rotanti e sulle
pedane oscillanti;

2) inserire la staffa del pedale freno;

3) togliere i perni di sicurezza dei piatti e delle
pedane;

4) applicare le testine sulle ruote montando i
rilevatori anteriori sull’assale posteriore e
viceversa;

5) IMPOSTARE L'’ANGOLO DI SPINTA A ZERO
agendo sul volante poi applicare il blocca
sterzo. Quando i valori misurati sono stabili

premere ;
6) invertire le testine sulle ruote montando i
rilevatori anteriori sull’assale anteriore e vi-
ceversa. Quando i valori misurati sono stabili

premere ;
7) premendo di nuovo si procede alla memoriz-
zazione della prova. Vengonorichiestiilnome
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operatore ed eventuali note di lavoro.

8) se le differenze fra i valori letti dalle testine
sono maggiori di 5’ (valori rossi) € necessario
procedere ad una seconda misura;

9) se l'esito della prova € negativo anche la
seconda volta procedere alla calibrazione
dell’allineatore ;

10) dopo la calibrazione eseguire una nuova mi-
surazione. Se i risultati ricavati sono ancora
negativi contattare il centro di assistenza
autorizzato.

richiamalo storico delle misurazioni. Nello

storico sono indicate la data della memoriz-
zazione, 'operatore ed eventuali note lavoro,
stesso formato dello storico del controllo ponte
(fig.49). Selezionando unavecchia provae pre-
mendo “Invio” ne vengono mostratiirisultatiin
una videata simile a quella di lavoro (fig. 50).

PROCEDURE RADAR

Il software dell'allineatore EXACT 70 permette
di predisporre il veicolo alla regolazione dei piu
comuni sistemi RADAR anti collisione.

La procedure sono descritte sugli addendum al
manuale d'uso.

CALIBRAZIONE

1l calibratore, fornito come accessorio a richiesta,
consente la taratura di tutte e quattro le testine
contemporaneamente.

E’ possibile eseguire le calibrazioni degli zero e,
con gliopportuniaccessori, deifondo scala, nonché
il controllo della calibrazione.

Per eseguire una calibrazione o la verifica ca-

librazione occorre eseguire alcune operazioni

preliminari:

- montare i piedi del calibratore

- collegare ed accendere tutte e quattrole testine

- montare le testine sul calibratore seguendo le
indicazioni delle frecce poste sulle testine e sul
monitor (le frecce indicano I'ipotetico senso di
marcia del veicolo)

- mettere in bolla il calibratore usando le viti dei
piedi

- mettere in bolla le testine usando la bolla a
liquido in dotazione al calibratore

Richiamare la proceduradi calibrazione (Fig.43) dal
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menu principale selezionando le icone

Per ogni testina sono riportati i valori del:

A) goniometro trasversale;

B) inclinometro asse X (bolla di livello);

C) inclinometro asse Y (misura di campanatura);
D) goniometro longitudinale;

I numeri visualizzati sono i dati letti di ogni singolo
trasduttore, su campo verde o rosso a seconda se
in tolleranza o no.

I dati visualizzati si riferiscono ai valori meccanici
dei trasduttori, dati non influenzati dalla compen-
sazione e dalla calibrazione.

Se uno o piu trasduttori risultano su campo rosso
provare a spegnere e riaccendere la testina.

Se inuovivalori mostratirisultano ancorasu campo
rosso non € possibile eseguire la calibrazione, le
relative icone sono disattivate, ma occorre sosti-
tuire o sistemare meccanicamente il trasduttore
interessato (chiamare I'assistenza tecnica).

Verifica calibrazione

Per accedervi selezionare I'iconal
[ valori riportati mostrano la variazione dall’ ultlma
calibrazione degli 0 effettuata.

I goniometri sono in tolleranza, colore verde, se ri-
entrano nel campo 0°+/-0,10°, gliinclinometri sono
in tolleranza se rientrano nel campo 0° +/-0,20°. Se
vi sono dei valori fuori tolleranza & consigliabile
eseguire una calibrazione degli 0.

Calibrazione zeri

Per accedervi selezionare I'iconal
Questo passo di programmaesegue la callbrauone
dei soli valori di zero dei trasduttori delle testine.
Questa procedura va fatta qualora si avessero dei
dubbi sulle misure dell'allineatore o parecchie
vetture, dopo la regolazione, risultassero con il
volante storto.

Assicurarsi che calibratore e testine siano perfet-
tamente a livello prima di iniziare la procedura.

Il segnale di pericolo avverte che proseguendo
nella calibrazione verranno sostituiti i precedenti
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valori. Percontinuare selezionare I'icona

, per abortire I'icona

I valori dei sensori riportati a v1deo Sono su campo
verde o rosso a seconda se in tolleranza o no. Solo
con i valori stabili ed in tolleranza I'icona diventa
attiva e permette di proseguire nella procedura.
Selezionandola i valori di calibrazione vengono
memorizzati, il tasto ESC permette di abortire
le procedura. Il termine dell’operazione e la
memorizzazione dei nuovi valori di calibrazione

¢ segnalato dalla figura

Storico calibrazioni
Per accedere allo storico delle calibrazioni se-
lezionare l'icona dalla videata principale della
procedura di calibrazione.
Nello storico sono indicate la data della memo-
rizzazione, 'operatore ed eventuali note lavoro.

L'iconal " indica una calibrazione degli 0,

)
l'iconal* E g * una calibrazione del fondo scala.

Selezionando unavecchiacalibrazione e premendo
“Invio” vengono mostrati i valori meccanici delle
testine in unavideata simile a quella di calibrazio-
ne. L'analisi della variazione dei valori meccanici
nel tempo pud dare una diagnosi su eventuali
problemi delle testine.

La memorizzazione dei valori avviene al termine
delle procedure di calibrazione. Vengono chiesti
oltre ai dati dell'operatore e le note lavoro anche le
matricole degli attrezzi utilizzati perla calibrazione.

VERSIONE RADIO

Le testine degli allineatori radio possono essere
collegate all'unita centrale indifferentemente via
cavo o viaradio. Esse sono alimentate da una bat-
teria al NiMH che si ricarica riponendo la testina
nell’apposito alloggiamento sul fianco del mobile,
il processo di carica € segnalato dall'accensione
del led GIALLO sul pannello testina. Corghi S.p.A.
declina ogni responsabilita derivante dall'uso di
batterie e carica batterie non originali.
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PROCEDURA DI RICARICA
BATTERIE

La gestione dellaricarica delle batterie & svolta
direttamente dalla scheda testina. Alle lamelle
diricarica presentinell’alloggiamento sul mobile
o nei connettori dei cavi di emergenza, vengono
portati esclusivamente 12V cc prelevati dall’ali-
mentatore del PC.

Nel caso d’intervento, fare molta attenzione alla
polarita dei puntali di ricarica e delle lamelle
degli alloggiamenti di ricarica.

In particolare, i puntali di ricarica delle testine
(Figura 71), sono polarizzati in modo diverso a
secondasellatestina (tale polarizzazione é ripor-
tata su un’etichetta interposta tra i due puntali
di ricarica, riportiamo di seguito una tabella con
riferimento alle figure 71 e 72, per i-dentificare
la corretta polarizzazione dei puntali di ricarica.

Testina Puntale Puntale
Positivo Negativo

Anteriore sini- A Figura 72 | B Figura 72

stra/ posteriore

destra

Anteriore destra/ | A Figura 71 | B Figura 71

posteriore

sinistra

Per quanto riguarda gli alloggiamenti di ricarica,
la polarizzazione & impressa sul co-perchio di
plastica dell’alloggiamento.

E possibile ricaricare le batterie in due modi:

1.Collegando i rilevatori all'unita centrale
tramite i cavi d’emergenza.

2.Riposizionando le testine nel proprio
alloggiamento e verificando la buona con-
nessione tra i puntali di ricarica presenti
nel braccio testina e le lamel-le di ricarica
presenti nell'alloggiamento rilevatori.

Inentrambii casi, laproceduradiricarica hainizio,
nella seguente tabella, riportiamo le possibili
indicazioni visualizzate dalla testina durante un
processo di ricarica.
e Led giallo acceso, ricarica in corso;
e Led rosso acceso, problemi di ricarica;
¢ entrambi i led spenti e testina funzionante,
batteria carica;
e entrambi i led spenti e testina non funzio-
nante, batteria guasta o non presente
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PROCESSO DI SCARICA

Le batterie di tipo NiMH, utilzzate nei rilevatori
dell’assetto ruote, per una buona dura-ta ed un
funzionamento ottimale, necessitano di essere
periodicamente scaricate.

Il processo di scarica prevede di scaricare

completamente le quattro batterie a corren-te

costante e successivamente di ricaricarle.

Siconsigliadieseguire il processo di scarica ogni

15/30 giorni, in funzione del ciclo di ricariche

effettuate (pit & frequente il numero diricariche,

pil spesso va eseguita la procedura di scarica).

La scarica si esegue lasciando le testine accese,

nella pagina del test testine, fino al raggiungi-

mento della scarica.

Nota:

e Le batterie sono al NiMh, 2600 mA/h, 7,2 V.
Le batterie nuove, quando completamente
cariche, garantiscono un lavoro continuativo
di 8 ore.

USI NON CONSENTITI

Si consiglial'uso del Personal Computerinserito
nell’'unita centrale con i soli programmi forniti
dalla CORGHI S.p.A.

® AVVERTENZA

Si sconsiglia nel modo piu assoluto l'uso del
Personal Computer per programmi di gioco od
altri software copiati in modo non autorizzato
per non compromettere la sicurezza dell'im-
pianto e delle persone. Questo per escludere
nel modo piu categorico il contagio da virus.

Si consiglia comunque di accertare sempre la
compatibilita di tutti i software originali non
forniti da CORGHI S.p.A. presso I'Assistenza
Tecnica Corghi.

® AVVERTENZA

Non estrarre il Personal Computer dalla sua
sede per evitare di danneggiare i collegamenti
in essere.
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PRINCIPALI DIFETTI DI
ASSETTO RISCONTRABILI
SU UN VEICOLO

Veicolo che si sposta verso sinistra o destra.
Causa: deriva pneumatici.

Invertire la posizione delle ruote di uno stesso
assale:

se lospostamento siinverte girare sul cerchiouna
delle due ruote a cui si € invertita la posizione.
se lo spostamento non si inverte invertire la
posizione delle ruote dell’altro assale.

se, dopo la doppia inversione, il difetto rimane
controllare che i valori di campanatura dello
stesso assale siano uguali tra loro, eseguire il
medesimo confronto per i valori d'incidenza.

Posizione del volante non allineata con la tra-

iettoria del veicolo

Le cause possono essere:

- giochi meccanici

- compensazione non eseguita o eseguita male

- allineatole ruote conlaproceduraadue testine

- allineatole ruote col volante non nella corretta
posizione.

- regolato le ruote anteriori rispetto all’asse di
simmetria.

Veicoli che sterzano in modo diseguale.
Centrare la scatola dello sterzo contando il
numero di giri del volante da blocco a blocco.
Posizionare il volante esattamente a meta della
sua escursione totale, bloccare il volante ed
eseguire la normale procedura di regolazione
delle semi-convergenze anteriori.

Posizionare il volante nella corretta posizione,
eventualmente smontandolo dal piantone dello
sterzo.

Veicolo con sterzo duro in posizione ferma.
Le cause possono essere:

- eccessiva incidenza;

- inclinazione perno fuso non corretta;

- eccessiva campanatura;

Veicolo, in movimento, con scarso o eccessivo
ritorno di sterzo.
Valore d’'incidenza non corretto, regolarlo.

Consumo dei pneumatici.

- Pneumatici con consumoirregolare su entram-
bi i fianchi: pressione irregolare, bassa.

- Pneumatico con consumo irregolare al centro:
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pressione irregolare, alta.

- Pneumatico con consumo scalettato: ammor-
tizzatore inefficiente.

- Pneumatici dello stesso assale consumati
irregolarmente su un solo fianco: convergenza
fuori caratteristiche.

- Solo un pneumatico dello stesso assale con
un fianco consumato irregolarmente: campa-
natura fuori caratteristiche.

Veicoli con un solo registro.

Regolare laconvergenzatotale al valore prescritto
dalla casa costruttrice.

Portare le due semi-convergenze anteriori uguali
tra loro.

Sfilare il volante dal piantone e posizionarlo
correttamente, & consigliabile usare, se presenti,
le asole di regolazione del volante.
Regolazione vetture con idroguida.

Prima di eseguire le regolazioni accendere il
motore, ruotare il volante afine corsain entrambe
le direzioni, posizionare il volante correttamente
e bloccarlo.

Durante le operazioni di regolazione il motore
puo essere lasciato indifferentemente acceso o
spento ad eccezione di quelle macchine dove &
prescritta la regolazione a motore acceso.

Veicoli con sospensioni idropneumatiche o
attive.

Regolare il veicolo con motore in moto e con le
sospensioni alla normale altezza d'uso.

Veicolo con retrotreno fisso.

Misurare ugualmente il retrotreno perevidenzia-
re eventuali anomalie eccessive, poi regolare le
semi-convergenze anteriori rispetto all’asse di
spinta; si elimina cosi il problema del volante
storto.

RICERCA GUASTI

Non si accende nulla
Tensione di rete non conforme o assente
= Verificare I'impianto elettrico ed eseguire un
corretto allacciamento

Inserimento della spina nella presa non corretto
= Connettere regolarmente la spina

Alimentatore PC non acceso
= Accendere alimentatore del PC con l'apposito
tasto posto nel retro del PC

Selezionata un’errata tensione d’alimentazione
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= Portare il cambia tensione nella corretta po-
sizione, verificare anche 'alimentazione del
trasformatore

Interruttore del monitor spento
= Portare l'interruttore del monitorin posizione
ON

Mancanza di alimentazione al monitor
= Sostituire il fusibile del monitor

Rimane sulla videata iniziale
Si preme il tasto ESC della tastiera
= Premere il tasto di “ESC” della tastiera alfa-
numerica.

TASTIERA

La tastiera non accetta alcun
comando
Cavo collegamento tastiera non inserito
= Controllare l'inserimento del cavo nel com-
puter all'interno dell’allineatore

Possibile rottura della tastiera
= Chiamare l'assistenza

Escono volanti storti
Eseguito la compensazione in modo non
corretto
= Ripetere la compensazione prestando atten-

zione che le ruote opposte non girino e, che
in caso di ruote sterzanti, non sterzino.

TESTINA SPENTA

Quadrato nero sul monitor con
testine collegate
Cavo di collegamento testine rotto
= Sostituirlo con uno dei restanti tre cavi, se il
difetto sparisce sostituire il difettoso

Led “F Fig.25” sul pannello comandi spento

= Se, con led spento, tutte le connessioni sono
corrette verificare I'alimentazione all’'interno
dell’allineatore

Uno o piu led accesi in permanenza

Tasto pannello comandi in corto circuito

= Premere ripetutamente il tasto del led acceso,
seil difetto non scompare chiamare I'assisten-
za

Il led di un tasto non si accende
Led bruciato o tasto che non esegue il contatto
= Premere ripetutamente il tasto difettoso, se
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il difetto non scompare chiamare I'assistenza

La testina non esegue il ROC
Eccessivo ballamento dei dati dei trasduttori
= Accertarsi della stabilita del veicolo e atten-

dere

Premuta del tasto ROC troppo veloce

= Ripetere lentamente le operazioni di compen-
sazione dopo aver spento l'allineatore, se il
difetto non scompare eseguire il salto com-
pensazione (ROC 0) e chiamare I'assistenza

Trasmissione dati difettosa o raggio interrotto
= Rimuovere |'ostacolo che interrompe il raggio
di misura e/o portare in bolla i sensori.

Escono volanti storti
Eseguito la compensazione in modo non
corretto
= Ripetere la compensazione prestando atten-

zione che le ruote opposte non girino €, che
in caso di ruote sterzanti, non sterzino.
Testine starate
= Eseguire la calibrazione

CALIBRAZIONE

Con testine montate sul
calibratore, correttamente
collegate e poste a livello
rimangono dei dati su campo rosso
Qualcosa impedisce il passaggio del raggio

infrarosso tra i goniometri

= Rimuovere I'oggetto indesiderato

Uno o piu trasduttori sono fuori tolleranza

= Chiamare l'assistenza e non eseguire assetti

TELECOMANDO

Premendo i tasti non cambiano il
programma
Batteria scarica
= Sostituire la batteria

Troppa distanza tra telecomando e unita
centrale
= Avvicinarsi: max distanza 6m

Errata direzione del telecomando

= Puntare il telecomando verso l'occhio del
ricevitore

= Tenere il telecomando in modo corretto

Eccessiva luce ambientale
= Avvicinarsi
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STAMPANTE

Non si accende
Interruttore stampante in posizione “OFF”
= Portare |'interruttore stampante in posizione
“ON"

Mancanza di tensione
= Controllare che la spina della stampante sia
inserita correttamente

Si accende ma non stampa

Cavo schiacciato tra le lamiere
= Portare il cavo nella corretta posizione

Stampante in posizione di attesa, led “on

line” spento

= Premere il tasto “ON LINE” per accendere il
led.

Scrive in modo anomalo

Rotture testina di stampa
w Chiamare 'assistenza

Scrive chiaro
Nastro inchiostrato esaurito o rotto
= Sostituire la cartuccia come da libretto stam-
pante

Led “ERROR” acceso - Led
“ERROR” acceso lampeggiante
Mancanza di carta
= [nserire nuovi fogli di carta come descritto nel
libretto stampante

® ATTENZIONE

il libretto “Pezzi di ricambio”, non autorizza
l'utente ad intervenire sulle macchine ad
esclusione di quanto esplicitamente descritto
nel manuale d’'uso, ma consente all'utente
di fornire informazioni precise all’assistenza
tecnica, al fine di ridurre i tempi di intervento.
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MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

La Corghi declina ogni responsabilita in caso di
reclami derivanti dall'uso di ricambi o accessori
non originali.

@ ATTENZIONE

Prima di procedere a qualsiasi regolazione
o manutenzione, scollegare l'alimentazione
elettrica della macchina, e accertarsi che tutte
le parti mobili siano bloccate.

Non togliere o modificare alcuna parte di questa
macchina (eccetto per assistenza).

AVVERTENZA

Tenere pulita la zona di lavoro.

Non usare mai aria compressa e/o getti d’ac-

qua per rimuovere sporcizia o residui dalla

macchina.

Nei lavori di pulizia, operare in modo da im-

pedire, quando cio sia possibile, il formarsi o

il sollevarsi di polvere.

Non usare solventi per pulire I'allineatore e

le testine.

- Riporre i sensori con cura e in luogo asciutto,
si evitano cosi starature con conseguente
possibilita di misure errate.

- Eseguire una calibrazione dei sensori almeno
ogni sei mesi.

- Tenere pulite le guide delle staffe di aggancio
testine.

- Tenere puliti € non oliare o ingrassare le
piattaforme rotanti e le pedane oscillanti su
cui si esegue l'assetto del veicolo.

INFORMAZIONI SULLA
DEMOLIZIONE

In caso di demolizione della macchina, separare
preventivamente i particolari elettrici, elettronici,
plastici e ferrosi.

Procedere quindi allarottamazione diversificata
come previsto dalle norme vigenti (vedi fig. 61,
62 e 63).
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INFORMAZIONI
AMBIENTALI

La seguente procedura di smaltimento deve
essere applicata esclusivamente alle macchine
in cuilatarghetta datimacchinariportail simbolo

del bidone barrato E

Questo prodotto pud contenere sostanze che
possono essere dannose per 'ambiente e per
la salute umana se non viene smaltito in modo
opportuno.

Vi forniamo pertanto le seguenti informazioni
per evitare il rilascio di queste sostanze e per
migliorare I'uso delle risorse naturali.

Le apparecchiature elettriche ed elettroniche
non devono essere smaltite tra i normali rifiuti
urbani ma devono essere inviate alla raccolta
differenziata per il loro corretto trattamento.

Il simbolo del bidone barrato, apposto sul pro-
dotto ed in questa pagina, ricorda la necessita
dismaltire adeguatamente il prodotto al termine
della sua vita.

In tal modo & possibile evitare che un tratta-
mento non specifico delle sostanze contenute
in questi prodotti, od un uso improprio di parti
di essi possano portare a conseguenze dannose
per 'ambiente e per la salute umana. Inoltre si
contribuisce al recupero, riciclo e riutilizzo di
molti dei materiali contenuti in questi prodotti.

A tale scopo i produttori e distributori delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche organiz-
zano opportuni sistemi diraccolta e smaltimento
delle apparecchiature stesse.

Alla fine della vita del prodotto rivolgetevi al
vostro distributore per avere informazioni sulle
modalita di raccolta.

Al momento dell'acquisto di questo prodotto
il vostro distributore vi informera inoltre della
possibilita di rendere gratuitamente un altro
apparecchio a fine vita a condizione che sia
di tipo equivalente ed abbia svolto le stesse
funzioni del prodotto acquistato.

Uno smaltimento del prodotto in modo diverso
da quanto sopra descritto sara passibile delle
sanzioni previste dalla normativa nazionale vi-
gente nel paese dove il prodotto viene smaltito.
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Vi raccomandiamo inoltre di adottare altri
provvedimenti favorevoli all’ambiente: riciclare
I'imballo interno ed esterno con cui il prodotto &
fornito e smaltire in modo adeguato le batterie
usate (solo se contenute nel prodotto).

Con il vostro aiuto si pu0 ridurre la quantita di
risorse naturali impiegate per la realizzazione
di apparecchiature elettriche ed elettroniche,
minimizzare I'uso delle discariche per lo smal-
timento dei prodotti e migliorare la qualita
dellavitaevitando che sostanze potenzialmente
pericolose vengano rilasciate nell’ambiente.

MEZZI ANTINCENDIO DA
UTILIZZARE

Per la scelta dell’estintore piti adatto consultare
la seguente tabella.

Materiali secchi

Idrico SI
Schiuma SI
Polvere SI*
CcO SI*

2

SI*  Utilizzabile in mancanza di mezzi piii appropriati
o per incendi di piccola entita.

Liquidi infiammabili

Idrico NO
Schiuma SI
Polvere SI

co, sl
Apparecchiature elettriche
Idrico NO
Schiuma NO
Polvere SI

co, s

ATTENZIONE

Le indicazioni di questa tabella sono di carat-
tere generale e destinate a servire come guida
di massima agli utilizzatori. Le possibilita di
impiego di ciascun tipo di estintore devono
essere richieste al fabbricante.
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GLOSSARIO

Angoli Caratteristici

Sono gli angoli normalmente misurabili con
un’allineatore (convergenza totale anteriore/
posteriore, semiconvergenza sinistra/destra
e anteriore/posteriore, campanatura sinistra/
destrae anteriore/posteriore, incidenza sinistra/
destra, inclinazione perno fuso sinistro/destro,
differenza angolo di sterzata a 20 gradi).

Calibratore

Dispositivo di precisione su cui montare le te-
stine di misura per fare la calibrazione; questo
strumento & di elevata precisione costruttiva e
va conservato con molta cura.

La calibrazione serve per annullare eventuali
spostamenti dei trasduttori dovuti a piccoli urti
o variazioni termiche.

CCD (Carge Couple Device)
Particolare tipo di sensore usato anche nelle
telecamere; ha un’ottima sensibilita alla luce.

Goniometro longitudinale

Sensore CCD che misura gli angoli usando il
raggio infrarosso che risulta parallelo all’asse di
simmetria del veicolo; goniometri che misurano
gli angoli tra la parte anteriore e posteriore del
veicolo.

Goniometro trasversale

Sensore CCD che misura gli angoli usando il
raggio infrarosso che taglia trasversalmente il
veicolo; goniometri che misurano gli angoli tra
il lato destro e sinistro del veicolo.

Inclinometri

Sono dei componenti elettronici che misurano
la propria inclinazione rispetto alla verticale;
vengono usati per la misura della campanatura.

Piano equatoriale

Piano ideale verticale che divide la ruota in due
parti uguali.

Piattaforma rotante

Basamento munito di disco su cui si appoggiano
le ruote sterzanti di un veicolo, serve perridurre
I'attrito tra ruota e terreno in modo da favorire
I'assestamento delle sospensioni e annullare gli
errori di misura durante le sterzate.
E’importantissimo tenere sempre pulitalazona
tra il disco e il basamento.

Pedana oscillante
Ha una funzione simile alla piattaforma rotante;
serve solamente per le ruote non sterzanti.
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Raggi infrarossi (IR)
Onde elettromagnetiche invisibili all'occhio.

Sensori
Sono gli strumenti di misura che vengono appli-
catialle ruote perrilevare gli angoli caratteristici.

Staffa
Adattatore tra le ruota e il sensore di misura.

Testina
Sinonimo di sensore

Trasduttori

Componente elettronico che trasforma una gran-
dezza fisica in un’altra; es. trasduttore d’angoli,
trasforma un angolo in un segnale elettrico pro-
porzionale all’angolo misurato.

SCHEMA ELETTRICO
GENERALE
(COD. 4-116415)
Fig. 52
API Personal Computer
AP2 Scheda telecomando
AP3 Tastiera
AP4 Stampante
AP5 Monitor
AP9 Scheda RX / TX radio
API10 Scheda principale (CPU)
AP14 Pannello comandi sensore
API6 Mouse
AP20 Hard Lock
AP21 Scheda concentratore
Bl Altoparlante
BPI Trasduttore angolare
BP2 Inclinometro
FU.. Fusibile
GBI Batteria
HLI Faro led
Qsl Interruttore generale
XBI Connettore testine
XB2 Connettore
XB3 Connettore USB
XB4 Connettore telecomando IR
XB5 Connettore HDD
XS2 Presa multipla
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INTRODUCTION

The purpose of this manual is to furnish the
owner and operator of this equipment with a set
of practical and safe instructions for the use and
maintenance of the wheel aligner.

Follow all the instructions carefully and your
equipment will assist you in your work and give
lasting, efficient service in keeping with CORGHI
traditions.

The following points define the levels of danger
regarding the equipment, associated with the
warning captions found in this manual:

DANGER
Immediate dangers which cause serious injury
or death.

WARNING
Dangers or unsafe procedures that can cause
serious injury or death.

ATTENTION

Dangers or unsafe procedures that can cause
minor injuries or damage to property.

Read these instructions carefully before powering
up the equipment. Conserve this manual and all
illustrative material supplied with the equipment
in a folder near the equipment where it is read-
ily accessible for consultation by the operators.
The technical documentation supplied is consid-
ered an integral part of the equipment; in the
event of sale all relative documentation must
remain with the system.

The manual is only to be considered valid for
the equipment of the model and with the serial
n%gerindicated onthe nameplate appliedtoit.

% WARNING

Adhere to the contents of this manual: the
manufacturer declines all liability in the case
of uses of the equipment not specifically de-
scribed in this manual.

NOTE

Some ofthe illustrationsin thismanual have been
taken from photographs of prototypes: standard
production systems may differ in some details.
These instructions are intended for people with
a fair level of mechanical knowledge. We have
therefore not considered it necessary to describe
every single operation, such as the procedure for
looseningortighteningfixing devices, etc. Never
carry out operations which exceed your level
of operating skill, or of which you do not have
experience. If assistance is required, contact an
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authorised service centre.

>
% WARNING

The wheel aligner is a measuring tool, so the
suggestions for the adjustments to be made on
the vehicle (animations or fixed help-on-line
containedinthe aligner) are merely indicative. In
any case, before making any intervention on the
vehicle, the operator must examine and be aware
oftheregulations (in otherwords the instructions
or recommendations of the manufacturer), and
always make the adjustmentsin compliance with
such priority indications.

The company declinesall responsibility deriving
from the execution of such regulations and any
damage that could eventually result.

TRANSPORT,
STORAGE AND
HANDLING

Equipment transport conditions
The aligner must be shipped in its original
packing and stowed in the position indicated
on the outside.

Ambient conditions for storage of
the equipment

Relative humidity 20% - 80%

Temperature range -10° - +60°C.

WARNING
To avoid damage, never place other items on
top of the packaging.

Handling
To move the packing, insert the tines of a fork-lift
truck into the slots on the base (pallet) (fig.1).
Remove the three fixing brackets (A fig.1)
To move the equipment, use the wheels of the
aligner; to lift it, insert the tines of a fork-lift truck
under the lower base of the cabinet, keeping
them close to the wheels of the aligner (fig.2).
Take care not to break the door.

A ATTENTION

Keep the original packaging for use if the equip-
ment has to be transported again in the future.

49



The warranties on the monitor, personal com-
puter and printer are no longer valid if the
original packaging is missing.

INSTALLATION

A WARNING

Carry out the unpacking, assembly, lifting and
installation operations described with care.
Failure to comply with these recommendations
may damage the equipment and put the opera-
tor’s safety at risk.

Assembling the equipment

- Unpack the equipment, placing the crate as
indicated above.

- Remove the rear panel of the cabinet.

- Remove the PC from the crate.

- Place the computer on the centre shelf (Fig.
7) via the front hatch.
For correct positioning, place the front part of
the computer level with the front of the shelf.

- Remove the monitor from its packaging (Fig.
3).

- Place the monitor on top of the cabinet and
connect the video cable to the PC (B, Fig. 9).

- Installing the electrical connector panel
(concentrator board): Install the electrical
connector panel at the bottom of the cabinet
(A, Fig. 8). The electrical connector panel must
be connected to the HDD power cables lead-
ing out of the back of the PC and to the Hard
Lock device with a USB cable (G, F, Fig. 9).

- Installing the Hard Lock device: Insert the
tip of a pen into the hole at the side to open
the SIM holder.

- Remove the wheel aligner SIM card (Fig. 50)
from its punched backing card (keep the
backing card with the serial number for future
queries) and insert in the SIM holder (Fig.51),
with the gold contacts facing upward. Push the
SIM holder in.

Fix the Hard Lock device (B, Fig. 5) onto the back

of the cabinet with the relative fastener screws.

Connectthe 2 USB cablestothe Hard Lock device.

Connect the first cable to a free USB port on the

PC. Connect the second cable to the USB port

on the electrical connector panel (concentrator

board) (E,F, Fig. 9).
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- Remove the printer from its packaging, place
inside the cabinet and connect the powerand
USB cables.

- Remove the keypad from its packaging and
connect to one of the free USB ports at the
back of the PC (D, Fig. 9).

Connectthe powercables tothe multiple connec-
toronthe electrical connector panel (B, Fig. 8).

- Connect the cables with the aid of the wiring
diagram (Fig. 52); all the plugs are clearly in-
dicated on their respective PC sockets. Push
the plugs in completely without straining and,
where applicable, tighten the lock screws

- Thewheelalignerisfactory setto operate with
a 230 V AC power supply. The wheel aligner
may, however, be configured to operate with
115 V AC mains voltage.

If present, set the PC voltage setting switch
for the correct mains voltage.

- Refit the rear cover.

- Connect the power supply cable to the plug
provided; first read the "Electrical Hook-up"
section.

- Power up the PC, the monitor and the printer
with the switches provided.

- Update the wheel aligner software if neces-
sary, "Updating the Wheel Aligner Software"
section, and install any optional kits, "Installing
Additional Functions" section.

A ATTENTION

For technical specifications, precautions, main-
tenance and all other information concerning
the monitor or printer, refer to the relative
operator’s manuals supplied with the equip-
ment’s documentation.

Upgrading the wheel aligner
software

The wheel aligner is supplied with the software
already installed, and is complete with an instal-
lation CD-ROM.

Afterinstallingthe EXACT 70 wheel aligner switch
the equipment on and locate the initial screen.
Press the key combination 2+ F12 (upper case
+ F12): the software version will appear on the
top left of the screen, beneath the CORGHI logo.
Compare the software release (indicated as “SW
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STD ...”) with that stated on the installation CD-
ROM supplied with the aligner.

If the CD-ROM release is more recent than the
release installed, update the aligner software.
Detailed information about the software update
procedure is provided in the leaflet accompany-
ing the CD-ROM.

Enabling extra wheel aligner
functions
Extra wheel aligner functions are enabled by
upgrading the main protection SIM CARD (identi-

@_.

fied with the symbol ).

Upgrading is performed with the "Upgrade
SIM CARD" obtained by ordering the relative
accessory kit.

Upgrade cards carry specific identification
symbols; detailed information on upgrade
identification is supplied in the leaflets which
accompany them.

To upgrade the main protection card, run the

relative procedure with the icons

5,28
and ™= and follow the on-screen

prompts. You will be asked to remove the main
Hard Lock SIM CARD and insert the upgrade SIM
CARD. After the procedure, the main SIM CARD
must be reinserted.

The upgrade SIM CARD cannot be reused. How-
ever, keep it for use if it becomes necessary to
reprogram the main card of the wheel aligner for
which it was used the first time.

The :g\:*&, @‘é} and

the system configuration:

icons display

CARD: card number | is the wheel aligner's main
card; card number 2 (if any) is an upgrade card.

HEADER: “MAS” aligner main card, “AGG” up-
grade card.

SERIAL: card serial number. For main cards
this number is unique. For upgrade cards the
number is 0 when they are new, while after use
it becomes the same as that of the main card
that has been upgraded.

DATE: card creation date.
VAS: “ON” VW/AUDI program on, “OFF” pro-
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gram off.

MLK: “ON” MULTILINK suspension car program
on, “OFF” program off.

REN: “ON” RENAULT program on, “OFF” program
off The RENAULT program reverses the toe signs
for RENAULT vehicles only.

MER: “ON” MERCEDES program on, “OFF”
program off.

PHEATON: “ON” VW Phaeton and Touareg pro-
gram on, “OFF” program off.

ANIM: “ALL” display of alignment adjustment
help animationson, “FIN” display of non-moving
alignment adjustment help diagrams, “OFF”
alignment adjustment help graphics off.

TRUCK:“ON" truck/trailer program on, “OFF”
program off.

ROMESS: “ON” ROMESS CM-09606 inclinom-
eter automatic connection program on, “OFF”
program off.

ASANTW: “ON” ASA Network program on, “OFF”
program off.

RADAR: “ON” vehicle anti-collision radar calibra-
tion program on, “OFF” program off.

CUSTOM: type of wheel aligner customisation.

BD YEAR: year of the latest databank upgrade, if
“DEMO” the aligner card has not been inserted
or is not functioning correctly.

Installation space

A WARNING

The installation site must be chosen in compli-
ance with local regulations regarding safety in
the workplace.

The floor must be able to withstand a load
equal to the sum of the weight of the equipment
itself and the maximum payload, bearing in
mind the lift support surface area and anchor
fixtures used.

Place the alignerin the designated work position
and make sure that the rear panel of the equip-
ment is at least 10cm away from the nearest wall.
IMPORTANT: for correct, safe use of the equip-
ment, users must ensure a lighting level of at
least 300 lux in the place of use.
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A ATTENTION

Make sure that there are no permanent mag-
nets, electromagnets or large heat sources
close to the equipment (they might damage
the program disk and the Personal Computer
beyond repair).

Ambient working conditions
Relative humidity 20% - 80%.
Temperature range 0°C - 40°C.

® WARNING

Use of the equipment in a potentially explosive
atmosphere is not permitted.

ELECTRICAL HOOK-UP

The manufacturer pre-sets the alignerto operate
with a power supply of 230V AC. To change this
setting, refer to the “installation” section.

A WARNING

Any connections to the workshop electrical

board are the customer’s responsibility, and

must be made by staff qualified in accordance

with the relevant legal requirements.

- The electric hook-up must be suitably rated
in relation to:

¢ The machine input power, specified on the

machine data plate.

¢ The distance between the equipment and

the electric hook-up point, so that voltage
drops under full load do not exceed 4% (10%
during start-up) below the rated voltage
specified on the dataplate.

- The user must:

o fit a power plug in compliance with the cur-
rent regulations on the power supply lead;
connect the equipment to its own electri-
cal connection having a specific automatic
differential circuit-breaker, with sensitivity
30 mA;
fit protection fuses to protect the power
supply line, rated in accordance with the
instructions provided in the general wiring
diagram in this manual;
provide the workshop’s electrical system
with a grounding circuit in good working
order.
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- Inorderto preventthe equipmentbeing used
by unauthorised personnel, it is advised to
disconnect the power supply plug when the
equipmentremainsidle (switched off) forlong
periods of time.

- If the equipment is connected directly to the
power supply by means of the main electrical
board without the use of a plug, akey switch or
device with padlock fixture must be provided
to restrict use of the equipment to authorised
personnel only.

A WARNING

A good grounding connection is essential for
correct operation of the equipment.

NEVER connect the earth wire to a gas or water
pipe, telephone wire or any other unsuitable
objects.

A WARNING

Before connecting the power supply plug to the
power panel make sure that the line voltage is
the same as the power supply indicated on the
machine data plate.

SAFETY REGULATIONS

The equipment is intended for professional
use only.

A WARNING

Only one operator may work on the equipment
at a time.

A WARNING

Failure to comply with the instructions and
danger warnings may cause serious injury to
operators and to others in the vicinity.

Before starting up the equipment, always ensure
you have read and understood all the danger/
warning signs in this manual.

Only qualified, authorised operators are capable
of using this equipment correctly. In order to be
classified as skilled, operators must be capable of
understanding the written instructions provided
by the producer, and be trained and familiarwith
the safety rules and labour regulations.

Operators must not use the equipment under
the influence of alcohol or drugs which may af-
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fect their capacity. In all cases, it is essential to:

Be able to read and understand all the infor-
mation in this manual.

Have athorough knowledge of the capabilities
and characteristics of this equipment.

Keep unauthorised persons well clear of the
area of operations.

Make sure that the equipment has been
installed in compliance with all the relevant
legislation and standards.

Make sure that all system operators are suit-
able trained, that they are capable of using
the equipment correctly and safely and that
they are adequately supervised during their
work.

Not touch powerlines orelectrical equipment
without first making sure that the powersupply
has been disconnected.

Read this manual carefully and learn how to
use the equipment correctly and safely.
Always keep this operator's manual in a place
whereitcan be readily consulted and to consult
it whenever appropriate.

® WARNING

Do notremove or deface the Attention, Warning
or Instruction decals. Replace any missing or
illegible decals. Missing or damaged decals
can be obtained at your nearest Corghi dealer.

When using and carrying out maintenance on
the equipment, observe the standardised
industrial accident prevention regulations.
Unauthorised alterations or changes to the
equipmentrelieve the constructorofall liabil-
ity forany consequent damage oraccidents. In
particular, tampering with or removing safety
devices constitutes a breach of Safety at Work
Regulations.

A WARNING

During work and maintenance operations, al-
ways tie up long hair and do not wear loose or
floppy clothing, ties, necklaces, wristwatches
or any other items that may get caught up in
the moving parts.
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GENERAL
CHARACTERISTICS

Angle readings with infrared CCD

0.01 degree data display

Databank on hard disk

User databank and jobs archive

Guide to vehicle adjustment with stationary
or animated images

SVGA colour monitor (resolution 800x600
pixels, 256 colours). LCD, 17" and 19”

Colour INJKET or B/W LASER printer
Professional alphanumeric keyboard
Exceptional operating freedom, the user can
switch between adjustments at will

Run-out compensation modes: once-round
ROC, push mode ROC

Repetition of compensation on a single wheel
(single-wheel ROC)

Steering angle measured automatically and
directly by the sensors; no need for electronic
turntables

Steering angle measurement even for 4WS
cars

Datadisplayedin degrees, grades, millimetres
and inches

Graphic comparison between the data read
and the databank values

Vehicle chassis diagnostics

10”, 19”7 or 10”-26" self-centring clamp with
built-in spoiler adapter

Remote control.
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TECHNICAL DATA

- Measuring ranges:

BO e
CAMDET ...ooviiieiieee e
CASEET ..o
KiNG PIN oo
SEBACK ..voviiic e

thrust angle ....

............................................................................ +24°
............................................................................ +10°
............................................................................ +30°
............................................................................ +30°
............................................................................ +22°

.+ 22°

SEEEIING ANEGIE ...ttt +24°
- Power supply:

CENEIAl UNTE oot 110-230V AC (50-60 Hz) single-phase

central UNit CONSUMPLION ........c.oiviiiiiiieie et 0.4kW

radio sensor battery .................c.cccocoeen.. rechargeable 1.2V AA(2000-3000) mA/h (NiMH) 6 x sensor)

- Radio Devices:
Frequency band ...

.... 2400-2483,5 MHz

MAXIMUM POWET ...t oottt e 10 mW (+ 10dBm)
- Dimensions (LxWxH):

central unit (without sensors and 17” MONILOL) .....c..ooveoeieeeeeeee e 800x630x1710m

central unit (sensors - clamps - 17" MONItOr) ..........ccoceiieveviieeeeieeeeeeee 1350x1320x1710mm

SEIISOTS ..ttt esee ettt a ettt h sttt h et e st h st ke ke a et e n ekttt et n ettt 800x135x210mm
- Weight:

CENTTAL UNTE .ottt ettt 130kg

SEIISOIS ..ottt ea et et et e s et e s st s e ettt a ettt ettt a et a ettt s ettt en s 30kg

electrical/electronic COMPONENTS ...........coiivivieiieieeicceeeeeeee e 26kg

- Ambient conditions for storing the equipment:

relative humidity ....
temperature range

- Ambient conditions in the place of operation:

... 20% - 80%
-10° - +60°C.

relative NUMIAITY ......cocooiiiiiiiccc ettt 20% - 80%
temperature range (LCD monitor and INKJET printer) ...........c.ccocoocevveviveveecceiieeseene 5°C - 40°C
- Noise level When operating: ....................c.ccooviiiiiiiiiice e <70 db(A)

OUTFIT

Pedal depressor device
Steering wheel clamp device
Remote control transmitter
CD-ROM with program
Operator’'s Manual

OPTIONAL
ACCESSORIES

For the full list of optional accessories for the
EXACT 70 llwheel aligner, referto the “ORIGINAL
ACCESSORIES” handbook supplied with the
aligner. For the function enabling kits and data-
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bank update kits, refer to your dealer’s price list.

WHAT A WHEEL
ALIGNER IS

An aligner or wheel aligner is defined as an
instrument for measuring characteristic align-
ment angles of a vehicle (see the “Characteristic
angles” section).

Awheel aligner consists of a central unit and four
measuring sensors for application to the wheels
of the vehicle.
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CHARACTERISTIC
ANGLES

1) ROC (Run Out Compensation). Off-centre
and plane error compensation.

ROC renders the angle measurements inde-

pendent of geometrical errors in the rim and/or

wheel mounting.

This procedure should be performed on all

wheels.

2) Toe.

Angle formed by the equatorial plane of the
wheel and the axis of symmetry or thrust axis of
the vehicle (figs.10 and 11).

The axis of symmetry of the vehicle is the im-
aginary line which divides the vehicle in half
lengthways, while the thrust axis is the travel
direction established by the rear axle.

The units of measurement of toe are the degree
and the millimetre.

3) Camber or Inclination.

The angle formed by the equatorial plane of the
wheel and the vertical plane (fig.12): camber is
positive when the top of the wheel tilts outward.
The unitof measurement of camberisthe degree.

4) Caster.

The angle formed between the vertical and the
projection of the steering axis onto the longitu-
dinal plane of the vehicle (fig.13).

Caster is measured by locking the steering to
10° or 20°.

The unit of measurement is the degree.

5) King pin angle.

The angle formed between the vertical and the
projection of the steering axis onto the transverse
plane of the vehicle (fig.14).

King pin angle is measured by locking the steer-
ing to 10° or 20°.

The unit of measurement is the degree.

6) Steering angle difference.

The difference between the values of the steer-
ing angles of the front wheels; by convention it
is measured when the wheel on the inside of the
bend is locked to 20° (fig.15).

The unit of measurement is the degree.

7) Misalignment of wheels on the same axle
or Set-Back.

The measurement of the difference in position
of one wheel in relation to the other, referred to
the perpendicular of the vehicle’s longitudinal
axis (fig.16).

There are both front set-back and rear set-back;
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the latter is not to be confused with the thrust
angle.
The unit of measurement is the degree.

8) Thrust angle.

The angle formed between the axis of symmetry
of the vehicle and the travel direction of the rear
axle (fig.17).

The unit of measurement is the degree.

9) Track difference.

Angle formed by the line joining the ground
contact points of the front and rear wheels on the
left-hand side and the line joining the ground
contact points of the front and rear wheels on the
right-hand side of the vehicle (fig.18).

The units of measurement of track difference are
the degree or the millimetre, only if the wheel
base is known.

10) Wheel base difference.

Angle formed by the line joining the ground
contact points of the front wheels and that of
the rear wheels (fig.19).

The units of measurement of wheel base differ-
ence are the degree or the millimetre, only if
the track is known.

11) Side offset.

Angle formed by the line joining the ground
contact points of the front and rear wheels on
the left-hand side, or the right-hand side, and
the vehicle’s axis of symmetry (fig.20).

The units of measurement of side offset are
the degree or the millimetre, only if the wheel
base is known.

12) Axle offset.

Angle formed by the line bisecting the track dif-
ference angle and the vehicle’s thrust axis (fig.21).
The units of measurement of axle offset are the
degree or the millimetre, only if the wheel base
is known.

MAIN OPERATING
PARTS

A WARNING

Get to know your equipment. The best way to
prevent accidents and obtain top performance
is for all the operators who use the equipment
to know how it works. Learn the function and
layout of all the controls. Check thoroughly that
each of the equipment’s controls is operating
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correctly. To avoid accidents and injuries, the
equipment mustbe properlyinstalled, operated
correctly and serviced as necessary.

A)
B)
Q)
D)

E)
F)

L)
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Central unit (fig.22)
Monitor: shows the working screens with
the diagrams of the angles measured; the
operating commands are in the bottom part.
Keyboard: used to select the commands
available and enter alphanumerical data.
The ENTER key recalls the command se-
lected by the arrow keys.
The ESC key returns the program to the
previous step.
Personal Computer: contains and executes
the vehicle wheel alignment program. Also
contains the wheel aligner control electron-
ics.
Remote control receiver: point the remote
control in this direction before pressing a
key.
Printer: allows the results of the job done to
be recorded on paper.
Remote control: wheel aligner remote control
unit.
Wheel aligner card, card which enables
operation of the aligner. The second slot is
used for the cards provided in the upgrade
kits.
Sensor connectors.
Power supply plug.

Working screen (fig.23)
Title (e.g. FRONT AXLE): indicates the pro-
cedure being used.
Values measured on the vehicle.
Databank values.
Graphic comparison between the values
measured and databank values.
Sensor level indication.
Representation of the angles currently being
measured.
HELP: command which recalls the on-line
help function.
Icon bar: icons you can use to move around
the program. More information about the
selected icon is provided in the feedback
bar.
Feedbackbar: displays ahelp message about
the function of the selected icon.
Vehicle name bar: displays the name of the
vehicle selected from the databank. During
selection of the vehicle from the databank,

A)
B)

Q)

E)
F)

A)
B)
Q)
D)

E)

F)

it shows the market selected.

Status bar: displays system messages.
Axle value difference: window containing the
value and databank reference for the differ-
ence between the right-hand and left-hand
values of the angle measured. The window
only appears when the databank contains a
reference value.

Operating Zone: part of the screen which
displays the working information.

Sensors (fig.24)
Handle for locking the sensor to the clamp.
Button which releases the safety anchor
between the sensor and the clamp.
Connectors for connection to the central
unit or the other sensor; they can be used
for either purpose.
Connector for connecting the electronic
turntables.
Head control panel.
Head orientation: assemble the head re-
specting the car orientation shown on the
data plate.

Sensor control panel (fig.25)
Sensor on/off key.
ROC key.
Special functions key.

Electronic levelling device LED, indi-

cates when the sensor is levelled.
Electronic levelling device LEDs, indicate
when the sensor is not levelled.
Sensor connection LED. When off, there
is a fault on the sensor, when it is on the
sensor is in operation but communications
with the central unit have failed, and when
it is flashing the sensor is in operation and
communicating with the central unit.

LED 1 on while ROC is in progress.

Sensor status LED. When always on,
the sensor is in operation; in radio versions,
flashes to warn that the battery charge is
running out.

LED 2 on while ROC is in progress.
YELLOW LED: battery recharging underway
RED LED: error during battery recharging

Clamps

The clamps function in the same way as ordinary
self-centring clamps.

Use the handles (C fig.26) to fix the clamp to the
rim or remove it.
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The release lever (A fig.26) can be used to
lower the sensor connection point to prevent
particularly low spoilers from interfering with
the measurements (fig.27).

To fix the sensor at the required height, tighten
the fixing screw (B fig.26) with the sensor in the
position of choice.

These clamps are also able to operate on cars
with wrap-around fenders (Citroen); in this case,
mount the clamps in the horizontal position.
Onsmall-diameterrims, always perform compen-
sation with the clamps in the horizontal position.

Remote control (fig.22)
The Enter (N) and Esc (O) keys and the fourarrows
(P) duplicate the functions of the same keys on
the keyboard and the central unit control panel.
It is powered by an ordinary 9V DC battery.

PERSONAL COMPUTER

Wait a few seconds to allow the monitor to switch
on and the computer to load the program.

The personal computer, and thus the entire wheel
aligner, can only be switched off using the com-
mand provided in the wheel alignment program.

A IMPORTANT

Switching off the personal computer without
using the command provided may damage the
software installation.

A IMPORTANT

When the wheel aligner is switched off using
the software command, the PC, the monitorand
the printer switch to standby status. To switch
off these devices completely, use either the
relative on and off buttons, or the PC feeder
switch (switch marked C turned to 0), or cut off
the wheel aligner power supply at the mains.

Keep the original GHOST and aligner software
CD-ROMs for future system upgrades.

A IMPORTANT

The software on the CD-ROM is the property of
Corghi S.p.A. and can be used only with the per-
sonal computer supplied with the equipment.
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OPERATOR
INTERFACE

Commands and information for moving around
the vehicle wheel alignment program.

Icons
An icon is a key on the screen which performs a
specific action when it is selected. This function
is the same throughout the procedure.
The icon’s function is identified by a graphic
symbol; a brief comment is also provided in
the feedback bar.
Move to the icons, using the keys <—, —, 1, | and
select them with .
If the icon selected has a sub-menu, it will open
vertically and the icon selected will be replaced

by .Use this icon orthe ESC key to close
the menu.

@ identifies additional icons in the menu
for display.
Iconswhich are notactive are plain grey in colour.

Main menu

g Start Begins the vehicle alignment
procedure.

E Alignment mode Selects the guided
wheel alignment procedure: quick, complete
or customised.

g [F3]]
5
Alignment procedure Selects the

wheel alignment procedure: quick, complete
or customised.

:_ s
g Databank and job management Tools
for management of the jobs archive and user
databank.

= Set-up and maintenance Gives access
to the utility functions for wheel aligner set-up
and maintenance.

e

2" Service programs Gives access to
the wheel aligner service and troubleshooting
functions.

57




L;f Last job Restarts the wheel alignment

procedure by loading the data of the job just
completed.

@ Shutdown Activates the program closure
and wheel aligner switch-off procedure.

? Help Recalls the information for the
current video page to the screen.

The on-line instructions back up the Operator's
Manual but do not replace it in all respects.

Program step recall

% Diameter selection Recalls input of the
rim diameter to be used in toe measurements
in millimetres / inches.

&TE

Chassis height For vehicles where this
is necessary, recalls input of the chassis heights
necessary to obtain the databank references.

% J Steering angle Recalls the steering
lock procedure for measurement of the caster,
king pin, steering angle difference at 20° and
maximum steering angle.

il
o8 Data summary Recalls the summary of
the vehicle data.

Front axle Recalls the front axle adjust-
ment step.

Rear axle Recalls the rear axle adjust-
ment step.

=74
< Data summary and printout Recalls
the job data summary, printout and save step.

1 End of session Ends the current job
and returns to the main menu.
AN

" Vehicle adjustment Selects the help
function for adjustment of the vehicle. Only the
help selections available are active.
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Vehicle selection Recalls selection of
the vehicle from the databank.

'r:l AT
&E Databank data summary Recalls the full
summary vehicle’s databank references.

Chassis situation Recalls the vehicle
chassis situation step.

EZShim Recalls the EZShim calcula-
tion program.

Toe curve Recalls the toe curve checking

and adjustment procedure.

glti-e:i
ISTRONIE Distronic Adjustment Recalls the align-

ment screen for the equipment for adjusting the

Mercedes “Distronic” anti-collision radarsystem.

. ¥ Bar kit In truck and trailer alignment
mode, it enables alignment with the acces-
sories for reference to the axis of symmetry of
the chassis.

Log Recalls the logs screen. Active

for calibration procedures and other utility
programs.

E Sensor cross-check Sensor cross-check
procedure for checking calibration.

EEM Chassis misalignment In the truck
and trailer procedure, it recalls the screen that
supplies the estimate of the vehicle’s degree of
crookedness.

J Visual check Recalls the procedure for
visual checking of the vehicle.

o

¥

Vehicle weight Recalls the procedure for
acquiringand adjustingthe vehicle’s axle weight.

General functions

Continue Moves on to the next program

step in the pre-set sequence.

!
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’ Last step Returns to the previous
program step.
’;; Skip operation Skips to the next pro-

gram step without requiring execution of the
current step.

)

il

=l Back to selection Moves the active

cursor from the icon bar to the working zone.

I Increase Increases the value of the
selected object (for example, it increases the
rim diameter to the value above).

| s |

Decrease Decreases the value of the
selected object (for example, it decreases the
rim diameter to the value below).

N

@ | Next page Displays the sequence of

pages of the on-line help function. The icon is

only active when there is more than one page.
I

Exit Ends the current operation.

. A

|
ILI Save Savesthe vehicle's pre-adjustment
values.

\ i<7
¥

Save axle weight Saves the weight of
the axle being measured.

<

Yes Confirms the selection made or the
value entered.

®

No / Abort Aborts the selection made
or the value entered.

: User code For changing the user code.
-5}

Hj
== Last axle In the trailer and truck proce-
dure, itreturnsto adjustmentof the previous axle.

[-gl]

Hj
~li<? Skip axle In the trailerand truck proce-
dure, it moves on to adjustment of the next axle.

VAS Set-up Changes the set-up settings,
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entering the defaults required by the manufac-
turer for alignment of VAS cars.

@ MERCEDES Set-up Changes the set-
up settings, entering the defaults required by
the manufacturer for alignment of MERCEDES
cars.

~ [s10]
@ Manufacturer’s Set-up Changesthe set-
up settings, entering the CORGHI factory defaults.

Special functions
>
i It
= calibration check Checks calibration of
the sensorsfitted on the car (with 8 sensors only).

@ Maximum steering angle Activates

and deactivates the maximum steering angle

procedure.

g I 2WS steering angle Recalls the steer-
ing angle procedure for vehicles with 2-wheel

steering.

gg 4WS steering angle Recalls the steer-
ing angle procedure for vehicles with 4-wheel

steering.

=
E Adjustment with car lifted Starts the
procedure foradjustingan axle with the carlifted.

ﬁ End of adjustment with car lifted Ends
the procedure for adjusting an axle with the car
lifted, lower the vehicle.

785 .

Data transfer Automatic chassis clear-
ance data transfer from the instrument to the
wheel aligner.
=
[OOO Chassis input degrees Manual com-

pilation of the chassis height record with data

in degrees.

i
o
[BE0D Chassis input mm Manual compilation of

the chassis height record with datain millimetres.

3

Mercedes Clamp Selects the procedure
with Mercedes wheel clamps, automatically skips
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the ROC procedure.

“  Self-centring clamp Selects the proce-
dure with self-centring clamps, ROC procedure
is compulsory.

Menu management

=
Open menu Opensthe menu containing
the additional icons for which there is no room
in the icon bar.

@ Recall other icons Displays the second
set of icons in the sub-menu.

[
(2001 Close menu Closes the menu containing
the additional icons.

RUNOUT Compensation

- é B‘
Two point ROC Recalls the two point
compensation procedure.

ROC skip Continues vehicle align-
ment operations, skipping the compensation
procedure.

)
ROC recall Recalls the compensation

values saved previously.

g
= e ROC Fast ROC procedure which can be
performed moving around the vehicle just once.

Databank

,5 Car markets Selection of the distribu-

tion markets of the databank vehicles.

Commercial description of vehicle De-
scription of the vehicle with the commercial name.

Manufacturer’s description of vehicle
Description of the vehicle with the name given
by the manufacturer for univocal identification
of the alignment reference data.
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=i

ﬁf’ Databank selection Selection of the

databank archive from which the vehicles will
be selected.

-

Main databank Sets the main archive
supplied by CORGHI as the databank for use.

o

\J@ User databank Sets the secondary ar-
chive entered by the userasthe databankforuse.

8\) Both databanks Sets the combina-

tion of the main and secondary archives as the
databank for use.

Printout and job record

<
Print Prints the data.
=
L 7]
a4 Save and print Saves the current job in

=
=
)

jobs archive and prints the data.

\

Save job Saves the current job in the
bs archive.

o

2

Compile job record Recalls compilation
f the job record data.

o

Vehicle adjustments

Copy Starts copying of the vehicle
adjustment help function.

Pause Stops copying of the vehicle
help function and restarts it from the same point.

Stop Stops playback of an animation,
returning to the first image (only applies to ani-
mations, not to stationary images).

T

Front toe Selects the front toe adjust-
ment help function.

E

Rear toe Selects the rear toe adjust-
ment help function.
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Front camber Selects the front camber
adjustment help function.

L.

Rear camber Selects the rear camber
adjustment help function.

Q

Front caster Selects the front caster
adjustment help function.

&

Front king pin Selects the front king
in adjustment help function.

N

\ el

Toe curve adjustment Selects the toe
curve adjustment help function.

\ﬁa

W Toe curve measurement Selects the
toe curve measurement help function.

Wheel alignment procedures

B0 Two axle procedure Complete vehicle
wheel alignment procedure.

LU

= Single axle procedure Vehicle wheel
alignment procedure performed on front axle
only.

Set-up and maintenance

5 Demo Vehicle wheel alignment proce-
dure is executed in demonstration mode; use of
sensors not required.

{; Set-up Recalls the aligner set-up

Sensor high output High power sensor
mode. This mode remains active forjust one job.

Save data Procedure for saving or re-
freshing the job archive and the user databank.

Service Programs

B B
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Sensor calibration Sensor calibration

procedure.

8
v Sensor test Sensor diagnostics instru-
ments.

&

Telephone assistance Telephone as-
sistance program.

@@ Software upgrade Wheel aligner and/
or main databank software upgrade.

o5

for use by
the After-Sales Service Only.

> Exit to Windows Exits to the operating
system. A password must be entered in order to
access the operating system.

Technical Assistance Service programs

Management and jobs archive

=
= Customer records Customer archive

management.

Job records Jobs archive management.

=

s Vehicle records Management of the
registered vehicle data archive.

Operator records Operator archive
management.

=

Customer correspondence Prints ad-
dresses of the customers on file.

i

Makes For entering makes not pre-
sent in the main databank, for the user data-
bank.

New For entering a new record.

il

Copy Copies the selected record into
anew one.

G

Modify Modifies the selected record.
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Delete Deletes the selected record.

X

== pelete selection Deletes all the records
selected earlier.

l Find Job record search tool, used by
entering selection parameters.

J Check OK.

Data sorting

[EE00 Sort Selects sorting criteria.

ACZ
Alphabetical order Data on screen
arranged in alphabetical order.

167 T

1 .,

Chronological order Data on screen
arranged in chronological order.

&::8 Sort by customer Job records sorted

by customer.

el
E=ad gort by registration numberJob records
sorted by registration number.

e

A4)

&

Sort by order Job records sorted by

o
=
[o )
ﬁm
il

SN sort by operator Job records sorted
by operator.

Calibration

= Calibration check Checks sensor cali-

Zero calibration Sensor zero value
calibration procedure. Useful if cars’ steering
wheels are crooked after alignment.

'E g' Full scale calibration Procedure for
calibrating the gain of the inclinometers and
the angle sensors.

Units of measurement

[mm]
[Ka]

OOl ynit of measurement Selects the units
of measurement of the data on screen.

Weight unit of measurement Switches

the weight unit of measurement between kilo-
grams and pounds.

Degrees orlengths Switches the display

of values between units of length and degrees.

LI

Length unit of measurement Switches
the length unit of measurement between mil-
limetres and inches.

-II]l]

[oo) Unit of measurement in degrees

Switches the unit of measurement for angle
values between grades and degrees.

Pressure unit of measurement Switches
the unit of measurement for pressure values
between PSI and BAR.

Technical assistance

u'El Smart Card upgrade Main Smartcard

upgrade procedure.
EC
LTS

reading.

Smart Card Data Record Smartcard

Job counter Displays the number of
jobs done.

Status bar
The status bar shows messages of use during
execution of the program, in graphic form.

Insertion mode Using the keys <
and — the cursor moves within the field and not
between two adjacent fields.

g “Demo” mode Car procedure for which

the sensors are not required.
@ Maximum steering angle enabled.
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tion.

S
E B Non standard thrust angle sign con-

vention.

Non standard toe sign conven-

£
L Save job in progress.

PC keyboard

The keyboard function keys give rapid access
to program steps. They always retain the same
functions and are only active if the relative icon
is included in the screen.

The keys indicated as in the following example
# +F12 are the combination of the “Upper case”
key and the key indicated (in the example, F12).

Key Name Icon
Fl Databank selection @
F2 Rim diameter @
F3 Chassis clearance
F4 Steering angle % J
o
F5 State of vehicle -0
F6 Rear axle
F7 Front axle
=y
F8 Print
F9 End of job /
AV
Ve,
F10 Vehicle adjustments B
Fl1 Databank
F12 Help ?
F+Fl  Test screen
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#+F12 Information window
Recallstheinformationaboutthealigner

software and databank onto the screen

Characteristic angle symbols for
adjustment screens
In the adjustment screens, the vehicle’s char-
acteristic angles are referred to by means of
graphic symbols
y + 4

Total front toe with standard signs

Total front toe with RENAULT reversed
signs

@é{* +§§}
‘ LH and RH half toes with

standard sign conventions

LH and RH half toes with RE-
gn conventlons

LH and RH camber

ﬁ & LH and RH front casters

Total rear toe with standard sign con-
ventions

* Total rear toe with RENAULT sign

conventions
=T+

Thrust angle with standard sign con-
ventions

iy
e 5 Thrust angle with MERCEDES sign

conventions
§ §+

{
i_ Rear setback

\I\% Track difference

multilink cars

Front setback

Toe constant (S-POINT) for
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+

= Alignment of bars of accessory kit for
alignment in relation to chassis

B 3
Rear axle offset

Characteristic angle symbols for

data summary screens
In the data summary screens, the vehicle’s
characteristic angles are referred to by means

of graphic symbols
H Total front toe

Total rear toe

Front LH half toe
Rear LH half toe
Front RH half toe
Rear RH half toe.
LH front camber
LH rear camber
RH front camber
RH rear camber
LH front caster
Thrust angle

RH front caster
Rear setback

LH front king pin
RH front king pin
Track difference
LH included angle
RH included angle
LH side offset

Front LH steering angle difference.
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RH side offset

Front RH steering angle difference
Axle offset

LH front maximum steering angle
Wheel base difference

RH front maximum steering angle
Front setback

Toe curve

Chassis height
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SET-UP

User set-up

To accessthe userset-up, selectthe _:
’ I : i icons from the main menu.

From the user set-up, you can customise the
alignment procedure to adapt it to your own
requirements.

The alignment procedure customisation settings
are contained in folders (shown in fig.44); each
folder contains similar customisation settings.
The different options available are provided
for each setting.

Move within the set-up windows using the keys 1,
|, PAGE Up, PAGE Down, <=, — and J to confirm
the option selected. The ESC key aborts the
selection just made.

and

The option currently saved is highlighted in blue.
Anoption notactive, because the alignerversion
doesnotallowits use orotherselections prevent
it from being used, is transparent.

Exit the set-up function by selectingthe’ 1

icon and save the options set by selecting the

J icon in the information window.
DDE

N .

you to change the set-up settings quickly by
recalling pre-set configurations.

Customisation

= Working language

__ Selection of the language to be used in the
working procedure, from those available in
the list.

= Printed report language

__ Selection of the language to be used in the
printout of the reports of the jobs done, from
those available in the list.

= [0go

__ Selection of the logo for display in the “Main
Menu” step and in the screen saver (see
“Logo” section).

= Customisation
__ Input of the main heading to be displayed in
the “Main Menu” step.
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= Secondary logo

__ Selection of the logo for display in the “Main
Menu” step and in the screen saver (see
“Logo” section).

= Secondary customisation
__ Input of the secondary heading to be dis-
played in the “Main Menu” step.

= Alternation of customisation

__ YES: In the “Main Menu” step the main and
secondary logo and customisation are dis-
played in alternation.

__No: In the “Main Menu” step only the main
logo and customisation are displayed.

= Advertising message
__ Input of the advertising message (see “Cus-
tomisation” section).

= Date format

__ European: European date format day/month/
year.

__ American: American date format month/day/
year.

Units of measurement

= Toe

__ Degrees: Unit of measurement for selection
in the “Angles” setting.

Length: Unit of measurement for selection in
the “Length” setting.

¢ 28.65”: Measurement of toe values with
fixed rim diameter. Unit of measurement for
selection in the “Length” setting.

= Setback and track difference

Degrees: Unit of measurement for selection
in the “Angles” setting.

Length: Unit of measurement for selection in
the “Length” setting.

= Length

Mm: millimetres
In: inches (in/*)
= Angles

1/100: grades
1/60: degrees
= Pressure

_ bar

__psi

= Weight

__ Kag: kilograms
__ Lb: pounds

= Mileage/kilometres on the clock
__ Km: kilometres
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-

Miles: miles

Angle resolution

0.01: Angle values with resolution of one
hundredth of a degree.

0.1: Angle values with resolution of one tenth
of a degree.

Print

-

-

Type

Alphanumeric: report without the aid of
graphics, suitable for dot matrix printers or
quick printouts.

Graphic: graphic report, recommended for
ink-jet or laser printers.

Customised logo

YES: Customised logo is included in printed
report (see “Customised logo for printout”
section).

No

Colour printout

__YES: report in colour (a colour printer is

required).

__ No: report in black and white.

-

Billing management
No

Databank

-

Archive

Main: Selection of vehicle from main databank
only.

User: Selection of vehicle from userdatabank
only.

__ Both: Selection of vehicle from both main

and user databanks.
Markets.

__ Select the chosen market from the ones in

the list.
Make

_ Select the chosen make from the ones in the

-

list.
Sorting

__ Alphabetical: display of vehiclesin alphabeti-

-
-
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cal order of description
Date: display of vehicles in order of MOT
registration date.

Makes display

Graphic

Short-form selection

YES: during vehicle selection the model is
supplied with single description.

-

No: during vehicle selection the model is
supplied with multiple description.

Selection by year

YES: selection of vehicle by year of MOT
registration on.

No: selection of vehicle by year of MOT reg-
istration off.

Vehicle description
Commercial: vehicle description supplied
using commercial names.

__ Manufacturer: vehicle description supplied

by means of the codes used by the manufac-
turers to identify the different types of wheel
alignment.

Job record

-

Type
Quick: record containing on the essential
customer and vehicle data.

__ Complete: record containing full data on the

customer and vehicle

Record sorting

__ Date:Inthe managementfunction job records

are sorted by date.
Customer: In the management function job
records are sorted by customer.

__ Vehicle registration number: In the man-

agement function job records are sorted by
vehicle registration number.

Operator: In the management function job
records are sorted by operator.

__ Order number: In the management function

job records are sorted by order number.
Customer correspondence

No.

Enable modifications

__ Yes: allows modification of the adjustment

data of a job saved in the memory.

__ No:

Alignment procedure customisation

-

-

-

Vehicle weight procedure enabling
YES: vehicle weight procedure enabled
No: vehicle weight procedure not enabled.

Visual check enabling
YES: vehicle visual check procedure enabled.

No: vehicle visual check procedure not ena-
bled.

Lift test
Yes: recalls the lift test, “LIFT AND SENSOR
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CHECK” section, at switch-on
No

= Vehicle selection

Always activated: Selection of vehicle from
data bank always activated.

On request: Selection of vehicle from data
bank activated on request.

= Vehicle selection mode

Databank: Selection of vehicle from data-
bank, job record compilation on request
Job record: compilation of job record with
activation of vehicle from databank if neces-
sary.

= Rim diameter

Always: If toes are setin millimetres orinches
the stepforinput ofthe rim diameteris always
activated.

On request: If toes are set in millimetres or
inches the step for input of the rim diameter
is activated by the operator, or automatically
if the reference diameter is not available in
the databank.

= R.O.C.

Always: R.O.C. procedure is compulsory.
Manual skip: R.O.C. procedure is always ac-
tivated but can be skipped in manual mode.
Automatic skip: R.O.C. procedure is skipped
automatically (can be performed later by
manual recall).

= Caster measurement steering lock

Always activated: Caster measurement steer-

ing lock always activated.

On request: Caster measurement steering

lock activated on request.

__ If adjustable: Caster measurement steering
lock only recalled if at least one of the angles
that can be measured is adjustable (caster,
king pin, steering angle difference at 20° and
maximum steering angle).

= Rear

Always activated: Rearaxle adjustmentalways

activated.

__ If adjustable: Rear axle adjustment only ac-
tivated if at least one of the angles that can
be measured is adjustable (half toe, camber,
total toe, setback).

Wheel Aligner Customisation

= Electronic turntable enabling
__ Always: electronic turntables for maximum
steering angle always enabled.
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__ On request: electronic turntables for maxi-
mum steering angle enabled on request
during steering angle measurement.

Never: electronic turntables for maximum
steering angle never enabled.

= Axis of reference

Symmetry: axis of symmetry is axis of refer-
ence for both front and rear.

Thrust: thrust axis is axis of reference for both
front and rear. Setting the steering-wheel
with the front half toe values equal ensures
the steering wheel will be straight in normal
operating conditions. If the thrust axis is axis
of reference for the rear axle, the rear half toe
values area always identical.

Straight steering wheels: reference axis is axis
of symmetry for rear and thrust axis for front.
Setting the steering-wheel with the front half
toe values equal ensures the steering wheel
will be straightin normal operating conditions.

= Save previous data

Automatic: vehicle situation before adjust-
ment is saved automatically.

Manual: vehicle situation before adjustment
is saved in manual mode.

= Caster measurement steering lock

20°: Steering always locked to 20° for caster
measurement.

User’s choice: Caster measurement steering
lock at 10° or 20°.

= Front axle adjustment
__ Caster.
__ Total toe — setback.

= Rear axle adjustment
__ Total toe — thrust angle.
__ Setback - track difference.

= Thrust angle

__ Clockwise positive: angle is positive when
thrust axis is turned clockwise in relation to
the axis of symmetry.

__ Anticlockwise positive: angle is positive when
thrust axis is turned anticlockwise in relation to
the axis of symmetry.

Logo
The logo is the image shown as background in
the “Main Menu” (fig.33) and used as three-
dimensional image in the screen saver.
2 customised logos can be entered: they are
selected from the set-up as the “Customised 1”
and “Customised 2" logos.
The customised logo files must be in bitmap for-
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matand must have dimensions of 800x337 pixels.
Save the files in C: \ program files \ alignment \
graphics \ image\.

The file for the “Customised 1” logo is LogoFeF.
bmp, for the “Customised 2" logo it is LogoFeW.
bmp.

Customised logo for printout

The customer’s logo can be added to the printed
job report.

Replace file C:\Programs Files\Alignment\Graph-
ics\Image\IMGPrBarrad.bmp with an equivalent
containing the logo of your choice.

Warning! The file dimensions must be 1100 x
354 pixels.

PREPARING THE
VEHICLE FOR
THE ALIGNMENT
OPERATION

For the wheel alignment operation to be carried
outcorrectly, all parts of the vehicle must conform
to the constructor’s specifications; in particular,
it is important to check the tyre pressure and
eliminate any backlashes in the bearings and
ball joints.

Place the vehicle over the pit or on the lift
equipped for the alignment operations, taking
care to ensure that the turntables and oscillating
footboards are locked in position.

Fit the self-centring clamp/sensor assembly on
the wheels and lock the clamp jaws onto the
wheel rim using one of the two handles.

CAUTION
Do not over-tighten the clamp as this may
cause it to bend.

For steel rims or rims with projecting edges, the
clamps should be tightened from the inside
(fig.29); for alloy rims tighten from the outside
(fig.30) and for rims with plastic covers connect
from the inside with the pins turned round (fig.31).
If necessary, tap on the clamp to insert the claw
between the rim and the bead of the tyre; in
this case, it is best to fit the clamp separately
from the sensor.

After fitting the four clamp and sensor units,
connect the wires between the rear and front
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sensors and between the front sensors and
the central unit (fig.32) Switch on the sensors
by pressing the on key (A fig.25). To switch the
sensors off, press the on key again. If the wires
are reconnected without switching the sensors
off, they will switch on immediately with no need
to press the on key.

N.B. There are two pairs of wires of different
lengths; their working position is irrelevant.
For radio versions, fit the 4 clamp-sensor units
and switch on the sensors using the on key dur-
ing this operation. Radio sensors may switch
off when the on button is pressed, because a
battery is completely flat or due to the energy
saving device. In all cases, to switch the sensors
back on (provided the battery is not flat), press
the on key.

STANDARD WORKING
SEQUENCE

WARNING: Some of the procedures described
below may be optional or not available in some
markets.

Alignment procedure for 2-axle vehicles (cars).

1) Aligner switch-on

2) Start work.

3) Databank /Job record

4) Preparation for wheel alignment

5) Wheel diameter input

6) Compensation

7) Chassis height input

8) Angle measurement with steering locked to
10° or 20°

9) Data summary

10) Rear axle measurement

11) Front axle measurement

12) Angle measurement with steering locked to
10° or 20°

13) Front axle measurement

14) Print out of data measured

(1) Switching on the aligner
Power up the equipment using the main switch
(H fig.22).

Wait a few seconds to allow the monitor to switch
on and the computer to load the program.

In this stage, the central unit runs a functional
self-diagnostics test and loads the operating
system; ifeverythingisin order, the “Main menu”
screen will appear (fig.33).
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If the user set-up field “Alignment customisa-
tion procedure/Lift test” = YES, the program will
automatically open the “Lift Check” page, see
“Lift and Sensor Check” section.

(2) Work start selection (fig.33)
To access this function from the rest of the

program select the | / icon or the F9 key.

Select the wheel alignment mode E and

s §
procedure and start work

s
: restarts the previous job.
g and ’5 enable and disable the

“demo” mode, for which the sensors are not
required. The “demo” mode is indicated by the

symbol in the status bar.

— ~
= -l

and 2" access the service and
maintenance utilities, and wheel aligner cus-
tomisation.

@ ends execution of the program, shuts
down all the applications open and switches off
the wheel aligner.

E allows selection of the wheel alignment

modes. The truck and trailer modes are only

enabled if the | truck upgrade has
been installed. The instructions for this mode
are provided in the manual supplied with the kit.

® WARNING

before switching off the wheel aligner, always
shut down the active programs and operating
system correctly.

(3) Databank (fig.34)

To access this function from the rest of the

program select the % icon or the F8 key.

Select the vehicle from the databank, using the
keysinthe followingway: |, 1, PAGE Down, PAGE
Up, <-, — and the letter keys to scroll through

Operator’'s Manual EXACT 70 11

the makes and model descriptions;
 to confirm the vehicle selection.

During selection, the vehicle code is shown in
the status bar.

The model of the vehicle selected will be loaded
inthe “Vehicle name bar”, which contains the name
of the market set while selection is in progress. In
“car” alignment mode, the screen shows all the
carsand vans up to and including 3500kg; in “truck”
alignment mode, it displays all the trucks and vans
up to and including 3500kg.

,5 recallsthe marketselection. The screen

only shows the vehicles on sale on the selected

e B
market. ﬁf/ allows selection of the reference

databank. The vehicles belonging to the user

databank are marked by the symbol.

displays the vehicle descriptions sup-
plied by the manufacturers for wheel alignment

operations.

displays the commercial descriptions
of the vehicles.

accesses compilation of the job record.
If the user set-up field “Alignment procedure
customisation / vehicle selection mode” = “Job
record” the data input form will be displayed.
Selection of the vehicle from the databank can
be selected from the record.

Different job record options are available in the
set-up, “Job record / type” field.

Key to Databank abbreviations
/ Separates different models

4WD - 4x4 Four Wheel Drive

4WS Four wheel steering

ALU Lightweight alloy wheels

DR Door

CAB Enclosed light commercial ve-
hicle

CABR. Convertible

ESTATE - SW  Estate Version (Station Wagon)

HD Heavy Duty or all-terrain

S Special or Sport

PAS Power Assisted Steering

LHD Left Hand Drive

RHD Right hand drive
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FWD Front Wheel Drive

RWD Rear Wheel Drive

AS Pneumatic suspension system

HS Hydraulic suspension system

SLS Self-levelling suspension sys-
tem

RS Rigid suspension system

T Turbo

TD Turbo diesel

TDI Turbo Diesel Injection

R -RT Radial Tyre

XP Conventional Type Tyre

IFS Independent front suspensions

IRS Independent rear suspensions

SPS Sports suspensions

LWB Long wheel base

MWB Medium wheel base

SWB Short wheel base

MM/AA+ Afterthe indicated date (month/
year)

MM/AA- Before the indicated date
(month/year)

8565050+ From this chassis number

8565050~ Up to this chassis number

AT Automatic Transmission

TA Twin axle

TS Single axle

LOA Loaded

PLO Partially loaded

UNL Unladen

AB Anti-roll bar

Updating the databank online

It is possible to carry out the update of the da-

tabank online by following these instructions.

First note the number of the Sim Card (5 figures) and

the name of the aligner:

o go lo the assistance menu of the aligner and select the
item Smartcard management

e or from the main page (LOGO) pressing CAP+F12.

In order to update the databank of the aligner,

it is necessary to have a DATABANKCARD and a

computer connected to the Internet.

Activate the receipt of the cootkies in the browser

that will be used to download the updates.

REGISTRATION

A. Open the browser (Internet Explorer, Mozilla
Firefox) and go to the page:
www.corghi.com/infoauto

B. Select the language and continue with the
registration, clicking on the registration link.

C. On the registration page, fill in all the fields
marked with the symbol “*” (the others are
optional).
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D.At the end of the registration, continue with
the login using the username and password
chosen.

LOGIN AND DOWNLOAD OF VEHICLE CARDS

A. Open the browser (Internet Explorer, Mozilla
Firefox etc.) and go to the page:
www.corghi.com/infoauto

B. Insert the username and password.

C. The page for selecting the reference market
will open. Select the market.

D. At this point, the vehicle/lorry selection page
opens. Select the make and model of the
vehicle you want, and proceed. | credit will
be subtracted from the card.

E. The vehicle card will open, and here it is pos-
sible to set the diameter of the rim and read
the data regarding the characteristic angles of
the chosen vehicle. At the bottom of the page
there are two links to download the file.

F. Downloading XML file: the Vehicle Card is

converted in a file that will be imported into
the aligner.
Click on the link and save the file on a remov-
able support. Save the file downloaded onto
the aligner PC in the folder ROOT “ C:\ “ or
“D:\

G.Downloading PDF file: The PDF file of the
vehicle card is opened. It is necessary to
have a PDF file reader. This file can be saved
and printed. The reference data will then be
entered into the aligner databank “by hand”.

(4) Preparation for wheel
alignment
Information for preparing the vehicle for checking
and adjustment of its wheel alignment in accord-
ance with the manufacturer’s instructions. The
program step is automatically activated if this
information is in the databank.

(5) Diameter input (fig.35)
To access this function from the rest of the

program select the . icon or the F10 key.

The step is only active if it is set in the set-up or
operation with toe values in units of length has
been selected.

Set the rim diameter of reference to work with
toe values in millimetres or inches.

E

@ reference rim diameter stated in da-
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P

tabank Q [>

I and scroll through the diameter
values in a pre-set list.

. to do the job in angle measurements.

The angle unit of measurement selected in the
set-up will be set.

rim diameter set by the operator.

(6) Compensation (fig.36)
Runout compensation or ROC is used to com-
pensate any geometrical errorsin the rim (runout
and plane error) and errors in fitting the clamps.
The compensation skip option is available if set
in the set-up.

Apply ballast to the vehicle as instructed and
select the RUNOUT compensation method
required.

The screen shows the databank references for
the selected vehicle.

indicates that the angle is adjustable.

indicates that a help function is avail-
able for the adjustment.
Complete display of the databank valuesis avail-

T =y
able inthe DATABANK DATA SUMMARY % .
The values which depend on input of the chassis
height values are only shown after these values
have been entered.

The compensation procedure is guided by means
of graphics showing the status or the operations
to be performed on each single sensor.

Fit the clamp and sensor on the
wheel, connect the sensor to the central unit
and switch it on.

Press the ROC key on the sensor con-

trol panel asrequired by the selected procedure.
—

Turn the wheel through 180°.

Compensation calculations in pro-
gress, wait for the end of the operation.
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Compensation procedure terminated.

Compensation procedure terminated
with a high compensation value. Check that the
rim does not have unacceptable levels of damage
or that the clamp is fitted correctly.

2-point ROC

Select the icon.

Fit the four sensors on the wheels, fit the clamp
with the black handle pointing upward (if work-
ing on a car with bodywork covering part of the
wheel, fit the clamp horizontal with the black
handle pointing to the left), lift the vehicle and
proceed with the ROC procedure.

The 2-point ROC allows the procedure to be

continued with compensation completed on the

front sensors only; it will not be possible to use
the rear sensors at a later point.

1) Turnthewheel, positioningthe clamp vertical
with the red handle at the top (red handle
on the left).

2) Start the compensation procedure on the
sensor by pressing the ROC key (B fig.25).
LED 1 (G fig.25) will start to flash.

3) Level the sensor and engage the brake; the
values will be saved as soon as they become
stable. LED I switches to constantly on once
the values have been saved.

4) Turn the wheel through 180°, positioning
the clamp vertical with the black handle at
the top (black handle on the left). Press the
ROC key LED 2 (I fig.25) will start to flash.

5) Level the sensor and engage the brake; the
values will be saved as soon as they become
stable. LED 2 switches to constantly on once
the values have been saved.

6) The procedure ends automatically when the
compensation value is within the pre-set
limits. If the ROC value is considered too
high, it is displayed on the screen and LEDs
1 and 2 remain constantly on; to continue,
accepting the compensation, press the ROC
key. Check the condition of the rim and that
the clamp is fixed correctly and repeat the
compensation procedure if appropriate.

7) Repeat the procedure on the other wheels.
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Once-round ROC

@
Select the icon.

Raise the vehicle, fit the clamp and sensoron the
first wheel, and proceed with the compensation
operation on it at once.

Allows the procedure to be continued with com-

pensation completed on the front sensors only;

it will not be possible to use the rear sensors at

a later point.

1) Turnthewheel, positioningthe clamp vertical
with the red handle at the top (red handle
on the left).

2) Start the compensation procedure on the
sensor by pressing the ROC key (B fig.25).
LED 1 (G fig.25) will start to flash.

3) Level the sensor and engage the brake; the
values will be saved as soon as they become
stable. LED I switches to constantly on once
the values have been saved.

4) Turn the wheel very slowly through 180°in a
clockwise direction, positioning the clamp
vertical with the black handle at the top (black
handle on the left). Press the ROC key LED
2 (I fig.25) will start to flash.

5) Level the sensor and engage the brake; the
valueswill be saved as soon as they become
stable. LED 2 switches to constantly on once
the values have been saved.

6) The procedure ends automatically when the
compensation value is within the pre-set limits.
If the compensation value is considered too
high, it is displayed on the screen and LEDs
1 and 2 remain constantly on; to continue,
accepting the compensation, press the ROC
key. Check the condition of the rim and that
the clamp is fixed correctly and repeat the
compensation procedure if appropriate.If the
error state persists, repeat the compensation
procedure startingwith the clamp ata45° angle
instead of vertical as previously.

7) Repeat the procedure on the other wheels.

ROC FAST

=
KE
Select the I = icon.

Fit the four sensors on the wheels, fit the clamp
with the black handle pointing upward (if work-
ing on a car with bodywork covering part of the
wheel, fit the clamp horizontal with the black
handle pointing to the left), lift the vehicle and
proceed with the compensation procedure.

1) Turnthewheel, positioningthe clamp vertical
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with the red handle at the top (red handle
on the left).

2) Start the compensation procedure on the
sensor by pressing the ROC key (B fig.25).
LED 1 (G fig.25) will start to flash.

3) Level the sensor and engage the brake; the
values will be saved as soon as they become
stable. LED I switches to constantly on once
the values have been saved.

4) Turn the wheel slowly through 90°, placing
the clamp in position. Press the ROC key
LED 2 (I fig.25) will start to flash.

5) Level the sensor and engage the brake; the
values will be saved as soon as they become
stable. LED 2 only switches to constantly on
once the values have been saved.

6) Turn the wheel slowly through another 90°,
positioning the clamp vertical with the black
handle at the top. Press the ROC key LEDs
1 and 2 will start to flash.

7) Level the sensor and engage the brake; the
values will be saved as soon as they become
stable. LEDs 1 and 2 switch to constantly on
once the values have been saved.

8) The procedure ends automatically when
the ROC value is within the pre-set limits. If
the compensation value is considered too
high, it is displayed on the screen and LEDs
I and 2 remain constantly on; to continue,
accepting the compensation, press the ROC
key. Check the condition of the rim and that
the clamp is fixed correctly and repeat the
compensation procedure if appropriate.

9) Repeat the procedure on the other wheels.

Push Mode ROC

Selectthe’ .i icon.

To implement the procedure, the 4 sensors in
6 or 8 sensor configuration (not in REFLEX con-
figuration) have to be fitted.

1) Place the vehicle on the lift or above the pit
with the front wheels straight and clamp the
steering wheel with the steering clamp.

2) Fitthe sensorson the wheels withoutengag-
ing the brake (A fig.24).

3) Take up a position close to a sensor and
press the ROC key (B fig.25). LED 1 (G fig.25)
will start to flash. It stops flashing once the
initial values have been memorised; this
occurs once the values are stable.

Operator's Manual EXACT 70 II



Move the vehicle back, turning
the wheels through 90° (the closer the rota-
tion to 90°, the greater the accuracy of the
compensation) and pressthe ROCkeyonone
of the sensors. LED 2 (I fig. 25) will start to
flash. It stops flashing once the initial values
have been memorised; this occurs once the
values are stable.

Move the vehicle forward to the
initial position and press the ROC key. Press
the ROC key on one of the sensors.

6) If the final position values are too different

from the initial values, a procedural error

is signalled. LEDs 1 and 2 will
remain on; press the ROC key to repeat the
compensation. If the procedure is correct it
ends automatically.

ROC SKIP

Selecting the @ icon skips straight on to

“Angle measurement with steering locked to 10°
or 20°” with no need to perform any procedure
on the sensors; compensation is disabled.

Fit the 4 sensors and wait for the compensation

skip operation to be completed. allows
the procedures to be continued with the front
sensors only; it will not be possible to use the
rear sensors at a later point.

N.B. Any geometrical errors in the rim or clamp
mounting errors will not be considered.

In some conditions (e.g. cars with rigid suspen-
sion systems and alloy rims) it is advisable to
skip the compensation procedure because after
the car has been lifted the suspensions may
settle into a position different from the normal
operating position.

This may generate errors of a greater magnitude
than those caused by a misshapen rim.

Last ROC

£)
Selecting the icon skips straight on to

“Angle measurement with steering locked to 10°
or 20°” with no need to perform any procedure
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on the sensors; the last compensation operation
performed on the sensors is recalled.
Fit the 4 sensors and wait for the compensation

&)
skip operation to be completed. allows

the procedures to be continued with the front
sensors only; it will not be possible to use the
rear sensors at a later point.

N.B. This procedure is only recommended when
the sensors have not been removed from the
wheels, but it has been necessary to restart the
alignment procedure for some reason.

ROCx 1

Compensation can also be repeated on just
one wheel.

ROCxI is used when a wheel has been removed
during wheel alignment operations. In this case,
perform the operations as described in points
1-7 of the 2-POINT ROC section from any axle
adjustment screen.

N.B. Any geometrical errors in the rim or clamp
mounting errors will not be considered.

In some conditions (e.g. cars with rigid suspen-
sion systems and alloy rims) it is advisable to
skip the compensation procedure because after
the car has been lifted the suspensions may
settle into a position different from the normal
operating position.

This may generate errors of a greater magnitude
than those caused by a misshapen rim.

Compensation correction

This procedure allows measurement of the
amount by which the wheel has rotated in rela-
tion to its final position during compensation,
for example when the car is lowered on the lift
after the compensation procedure.

Keep the ROC key (B fig.25) on the sensor which
is out-of-level until the LEDs | and 2 (G and |
fig.25) remain constantly on.

Release the sensor's brake and level it.

Press the ROC key to terminate the operation;
LEDs 1 and 2 go out.

(7) Chassis height input (fig.37)
To access this function from the rest of the

program select the icon or the F9 key.

Prepare the vehicle for wheel alignment as indi-
cated or select the clearance required from the
table using the keys as follows:

|, 1 to scroll through the list of pre-set values;
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J to confirm the selection.
&N

to skip the input operation.
Failure to enter the clearances requested will
prevent provision of the reference values of the
angles affected by them.

(8) Angle measurement with steering
locked to 10° or 20°
To access this function from the rest of the

program select the & J icon or the F4 key.
In this stage, the system measures the caster,
king pin angle, 20° steering angle differences and
front maximum steering angle values.

Engage the clamping brake, fit the pedal de-
pressor to operate the brake and release the
turntables.

The first stage of preparation for the steering

lock operation is to set the wheels straight and

level the sensors (fig.38). Once these operations
are complete the program automatically moves
on to the screen for the 10° or 20° steering lock.

Following the graphics on the screen:

- turn the front wheels in the direction shown
to 10° or 20°;

- bring the arrow into the green measurement
field; use the zoom window which appears
close to the number 10° or 20°;

- wait for the data to be saved, confirmed by
the saving symbol;

- turn the wheels in the other direction in the
same way;

- wait for the data to be saved;

- return the wheels to the straight position.

End of procedure, the program automatically

moves on to the next step.

@ allows execution or abortion of the

maximum steering lock procedure, selection of
which is displayed in the status bar by the

symbol. After the angles at 20° are
saved, turn the steering wheel as far as it will go
and wait for the signal that the values have been
saved.

WARNING
The electronic turntables for connection to the
front sensors are required for performance of
the maximum steering angle procedure.
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(9) Data summary (fig.40)
Once the steering lock procedure is complete,
the system automatically moves on to display of
all the data measured. This function can other-
0%

wise be accessed by selecting the oo icon
or the F5 key.

Vehicle’s current situation. If the databank ref-
erence values are available, the values are dis-
played: on a red background if they are outside
the tolerance range, on agreen backgroundifthey
are inside the range, on a dark blue background
if there are no reference values.

indicates that the angle is adjustable.

indicates that a help function is avail-
able for the adjustment.
The stylised vehicle illustrates, in an accentuated

way, the half toe, camber and setback situation.
0

3

saves the vehicle’s pre-adjustment
values. The icon is only active if saving is set in
“Manual” mode in the set-up.

(10) Rear axle measurement (fig.41)
To access this function from the rest of the

program select the icon or the F2 key.
Level the sensors and adjust the angles by
bringing the values within the tolerance range
(numerical data and graph bar coloured green).
The 2 rear axle measurement screens display
the rear camber angle, rear half-toe, rear total
toe, thrust angle, rear set-back and track differ-
ence values.

In the rear axle measurement screen,

switches between the two pages of values.
returns to normal display mode.

(11) Front axle measurement
(fig.23)
To access this function from the rest of the

program select the icon or the F1 key.
Level the sensors and adjust the angles by
bringing the values within the tolerance range
(numerical data and graph bar coloured green).
The 2 front axle measurement screens display
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the front caster, front camber, front half toe, front
total toe and front set-back angle values.

In the front axle measurement screen
switches between the two pages of values.

returns to normal display mode.
Foradjustment of the caster the data, only avail-
ableifthe steeringlockmeasurement procedure
has been carried out, must be on the screen.
The data are only shown when the front sensors
are levelled.
N.B. On exit from this procedure the castervalues
are saved automatically.
Saving of these values means that the procedure
can always be restarted from the last adjust-
ment made.
Ifanewsteeringlock procedure is performed, the
values recalled will be the last ones measured
during the steering lock sequence.

(12) Second angle measurement
with steering locked
Repetition of the steering axis angle measure-
ment allows you to check whether errors have
beenintroduced duringadjustment ofthe caster.
The procedure is exactly the same as the first
time the caster, king pin and steering angle dif-

ference values were measured.
Performing the steering lock procedure or

7y

moves the program straight on to front
axle measurement.

(13) Second front axle
measurement
Repetition of the front axle measurement proce-
dure allows any corrections to the adjustments
already made.

(14) Printout of the data measured
(fig.42)
To access this function from the rest of the

#)
program select the bj icon or the F4 key.
The printout serves to inform the customerabout
the operations performed and as a reference for
subsequent checks on the vehicle.

Fill in the heading of the job record @
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and print and/or save the job done using the
appropriate commands.
When the printout is complete, end the job and

return to the main menu | / or restart the

e

(15) Graphic printouts

The current printed report, supplied in alpha-
numeric form, has now been updated with the
addition of two annexes consisting of graphics
which illustrate some information about the
vehicle in intuitive form.
The first annex, entitled “Vehicle Condition”,
showsthe toe, camberand setback values before
and after adjustment.
The second annex, entitled “Chassis Condition”,
lists the set-back, track difference, wheel base
difference, side offset and offset values of the
axles after adjustment.
The “Print \ Type” field of the user set-up can
be set appropriately to select the annexes to
be printed:
¢ “Alphanumeric” printsthe alphanumeric pages

only.
¢ “Vehicle Condition” prints the alphanumeric

report and the vehicle condition annex. This

for any further adjustments.

L el
settingisindicated by the "'f‘-—’-‘) iconinthe
print page status bar.

e “Chassis Condition” prints the alphanumeric
report and the chassis condition annex. This

s 34
setting is indicated by the k“f"-‘j iconinthe
print page status bar.
e “Complete” prints the alphanumeric report
and both annexes.
The set-up can be varied on the print page.

PRINT ON FILE. If selected, allows the
data to be printed in a CSV (Comma Separated
Values) file.

T

‘?’f
COLOUR PRINT. If selected, the printed
reports will be in colour.

PRINT PRELIMINARY CHECKS. The
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preliminary check reports are printed.

"
{ 8|

I~

ALPHANUMERIC PRINT (standard).

f —
L -
VEHICLE SITUATION GRAPHIC PRINT.

CHASS]S SITUATION GRAPHIC PRINT.

JOB RECORD

From the printing stage, access the job record

using the icon. Use of the job record
instead of selection of the vehicle from the da-
tabank can also be set in the set-up.

Another setting that can be made in the set-up
is the type of job record to be used.

Fill in the job record by using the keys as de-
scribed in the “DATABANK MANAGEMENT”
section.

The compulsory fields are highlighted.

A WARNING

When a customer or vehicle is selected from
those already on file, the relative data are
loaded in the job record (e.g., when a vehicle
is selected by means of the registration num-
ber, the customer and the vehicle saved in
the vehicle record are automatically loaded).
These data overwrite those entered previously,
so the selected vehicle may be modified in the
databank.

When a new value is entered in the REG.N.,
CHASSIS and CUSTOMER fields, a new record
is automatically opened for data input.

When the job done is saved, the vehicle and
customerrecordsare also automatically updated.
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TOE CURVE
ADJUSTMENT

This procedure is used to check the variation
in the toe when the vehicle’'s wheel alignment
is modified.

Locate the frontaxle adjustmentscreen and select

the pop-up menu above the “front axle”
icon (press the up arrow to open the menu). Click

on the “Toe Curve” icon.
Follow the procedure.

ADJUSTING THE
ENGINE CRADLE

Procedure used for adjusting the position of the
engine cradle, useful forobtaining even front cam-
berdistribution by adjusting the cradle position.
Locate the front axle adjustment screen and se-

lect the pop-up menu above the “front
axle” icon (press the up arrow to open the menu).

Click on the ’ iﬂE:iﬁ:gg “Cradle Adjustment” icon.

Follow the procedure.

FREE WHEEL TOE
ADJUSTMENT
PROCEDURE

On some vehicles, access to the toe adjustment
registers is difficult. This procedure allows the
front toe values to be adjusted with the wheels
locked to an angle, with no need to remove
and replace the steering wheel holder. Locate
the front axle adjustment screen and select the

pop-up menu above the “frontaxle”icon
(press the up arrow to open the menu). Click on

the’ﬁ ﬁ“Free Wheel Toe” icon.

Follow the procedure.
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MEASUREMENT WITH
WHEELS RAISED

The “Measurement with wheel raised” procedure
allows the vehicle to be adjusted with two or four
wheels lifted off the ground.

Working in this position prevents the weight of
the vehicle applying force to the adjustment
registers, preventing their use.

From an axle (front or rear) adjustment screen,
Za=on

activate the procedure by selecting E ;the
values measured are frozen and will not change.

Lift the vehicle and then select ; the
measured data are available once more.

Adjust the data as in an ordinary alignment pro-
cedure; the values displayed will be the same

as those shown with the car “on the ground”.
When the adjustmentis complete select E .

Select toreturntothe normal adjustment
screen. Lower and settle the vehicle.

ALIGNING CARS
WITH MULTILINK
SUSPENSIONS

Alignment procedure for cars produced by the
VOLKSWAGEN - AUDI group equipped with
MULTILINK front suspensions (AUDI A4, A6 and
A8, VW PASSAT). It allows checking and adjust-
ment of the “toe curve”, i.e. the variation in the
toe value generated by a known extension of
the suspension.

If the aligner has the appropriate procedure
enabled, it is recalled automatically for cars
which require it. A special tool is needed to
check and adjust the toe curve (refer to the cars’
service manuals).

Below, only the differences from the standard

procedure, which all occur in the vehicle adjust-

ment stage, are described.

1) Angle measurement with steering locked to
10° or 20°.

2) Steering wheel position.
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3) Data summary.

4) Steering wheel centring and front camber
adjustment.

5) Rear axle measurement.

6) Checkingand adjustmentofthe “Toe curve”.

7) Front toe adjustment.

8) Angle measurement with steering locked to

10° or 20°.
9) Print out of data measured.

(2) Steering wheel position
Indicate whether after angle measurement with
the steering lock the steering wheel is in the

correct position ( J icon), or crooked (

@ icon).

The steeringwheel condition will be stated in the
“notes” field of the printed job report.

(4) Steering wheel centring and front
camber adjustment
Keepingthe frontwheelsaligned and the sensors
level, adjust the steering wheel and the front
camber values.

(6) Checking and adjustment of the toe
curve
S-Point Selection
Set the steering wheel straight and fit the steer-
ing wheel clamp.

Check and adjust the toe curve, J icon,

only when the car no longer travels straight after
hitting a bump or a manhole cover, when pieces
of the suspension system have been replaced,
after an accident or when specifically required
by the manufacturer.

The toe curve checkingand adjustmentsequence
depends on the type of suspension installed
on the car: there are differences for cars with
STANDARD, SPORTS or ALL-TERRAIN chassis.
Follow the instructions on the screen for the
operations to be performed and the adapters
to be fitted on the checking tool.
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ASA NETWORK

To enable use of the Asa Network protocol,
set up the aligner after accessing the technical

““'\\_% @QE_,J
services set-up function el and

@ .Thensetthe “Procedure”/“AsaNetwork
Procedure” option as “enabled”.

When the aligner software is run, it automatically
checks the network connection, and the connec-
tion icon appears in the Windows status bar.

Operation

Afterstarting the alignment procedure, g ,

this system enters the screen for selection of the
working order for processing.

If the network connection is not established, a
dialogue window asks whetheryou wish toreturn

the connection, @ ,ormove on to selection

of the vehicle from the databank without con-
-

necting, .

Once the order has been selected, the working
data are loaded in the form, after which the
vehicle has to be selected from the databank
in the usual way.

The alignment procedure which follows is the
usual one.

5 @
o g !

The U or icons can be

used to print, and to save the job done

if you wish.

@ endsthe session and sends the notifica-
tion that the order has been processed, and the
attached XML file containing the data of the job
done to the Network Manager.

ANGLE READING
ERROR

During the working procedures, the beams of
the CCD angle sensors may be interrupted. This
occurrence is signalled by the connection failure
symbol (Fig.46) which also indicates which beam
has been interrupted.
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The angles which cannot be calculated without
theinterrupted beams disappearfrom the adjust-
ment screens, while the other angles are correct
and can be used for adjustment.

ALIGNING CARS
WITH LARGE TRACK
DIFFERENCES

The “High output” mode, and icons, allows
wheel alignment to be performed even on cars
with high track differences (sports cars such as
Porsche models). If this setting is not used, “Link
Error” problems serious enough to make the job
impossible may occur both during adjustment
and during the steering lock procedure.

The “High output” mode is indicated by the
symbol in the status bar and is maintained for
just one job.

ALIGNING PROCEDURE
COUNT

The equipment now features acountof the number
ofalignmentjobs performed. The countincreases
after performance of the ROC procedure, includ-
ing ROC skip.

Ja
] APy
Todisplay the count, select the \$, @

n

TIT76 [N L
and icons from the initial screen.

USER FILE BACKUP

ey
S

From the logo page, select the icons = and

The page shown in fig.54 will open, allowing you
to select the backup or restore procedure of the
data regarding:

o the databank

o files of jobs carried out

e customer databank

e calibration log
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Backup procedure:
Inthe windowshownin fig.54, select the icon DATA
SAVING. The page shown in fig.55 will open, and
here it is possible to set:
e the path forsaving (HARD DISK, REMOVABLE
SUPPORTS, etc.)
¢ the frequency of the autosaves
¢ confirmation of the user before carrying out
the autosaves
¢ saving in compressed format.
Press Continue in order to proceed. The save will

be indicated as in fig.56.
The program returns to the page shown in fig.54.

-

Click on the icon
LOGO page.

to go back to the

Restore procedure:

In the window shown in fig.54, select the icon
DATA RESTORE. The page shown in fig.58 will
open, and here it is possible to select the path
leading to the data to be restored.

Once the correct path has beenselected, the data
regarding the save are shown in the lines below.
Press Continue in orderto proceed. The indication
of fig.59 will appear.

Press Continue to proceed with the restore, or
Cancel to cancel the operation.

Once the restore is completed, the indication of
fig.60 will appear, informing you to restart the align-
ment programin ordertoregisterthe datarestore.
The program returns to the page shown in fig.54.

-

Click on the icon
LOGO page.

to go back to the

DATABANK
MANAGEMENT

Database management functions
To access the databank management tools,

from the main menu page select the ’ _:
ey
and icons. When prompted, type the

password; the aligner leaves the factory with the
password “databank”.

To move around the records, use the keys as
follows:
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<, — to scroll through the fields and confirm
the insertion;

<, — in the INS function (obtained by pressing
the Insert key and highlighted in the status bar
by the symbol ﬂ) to scroll through the
individual characters of the field.

J to confirm the entries;
1, | to access the choice list in the COMBO boxes

(boxes identified by the symbol F4# and allowing
you toselectavalue from those already filed) and
J to confirm the choice.

ESC to abort the last selection or move the cursor
along the icon bar.

J to memorise the card and proceed.

Job record selection

e

To access select the , and

icons.

Position the cursor on the job you want, and
select it with J to visualise the content.

Ol to sort jobs by date, customer, registra-
tion number, operator or order

to select jobs using search parameters.

deletes the job selected by the cursor.

dE

== deletesall jobs. Ifasorting criterion has

been applied, deletes the selected jobs only.

Gz

allows modification of the working data,
the option must be enabled in the set-up.

Customer records

To access select the

it

" icons.

Position the cursor on the card of the customer
you want, and select it with | to visualise and/
or modify the content.

") printout of the addresses of the custom-
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ers in the correspondence list (marked with the

——j symbol).
Add a customer to’ J or delete one from

‘ the correspondence list by switching
the selection with the space bar.
The fields highlighted in blue are compulsory.

Vehicle records

e

To access select the , and

icons.

Position the cursor on the card of the vehicle
you want, and select it with | to visualise and/
or modify the content.

When a customer not previously registered is
entered, the record forenteringthe new customer
opens automatically.

The description and make of the vehicle selected
from the databank can be modified as required
without changing the reference values.

The unit of measurement for “Mileage” can be
selected in the set-up.

The fields highlighted in blue are compulsory.

Operator records

T

To access select the , and

icons.
Position the cursor on the card of the operator
you want, and select it with  to visualise and/
or modify the content.
The fields highlighted in blue are compulsory.

Vehicle selection from user

databank
o o
To access select the i , e and

g

—=
\@ icons.

Select the vehicle from the databank using the
keys as follows:

|, 1, PAGEDown, PAGEUp, <, — and the letter
keys to scroll through the makes and model
descriptions;
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J to confirm the vehicle selection and visualise
the data.

During selection, the vehicle code is shown in
the status bar.

In “car” alignment mode, the screen shows all
the cars and vans up to and including 3500kg; in
“truck” alignment mode, it displays all the trucks
and vans up to and including 3500kg.

D creates a new vehicle.

Vehicle data input
Enter the reference data of the vehicle included
in the user databank.
The fields highlighted in blue are compulsory.

[j copiesthe vehicle’sdatainto anewuser
databank record and opens it in modify mode.

X

deletes the selected vehicle.

Vehicle selection from main

databank
o o ,,
To access select the £ , e and

% -
icons.

Select the vehicle from the databank using the
keys as follows:

|, 1, PAGEDown, PAGEUp, <, — and the
letter keys to scroll through the makes and
model descriptions;

J to confirm the vehicle selection and visualise
the data.

During selection, the vehicle code is shown in
the status bar.

In “car” alignment mode, the screen shows all
the cars and vans up to and including 3500kg; in
“truck” alignment mode, it displays all the trucks
and vans up to and including 3500kg.

recallsthe marketselection. The screen
only shows the vehicles on sale on the selected
market.

displays the vehicle descriptions sup-
plied by the manufacturers for wheel alignment
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operations.

displays the commercial descriptions
of the vehicles.

Main databank data display
Displaying the data forthe selected vehicle from
the main databank.

u—j copiesthevehicle’sdataintoanew user
databank record and opens it in modify mode.

Password input window

To access select the

—

In the relative fields, enter the old password and
the new one, which you will have to type in again
to check that it is correct.

Vehicle make records

To access select the ’ 7: ,
e icons.

Position the cursor on the make card, select it

with J to visualise and/or modify it.

The fields highlighted in blue are compulsory.

and

during vehicle selection, identifies the
new makes entered by the user, notaccompanied
by the specific graphic logo.

MEASURING SITE
CHECK

Lift check and sensor calibration utility. The
procedures are enabled automatically when
the wheel aligner is switched on if the “Yes”
optionisselected for the “Alignment procedure
customisation - Lift test” field in the user set-up.

If the procedure is enabled, the wheel aligner
will recall the lift check screen whenever it is
switched on. The procedure can also be recalled
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from the initial screen using the and
&
S icons.
Lift check - MKS -
(fig.48)
WARNING
Do not use the check procedure to
level the lift.

This tool allows checking of the mechanical
stability of the lift used for the wheel alignment
check. Theliftcheck function can only be used on
lifts fitted with clamps for the alignment sensors.
For the initial check and whenever you wish to
reset the system, proceed as follows:
1) With the lift lowered, fit the sensors into the
clamps provided on the lift;
2) levelthe sensorswith the aid of aspiritlevel;
3) savethesensorvalues, whichwill be used for
subsequent checks. The default password is
“mercedes”. Youwill be prompted to provide
the operator's name and any working notes.
For daily checks, use only points 1 and 2 of the
complete procedure.
If the lift fails to pass the test, there may have
been mechanical changes in the lift (check that
the lift is level) or the sensors may no longer be
properly calibrated (check the sensor calibration
b lling the relative procedure).

y reca
records the saved data log (fig.49). The

log contains the date when the data were saved,
the operator and any working notes.

Sensor calibration check (fig.50)
Procedure which allows you to check that the
sensors are correctly calibrated.

b *¥ recalls the procedure from the lift
check screen.

Proceed as follows:

1) drive the vehicle onto the lift, positioning
the wheels straight on the turntables and
oscillating footboards;

2) fit the brake pedal clamp;

3) remove the safety pins from the turntables
and slip plates;

4) fitthe sensors on the wheels, fitting the front
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sensors on the rear axle and vice-versa;

5) SET THE THRUST ANGLE AT ZERO using
the steering wheel and then fit the steering
wheel clamp. When the values measured are

stable, press

6) swap the sensors on the wheels, fitting the
front measuring sensors on the front axle
and vice-versa; When the values measured

are stable, press

7) press again to save the test data You will be
prompted to provide the operator's name
and any working notes.

8) if the differences between the values read
by the sensors exceed 5’ (red values) the
measurement procedure must be repeated;

9) if the system fails the test the second time,
calibrate the wheel aligner;

10) after calibration, repeat the measurement
again. If the system still fails the test, contact
the authorised service centre.

records the measurement log. The log

contains the date when the datawere saved,
the operator and any working notes, in the
same format as the lift check log (fig.49). If
you select an old test and press “Enter”, its
results will be displayed in a screen similar
to the working screen (fig.50).

RADAR PROCEDURES

The software of the EXACT 70 wheel alignerallows
the vehicle to be prepared for adjustment of the
mostwidely used anti-collision RADAR systems.
The procedures are described in the addenda
to the Operator’s Manual.

CALIBRATION

The calibrator, available as an optional acces-
sory, is able to calibrate all four sensors simul-
taneously.

Users may perform zero calibration or full scale
calibration (with the appropriate accessories) or
run a calibration check.

Before acalibration or calibration check,anumber
of preliminary operations are required:
- fit the calibrator feet
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- connect all four sensors and switch them on

- fit the sensors on the calibrator, following the
arrows on the sensors and the monitor (the
arrows indicate the vehicle’s assumed travel
direction)

- levelthe calibratorusing the screws in the feet

- levelthe sensors usingthe spiritlevel supplied
with the calibrator

Call up the calibration procedure (fig.43) from

the main menu by selecting the
5 " icons.

The following values are displayed for each
sensor:

A) transverse goniometer;

B) X axis inclinometer (spirit level);

C) Y axis inclinometer (camber measurement);
D) longitudinal goniometer;

The numbers displayed are the data read by
each individual transducer, on a green or red
background depending on whether or not they
are inside the tolerance range.

The data displayed refer to the transducers’
mechanical values, data unaffected by compen-
sation and calibration.

If one or more transducers are on a red back-
ground, try switching the sensor off and back on.
If the new values shown are still on a red back-
ground, calibration cannot be performed. The
relative icons are deactivated but the transducer
affected must be replaced or mechanically re-
paired (call the after-sales service).

Calibration Check

To access select the "  icon.

The values displayed show the variation since
the latest 0 calibration performed.

The goniometers are within the tolerance range
(green colour) if they are inside the range 0°
+/-0.10°, the inclinometers are within the range
if they are inside the range 0° +/-0.20°. If some
values are outside the tolerance range, zero
calibration should be performed.

Zero calibration

2 :
To access select the icon.
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This program step calibrates only the sensor
transducer zero values.

This procedure must be performed whenever
there are doubts about the aligner's measure-
ments, orifseveral cars are found to have crooked
steering wheels after adjustment.

Make sure that the calibrator and sensors are
perfectly levelled before starting the procedure.

The danger sign warns that if you continue
with the calibration the previous values will

be overwritten. Select the icon to

continue or the icon to abort.

The sensor values displayed on the screen are
on a green or red background depending on
whether or not they are inside the tolerance
range. The icon only becomes active, allowing
the user to continue with the procedure, if the
values are stable and within the tolerance range.
Select it to save the calibration values, or press
the ESC key to abort the procedure. The end of
the operation and saving of the new calibration

values are shown by figure

Calibration log
To access the calibration log, select the icon from
the calibration procedure main screen.
The log contains the date when the data were
saved, the operator and any working notes. The

" icon identifies 0 calibration and the

" E g‘ icon full scale calibration.

If you select an old calibration procedure and
press “Enter”, the mechanical values of the sen-
sors will be displayed in a screen similar to the
calibration screen. An analysis of the variation in
the mechanical values over time can be useful
fortroubleshootingany problems on the sensors.

The values are saved atthe end of the calibration
procedures. Apart from the operator's details
and the working notes, the system also prompts
input of the serial numbers of the tools used for
calibration.
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RADIO VERSION

It makes no difference whether the radio aligner
sensors are connected to the central unit by wire
orradio. They are powered by aNiMH battery that
is recharged by placing the head in the housing
ontheside ofthe cabinet. The recharging process
is indicated by the switching on of the YELLOW
LED on the head panel. Corghi S.p.A. declines
all responsibility for the use of non-original bat-
teries and battery chargers.

BATTERY RECHARGING
PROCEDURE

The battery recharging operation is carried out
directly by the head card. The charging bars in
the housing on the cabinet or in the connectors
of the emergency cables

receive exclusively 12V cc, taken from the PC
feeder.

If it is necessary to intervene, pay particular at-
tention to the polarity of the charging rods and
bars in the recharging section.

In particular, the charging rods of the heads (fig.71)
are polarised in different ways dependingon the
head (this polarisation isshown on alabel located
between the two charging rods. Below there is a
table referring to figs.71 and 72, to identify the
correct polarisation of the charging rods.

Head Positive Negative
rod rod

Front left / rear A fig.72 B fig.72

right

Front right / rear A fig.71 B fig.71

left

With regard to the recharging housing, the po-
larisation is impressed on the plastic cover of
the housing.

Itis possible torecharge the batteries in two ways:

1.Connecting the measuring sensors to the

central unit by means of the emergency
cables.

2. Repositioning the headsin theirhousingand
checking the good connection between the
chargingrodsin the head arm and the charg-
ing bars in the measuring sensor housing.

In both cases, the recharging procedure begins.
The following table shows the possible indica-
tions visualised by the head during the recharg-
ing process.
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¢ Yellow LED switched on - recharge under
way;

¢ Red LED switched on - recharge problems;

¢ both LEDs switched off and head function-
ing - battery charged up;

¢ both LEDs switched off and head not func-
tioning - battery faulty or absent

RUNDOWN PROCESS

In order to work well and last a long time, the

NiMH type batteries (used in the measuring

sensors of the wheel aligner) need to be periodi-

cally run down.

The rundown process involves running the four

batteries down completely at a constant current,

then recharging them.

You are advised to carry out the rundown process

every 15/30 days, depending on the cycle of re-

charges carried out (the more often the recharge,

the more often the rundown procedure must be

carried out). The rundown is effected by leaving

the heads switched on, on the head test page,

until they are completely run down.

Note:

e The batteries are NiMh, 2600 mA/h, 7.2V. New
batteries, fully charged, guarantee 8 hours of
continuous working.

IMPROPER USE

The Personal Computer installed in the central
unit should only be used with the programs
supplied by CORGHI S.p.A.

® ATTENTION

You are strongly advised not to use the Personal
Computer for games or with other software
based on unauthorised copies, to avoid reduc-
ing the safety of plants and persons. This is
mandatory to avoid any possible contamination
from viruses.

In any case, you are advised to check the com-
patibility of all original software not supplied by
CORGHIS.p.A. with the Corghi Technical Service.

® ATTENTION

Do not remove the Personal Computer from
its installation position to avoid any damage
to the connections.
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MOST COMMONLY
ENCOUNTERED
VEHICLE ALIGNMENT
FAULTS

Vehicle tends to wander to the left or the right.
Cause: tyre side slip.

Invertthe position ofthe wheels onthe same axle:
if the vehicle now tends to wander to the other
side, take one of the wheels whose position you
have alreadyinverted and turn the tyre onthe rim;
if the wander direction does not change per-
form the same operation on the wheels of the
other axle;

if this double inversion procedure fails to solve
the problem, check that camber values on the
same axle are identical, make the same compari-
son for caster values.

Steering wheel not aligned with vehicle tra-

jectory.

Possible causes:

- mechanical backlash;

- Compensation hasbeen skipped orperformed
incorrectly;

- wheel alignment performed using two sensor
procedure;

- wheel alignment performed with the steering
wheel off centre;

- front wheels adjusted with respect to the axis
of symmetry.

Disparity between steering locks.

The steering box range must be centred by
counting the number of steering wheel revolu-
tions from full lock to full lock.

Position the steering wheel in the centre of its
range, clamp the steering wheel and perform
the normal procedure foradjustment of the front
half toe values.

Position the steering wheels correctly, disas-
semblingitfrom the steering columnifneedsbe.

Steering wheel is excessively stiff with vehicle
stopped.

Possible causes:

- excessive caster;

- incorrect king pin angle;

- excessive camber.

Steering wheel return is too forceful or insuf-
ficient when driving.
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Incorrect caster value - adjust.

Tyre weatr.

- Tyres with irregular wear on both side walls:
incorrect pressure - under-inflated.

- Tyre with irregular wear in the centre of the
tread: incorrect pressure - over-inflated.

- Tyre wear with stepped wear profile: shock
absorber not working properly.

- Tyres on the same axle with irregular wear on
a single side wall: toe out of tolerance.

- Only one tyre on the same axle with an irregu-
larly worn side wall: camber out of tolerance.

Vehicles with one register only.

Adjust the total toe to the value specified by
the manufacturer.

Set the two front half-toes so that they are equal.
Remove the steering wheel from the steering
column and move it to the correct position; if the
steering wheel has adjustment slots, use them.

Adjusting cars with power steering.

Before making the adjustments start the engine,
turn the steering wheel to the limit position in
both directions, set the steering-wheel correctly
and lock it in place.

During the adjustment operations it does not
matter whether the engine is left running or
stopped, except for cars where adjustment with
the engine on is specified.

Vehicles with air-hydraulic or active suspen-
sions.

Adjust the vehicle with the engine running and
the suspensions at the normal height for use.
Vehicle with fixed rear axle.

The rearaxle should still be measured to identify
any excessive anomalies, after which adjust the
front-half-toes in relation to the thrust axis; this
eliminates the crooked steering-wheel problem.

TROUBLESHOOTING

The equipment shows no signs of life
Mains voltage incorrect or not present
w Check the electrical system and hook-up the
equipment correctly.

Plug not fitted into socket correctly
w Connect the plug properly.
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PC feeder not switched on
= Switch on the PC feeder using the button on
the rear of the PC.

Incorrect power supply voltage selected

= Set the power supply voltage jumper to the
correct position, check also the power supply
of the transformer.

Monitor power switch is set to OFF
= Set the monitor power switch to ON.

Monitor is not receiving power
= Renew the monitor fuse.

System does not move on from
opening screen
Press the keyboard ESC key
= Press the alphanumeric keyboard “ESC” key.

KEYBOARD

Keyboard not accepting commands

Keyboard connection cable is not connected

= Make sure the cable is connected to the com-
puter inside the aligner correctly.

Possible faulty keyboard
= Call the service centre.

Steering wheels not straight
Compensation routine performed incorrectly
= Repeat compensation taking care that the

corresponding wheel on the opposite side
of the vehicle does not rotate or steer (in the
case of steer wheels).

SENSOR OFF

Black square on monitor with
sensors connected

Break in sensor connecting cable

= Replace itwith one of the otherthree cables; if
the fault disappears, replace the faulty cable.

Control panel LED “F fig.25” off

= |fall the connections are correct but the LED is
off, check the power supply inside the wheel
aligner.

One or more LEDs always on
Control panel key short circuit
= Keep pressing the key whose LED is on and
if the defect is not eliminated, contact the
after-sales service.
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A key LED does not light up
Burned LED or key not making the necessary
contact
= Keep pressing the defective key and if the

defectis noteliminated, contact the after-sales
service.

Sensor does not perform ROC
Transducer values are fluctuating too violently
= Make sure that the vehicle is stably positioned

and wait.

ROC key pressed too quickly

= Switch the wheel aligner off then repeat the
compensation operations slowly; if the defect
does not appear, skip compensation (ROC 0)
and call the after-sales service.

Data transmission defective or beam obstructed
= Remove the obstacle which is obstructing the
measuring beam and/or level the sensors.

Steering wheels not straight
Compensation routine performed incorrectly
= Repeat compensation taking care that the

corresponding wheel on the opposite side
of the vehicle does not rotate or steer (in the
case of steer wheels).

Sensors not calibrated
= Calibrate the sensors.

CALIBRATION

Data on red background persist
with sensors fitted on calibrator,
connected correctly and levelled
Something is obstructing the passage of the
infrared beam between the goniometers
= Remove the obstruction.
One or more transducers out of tolerance range
= Call the service centre and do not use the
wheel aligner.

REMOTE CONTROL

Program does not change when
keys are pressed
Battery flat
= Replace the battery.
Distance between remote control and central
unit too great
= Move closer: max distance 6m.

Remote control pointing in wrong direction
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= Point the remote control towards the eye of
the receiver.
= Hold the remote control properly.

Too much ambient light
= Move closer.

PRINTER

Does not switch on
Printer switch “OFF”
= Turn the printer switch to “ON”".

No power
= Check that the printer plug is connected cor-
rectly.

Switches on but does not print

Cable crushed between steel plate parts
= Position the cable correctly.

Printer in standby status, “on line” LED off
= Press the “ON LINE” button to illuminate the
LED.

Does not print properly

Print head failure
= Call the service centre.

Printing too pale
Ink ribbon worn out or broken
= Change the cartridge, following the instructions
in the printer manual.

“ERROR” LED on ~ “ERROR” LED
flashing
No paper
= Fit fresh sheets of paper, following the instruc-
tions in the printer manual.

® WARNING

the “Spare Parts” manual does not authorise
the user to do any work on the machine except
for that specifically described in the operator’s
manual, but does enable the user to provide
accurate information to the after-sales service,
in order to reduce service times.
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MAINTENANCE

A WARNING

CORGHI declines all liability for claims de-
riving from the use of non-original spares or
accessories.

@ WARNING

Before making any adjustments or performing
maintenance, disconnect the electrical supply
from the machine and make sure that all moving
parts are suitably immobilised.

Do not remove or modify any parts of this equip-
mentexceptinthe case of service interventions.

ATTENTION

Keep the working area clean.

Never use compressed air and/or jets of water

to remove dirt or residues from the equipment.

When cleaning, take care to avoid creating and

raising dust as far as possible.

Never use solvents to clean the aligner or

sensors.

- Store the sensors carefully in a dry place,
to avoid loss of calibration with consequent
measurement inaccuracy.

- Calibrate the sensors at least once every six
months.

- Keepthesensormounting clamp guides clean.

- Keep the turntables and the oscillating
footboards on which the vehicle alignment
is performed perfectly clean and do not oil
or grease them.

INFORMATION ABOUT
SCRAPPING

If the machine is to be scrapped, first separate
the electrical, electronic, plasticand ferrous parts.
Then dispose of them separately as prescribed
by law (Fig.61-62-63).
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ENVIRONMENTAL
INFORMATION

The disposal procedure described below must
only applies to machines with the symbol of

the waste bin with a bar across it E on

their data plates. [ |

This product may contain substances which may
cause damage to the environment and human
health if not disposed of properly.

We are therefore providing you with the informa-
tion below in order to prevent these substances
from being released into the environment, and
to improve the use of natural resources.

Electrical and electronic equipment must not
be disposed of with ordinary municipal waste;
it must be disposed of separately by authorised
facilities.

The symbol of the waste bin with a bar across it,
which appears on the product and on this page,
reminds usersthatthe product mustbe disposed
of properly at the end of its working life.

This prevents the inappropriate disposal of
the substances which this product contains, or
the improper use of some of them, from having
hazardous consequences for the environment
and human health. It also helps to ensure the
recovery, recycling and reuse of many of the
materials these products contain.

To allow this, the producers and distributors of
electrical and electronic equipment organise
special systems for the collection and disposal
of such equipment.

At the end of the product’s working life, contact
your dealer for information about disposal
procedures.

When you purchase this product, yourdealerwill
alsoinform youthatyou may return anotherworn-
out appliance to him free of charge, provided it
is of the same type and has provided the same
functions as the product just purchased.

Anyone disposing of the product otherwise than

as described above will be liable to prosecution
under the legislation of the country where the
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product is scrapped.

We also urge you to adopt other environment-
friendly practices: recycle the internal and ex-
ternal packaging which comes with the product
and dispose of spent batteries (if the product
has them) properly.

With your help, we can reduce the amount of
natural resources used to produce electrical
and electronic equipment, minimise the use
of landfills to dispose of old products, and im-
prove quality of life by preventing the discharge
of potentially hazardous substances into the
environment.

FIREFIGHTING
EQUIPMENT TO BE
USED

When choosing the mostsuitable fire-extinguish-
er refer to the table below.

Dry materials

Water YES
Foam YES
Powder YES*
CcO YES*

2
YES* Use only if more appropriate extinguishers are not

on hand or when the fire is small.

Flammable liquids

Water NO
Foam YES
Powder YES
Co, YES
Electrical equipment
Water NO
Foam NO
Powder YES
cO YES

2

WARNING

The information in this table is of a general
nature and is intended to provide users with
general guidance. Contact the manufacturer
for details of the applications of each type of
extinguisher.
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GLOSSARY

Calibrator

Precision device on which the measuring sen-
sors are fitted for calibration; this instrument is
constructed to very high precision standards and
must be stored with great care.

Calibration eliminates any shifts in transducer
position due to small knocks or temperature
variations.

CCD (Charge Coupled Device)
Special type of sensor used in TV cameras; has
excellent light sensitivity.

Characteristic angles

This term refers to all the angles that can be nor-
mally measured on a wheel aligner (total front/
rear toe, left/right and front/rear half toe values,
left/right and front/rear camber, left/right caster,
left/right king-pin angle, and steering angle dif-
ference at 20°).

Clamp
Adapter between the wheel and the measuring
sensor.

Equatorial plane
Ideal vertical plane that divides the wheel into
two equal parts.

Head
Synonym of "sensor"

Inclinometers

Electronic devices that measure their angle of
inclination with respect to the vertical; they are
used to measure camber.

Infrared rays (IR)
Electromagnetic waves that are invisible to the
naked eye.

Longitudinal goniometer

CCD sensor that measures the angles using the
infrared ray thatis parallel to the symmetry axis of
the vehicle; goniometersthat measure the angles
between the front and rear parts of the vehicle.

Oscillating footboard

The function is similar to that of the rotating
platform, but it is used for the non-steered
wheels only.

Rotating platform

Base equipped with a disk on which the steered
wheels of a vehicle rest; it is used to reduce fric-
tion between the wheel and the ground, in order
to favour the settling of the suspensions and
cancel the measuring errors during the steering.
It is highly important to keep the area between
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the disk and the base clean at all times.

Sensors
Measurementinstruments thatare applied tothe
vehicle wheels to measure characteristic angles.

Transducers

Electronic component that converts a physical
parameter into another type of parameter, e.g.
angle transducers convertangles into proportional
electronic signals.

Transverse goniometer

CCD sensor that measures the angles using
the infrared ray that cuts the vehicle crosswise;
goniometers that measure the angles between
the right and left sides of the vehicle.

Operator’'s Manual EXACT 70 11

GENERAL ELECTRICAL
WIRING DIAGRAM
(CODE 4-116415)

fig.52

AP1 Personal Computer

AP2 Remote control circuit board
AP3 Keyboard

AP4 Printer

AP5 Monitor

AP9 Radio RX/TX circuit board
API10 Motherboard (CPU)

APl14 Sensor control panel

AP16 Mouse
AP20 Hard Lock

AP21 Board

BI Speaker

BPI Angle transducer
BP2 Inclinometer

FU.. Fuse

GBI Battery

HLI LED light

QsSl1 Main switch

XBI Sensor connector
XB2 Connector

XB3 USB Connector
XB4 Remote control connector
XB5 HDD Connector
XS2 Multiple socket
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INTRODUCTION

Le but de cette publication est de fournirau pro-
priétaire etal’opérateurlesinstructions efficaces
et slires concernant |'utilisation et I'entretien du
contrbleur de géométrie.

Si ces instructions sont scrupuleusement res-
pectées, votre appareil vous donnera toutes
les satisfactions d’efficacité et de durée qui font
partie de la tradition CORGHI, en contribuant a
faciliter considérablement votre travail.
Ci-apréssontfourniesles définitions permettant
d’'identifierles niveaux de risque, avecles signa-
lisations utilisées dans ce manuel.

DANGER
Dangers immédiats provoquant de graves
blessures ou la mort.

ATTENTION
Dangers ou procédures peu siires pouvant
provoquer de graves blessures ou la mort.

AVERTISSEMENT
Dangers ou procédures peu siires pouvant
provoquer de légéeres blessures ou des dom-
mages matériels.

Lire attentivement ces instructions avant de faire
fonctionnerl’'appareil. Conserverce manuel etle
reste du matérielillustratiffourniavecl'appareil,
dans une pochette pres de cet appareil, afin
que les opérateurs puissent le consulter a tout
moment et facilement.

La documentation technique fournie fait partie
intégrante de l'appareil ; par conséquent, en
cas de vente, toute la documentation devra
accompagner l'appareil.

Le manuel n’est valable que pour le modéle et
la série de I'appareil que I'on peut relever sur
la plaque appliquée sur celui-ci.

% ATTENTION

Respecter scrupuleusement les instructions
fournies dans ce manuel : toute utilisation
non prévue dans ce dernier est sous 'entiére
responsabilité de 'opérateur.

REMARQUE

Certaines illustrations figurant dans ce manuel
ont été faites a partir de photos de prototypes :
les appareils de la production standard peuvent
étre différents pour certaines piéces.
Cesinstructions sont destinées a des personnes
ayant des connaissances mécaniques. Chaque
opération n’a donc pas été décrite, comme par
exemple la maniere de relacher ou de serrer les
dispositifs de fixation. Il faut éviter d’effectuerdes
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opérations trop compliquées a exécuter ou pour
lesquelles vous n'avez pas assez d’expérience.
Il est vivement conseillé a I'opérateur de faire
a;ﬁ)}g;[ aux centres d’assistance autorisés.

% ATTENTION

Le contréleur de géométrie est un instrumentde
mesure, parconséquent lessuggestions pourles
réglages a effectuer sur le véhicule (animations
ou aides fixes contenus dans le controleur de
géométrie) sont purementindicatives. Dans tous
les cas, avant toute intervention sur le véhicule,
I'opérateur devra avoir pris connaissance et
avoir assimilé les prescriptions, c'est-a-dire les
instructions ou recommandations du fabricant
et devra toujours opérer conformément a ces
indications prioritaires.

Le fabricant décline toute responsabilité en ce
qui concerne I'exécution de ces régulations et
tous les dommages éventuellement provoqués
par ces derniéres.

TRANSPORT, STOCKAGE
ET MANUTENTION

Conditions de transport de
l'appareil
Le controleur de géométrie doit étre transporté
dans son emballage d’origine et maintenu dans
la position indiquée sur I'emballage.

Conditions du lieu de stockage de
l'appareil
Humidité relative 20% + 80%
Excursion thermique -10° + +60°C.

ATTENTION
Pour éviter toute détérioration, ne pas super-
poser d’autres colis a 'emballage.

Manutention
Pour déplacer I'emballage, enfiler les fourches
d’un chariot élévateur dans les emplacements
prévus a cet effet sur la base (palette) (fig.1).
Enlever les trois étriers de fixation (A fig.1).
Pour déplacer l'appareil, utiliser les roues du
controleur de géométrie ; pour le lever, enfiler
les fourches d’un chariot élévateur sous le plan
inférieurdumeuble enlestenantaproximité des
roues du contréleur (fig.2) ; faire trés attention
de ne pas casser la porte.
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A AVERTISSEMENT

Conserver les emballages d’origine pour
d’autres transports.

Les garanties du moniteur, du personal compu-
ter et de 'imprimante ne seront plus valables
s’il manque 'emballage d’origine.

MISE EN (EUVRE

A ATTENTION

Effectuer avec attention les opérations de
déballage, montage, levage et installation
décrites.

Le non-respect de ces recommandations peut
provoquer des endommagements a I'appareil
et compromettre la sécurité de I'opérateur.

Assemblage de la machine
Déballer la machine en mettant 'emballage
dans la position indiquée par les instructions
imprimées dessus.

Démonter le panneau arriére du meuble.
Déballer I'ordinateur.

Faire passerl’'ordinateur parle panneau avant
et le placer sur la tablette supérieure (Fig.7).
Pour une installation correcte, positionner le
devant de l'ordinateur au fil de I'étagere.
Extraire le moniteur de son emballage (Fig.3).
Poser le moniteur sur le meuble et brancher
le céble vidéo au PC (B, Fig.9).

Installation du tableau électrique (carte
concentreur) : Installer le tableau électrique
dans la partie basse du meuble (A, Fig.8).
Brancher le tableau électrique a l'un des cor-
dons d'alimentation pour HDD situés au dos
du PC ainsi qu'au dispositif Hard Lock avec
le céble USB (G, F, Fig.9).

Installation dispositif Hard Lock : Enfiler
la pointe d'un stylo dans le trou central du
coulisseau du porte-carte SIM.

Préleverla carte SIM du contréleur de géomé-
trie (Fig.50) dusupport pré-découpé (garderle
supportde lacarte SIM avecle numéro de série
pourd'éventuelles futures communications) et
l'introduire dans le coulisseau du porte-carte
SIM (Fig.51) avec les contacts orientés vers le
haut. Refermer le coulisseau du porte-carte

SIM.

Fixer ensuite le dispositif Hard Lock (B, Fig.5) au
dos du meuble avec les vis de fixation prévues
a cet effet.

Brancher 2 cables USB au Hard Lock. Brancherle
premier a un port USB libre sur le PC. Brancher
le deuxieme aun port USB du tableau électrique
(carte concentreur) (E,F, Fig.9).

- Déballerl'imprimante, laposerdansle meuble
et brancher les cables d'alimentation et USB.

- Déballer le clavier et le brancher a un des
ports USB disponibles au dos du PC (D, Fig.
9).

Brancherles céblesd'alimentation ala multiprise
du tableau électrique (B, Fig.8).

- Effectuer les branchements en vous basant
sur le schéma électrique (Fig. 52) ; toutes les
fiches sont marquées de facon univoque sur
la prise correspondante du PC. Introduire les
fiches a fond sans trop forcer et visser les vis
de sécurité si prévues.

- Le controleur de géométrie livré est
prévu pour une alimentation 230 Vac. Il
est possible de prédisposer le contro-
leur de géométrie pour un voltage a
115 Vac.

S'ilest prévu, placercorrectement le sélecteur
de commutation du voltage du PC.

- Remonter le panneau arriére.

- Brancherle cdble d’alimentation dans la fiche
correspondante mais avant, lire le chapitre
« Branchement électrique ».

- Allumer le PC, le moniteur et I'imprimante
avec les interrupteurs correspondants.

- Sinécessaire, mettre ajour le logiciel contré-
leur de géométrie, chapitre « Mise a jour du
logiciel du contréleur de géométrie » et s'il
y a lieu, installer les kits en option, chapitre
« Installation desfonctions supplémentaires ».

A AVERTISSEMENT

Pourles caractéristiques techniques, les avertis-
sements, I'entretien et toute autre information
relative au moniteur ou a 'imprimante, consul-
ter les modes d'emploi correspondants fournis
avec les documents de la machine.
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Mise a jour du logiciel du
contrdleur de géométrie
Le controleur de géométrie est fourni avec le
logiciel déjainstallé etun CD-ROM d'installation.
Apreés l'installation du controleur de géométrie
EXACT 70, I'allumer et se positionner dans la
page-écran initiale.
Appuyer sur les touches E + F12 (majuscule +
F12), en haut a gauche de I'écran, sous le logo
CORGH], la version du logiciel apparaitra.
Comparer cette version (indiquée comme « SW
STD ... ») avec celle surle CD-ROM d’installation
fournie avec le contréleur de géométrie.
Si la version du CD-ROM est plus récente par
rapport a celle installée, mettre a jour le logiciel
du contréleur de géométrie.
Des informations détaillées sur la mise a jour
du logiciel sont fournies dans la notice annexée
au CD-ROM.

Validation des fonctions
supplémentaires du contréleur de
géométrie
Lavalidation des fonctions supplémentaires du
controleur de géométrie s'effectue par la mise a
jour de la carte SIM de protection principale du
contrbleur de géométrie, carte identifiée par le

symbole g .

La mise a jour se fait avec la « carte SIM de
mise a jour » que I'on recoit en commandant le
kit en option.

Les cartes de mise a jour portent des symboles
spécifiques qui permettent leur identification ;
desinformations détailléessurlareconnaissance
des mises a jour sont fournies dans la notice
jointe a la mise a jour.

Pour mettre a jour la carte principale, lancer la

Jy
) N
procédure en cliquant sur les icones gl

@ ’E‘;— Ig
et 1= puis en suivant les indica-

tions quis'affichent. llserademandé d'enleverla
carte SIM principale du Hard Lock et d'introduire
la carte SIM de la mise a jour. Il faudra ensuite
replacer la carte SIM principale.

La carte SIM de la mise a jour n'est pas réutili-
sable. Quoi qu'il en soit, la conserver pour le cas
ou il faudrait reprogrammer la carte principale
du contréleur de géométrie pour laquelle elle
a été utilisée la premiere fois.
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CARD : la carte numéro | est la carte principale
du contréleur de géométrie, la carte numéro 2
est une éventuelle carte de mise a jour.

Oy |68
Par les icones g, et

affiche la configuration du systeme :

on

HEADER : « MAS » carte principale contréleurde
géométrie, « AGG » carte de mise a jour.

SERIAL : numéro série de lacarte. Pourles cartes
principales ce numéro est unique. Pourles cartes
de mise a jour c’est 0 quand elles sont neuves ;
apres utilisation, il est égal a celui de la carte
principale qui a été mise a jour.

DATE : date de création de la carte.

VAS : « ON » programme VW/AUDI activé, « OFF »
programme désactivé.

MLK : « ON » programme pour voitures avec
suspensions MULTILINK activé, « OFF » pro-
gramme désactivé.

REN : « ON » programme RENAULT activé,
« OFF » programme désactivé. Le programme
RENAULT invertit les signes des parallélismes
pour les véhicules RENAULT.

MER : « ON » programme MERCEDES activé,
« OFF » programme désactivé.

PHEATON : « ON » programme véhicules VW
Pheaton et Touareg activé, « OFF » programme
désactivé.

ANIM : « ALL » affichage des animations d’aide
aux réglages activé, « FIN » affichage des figures
fixes d’'aide aux réglages activé, « OFF » gra-
phique d'aide aux réglages désactivé.

TRUCK : « ON » programme camions/remorques
activé, « OFF » programme désactivé.

ROMESS : « ON » programme de connexion
automatique de l'inclinométre ROMESS CM-
09606 activé, « OFF » programme désactivé.

ASANTW : « ON » programme ASA Network
activé, « OFF » programme désactivé.

RADAR : « ON » programme d’étalonnage
radar anti-collision véhicules activé, « OFF »
programme désactivé.

CUSTOM : type de personnalisation du contro-
leur de géométrie.

BD YEAR : année de la derniére mise a jour
de la banque de données, si « DEMO » la carte
contréleur de géométrie n’est pas introduite ou
ne fonctionne pas correctement.
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Lieu de l'installation

A ATTENTION

Au moment du choix du lieu d’installation,
observer les normes de sécurité en vigueur sur
le lieu de travail.

Le sol doit étre en mesure de supporter une
charge égale alasomme du poids de 'appareil
et de la charge maximale admise, en tenant
compte de la base d’appuiausol et des moyens
de fixation prévus.

Placerle contrdleur de géométrie danslaposition
de travail désirée, s'assurer qu’entre sa partie
arriere et la paroila plus proche il y ait un espace
d’au moins 10 cm.

IMPORTANT : pour une utilisation correcte et
stire de I'équipement, nous recommandons une
valeur d’éclairement du lieu d’au moins 300 lux.

A AVERTISSEMENT

S’assurer qu’aucun aimant permanent, électro-
aimant ou importante source de chaleur (qui
pourraient endommager irréparablement le
disque de programme et le PC) ne se trouve a
proximité de I'appareil.

Conditions d’environnement de
travail
Humidité relative 20% + 80%.
Excursion thermique 0°C + 40°C.

® ATTENTION

Il est interdit d’utiliser la machine dans
des milieux ou il y a des risques potentiels
d’explosions.

BRANCHEMENT
ELECTRIQUE

Le contréleur de géométrie est réglé en usine
pour fonctionner a 230Vca. Pour changer cette
valeur, se reporterau chapitre « mise en ceuvre»

A ATTENTION

Les éventuelles opérations pourle branchement
au tableau électrique de I'atelier doivent étre
effectuées exclusivement par un personnel
qualifié conformément aux termes des normes
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en vigueur. Ce branchement est a la charge et

aux soins du client.

- Le dimensionnement du branchement élec-
trique est effectué selon :
¢ lapuissance électrique absorbée parl'appa-

reil, spécifiée surlaplaque des données de
la machine;
la distance entre I'appareil et le point de
branchementauréseau électrique, de facon
ace que la chute de tension a pleine charge
ne soit pas supérieure a 4% (10% lors de
la mise en marche) par rapport a la valeur
nominale de la tension de plaque.

- Lutilisateur doit :

e montersurle cable d'alimentation une fiche
conforme aux normes en vigueur ;

o relierl'appareil aune propre connexion élec-
trique dotée d’un interrupteurautomatique
différentiel avec sensibilité 30mA ;

e monter des fusibles de protection de la
ligne d’alimentation, dimensionnés d’apres
les indications reportées dans le schéma
électrique général de ce manuel ;

e munir l'installation électrique de l'atelier
d'un circuit de terre.

- Pour éviter l'utilisation de I'appareil par du
personnel non autorisé, il est conseillé de
débrancher la fiche d’alimentation lorsqu’il
estinutilisé (éteint) pourde longues périodes.

- Sil'appareil estbranché directement au circuit
d’alimentation du tableau électrique général,
sans aucune fiche, prévoir un interrupteur a
clef ou verrouillable par cadenas pour limiter
l'utilisation de l'appareil exclusivement au
personnel préposé.

A ATTENTION

Pour assurer le fonctionnement correct de
I'appareil, réaliser une bonne mise a la terre.
Ne JAMAIS connecter le fil de mise a la terre
au tuyau du gaz, de I'eau, au fil du téléphone
ou a d’autres points inappropriés.

A ATTENTION

Avant de brancher la fiche d’alimentation sur
le tableau, vérifier que la tension de la ligne
soit la méme que celle figurant sur la plaque
des données de la machine.
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CONSIGNES DE SECURITE

Lappareil est destiné a une utilisation exclusive-
ment professionnelle.

A ATTENTION

Un seul opérateur a la fois peut travailler sur
I'équipement.

A ATTENTION

Le non-respect des instructions et des avertisse-
ments de danger peut provoquer de graves bles-
sures aux opérateurs et aux personnes présentes.
Ne pas faire fonctionner la machine avant d’avoir
lu et parfaitement compris toutes les signalisations
de danger, attention et avertissement se trouvant
dans ce manuel.

Pour travailler correctement avec cet appareil il
faut étre un opérateur qualifié et autorisé. Pour
étre qualifié il faut comprendre les instructions
fournies par le fabricant, avoir suivi une formation
et connaitre les consignes de sécurité sur le travail.

Un opérateur ne doit pas se droguer ou boire

d’alcool, car cela peut altérer ses capacités. Il est

indispensable de :

- Savoir lire et comprendre ce qui est décrit.

- Connaitre les capacités et les caractéristiques de
cet appareil.

- Interdire 'accés de la zone de travail aux per-
sonnes non autorisées.

- Sassurer que l'installation de l'appareil a été
effectuée conformément aux normes et régle-
mentations en vigueur.

- S'assurer que tous les opérateurs sont parfaite-
ment formés, qu'ils savent utiliser correctement
et en toute sécurité l'appareil et qu'il y ait une
supervision appropriée.

- Ne pas toucher les lignes ou les appareils
électriques sans avoir préalablement coupé le
courant.

- Lire attentivement ce manuel et apprendre a
utiliser correctement'appareil, en toute sécurité.

- Avoir toujours sous la main, dans un endroit
d’acces facile, ce manuel d'utilisation et ne pas
oublier de le consulter.

® ATTENTION

Eviter d’enlever ou de rendre illisibles les auto-
collants d’Avertissement, Attention ou Instruction.
Remplacer tout adhésif qui n’est plus lisible ou
inexistant. Si un (ou plusieurs) autocollant s’est
décollé ou s'il a été abimé, il est possible de se le
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procurer chez le revendeur Corghi le plus proche.

- Pendant!'utilisation etles opérations d’entretien
de l'appareil, respecter scrupuleusement les
réglementations unifiées en vigueur contre les
accidents du travail dans I'industrie.

- Lefabricantdécline toute responsabilité pourdes
modifications ou des variations, non autorisées,
apportées al'appareil et pouvant provoquer des
dommages ou des accidents. En particulier, le
fait de détériorer ou de retirer les dispositifs de
sécurité constitue une violation aux réglementa-
tions en matiere de Sécurité du Travail.

A ATTENTION

Pendant le travail et les opérations d’entretien,
attacher les cheveux longs et ne pas porter de
vétements amples ou volants, de cravates, de
colliers, de montres et tout autre objet pouvant se
prendre dans les parties en mouvement.

CARACTERISTIQUES
GENERALES

- Lecture des angles avec CCD sur les infrarouge

- Affichage des données de 0.01 degré

- Banque de données sur disque dur

- Banque de données utilisateur et archive des
travaux

- Indications pourle réglage des véhiculesaimages
fixes ou animées

- MoniteurcouleurSVGA (résolution 800x600 pixels
a 256 couleurs). LCD de 17" et 19”

- Imprimante INKJET couleur ou LASER N/B

- Clavier alphanumérique professionnel

- Grande liberté opérationnelle, possibilité de
passer d'un réglage a I'autre

- Dévoilages : ROC un tour, ROC a poussée

- Répétition du dévoilage surune seule roue (ROC
x1)

- Mesure des braquages en automatique et direc-
tement par les tétes; les plateaux pivotants
électroniques ne servent pas

- Mesure des braquages méme pour les voitures
a 4 roues directrices

- Affichage des données en degrés sexagésimaux,
centésimaux, millimétres et pouces

- Comparaison graphique entre les données lues
et les valeurs de banque de données

- Diagnostic chassis du véhicule

- Etrier autocentrant de 10", 19” ou 10 - 26" avec
adaptateur spoiler incorporé

- Télécommande pour travailler a distance
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DONNEES TECHNIQUES

- Plages de mesure :

parallélisme ...........ccooooviiiiiiiceeeeee e
CAITOSSAZE ...

angle de chasse
pivot de fusée ..

............................................................................ +24°
............................................................................ +10°

.+ 30°
.+ 30°

set back ............. L+ 22°

ANGIE A POUSSEE ...ttt +22°

aNGle de DraqUASGE ..........c.coiiiiieiieeeeeeee e +24°
- Alimentation :

UNIEE CENTIAIE ..o 110-230 Vca (50-60 Hz) monophasé

CONSOMMALION UNItE CENTIAIE ........c.cooviiiiieiiceeieeeee e 0.4 kW

batterie tétes radio............ccoevevvievevennnn Rechargeables 1.2V AA(2000-3000) mA/h (NiMH) (6 par capteur)
Dispositifs radio:

Bande de fTEQUENCES ..........covveeieeeeeeeeee e 2400-2483,5 MHz

PUISSANCE MAXIMALE ... 10 mW (+10dBm)
- Dimensions (LxWxH) :

unité centrale (sans tétes et MONILEUL 17”)...coviiioioeeeee e 800x630x1710 mm

unité centrale (tétes - étriers - MONItEUT 17”) ..oovioiioeioeee oo 1350x1320x1710 mm

BEEES oottt ettt b et n ettt ettt ettt 800x135x210 mm
- Poids :

unité centrale

tétes

composants électriques / électroniques ...........

- Conditions d’environnement pour le stockage de I'appareil :

humidité relative .............ccccocoovvveeieiicicee

excursion thermique
- Conditions de I'environnement de travail :

................................................................... 20% + 80%

-10° + +60°C.

NUMIAITE TEIATIVE .....o.vivieiiiieeeeece e 20% + 80%

excursion thermique (Moniteur LCD et imprimante INKJET) .........c.ccocooveiieieeieeeecnn 5°C +40°C

- Niveau de Druit @0 SEIVICE : .........ooooiiiiiiieeee e <70 db(A)
EQUIPEMENT QU’EST-CE QU'UN

Dispositif presse-pédale
Dispositif bloque-volant
Clavier télécommande
CD-ROM programme
Manuel d'utilisation

ACCESSOIRES SUR
DEMANDE

Pour la liste exhaustive des accessoires sur
demande pourle contréleur de géométrie EXACT
70, se reporter au manuel « ACCESSOIRES D’ORI-
GINE » fourni avec le controleur de géométrie.
Pour les kits de validation des fonctions supplé-
mentaires et pour la mise a jour de la banque de
données, se reporter au tarif du revendeur.
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CONTROLEUR DE
GEOMETRIE

Par controleur de géométrie on entend un instru-
ment de mesure qui reléve les angles caractéris-
tiques de géométrie d'un véhicule (voir chapitre
« Angles caractéristiques »).

Le contréleur de géométrie est constitué d'une
unité centrale et de quatre détecteurs aappliquer
aux roues du véhicule.

ANGLES

CARACTERISTIQUES

1) ROC (Run Out Compensation). Dévoilage du
hors centre et du hors plan.
Le ROC rend les mesures des angles indépen-
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dantes des erreurs géométriques de la jante et/
ou de fixation de la roue.

Il est conseillé d'effectuer cette procédure sur
toutes les roues.

2) Parallélisme.

Angle formé par la ligne médiane de la roue et
I'axe de symétrie ou I'axe de poussée du véhicule
(fig.10 et 11).

Laxe de symétrie du véhicule est la ligne ima-
ginaire qui divise longitudinalement a moitié la
voiture, tandis que I'axe de poussée est ladirection
de marche donnée par l'essieu arriére.

Lunité de mesure du parallélisme est le degré
ou le millimetre.

3) Carrossage ou inclinaison.

Angle formé par la ligne médiane de la roue et
le plan vertical (fig.12) ; on parle de carrossage
positif lorsque la partie supérieure de la roue est
inclinée vers I'extérieur.

Lunité de mesure du carrossage est le degré.

4) Angle de chasse.

Angle formé entre la verticale et la projection
de I'essieu directeur sur le plan longitudinal du
véhicule (fig.13).

L'angle de chasse se mesure lors d’'un braquage
a 10° ou 20°.

Lunité de mesure est le degré.

5) Inclinaison du pivot de fusée.

Angle formé entre la verticale et la projection
de l'essieu directeur sur le plan transversal du
véhicule (fig.14).

Linclinaison du pivot de fusée se mesure lorsd’un
braquage a 10° ou 20°.

Lunité de mesure est le degré.

6) Différence de l'angle de braquage.
Différence entre lavaleur des angles de braquage
dutrainavant ;onlamesure lorsquelaroue, placée
a l'intérieur du virage, est braquée a 20° (fig.15).
Lunité de mesure est le degré.

7) Angle de ripage des roues d’'un méme essieu
ou Set Back.

Mesure de ladifférence de position entre une roue
et l'autre parrapport a la perpendiculaire de I'axe
longitudinal du véhicule (fig.16).

Il existe un set-back avant et un arriére ; il ne faut
pas confondre ce dernieravecl’angle de poussée.
Lunité de mesure est le degré.

8) Angle de poussée.

Angle formé entre I'axe de symétrie du véhicule
et le sens de marche de I'essieu arriere (fig.17).
Lunité de mesure est le degré.

9) Différence de voie.
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Angle formé par la ligne de jonction des points
d’appuidesrouesavant etarriere du coté gauche et
delaligne dejonction des points d’appuidesroues
avant et arriere du c6té droit du véhicule (fig.18).
Lunité de mesure de la différence de voie est le
degré ou le millimetre, seulement si I'empatte-
ment est connu.

10) Différence d’empattement.

Angle formé par la ligne de jonction des points
d’appui des roues avant et de celle des roues
arriere (fig.19).

Lunité de mesure de ladifférence d’empattement
est le degré ou le millimeétre, seulement si la voie
est connue.

11) Offset latéral.

Angle formé par la ligne de jonction des points
d’appui desroues avant et arriere du c6té gauche,
ou du c6té droit, et I'axe de symétrie du véhicule
(fig.20).

Lunité de mesure de l'offset latéral est le degré
ou le millimetre, seulement si I'empattement
est connu.

12) Offset des essieux.

Angle formé par la bissectrice de I'angle de diffé-
rence de la voie et I'axe de poussée du véhicule
(fig.21).

Lunité de mesure de l'offset des essieux est le
degré ou le millimetre, seulement si 'empatte-
ment est connu.

PRINCIPAUX ELEMENTS DE
FONCTIONNEMENT

A ATTENTION

1l faut apprendre a connaitre I'appareil. Le fait
que tous les opérateurs qui utilisent I'appareil
sonten mesure de le faire fonctionner, estla meil-
leure garantie de sécurité et de performances.
Apprendre la fonction et la disposition de toutes
les commandes. Contréler minutieusement le
parfait fonctionnement de chaque commande
de l'appareil. Pour éviter des accidents et
des lésions, I'appareil doit étre bien installé,
actionné de facon correcte et soumis a I'entre-
tien nécessaire.

Unité centrale (fig.22)
A) Moniteur :il montre les pages-écran de travail
avec les dessins des angles mesurés ; en bas
se trouvent les commandes.
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B)

9]

E)

F)

A)
B)
9]
D)
E)

F)

L)

M)
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Clavier :il permetlasélection descommandes
disponibles et I'entrée des données alpha-
numériques.

La touche ENTER rappelle la commande
sélectionnée par les touches fleche.

La touche ESC permet de faire retourner le
programme au point précédent.

PC (ordinateur individuel) : il contient et
exécute le programme d’alignement des
véhicules. Il contient aussil'électronique pour
la gestion du contréleur de géométrie.
Récepteur télécommande : orienter la
télécommande dans cette direction avant
d'appuyer sur la touche.

Imprimante : elle permet de reproduire sur
papier le résultat du travail exécuté.
Télécommande : unité de commande a dis-
tance du contréleur de géométrie.

Carte contrOleur de géométrie, carte quiactive
le fonctionnement du controleur de géomé-
trie. Le second connecteur est utilisé par les
cartes contenues dans les kits de mise a jour.
Connecteurs des tétes.

Fiche d’alimentation.

Page-écran de travail (fig.23)
Titre (ex. ESSIEU AVANT) :indique dans quelle
procédure on est en train de travailler.
Valeurs mesurées sur le véhicule.
Valeurs de banque de données.
Comparaisons graphiques entre les valeurs
mesurées et de banque de données.
Indication de niveau des tétes (NIVEAUX A
BULLE).
Représentation desangles mesurésal'instant
méme.
HELP :commande quirappelle'aide enligne.
Barre des icones : icones qui permettent de
se déplacer dans le programme. D’autres
informations sur l'icéne sélectionnée sont
fournies dans la barre de retour.
Barre de retour : elle visualise un message
d’aide concernant la fonction de l'icéne
sélectionnée.
Barre nom du véhicule : affichage du nom
du véhicule sélectionné dans la banque de
données. Lors de la sélection du véhicule de
labanque de données, le marché sélectionné
y est reporté.
Barre d'état : visualisation de messages de
systeme.
Différence de valeurs de I'essieu : fenétre qui
reporte lavaleuretlaréférence de banque de
donnéesdeladifférence desvaleurs droite et
gauche del'angle mesuré. Lafenétre apparait

0)

A)
B)

Q)

lorsqu’une valeur de référence est présente
dans la banque de données.

Zone opérationnelle : partie de I'écran repor-
tant les informations de travail.

Tétes (Fig. 24)
Poignée de blocage de la téte a I'étrier.
Bouton qui déplace I'ancrage de sécurité de
la téte a I'étrier.
Connecteurs pour le branchement a l'unité
centrale ou a l'autre téte, on peut les utiliser
indifféremment.
Connecteur pour connecter les plateaux
pivotants électroniques.
Panneau des commandes tétes.
Orientation téte, monterlatéte en respectant
l'orientation de la voiture indiquée sur la
plaque.

Panneau des commandes des tétes

A)
B)
Q)
D)

E)

(fig.25)
Touche d’allumage et d’extinction de la téte.
Touche utilisée pour I'exécution du ROC.
Touche utilisée pour I'exécution de fonctions
spéciales.
LED du niveau a bulle électronique qui
indique lorsque la téte est mise de niveau.
LED du niveau a bulle électronique qui
indique lorsque la téte n’est pas mise de
niveau.
LED connexion de la téte. Lorsqu'elle est
éteinte elle indique un probléme sur la
téte, toujours allumée elle indique que la
téte fonctionne mais la communication avec
'unité centrale est interrompue, clignotante
elle indique que la téte fonctionne et est en
communication avec I'unité centrale.
LED I active pendant I'exécution du ROC
LED d’état de la téte. Toujours allumée, elle
indique la téte utilisée, dans les versions
radio si elle est clignotante elle indique que
la batterie est presque déchargée.
LED 2 active pendant I'exécution du ROC.
DEL JAUNE : recharge batterie en marche
DEL ROUGE : erreur dans la recharge de la
batterie

Etriers

Les étriers fonctionnent comme des étriers
autocentrants.

En agissant sur les poignées (C fig.26), on fixe ou
on enléve I'étrier de la jante.

Enagissantsurle levierde déblocage (A fig.26),on
peutdéplacer, enle baissant, le pointd’accrochage
avec la téte en évitant que les spoilers trés bas
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génent les mesures (fig.27).

Pour bloquer la téte a la hauteur désirée, agir sur
la vis de blocage (B fig.26) avec la téte dans la
position voulue.

Ces étriers permettent aussi d'intervenir sur des
voitures avec des ailes enveloppantes (Citroén) ;
dans ce cas, monter les étriers en position hori-
zontale.

Sur des jantes de petit diametre, il faut toujours
effectuer le dévoilage avec les étriers en position
horizontale.

Télécommande (Fig.22)
Avec les touches Enter (N), Esc (O) et les quatre
fleches (P), elle répéte les fonctions des touches
analogues du clavier et du panneau des com-
mandes de I'unité centrale.
Lalimentation est fournie par une batterie nor-
male 9Vdc.

PERSONAL COMPUTER

Attendre quelques secondes pour permettre au
moniteur de s’allumer et al'ordinateur de charger
le programme.

Lextinction du PC etdoncdu controleur de géomé-
trie n’est possible que parla commande prévue a
ceteffet,al'intérieurdu programme d'alignement.

A IMPORTANT

Lextinction du PC effectuée sans cette com-
mande peut endommager l'installation du
logiciel.

A IMPORTANT

Si l'on éteint le contréleur de géométrie par
I'intermédiaire de la commande logiciel, on met
le PC, le moniteur et I'imprimante en condition
de stand-by. Pour éteindre complétement ces
dispositifs, il faut intervenir ou sur les boutons
d’allumage et d’extinction correspondants, ou
sur l'interrupteur de I'alimentateur du PC (Inter-
rupteur marqué Csur 0) ou en interrompant I'ali-
mentation a la ligne du contréleur de géométrie.

Conserver les CD-ROM d’origine de GHOST et
du logiciel du contréleur de géométrie pour de
futures mises a jour du systéme.

A IMPORTANT

Le logiciel contenu dans le CD-ROM est de pro-
priété de CORGHI S.p.A. et ne peut étre utilisé
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qu’avec le PC fourni en équipement a I'appareil.

INTERFACE OPERATEUR

Commandes et informations pour se déplacer
a l'intérieur du programme d’alignement des
véhicules.

Icones
Une icéne est une touche al'écran qui, lorsqu’elle
est sélectionnée, effectue une action prédéter-
minée. Cette fonction est la méme pour toute la
procédure.
Un symbole graphique donne le sens de l'icéne ;
un brefcommentaire interprétatif est reporté dans
la barre de retour.
Se déplacer sur les icones avec les touches <, —,
1, | et cliquer avec .
S'ilyaunsous-menudel'icone sélectionnée, celui-
cis’'ouvre verticalementetl'icone sélectionnée est

remplacée par . Utiliser cette icone ou la
touche ESC pour fermer le menu.

@ repére d'autres icobnes du menu a
visualiser.
Les icdnes non actives sont caractérisées par la
couleur d'un gris uniforme.

Menu principal

g Démarrage Début de la procédure
d'alignement du véhicule.

E Mode d’alignement Sélection de la

procédure guidée d’alignement :rapide, compleéte
ou personnalisée.

@ 5]

OO0 procédures d’alignement Sélection de
la procédure d’alignement : rapide, compléte ou
personnalisée.

i

E
ol

= Gestion banque de données et travaux
Instruments pour la gestion de I'archive des tra-
vaux et de la banque de données de I'utilisateur.

|

= Configuration et entretien Permetd’accé-
derauxfonctions utilitaires pourla configuration et
I'entretien du contréleur de géométrie.
:g\,

“&" Programmes de service Permetd’accéder
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aux fonctions pour I'assistance et le diagnostic du
contréleur de géométrie.

2 Travail précédent Reprend la procédure

d’alignement en chargeant les données du travail
que l'on vient de finir.

@ Eteindre Active la procédure de ferme-
ture du programme et d’extinction du controleur

de géométrie.

? Aide Rappelle a la page-écran les infor-
mations liées a la fenétre courante.

Les instructions en ligne intégrent mais ne rem-
placent absolument pas le manuel d'utilisation
et d’entretien.

Rappel des pas de programme

Sélection du diamétre Rappelle 'entrée
du diametre de lajante a utiliser dans les mesures
de parallélisme en millimétres / pouces.

&TE

Hauteur du chéssis Rappelle, pour les
véhicules pourlesquels celaest nécessaire, I'intro-
duction des hauteurs de chéssis nécessaires pour
obtenir les références de la banque de données.

% J Braquage Rappelle la procédure de bra-
quage qui permet la mesure de I'angle de chasse,
du pivot de fusée, de la différence des angles de
braquage a 20° et du braquage maximum.

0

gl Résumé des données Rappelle le résumé
des données du véhicule.

Essieu avant Rappelle le pas de réglage
de I'essieu avant.

Essieu arriére Rappelle le pas de réglage
de l'essieu arriére.
73

“ Résumé des données etimpression Rap-
pelle le pas de résumé des données, impression
et mémorisation du travail.

/ Fin du travail Termine le travail en cours
et retourne au menu principal.
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A%

. Ve
“* Réglagesduvéhicule Sélectiondel'aide
pour le réglage du véhicule. Ne sont actives que

les sélections des aides disponibles.

-

Sélection du véhicule Rappelle lasélec-
tion du véhicule de la banque de données.

Résumé des données de banque Rap-
pellele résumé completdesréférences de banque
du véhicule.
tq
¥ Situation du chassis Rappelle le pas de
situation du chassis du véhicule.

=" EZShim Rappelle le programme pour le
calcul des EZShim.

E' Courbe de parallélisme Rappelle la
procédure pour le contrdle et le réglage de la
courbe de parallélisme.

gltl-a:i

ISTRONIC Réglage du Distronic Rappelle la
page-écran d’alignement de I'équipement pour
le réglage du « Distronic », radar anti-collision
Mercedes.

=
- .

I Kit barre Dans le mode d’alignement
des poids lourds et des remorques, il valide I'ali-
gnement avec les accessoires pour la référence a
I'axe de symétrie du chéssis.

@

Historique Rappelle la page-écran avec
les historiques. Active pour les étalonnages et
autres programmes utilitaires.

E Test croisé des tétes Procédure de

contrdle croisé des tétes pour la vérification de
I'étalonnage.

EEM Désalignement du chassis Dans la
procédure poids lourds et remorques, rappelle
la page-écran qui fournit I'estimation de l'allure
de travers du véhicule.

J Controle visuel Rappelle la procédure

pour le controle visuel du véhicule.
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B
L-F Poids du véhicule Rappelle la procédure

d’acquisition et de réglage du poids des essieux
du véhicule.

Fonctions génériques

Continuer Porte au pas de programme
suivant de la séquence prédéfinie.

| Pas précédent Retourne au pas de pro-
ramme précédent.

)

Saut opération Saute au pas de pro-
gramme suivant sans obligation d’exécution du
pas actuel.

il

L] N 2 . 2
= Retour a la sélection Déplace le curseur

actifde labarre desiconesalazone opérationnelle.

I Incrément Augmente la valeur de I'objet
sélectionné (par exemple augmente le diamétre
de la jante a la valeur supérieure).

| s—

Décrément Diminue la valeur de I'objet
sélectionné (par exemple diminue le diameétre de
la jante a la valeur inférieure).

£

8" Autre page Visualise les pages suivantes
del'aide enligne. Licone n’est active que lorsqu'il
a plusieurs pages.

Sortie Termine |'opération en cours.

-
[Ll Enregistrer Mémorise les valeurs de
préréglage du véhicule.

[ St

"4
‘ Mémoriser le poids de I'essieu Mémorise
le poids de I'essieu sous mesure.

J Oui Confirme la sélection ou l'entrée
effectuée.

@ Non/Annuler Annule la sélection ou
I'entrée effectuée.
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4_-/:
: Code utilisateur Variation du code

utilisateur.

izl

[}

i Essieu précédent Dans la procédure
poids lourds et remorques, retourne au réglage
de l'essieu précédent.

bzl

j
<7 Sauter I'essieu Dans la procédure poids
lourds et remorques, passe au réglage de l'essieu
suivant.

W @g

Configuration VAS Change les configu-
rations du setup en introduisant les standards
demandés par le constructeur pour I'alignement
des voitures VAS.

@ Configuration MERCEDES Change
les configurations du setup en introduisant les
standards demandés par le constructeur pour
I'alignement des voitures MERCEDES.

[sTD]

@ Configuration du constructeur Change
les configurations du setup en introduisant les
standards de production CORGHI.

Fonctions spéciales

i I8

o Vérification de l'étalonnage Vérifie
I'étalonnage des tétes montées sur la voiture
(seulement avec 8 tétes).

@ Braquage maximum Sélectionne et désé-
lectionne la procédure de braquage maximum.

g I Braquage 2WS Rappelle laprocédure de
braquage pour les véhicules a 2 roues directrices.

gg Braquage 4WS Rappelle la procédure de
braquage pour les véhicules a 4 roues directrices.

E Réglage de la voiture soulevée Fait
partir la procédure de réglage de I'essieu avec la
voiture soulevée.

ﬁ- Fin du réglage de la voiture soulevée
Termine la procédure de réglage de I'essieu avec
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la voiture soulevée ; baisser le véhicule.

ekl ,
Transfert des données Transfert auto-
matique des données de hauteurs du chéssis de

l'instrument au contréleur de géométrie.

i

[EOOM [ntroduction chassis degrés Rédaction
manuelle de la fiche des hauteurs de chéssis avec
les données en degrés.

&
I [mm]
[EE001 Introduction chassis mm Rédaction

manuelle de la fiche des hauteurs de chéssis avec
les données en millimétres.

-
Etrier Mercedes Sélectionne la pro-
cédure avec étrier Mercedes, saut automatique

du ROC.

3

- Etrier autocentrant Sélectionne la
procédure avec étrier autocentrant, obligation
d’exécution ROC.

Gestion du menu

=
Ouverture du menu Ouvre le menu
reportant les autres icdnes qui n’ont pas de place
dans la barre des icénes.

@ Rappel d’autres icénes Visualise la
seconde série d’'icones du sous-menu.

[
[E000) Fermeture du menu Ferme le menu

reportant les autres icones.

Dévoilage du RUNOUT

ROC a deux points Rappelle laprocédure

de dévoilage a deux points.

@ Saut du ROC Continue les opérations
d'alignement du véhicule en sautant le dévoilage.

Rappel du ROC Rappel des valeurs de

dévoilage précédemment mémorisées.

= &

g

= e ROC Fast Procédure de ROC pouvant
étre exécutée en ne faisant qu'une fois le tour
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du véhicule.
Banque de données

Marchés des voitures Sélection des
marchés de commercialisation des véhicules de
banque de données.

Description des véhicules commerciaux
Description du véhicule avec le nom commercial.

Description des véhicules du construc-
teur Description du véhicule avec le nom donné
parle constructeur pour identifier de maniére uni-
voque lesdonnées de référence pourl'alignement.

g Sélection de la banque de données

Sélection de l'archive de banque de données de
laquelle on sélectionne les véhicules.

=

Banque de données principale Sélec-
tionne comme archive de banque de données
I'archive principale fournie par CORGHI.

e

gy
\J@ Banque de données utilisateur Sélec-
tionne comme archive de banque de données
I'archive secondaire introduite par I'utilisateur.

£ Les deux banques de données Sélec-

tionne comme archive de banque de données
I'union des archives principale et secondaire.

ln_lpression et fiches de travail

==

Imprimer Imprime les données.

I~

S

™ 4 Sauvegarder et imprimer Sauvegarder
le travail en cours dans les archives de travail et
imprimer les données.

3 <:‘

Enregistrer le travail Enregistre le travail
en cours dans l'archive des travaux.

Rédiger la fiche de travail Rappelle la
compilation des données de la fiche de travail.
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Réglages du véhicule

Reproduction Fait partir la reproduction
de l'aide pour le réglage du véhicule.

Pause Arréte et reprend du méme pointla
reproduction del'aide pourle réglage duvéhicule.

Stop Arréte I'exécution d’'une animation
en se repositionnant sur le photogramme initial
(active uniquement pour les animations et non
pas pour les images fixes).

s Parallélisme avant Sélectionne l'aide
pour le réglage du parallélisme avant.

ﬁ ﬁ Parallélisme arriere Sélectionne 'aide
pour le réglage du parallélisme arriére.

ﬁgi;::gg Carrossage avant Sélectionne 'aide pour
le réglage du carrossage avant.

“:”:!! Carrossage arriere Sélectionne l'aide

pour le réglage du carrossage arriere.

ﬁ Angle de chasse avant Sélectionne l'aide
pour le réglage de I'angle de chasse avant.

H’ Pivot de fusée avant Sélectionne I'aide
our le réglage du pivot de fusée avant.

\ o

\' Réglage de la courbe de parallélisme
Sélectionne l'aide pour le réglage de la courbe
de parallélisme.

\

(=)

m Mesure de la courbe de parallélisme
Sélectionne I'aide pour la mesure de la courbe
de parallélisme.

Procédures d’alignement

H u

b=0"% procédure a deux essieux Procédure
compléte d’alignement du véhicule.

H 7
=0 procédure a un essieu Procédure dali-
gnement du véhicule pour le seul essieu avant.
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Configuration et entretien

5 Demo Exécution de la procédure d'ali-

gnement du véhicule en mode démonstratif, ne
pas demander I'utilisation des tétes.

Ij:i Setup Rappelle la procédure de setup
du controleur de géométrie.

@ )
- Haute émission des tétes Mode des

tétes a haute puissance. Le mode reste actif pour
un seul travail.

Enregistrement des données Procédure
d’enregistrement ou de reprise de I'archive des
travaux et de labanque de données de I'utilisateur.

Programmes de service

D
th 1

= Etalonnage des tétes Procédure d'éta-
lonnage des tétes.

8\
e Test des tétes Instruments de diagnostic
des tétes.

; Assistance téléphonique Programme
d’assistance par téléphone.

@@ Mise a jour du logiciel Mise a jour du

logiciel du contréleur de géométrie et/ou de la
banque de données principale.

0 Assistance technique Programmes de
service réservés a l'assistance technique.

> Sortie de Windows Sortie du systeme
opérationnel. Pour accéder au systéme opération-
nel, il faut entrer un mot de passe.

Gestion et archive des travaux

. = Fiches des travaux Gestion de I'archive

des travaux.

Fiches des clients Gestion de I'archive
des données des clients.
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L
!

Fiches des véhicules Gestion de I'archive
des données des véhicules enregistrés

-

Fiches des opérateurs Gestion de
I'archive des opérateurs.

5

Correspondance clients Impression des
adresses des clients enregistrées dans 'archive.

4

Marques Introduction des marques
qui ne sont pas présentes dans la banque de
données principale pour la banque de données
utilisateur.

NouveauIntroductiondelanouvellefiche.

]|

Copier Copie la fiche sélectionnée dans
une nouvelle.

Modifier Modifie la fiche sélectionnée.

Annuler Annule la fiche sélectionnée.

|| 3|

= Annuler la sélection Annule toutes les
fiches sélectionnées précédemment.

a2

Trouver Instrument de recherche des
fiches de travail par I'entrée de parameétres de
sélection.

<

Check OK.

Classement des données

Classement Sélection du critere de
classement.

A-Z

Classement alphabétique Classement
alphabétique des données a I'écran.

167 T
11 .
Classement chronologique Classement

chronologique des données a I'écran.

Classement par client Classement des
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fiches de travail par client.

T
Classement par plaque Classement des

fiches de travail par plaque.

Jie
4] Classement par commande Classement
des fiches de travail par commande.

&,
=_ == Classement par opérateur Classement
des fiches de travail par opérateur.

Etalonnage

5

B

Vérification de I'étalonnage Vérifie
I'étalonnage des tétes.

Pa

" Etalonnage des zéros Procédure d'éta-
lonnage de la valeur de zéro des tétes. Utile si
les voitures, apres l'alignement, ont le volant de
travers.

iN

¥ * Etalonnage du fond de I'échelle Procé-
dure d’étalonnage du gain des inclinomeétres et
des capteurs angulaires des tétes.

Unités de mesure
it

[=I=isn]

e
o

Unité de mesure Sélection des unités
de mesure des données a I'écran.

&

Unité de mesure des masses Commute
ité de mesure des masses en kilogrammes
ivres.

s
= 3

[0}

@)

Degrés oulongueurs Commute lavisuali-
sation desvaleurs en unités de longueuretdegrés.

JTUTY

Unité de mesure deslongueurs Commute
I'unité de mesure des longueurs en millimetres
et pouces.

Unité de mesure en degrés Commute
'unité de mesure pourvaleurs angulaires en degrés
centésimaux et degrés sexagésimaux.

Unité de mesure des pressions Com-
mute l'unité de mesure pour valeurs de pression
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en PSl et BAR.

Assistance technique

=] &’:ﬂ'
Mise a jour de la Smart Card Procédure

de mise a jour de la smart card principale.

fic
—== Fiche des données Smart Card Lecture
de la smart card.

Compteur des travaux Visualise le
nombre de travaux exécutés.

Barre d’état
La barre d’état montre graphiquement des mes-
sages utilesau cours de I'exécution du programme.
h Modalités de saisie, en utilisant les
touches et le curseurse déplace a l'intérieur du
champ et non pas entre deux champs attenants.
Mode « demo » procédure voitures avec

lequel la présence des tétes n'est pas
demandée.

%® Braquage maximum validé.

Convention signe parallélismes non
standard.

oy
E e Convention signe angle de poussée

non standard.

Enregistrement du travail en cours.

Clavier du PC
Lestouchesfonction du clavier permettent d’accé-
der rapidement aux pas du programme. Elles ont
toujours la méme fonction et sont actives unique-
ment si I'icone correspondante est présente dans
la page-écran.

Les touches indiquées comme I'exemple suivant
E+F12sontl'association de latouche « Majuscule »
et de la touche indiquée, a I'exemple F12.

Icone

Touche Nom

FI Sélection banque de données
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F2 Diamétre de la jante

Hauteur du chassis
F4 Braquage
F5 Etat du véhicule
F6 Essieu arriere
F7 Essieu avant
F8 Imprimer
F9 Fin du travail
F10 Réglages du véhicule

F:l y

Fl1 Banque de données :
F12 Aide ?
F+Fl  Page-écran de test

#+F12  Fenétre des informations
Rappelle a I'écran les informations sur
le logiciel du contréleur de géométrie

et sur la banque de données

Symboles des angles caractéris-
tiques pour les pages-écran de
réglage
Dans les pages-écran de réglage, les angles carac-
téristiques du véhicule sont rappelés a I'aide de

symboles graphiques:

Parallélisme total avant avec signes

standard

Parallélisme total avant avec signes
invertis RENAULT

{}é)f *sgﬁ}
) Semi-parallélismes GA et DR
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avec conventions des signes standard
o8 5
Semi-parallélismes GA et DR
avec conventlons des signes RENAULT

Carrossages GA et DR

ﬁ & Anglesde chasse avant GAet DR

Parallélisme total arriere avec conven-
tions des signes standard

)
Parallélisme total arriére avec conven-
tions des signes RENAULT
-+

Angle de poussée avec conventions des
signes standard
iy
Angle de poussée avec conventions des
signes MERCEDES

Set back avant

i)

Set back arriere

Différence de voie

8
] ( ) ] Constante de parallélisme (S-

POINT) pour les voitures multilink
= Alignement des barres du kit des acces-
soires pour alignement par rapport au chassis
+

Offset essieu arriere

Symboles des angles
caractéristiques pour les pages-
écran de résumé des données
Dans les pages-écran de résumé des données, les
angles caractéristiques du véhicule sont rappelés

al'aide de symboles graphiques:

L. = Parallélisme total avant
M Parallélisme total arriere

Semi-parallélisme avant GA

108

Semi-parallélisme arriere GA
Semi-parallélisme avant DR
Semi-parallélisme arriere DR
Carrossage avant GA
Carrossage arriere GA
Carrossage avant DR
Carrossage arriere DR

Angle de chasse avant GA
Angle de poussée

Angle de chasse avant DR
Set back arriere

King Pin avant GA

King Pin avant DR

Différence de voie

Angle inclus GA

Angle inclus DR

Offset latéral GA

Différence de braquage avant GA

Offset latéral DR

Différence de braquage avant DR

Offset essieux

Braquage maxi avant GA
Différence d’empattement
Braquage maxi avant DR
Set back avant

Courbe de parallélisme

Hauteur du chassis
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SETUP

Setup utilisateur
Pour accéder au setup utilisateur, cliquer sur les

icones 7: et’ I: du « Menu principal ».

Du setup utilisateur il est possible de personnali-
ser la procédure d’alignement pour I'adapter aux
propres exigences.

Les données de personnalisation de la procédure
d’alignement sont regroupées dans des dossiers
(voir Fig.44), chaque dossierregroupe desdonnées
de personnalisation similaires. Différentes options
au choix sont fournies pour chaque donnée.

Se déplacerdansles fenétres de setup en utilisant
les touches 1,|, PAG?, PAG|, <, — et  pour
confirmer I'option sélectionnée. La touche ESC
annule la sélection que I'on vient de faire.

Loption actuellement mémorisée est mise en
évidence en bleu. Celle désactivée, parce que la
version du controleur de géométrie ne prévoit pas
son utilisation ou parce que d’autres sélections
éventuelles empéchent son utilisation, est en
transparence.

Sortir du setup en sélectionnant l'icone ]

mémoriser les options en sélectionnant llcone

J dans la fenétre d'avertissement

Les icones e @ et'ﬂ per-

mettent de changer rapidement les introduc-
tions de setup en rappelant des configurations
prédéfinies.

Personnalisation

= [Langue de travail
Sélection de la langue a utiliser dans la procé-
dure de travail parmi celles de la liste.

= [angue des rapports imprimés

Sélection de la langue a utiliser dans I'impres-
sion des rapports des travaux exécutés parmi
celles de la liste.

= [ogo

Sélection du logo a visualiser dans le « Menu
principal » et dans I'économiseur d’écran (voir
paragraphe « Logo »).

= Personnalisation

Entrée de I'en-téte principale a visualiser dans
le « Menu principal ».
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Logo secondaire

Sélection du logo a visualiser dans le « Menu
principal » et dans I'économiseur d’écran (voir
paragraphe « Logo »).

Personnalisation secondaire
Entrée de I'en-téte secondaire a visualiserdans
le « Menu principal ».

Intermittence de la personnalisation

OUI : Dansle « Menu principal » sontvisualisés
par intermittence le logo et les personnalisa-
tions principaux et secondaires.

NON : Dans le « Menu principal » sont visuali-
sés uniquement le logo et la personnalisation
principaux.

Message publicitaire

__ Entrée du message publicitaire (voir para-

graphe « Personnalisation »).
Format de la date

__ Européen : format de la date européen jour/

mois/année.

__ Américain : format de la date américain mois/

jour/année.

Unités de mesure

-

Parallélismes

Degrés: Unité de mesure a choisir a la donnée
« Angles ».

Longueur : Unité de mesure a choisir a la
donnée « Longueur ».

¢ 28,65” : Mesure des parallélismes avec
diameétre de la jante fixe. Unité de mesure a
choisir a la donnée « Longueur ».

Set Back et différence de voie

Degrés: Unité de mesure a choisir a la donnée
« Angles ».

Longueur : Unité de mesure a choisir a la
donnée « Longueur ».

Longueur

Mm : millimetres
In : pouces (in/*“)
Angles

1/100 : degrés centésimaux
1/60 : degrés sexagésimaux

Pression

bars

psi

Masse

Kg : kilogrammes
Lb : livres
Parcours

Km : kilometres
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__ Miglia : milles

= Résolution des angles

__ 0,01 : Valeurs angulaires avec résolution du
centieme de degré.

__0,1: Valeurs angulaires avec résolution du
dixieme de degré.

Impression

= Type

__ Alphanumérique : rapport sans graphique
adapté pour imprimantes a impact ou pour
impressions rapides.

Graphique : rapport graphique conseillé pour
imprimantes a jet d’encre ou laser.

= Logo personnalisé

OUI : Introduit le logo personnalisé dans le
rapport imprimé (voir paragraphe « Logo per-
sonnalisé pour I'impression »).

Non

= [mpression couleur

__ OUI: rapport en couleurs (il faut une impri-
mante couleur).

NON : rapport en noir et blanc.

= Gestion de la facturation
Non

Banque de données
Archive

__ Principale :Sélection du véhicule uniquement
de la banque de données principale.
Utilisateur : Sélection du véhicule uniquement
de la banque de données utilisateur.

Les deux : Sélection du véhicule aussi bien de
la banque de données principale que de celle
utilisateur.

= Marchés
Sélectionner le marché prédéfini parmi ceux
de la liste.

= Marque
Sélectionnerlamarque prédéfinie parmicelles
de la liste.

= Classement

__ Alphabétique : visualisation desvéhicules par
ordre alphabétique.

Date : visualisation des véhicules parordre de
date d’'immatriculation.

= Visualisation des marques

__ Graphique

= Sélection abrégée

__0OUI :danslasélection desvéhicules, le modele
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est fourni avec une description simple.
NON : dans la sélection des véhicules, le mo-
dele est fourni avec une description multiple.

= Sélection par année

__ OUI :sélection du véhicule parannée d'imma-
triculation activée.

NON :sélection duvéhicule parannée d'imma-
triculation non activée.

= Description des véhicules

Commerciale : description des véhicules four-
nie par noms commerciaux.

Constructeur : description des véhicules
fournie a l'aide des sigles utilisés par les
constructeurs pour trouver les différents types

d'alignement.

Fiche de travail

= Type

Rapide : fiche qui ne reporte que les données

indispensables du client et du véhicule.

__ Complete : fiche exhaustive des données du
client et du véhicule.

= Classement des fiches

__ Date: En gestion les fiches de travail sont
classées par date.

Client : En gestion les fiches de travail sont
classées par client.

Plaque du véhicule : En gestion les fiches
de travail sont classées par n° de plaque du
véhicule.

Opérateur : En gestion lesfiches de travail sont
classées par opérateur.

N° de commande : En gestion les fiches de
travail sont classées parnuméro de commande.

= Correspondance des clients
Non.
= Active les modifications

Oui : permetde modifierlesdonnéesderéglage
d’un travail mémorisé.

NON :

Personnalisation de la procédure d’ali-
gnement

= Activation de la procédure poids du véhicule
__ OUI : procédure poids du véhicule activée.
__ NON :procédure poids duvéhicule nonactivée.

= Activation du contrdle visuel

__ OUI : procédure contréle visuel du véhicule
activée.

NON : procédure contréle visuel du véhicule
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non activée.

Test du pont

Oui : a I'allumage rappel de la procédure de
test du pont, chapitre « CONTROLE DU PONT
ET DES TETES ».

Non

Sélection du véhicule

Toujours rappelé : Sélection du véhicule de
la banque de données toujours rappelée.
Rappelsurdemande : Sélection duvéhicule de
labanque de données rappelée surdemande.

Mode de sélection du véhicule

Banque de données : Sélection duvéhicule de
la banque de données, rédaction de la fiche
de travail sur demande.

Fiche de travail : rédaction de lafiche de travail
avec rappel de la sélection du véhicule de la
banque de données, si nécessaire.

Diamétre de la jante

Toujours : Si les parallélismes sont introduits
en millimétres ou en pouces, le pas d’entrée
du diameétre de la jante est toujours rappelé.
Sur demande : Si les parallélismes sont
introduits en millimétres ou en pouces, le pas
d’entrée du diametre de la jante est rappelé
soit par I'opérateur soit automatiquement s'il
manque le diameétre de référence dans la
banque de données.

R.O.C.

Toujours : Procédure R.O.C. obligatoire.

Saut manuel : Procédure R.O.C. toujoursrappe-
lée, mais qui peut étre sautée manuellement.
Saut automatique : Procédure R.O.C. sautée
en automatique (elle peut étre effectuée en un
second temps en larappelant manuellement).

Braquage mesure angle de chasse

Toujours rappelé : Braquage mesure angle de
chasse toujours rappelé.

Rappel surdemande : Braquage mesure angle
de chasse rappelé sur demande.

Siréglable : Braquage mesure angle de chasse
rappelé uniquementsiaumoins!'un desangles
mesurables est réglable (angle de chasse,
pivot de fusée, différence de braquage a 20°
et braquage maximum).

Arriere

Toujours rappelé : Réglage de 'essieu arriere
toujours rappelé.

Si réglable : Réglage de I'essieu arriere rap-
pelé uniquement si au moins l'un des angles
mesurables est réglable (semi-parallélismes,
carrossages, parallélisme total, set back).
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Personnalisation du contrdleur de géo-
métrie

-

Activation des plateaux électroniques
Toujours : plateaux pivotants électroniques
pour braquage maximum toujours activés.

__ Sur demande : plateaux pivotants électro-

niques pour braquage maximum activés sur
demande pendant la mesure de braquage.

__ Jamais : plateaux pivotants électroniques pour

braquage maximum jamais activés.

Axe de référence

__ Symétrie : axe de symétrie comme référence

aussi bien pour le train avant que pour celui
arriere.

__ Poussée : axe de poussée comme référence

aussi bien pour le train avant que pour celui
arriére. Le réglage du volant avec les semi-pa-
rallélismes avant égaux permetd’avoirle volant
droit en position de marche. Laxe de poussée
comme référence pour le train arriére a pour
résultat d’avoirtoujours les semi-parallélismes
arriere égaux.

Volants droits : axe de symétrie comme réfé-
rence pour le train avant et de poussée pour
celui arriére. Le réglage du volant avec les
semi-parallélismes avant égaux permet d’avoir
le volant droit en position de marche.

Mémorisation des données précédentes
Automatique : mémorisation automatique de
la situation du véhicule avant le réglage.
Manuelle : mémorisation manuelle de lasitua-
tion du véhicule avant le réglage.

Braquage mesure angle de chasse

20°: Braquage mesure angle de chasse toujours
a20°.

__ Libre : Braquage mesure angle de chasse a 10°

ou a 20°.

Réglage de I'essieu avant

__ angle de chasse.

Parallélisme total - set back.
Réglage de I'essieu arriere

__ Parallélisme total — angle de poussée.
__ Set back - différence de voie.

Angle de poussée

__ Positif horaire : angle positif lorsque I'axe de

poussée est tourné en sens horaire par rapport
a l'axe de symétrie.

__ Positif anti-horaire : angle positiflorsque I'axe

de poussée est tourné en sens anti-horaire par
rapport a I'axe de symétrie.
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Logo
Le logo est I'image visualisée comme fond du
« Menu principal » (fig.33) et utilisé comme image
tridimensionnelle dans I'économiseur d’écran.
Il est possible d’introduire 2 logos personnalisés
sélectionnables par setup comme logo « Person-
nalisé 1 » et « Personnalisé 2 ».
Les fichiers des logos personnalisés doivent
étre en format bitmap et avoir les dimensions
de 800x337 pixels.
Enregistrer les fichiers dans C: \ program files \
alignment \graphics \ image\.
Au logo « Personnalisé 1 » correspond le fichier
LogoFeF.bmp, au logo « Personnalisé 2 » corres-
pond le fichier LogoFeW.bmp.

Logo personnalisé pour I'impression
Il est possible d’introduire surle rapportimprimé
de travail le logo du client.
Remplacerle fichier C:\ Programs Files \Alignment\
Graphics\Image\IMGPrBarrad.bmp par un autre
équivalent contenant le logo désiré.
Attention ! Respecter les dimensions du fichier
de 1100 x 354 pixels.

PREPARATION
DU VEHICULE A
L'ALIGNEMENT

Pour effectuer correctement l'alignement des
roues, toutes les parties du véhicule doivent étre
conformes aux spécifications du constructeur ; en
particulier il faut controler la pression des pneus
etéliminerd’éventuelsjeuxdescoussinetsetdes
roulements a billes.

Porter le véhicule sur fosse ou sur pont équipé
pourlesopérations d’alignementen faisant atten-
tion que les plateaux pivotants et les plateaux
oscillants soient bloqués.

Monter le groupe étrier autocentrant-téte sur les
roues et bloquerles griffes surlajante en utilisant
une des deux poignées.

AVERTISSEMENT
Eviter un serrage excessif de I'étrier parce que
cela pourrait provoquer sa flexion.

Pour les jantes en tble ou avec bord en saillie, il
est conseillé de bloquer les étriers par I'intérieur
(fig. 29), pour les jantes en alliage bloquer par
I'extérieur (fig. 30), pour les jantes avec couver-
tures plastiques accrocher par l'intérieur avec les
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pivots tournés (fig. 31).

Si nécessaire, battre sur I'étrier pour obtenir
I'introduction du bec entre la jante et le talon ;
dans ce casil estopportun de monterséparément
I'étrier de la téte.

Aprés avoir monté les quatre groupes étrier téte,
raccorderles cables entre les tétesarriere et celles
avant et entre ces derniéres et l'unité centrale
(fig. 32). Allumer les tétes a I'aide de la touche
d'allumage (A fig.25). Pour éteindre les tétes,
agir de nouveau sur la touche d’allumage. Sil'on
reconnecte les cables sans avoir éteint la téte
précédemment, on obtient I'allumage immédiat
sans devoir agir sur la touche d’allumage.

N.B. Il y a deux paires de cables ayant des lon-
gueurs différentes ; leur position de travail est
indifférente.

Pour les versions radio, monter les 4 groupes
étrier téte et allumer les tétes avec la touche
d’allumage pendant l'opération. Lextinction de
la téte radio peut se faire a I'aide de la touche
d’allumage, a cause de la décharge complete de
la batterie ou a cause du dispositif économiseur
d'énergie. Dans tous les cas, a condition que la
batterie soit chargée, presserlatouche d’allumage
pour le rallumage.

SEQUENCES STANDARD DE
TRAVAIL

Avertissement : certaines procédures décrites ci-
dessous peuvent étre facultatifs ou indisponible
sur certains marchés.

Procédure d’alignement des véhicules a 2
essieux (voitures).

1) Allumage du contréleur de géométrie

2) Début du travail

3) Banque de données / Fiche de travail

4) Préparation a l'alignement

5) Introduction du diamétre de la roue

6) Dévoilage

7) Introduction de la hauteur du chéssis

8) Mesure des angles en braquage a 10° ou 20°
9) Résumé des données

10) Mesure de 'essieu arriere

11) Mesure de l'essieu avant

12) Mesure des angles en braquage a 10° ou 20
13) Mesure de l'essieu avant

14) Impression des données mesurées
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(1) Allumage du contréleur de
géométrie

Allumer le contréleur de géométrie a l'aide de
l'interrupteur général (H Fig. 22).
Attendre quelques secondes pour permettre au
moniteurdes’allumeretal’ordinateurde charger
le programme.
Au cours de cette phase, I'unité centrale effectue
un test fonctionnel d’autodiagnostic et charge le
systeme opérationnel; si tout fonctionne bien,
on passe a la page-écran du « Menu principal »
(fig.33).
Si la donnée du setup utilisateur « Personnalisa-
tion de laprocédure d’alignement/Test du pont »
= OUI, le programme ouvrira automatiquement
la page de « Contrdle du pont » (voir chapitre
« Contréle du pont et téte »).

(2) Choix du début du travail (Fig.33)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

sur l’ic6ne’ / ou sur la touche F9.
électionner le mode ’ E et la procédure
de l'alignement et commencer le tra-

vail I % ’ s
W
=% reprend le travail précédent.

’ g activent et désactivent le

mode « demo », avec lequel la présence des
tétes n'est pas demandée. Le mode « demo »
est mis en évidence dans la barre d’état par le

2]

sz mbole

2 N
“e" permettent d’'accéder aux

programmes de service et d’entretien ainsi qu'a

la personnalisation du contréleur de géométrie.

® termine I'’exécution du programme,
ferme toutes les applications ouvertes et éteint
le contrbleur de géométrie.

E permet de sélectionner les modes d'ali-
gnement. Les modes poids lourds et remorques
ne sont actifs que si la mise a jour poids lourds
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E est installée. Les instructions pour

ce mode sont reportées dans le manuel fourni
avec le kit.

® ATTENTION

Ne pas éteindre le contréleur de géométrie sans
avoir fermé correctement les programmes actifs
et le systeme opérationnel.

(3) Banque de données (Fig.34)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

-
sur I'icobne % ou sur la touche F8.

Sélectionner le véhicule de la banque des don-
nées en utilisant les touches comme suit:1,],
PAG!, PAG|, <=, — et les touches alphabétiques
pour faire défiler les marques et les descriptions
du modele ; J pour confirmer la sélection du
véhicule.

Pendant la sélection, le code du véhicule est
reporté dans la barre d'état.

Le modele du véhicule sélectionné sera introduit
dans la « Barre du nom du véhicule » qui, lors de
la sélection, reporte le nom du marché introduit.
En mode d'alignement « voitures » toutes les
voitures et les fourgons jusqu'a35 q. compris sont
présentésal’écran, enmode d'alignement « poids
lourds » sont visualisés tous les poids lourds et
les fourgons jusqu’a 35q. compris.

,5 rappelle la sélection du marché ; seuls

les véhicules commercialisés dans le marché

sélectionné sont présentés a I'écran.
—=z—

ﬁf’ permet de sélectionner la banque de

donnéesde référence. Les véhicules appartenant
alabanque de données utilisateur sontindiqués

par le symbole % .

visualise les descriptions des véhicules
fournies par le constructeur pour les réglages de

la géométrie.

visualise les descriptions commerciales
des véhicules.

accedealarédaction delafiche detravail.
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Si la donnée du setup utilisateur « Personnali-
sation de la procédure d’alignement / mode de
sélection du véhicule » = « Fiche de travail », la
fiche d’entrée des données sera affichée. De la
fiche, il est possible de rappeler la sélection du
véhicule de la banque de données.

Différentes configurations de fiches de travail sont
disponibles, sélectionnables par setup, donnée
« Fiche de travail / type ».

Légende des abréviations de la BD
/ Sépare des modeles différents

4WD - 4x4 Traction intégrale

4WS Quatre roues directrices

ALU Roues en alliage

DR Porte

CAB Pupitre

CABR. Cabriolet

ESTATE - SW  Station Wagon

HD Utilisation lourde ou tout terrain

S Spécial ou Sport

PAS Direction assistée

LHD Conduite a gauche

RHD Conduite a droite

FWD Traction avant

RWD Traction arriere

AS Suspensions a air

HS Suspensions hydrauliques

SLS Suspensions autonivelantes

RS Suspensions rigides

T Turbo

TD Turbo diesel

TDI Turbo Diesel Injection

R-RT Pneu radial

XP Pneu conventionnel

IFS Suspension avantindépendante

IRS Suspension arriere indépen-
dante

SPS Suspension sportive

LWB Empattement long

MWB Empattement moyen

SWB Empattement court

MM/AA+ A partir de la date indiquée
(mois/année)

MM/AA- Jusqu'a la date indiquée

8565050+ A partir de ce numéro de chassis

8565050- Jusqu'a ce numéro de chassis

AT Transmission automatique

TA Essieu double

TS Essieu simple

LOA Chargement

PLO Chargement partiel

UNL Déchargement

AB Barre antiroulis
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Mise a jour en ligne de la Banque de
données

Il est possible d'effectuer la mise a jour en ligne

de labanque des données en suivant les instruc-

tions suivantes.

Tout d'abord relever le numéro de la CARTE-SIM (5

caracteres) et le nom du controleur de géoméltrie :

e en allant dans le menu assistance du controleur de
géoméltrie et en sélectionnant Gestion Smartcard

o Ou dans la page principale (LOGO) en appuyant sur
MAJUSC+F12.

Pour pouvoir mettre a jour la banque de données

du controleur de géométrie il faut avoir une fiche

DATABANKCARD et un ordinateur connecté a

Internet.

Autoriser les cookies sur le navigateur que vous

utiliserez pour télécharger les mises d jour.

ENREGISTREMENT

A. Démarrer le navigateur (Internet Explorer,
Mozilla Firefox) et aller a la page :
www.corghi.com/infoauto

B. Cliquer sur la langue désirée et démarrer
I'enregistrement en cliquant sur le lien d'enre-
gistrement.

C. Dans la page d'enregistrement remplir tous
les champs indiqués avec le symbole “*”, les
autres sont facultatifs.

D.A la fin de I'enregistrement saisir le login en
utilisant le nom et le mot de passe choisis.
LOGIN ET TELECHARGEMENT FICHES VEHI-

CULES

A. Démarrer le navigateur (Internet Explorer,
Mozilla Firefox, etc.) et aller a la page :
www.corghi.com/infoauto

B. Saisir le nom utilisateur et le mot de passe.

C. La page de sélection du marché de référence
s'ouvrira. Sélectionner le marché.

D.La page de sélection véhicule/camion s'ouvre
alors. Sélectionner la marque et le modele de
véhicule qui vous intéresse et continuer. Un
crédit sera retiré de la carte.

E. La Fiche Véhicule s'ouvrira et vous pourrez
régler le diametre de la jante et lire les don-
nées relatives aux angles caractéristiques du
véhicule choisi. En bas de la page deux liens
sont disponibles pour le téléchargement du
fichier.

F. Téléchargement du fichier : la Fiche Véhicule
est convertie dans un fichier qui sera importé
sur le contrdleur de géométrie.

Cliquer sur le lien et sauvegarder le fichier sur
un support amovible. Sauvegarder ensuite
le fichier sur I'ordinateur du contréleur de
géométrie dans le dossier RADICE “ C:\ “ ou
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“D:\ ‘.

G.Téléchargement dufichier PDF : Le fichier PDF
de la fiche Véhicule est ouvert. Il faut disposer
d'un lecteur de fichier PDF. Ce fichier peut
étre sauvegardé et imprimé. Les données de
référence seront ensuite introduites “alamain”
dans la banque des données du contrdleur de
géométrie.

(4) Préparation au réglage de
géométrie

Informations pour préparerle véhicule au controle
etauréglage de lagéométrie selon lesinstructions
fournies parle constructeur. Le pas de programme
est activé automatiquement par la présence
dans la banque de données des informations
susmentionnées.

(5) Entrée du diameétre (Fig.35)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

sur l'icobne % ou sur la touche F10.

Pas actif uniquements'il estintroduit parsetup ou
si I'on a choisi de travailler avec les parallélismes
en unité de longueur.

Introduire le diamétre de référence de lajante pour
travailler avec les parallélismes en millimétres
ou en pouces.

i’
'@ diamétre de lajante de référence reporté

b q

dans la banque de données W diametre de la
jante introduit par 'opérateur.

+ | s—
et font défiler les valeurs des
diameétres dans une liste prédéfinie.

poureffectuerle travail en degrés. Lunité

de mesure des degrés choisie sera introduite
par setup.

(6) Dévoilage (Fig.36)

Le dévoilage sert a annuler les erreurs géomé-
triques de la jante (hors centre et hors plan) ainsi
que les erreurs de montage des étriers. Loption
de saut du dévoilage est active si elle est intro-
duite par setup.

Lesterle véhicule comme indiqué et sélectionner
la méthode de dévoilage du RUNOUT désirée.
Al'écran sont reportées les références de banque
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de données pour le véhicule sélectionné.
indique que 'angle est réglable.

indique la présence de l'aide pour
le réglage.
Laffichage complet des valeurs de banque de
données est disponible dans le RESUME DES

o]

DONNEES DE BANQUE

Les valeurs qui dépendent de I'introduction des
hauteurs de chéssis ne seront reportées qu’apres
cette introduction.

La procédure de dévoilage est guidée par des
indications graphiques qui montrent I'état ou les
opérations a exécuter sur chaque téte.

Monter 'étrier et la téte sur la roue,
raccorder la téte a I'unité centrale et I'allumer.

Presser la touche ROC sur le panneau
des commandes des tétes comme demandé par
la procédure sélectionnée.

Tourner la roue de 180°.

Calculs pour le dévoilage en cours,
attendre la fin des opérations.

Procédure de dévoilage terminée.

Procédure de dévoilage terminée avec
une valeur de dévoilage élevée. Controler que la
jante ne soit pas trop abimée ou que I'étrier ait
été monté correctement.

ROC a 2 points

©
Cliquer sur 'icéne .
Monter les quatre tétes sur les roues, monter
I'étrier avec la poignée noire en haut (si les voi-
tures ont la carrosserie qui couvre une partie de la
roue, mettre I'étrier en position horizontale avec
la poignée noire a gauche), lever le véhicule et
effectuer le dévoilage.
Le ROC a 2 points permet de continuer avec les

tétesavant compensées ; on ne pourrapas utiliser
ensuite les tétes arriere.
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1) Tourner la roue en mettant I'étrier en posi-
tion verticale avec la poignée rouge en haut
(poignée rouge a gauche).

2) Commencer la procédure de dévoilage surla
téte en pressant la touche ROC (B Fig.25). La
LED 1 (G Fig. 25) commence a clignoter.

3) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
des que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence parl'allumage continuedelaLED 1.

4) Tournerlentementlaroue de 180° en mettant
I'étrier en position verticale avec la poignée
noire en haut (poignée noire agauche). Presser
latouche ROC. La LED 2 (I Fig. 25) commence
a clignoter.

5) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
des que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence parl'allumage continue delaLED 2.

6) La procédure termine automatiquement
lorsque la valeur de dévoilage est dans les
limites préfixées. Silavaleurde dévoilage est
excessive, elle s’affiche al’écran,lesLEDS 1 et
2 s'allument fixes, pour continuer et accepter
le dévoilage, presserlatouche ROC. Contrbler
I'état de la jante et la fixation de I'étrier et, si
nécessaire, répéter le dévoilage.

7) Répéter la procédure sur les autres roues.

£
Cliquer sur I'icone .

Lever le véhicule, monter I'étrier et la téte sur
la premiere roue et effectuer immédiatement le
dévoilage.

permet de continuer avec les tétes avant com-

pensées ; on ne pourra pas utiliser ensuite les

tétes arriere.

1) Tourner la roue en mettant I'étrier en posi-
tion verticale avec la poignée rouge en haut
(poignée rouge a gauche).

2) Commencer la procédure de dévoilage surla
téte en pressant la touche ROC (B Fig.25). La
LED 1 (G Fig. 25) commence a clignoter.

3) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
deés que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence parl'allumage continue delaLED 1.

4) Tourner trés lentement la roue de 180° en
sens horaire en mettant I'étrier en position
verticale avec la poignée noire en haut (poi-
gnée noire a gauche). Presser la touche ROC.
La LED 2 (I Fig. 25) commence a clignoter.

ROC a un tour
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5) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
des que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence parl'allumage continue delaLED 2.

6) La procédure termine automatiquement
lorsque la valeur de dévoilage est dans les
limites préfixées. Silavaleurde dévoilage est
excessive, elle s’affiche al’écran,lesLEDS 1 et
2 s'allument fixes, pour continuer et accepter
le dévoilage, presserlatouche ROC. Contréler
I'état de la jante et la fixation de I'étrier et, si
nécessaire, répéter le dévoilage. Si la condi-
tion d'erreur persiste, répéter la procédure
de dévoilage en partant avec I'étrier incliné
de 45° et non plus en position verticale.

7) Répéter la procédure sur les autres roues.

ROC FAST

= &
%T
Cliquer sur l'icdne I¥9 =

Monter les quatre tétes sur les roues, monter
I'étrier avec la poignée noire en haut (si les voi-
tures ont la carrosserie qui couvre une partie de la
roue, mettre I'étrier en position horizontale avec
la poignée noire a gauche), lever le véhicule et
effectuer le dévoilage.

1) Tourner la roue en mettant I'étrier en posi-
tion verticale avec la poignée rouge en haut
(poignée rouge a gauche).

2) Commencer la procédure de dévoilage surla
téte en pressant la touche ROC (B Fig.25). La
LED I (G Fig. 25) commence a clignoter.

3) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
des que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence parl'allumage continuedelaLED 1.

4) Tourner lentement la roue de 90° en mettant
I'étrier en position. Presser la touche ROC. La
LED 2 (I Fig. 25) commence a clignoter.

5) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
des que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence par I'allumage continu de la LED 2.

6) Tourner encore lentement la roue de 90° en
mettant I'étrier en position verticale avec la
poignée noire en haut. Presserlatouche ROC.
Les LEDS 1 et 2 commencent a clignoter.

7) Mettre de niveau la téte et bloquer le frein,
des que les valeurs sont stables, elles sont
mémorisées. La mémorisation est mise en
évidence par I'allumage continu des LEDS 1|
et 2.

8) La procédure termine automatiquement
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lorsque la valeur de dévoilage est dans les
limites préfixées. Silavaleurde dévoilage est
excessive, elle s’affiche al’écran, lesLEDS 1 et
2 s'allument fixes, pour continuer et accepter
le dévoilage, presserlatouche ROC. Contréler
|'état de la jante et la fixation de I'étrier et, si
nécessaire, répéter le dévoilage.
9) Répéter la procédure sur les autres roues.

@

Cliquer sur I'icéne .

Pour réaliser la procédure, monter les 4 tétes en

configuration 6 ou 8 capteurs (non en configura-

tion REFLEX).

1) Placer le véhicule sur le pont ou sur la fosse
avec les roues avant droites et bloquer le
volant avec le verrou de direction.

2) Monter les tétes sur les roues sans bloquer
leur frein (A Fig. 24).

3) Se rendre prés d'un capteur et presser la
touche ROC (B Fig. 25). La LED 1 (G Fig.25)
commence a clignoter. Elle devient fixe apres
la mémorisation des valeurs initiales, opéra-
tion faite avec des valeurs stables.

ROC a poussée

4) Reculerle véhicule parune rotation
de 90° des roues (I'exactitude du dévoilage
sera d’autant plus importante que la rotation
seraproche des 90°) et presserla touche ROC
sur une téte. La LED 2 (I Fig.25) commence
a clignoter. Elle devient fixe apres la mémo-
risation des valeurs initiales, opération faite
avec des valeurs stables.

Avancer le véhicule en le mettant
dans la position initiale et presser la touche
ROC. Presser la touche ROC sur une téte.

6) Silesvaleursdelapositionfinale different trop
de celles initiales, I'erreur de procédure est

5)

signalée .LesLEDS | et2 resteront
allumées. Presserlatouche ROC pourrépéter
le dévoilage. Silaprocédure est correcte, elle
termine automatiquement.

SAUT DU ROC

En sélectionnant I'icbne on passe direc-
tement a la « Mesure des angles en braquage a
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10° ou 20 » sans aucune opération sur les tétes et
en bloquant le dévoilage.
Monter les 4 tétes et attendre que I'opération de

saut du dévoilage soit terminée. @ permet
de continuer les opérations avec les tétes avant ;
on ne pourra pas utiliser ensuite les tétes arriére.
N.B. Les erreurs géométriques de la jante et
d’éventuelles erreurs de montage des étriers ne
seront pas prises en considération.

Dans certaines conditions (ex. voitures avec
suspensions rigides et jantes en alliage), il est
conseillé de sauter le dévoilage, car, apres le
levage de la voiture, les suspensions peuvent
se stabiliser dans une position différente de la
condition de marche.

Cela peut entrainer des erreurs plus importantes
par rapport aux déformations de la jante.

ROC précédent

&)
Ensélectionnant!’icone ,on passe direc-

tement a la « Mesure des angles en braquage a
10° ou 20 » sans aucune opération sur les tétes et
enrappelantle dévoilage précédemment effectué
sur les tétes.

Monter les 4 tétes et attendre que I'opération de

&)
saut du dévoilage soit terminée. permet

de continuer les opérations avec les tétes avant ;
on ne pourra pas utiliser ensuite les tétes arriére.
N.B. Cette procédure n’est conseillée que si les
tétes n'ont pas été enlevées des roues, mais
pour tout motif pour lequel il faut recommencer
la procédure d’alignement.

ROCx 1

On peut aussi répéter le dévoilage sur une seule
roue.

Le ROCxI sert lorsqu'on a démonté une roue
pendant les opérations de réglage de la géomé-
trie ; dans ce cas, de n'importe quelle page-écran
de réglage d’'un essieu, effectuer les opérations
comme décrites aux points 1+7 du paragraphe
ROC A 2 POINTS.

N.B. Les erreurs géométriques de la jante et
d’éventuelles erreurs de montage des étriers ne
seront pas prises en considération.

Dans certaines conditions (ex. voitures avec
suspensions rigides et jantes en alliage), il est
conseillé de sauter le dévoilage, car, apres le
levage de la voiture, les suspensions peuvent
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se stabiliser dans une position différente de la
condition de marche.

Cela peut entrainer des erreurs plus importantes
par rapport aux déformations de la jante.

Correction du dévoilage

Procédure qui permet de mesurer I'importance
de la rotation de la roue par rapport a la position
finale de celle-ci au cours du dévoilage, rotation
due par exemple a la descente de la voiture sur
le pont apres le dévoilage.

Sur la téte hors niveau, tenir pressée la touche
ROC (B Fig.25) jusqu’a l'allumage fixe des LEDS
1 et2 (G etlFig.25).

Relacher le frein de la téte et la mettre de niveau.
Presser la touche ROC pour terminer I'opération,
les LEDS 1 et 2 s'éteignent.

(7) Introduction des hauteurs du
chassis (Fig.37)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

T

sur l'icone ou sur la touche F9.
Préparer le véhicule pour le réglage de la géo-
métrie comme indiqué ou sélectionner dans le
tableau la hauteur demandée avec les touches
suivantes :

|, 1 pour faire défiler la liste des valeurs réglées ;
 pour confirmer la sélection.

&N

pour sauter I'introduction.
Sileshauteursdemandées ne sont pasintroduites,
les valeurs de référence des angles influencées
par celles-ci ne seront pas fournies.

(8) Mesure des angles en braquage
a 10° ou 20°
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

sur l'icone %3 "—/{J ou sur la touche F4.

Au cours de cette phase, on effectue la mesure
des angles de chasses, des inclinaisons du pivot
de fusée (King pin), des différences de braquage
a 20° et des braquages maximums avant.

Actionner le frein de stationnement, monter le
presse-pédale en actionnantle frein et débloquer
les plateaux pivotants.

Pourlaphase initiale de préparation au braquage,
lesroues doivent étre droites etles tétes de niveau
(Fig.38). Les opérations susmentionnées étant
terminées, le programme passe automatiquement
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a la page-écran pour le braquage a 10° ou 20°.

Suivre les indications graphiques a I'écran :

- braquer les roues avant du c6té indiqué afin
d’atteindre les 10° ou 20°;

- porterlafleche dans le champ vert de mesure ;
utiliserlafenétre zoom qui apparait a proximité
des 10° ou 20°;

- attendre la mémorisation des données confir-
mée par le symbole de mémorisations ;

- braquer les roues de facon analogue du c6té
opposé ;

- attendre la mémorisation des données ;

- remettre les roues en position droite.

Laprocédure étantterminée, le programme avance

automatiquement au point suivant.

@ permet d’exécuter ou d’annuler la pro-

cédure de braquage maximum dont la sélection
est visualisée dans la barre d’'état par le symbole

. Aprés la mémorisation des angles a
20°, tourner complétement la direction et attendre
le signal de fin de mémorisation des valeurs.

ATTENTION
Pour l'exécution du braquage maximum, les
plateaux pivotants électroniques doivent étre
raccordés aux tétes avant.

(9) Résumé des données (Fig.40)
La procédure de braquage étant terminée, on
passe automatiquement a la visualisation de
toutes les données mesurées. Pour y accéder
Gl
différemment, cliquer sur I'icbne gl ou sur
la touche F5.
Situation actuelle du véhicule. Si les valeurs de
référence de banque de donnéessontdisponibles,
les angles sont : sur fond rouge si elles sont hors
tolérance, sur fond vert si elles sont dans les
limites de la tolérance, sur fond bleu s'il n'y a pas
de valeurs de référence.

indique que l'angle est réglable.

indique la présence de l'aide pour
le réglage.
Le véhicule stylisé reporte, de facon accentuée,

lasituation des semi-parallélismes, du carrossage
[
=4

et du set back. mémorise les valeurs de
préréglage du véhicule. Licdne est active unique-
mentsil'opération de mémorisation est réglée sur
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« Manuel » dans le setup.

(10) Mesure de l'essieu arriére
(Fig.41)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

sur l'icone ou sur la touche F2.

Mettre les tétes de niveau et régler les angles
en portant les valeurs dans les limites de la tolé-
rance, données numériques et barre graphique
de couleur verte.

Les 2 pages-écran de la mesure essieu arriere
montrent les valeurs des angles de carrossage
arriere, semi-parallélisme arriere, parallélisme
total arriere, angle de poussée, set-back arriere
et différence de voie.

Dans la page-écran de mesure de I'essieu arriere

commute alternativement entre les deux

pages de valeurs.

Retour a la visualisation normale.

(11) Mesure de I'essieu avant (Fig.23)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer

sur l'icobne ou sur la touche FI.

Mettre les tétes de niveau et régler les angles
en portant les valeurs dans les limites de la tolé-
rance, données numériques et barre graphique
de couleur verte.

Les 2 pages-écran de la mesure essieu avant
montrent les valeurs des angles de chasse avant,
carrossage avant, semi-parallélisme avant, paral-
1élisme total avant et set back avant.

Dans la page-écran de mesure de I'essieu avant

commute alternativement entre les deux

pages de valeurs.

Retour a la visualisation normale.

Pour le réglage de I'angle de chasse il faut avoir a
I'écranles données quine sont disponibles que si
lamesure de braquage a été effectuée précédem-
ment. Les données sont montrées uniquement
lorsque les tétes avant sont mises de niveau.
N.B. Lorsque cette procédure est terminée, les
valeurs de I'angle de chasse sont automatique-
ment mémorisées.

La mémorisation permet de repartir toujours de
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la valeur du dernier réglage effectué.

Si I'on effectue une nouvelle procédure de bra-
quage, les valeurs rappelées seront les dernieres
mesurées en braquage.

(12) Seconde mesure des angles en
braquage

Le retouralamesure des angles de I'essieu direc-
teur sert pour vérifier si, pendant le réglage de
I'angle de chasse, des erreurs se sont produites.
Mémes opérations que pendant la premiére
mesure des valeurs de I'angle de chasse, incli-
naison des pivots de fusée et différence d’angles
de braquage.

,;
Lexécution du braquage ou font conti-

nuer le programme directement a la mesure de
I'essieu avant.

(13) Seconde mesure de 'essieu
avant
Le retour a la mesure de l'essieu avant sert
pour retoucher, si nécessaire, des réglages déja
effectués.

(14) Impression des données
mesurées (Fig.42)
Pour y accéder du reste du programme, cliquer
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sur I'icone ‘zij ou sur la touche F4.

Le rapport imprimé sert pour informer le client
des opérations effectuées et comme mémento
pour les controles qui s'effectueront ensuite sur
le véhicule.

Compléterl'en-téte de lafiche de travail’ &

etimprimer et/ou enregistrer le travail exécuté en
se servant des commandes appropriées.
Aprés impression, terminer le travail et retourner

aumenu principall oureprendre le travail

-

(15) Impressions graphiques
Aurapportimprimé actuel, fourni en format alpha-
numérique, ont été ajoutées deux annexes gra-
phiques qui reportent en mode intuitif quelques
informations sur le véhicule.

La premiére annexe, appelée « Situation du

pour d’autres réglages éventuels.
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véhicule », reporte les valeurs des parallélismes,

carrossages et set back avant et aprées le réglage.

La seconde annexe, appelée « Situation du chas-

sis », reporte les valeurs des set back, différence

devoie, différence d’'empattement, offset latéraux
et offset des essieux apres le réglage.

En introduisant opportunément « Impression \

Type » du setup utilisateur, on sélectionne les

annexes a imprimer :

¢ « Alphanumérique » imprime uniquement les
pages alphanumériques.

e « Situation du véhicule » imprime le rapport
alphanumérique et I'annexe de la situation du
véhicule. Cette sélection est mise en évidence
danslabarre d'état de la page d'impression par

I'icone .
e «Situation du chassis » imprime le rapport
alphanumérique et I'annexe de la situation du
chassis. Cette sélection est mise en évidence
dans la barre d'état de la page d'impression

par l'icbne .
¢ « Compléte » imprime le rapport alphanumé-
rique et les deux annexes.
1l est possible de changer l'introduction du setup
dans la page d'impression.
'

H&.‘) IMPRESSION SUR FICHIER. Si elle est sé
lectionnée, elle permet d’enregistrerles données
sur fichier CSV (Comma Separated Values).
Jf T
o

IMPRESSION COULEUR. Sielle estsélec-
tionnée, les rapports imprimés seront imprimés
en couleur

t&‘«) IMPRESSION DES CONTROLES PRELIMI-

NAIRES.Sontimprimés les rapports des contrdles
préliminaires.

4 —hj
__ o/ o
= IMPRESSION ALPHANUMERIQUE
(standard).

f

Lo -

*~ IMPRESSION GRAPHIQUE DE LA
SITUATION DU VEHICULE.

SITUATION DU CHASSIS.

FICHE DE TRAVAIL

Du pas de lignes, accéder alafiche de travail avec

l'icbne .On peut également sélectionner
de setup I'utilisation de la fiche de travail au lieu
du véhicule de la banque de données.

Toujours de setup, on peut choisirle type de fiche
de travail a utiliser.

Compléter la fiche de travail avec les touches
comme décrit dans le chapitre « GESTION DE LA
BANQUE DE DONNEES »

Les champs a compléter obligatoirement sont
mis en évidence.

A ATTENTION

Sil'on sélectionne un client ou un véhicule parmi
ceux déja dans un fichier d’archive, les données
s’y rapportant sont introduites dans la fiche de
travail (par ex. si I'on choisit un véhicule par sa
plaque d’'immatriculation, le client et le véhicule
mémorisés dans la fiche du véhicule sont intro-
duits automatiquement). Ces données écrasent
celles introduites précédemment ; il est donc
possible que le véhicule choisi dans la banque
de données soit modifié.

En introduisant une nouvelle valeur dans les
champs PLAQUE, CHASSIS et CLIENT, une nou-
velle fiche d’'introduction est automatiquement
ouverte pour l'enregistrement.

En enregistrant le travail exécuté, les fiches véhi-
cule et client sont automatiquement mises a jour.

REGLAGE DE LA COURBE
DE PARALLELISME

Procédure utilisée pour vérifier la variation du
parallélisme lorsque la géométrie de la voiture
change.

Ouvrir la fenétre de réglage de I'essieu avant et
sélectionner le menu vertical placé sur l'icobne

« Essieu avant » (appuyer sur la fleche
en haut pour ouvrir le menu). Cliquer sur I'icone

i « Courbe de parallélisme ».

Suivre la procédure.
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REGLAGE DU BERCEAU
DE MOTEUR

Procédure utilisée pour régler la position du ber-
ceau de moteur, utile pour répartir uniformément
les carrossages avant, en agissant sur la position
du berceau.

Ouvrir la fenétre de réglage de I'essieu avant et
sélectionner le menu vertical placé sur I'icbne

« Essieu avant » (appuyer sur la fleche
en haut pour ouvrir le menu). Cliquer sur I'icone

Eé&ﬁ@ « Réglage du berceau ».

Suivre la procédure.

REGLAGE DES
PARALLELISMES A ROUES
LIBRES

Certains véhicules ont les pieces de réglage des
parallélismes dans des positions difficilement
accessibles. Cette procédure permet le réglage
des parallélismes avant avec les roues braquées,
sans devoir démonter et remonter le verrou de
direction. Ouvrir la fenétre de réglage de I'essieu
avant et sélectionner le menu vertical placé sur

lI'icbne « essieu avant » (appuyer sur la
fleche en haut pour ouvrir le menu). Cliquer sur

I'icone ﬁé E « Parallélisme a roues libres ».

Suivre la procédure.

MESURE A ROUES LEVEES

La procédure « Mesure a roues levées » permet
de régler le véhicule avec les deux/quatre roues
levées du sol.

Travailler dans cette position sert a éviter que le
poids du véhicule force sur les piéces de réglage
en empéchant leur utilisation.

Dans une page-écran de réglage de I'essieu (avant
ou arriére), activer la procédure en sélectionnant

Vs

E ; les valeurs mesurées sont gelées et ne
changent pas.

Lever la voiture puis sélectionner i les

données mesurées sont de nouveau disponibles.
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Régler les données comme une procédure d’ali-
gnement normale ; les valeurs affichées seront
égales a celles relevées avec la voiture « au sol ».

Apresréglage, sélectionner E .Sélectionner

pourretourneralapage-écran de réglage
normale. Baisser et stabiliser le véhicule.

REGLAGE DE LA
GEOMETRIE DES VOITURES
AVEC SUSPENSIONS
MULTILINK

Procédure d'alignement pour les voitures pro-
duites par le groupe VOLKSWAGEN - AUDI équi-
pées de suspensions avant MULTILINK (AUDI A4,
A6 et A8, VW PASSAT). La procédure permet de
controleretderéglerla « courbe de parallélisme »
c'est-a-direI'excursion de lavaleurde parallélisme
due a une extension connue de la suspension.
La procédure, si le contréleur de géométrie
dispose de l'activation appropriée, est rappe-
lée automatiquement pour les voitures qui le
demandent. Le controle etle réglage de la « courbe
de parallélisme » demandent I'utilisation d’un
instrument approprié (se reporter aux manuels
d’entretien des voitures).

Ci-dessous nous ne décrirons que les différences

de la procédure standard, qui se concentrent

surtout au cours du réglage du véhicule :

1) Mesure des angles en braquage a 10° ou 20°

2) Position du volant

3) Résumé des données

4) Centrage duvolantetréglage des carrossages
avant

5) Mesure de I'essieu arriere

6) Contrble etréglage « Courbe de parallélisme »

7) Réglage du parallélisme avant

8) Mesure des angles en braquage a 10° ou 20°

9) Impression des données mesurées

(2) Position du volant
Indiquer si, aprés la mesure des angles en bra-
quage, le volant est en position correcte, icbne

J , ou s'il est de travers, icone @

Létat du volant sera reporté dans le champ
« remarques » de I'impression du travail.
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(4) Centrage du volant et réglage des
carrossages avant
Enmaintenantl'alignementdesrouesavantetles
tétes de niveau, effectuer le réglage du volant et

des carrossages avant.

(6) Controle et réglage de la courbe de
parallélisme
Sélection S-Point
Mettre le volant droit et monter le verrou de
direction.
Effectuerle contrble et le réglage de la courbe de

parallélisme, icone J , seulement lorsque
la voiture ne maintient pas sa marche rectiligne
aprées un dos d’ane ou un défoncement, lorsque
des pieces du groupe suspension ont été rem-
placées, apres un accident ou si le constructeur
I'a expressément demandé.

Laséquence de contrdle et de réglage de lacourbe
de parallélisme dépend du type de suspension
montée sur la voiture ; il y a des différences pour
les voitures avec chassis STANDARD, SPORT et
pour ROUTES DEFONCEES. Suivre les instruc-
tions a I'écran pour les opérations a effectuer et
les adaptateurs a monter sur l'outil de controle.

ASA NETWORK

Pourvalider!'utilisation du protocole Asa Network,
configurerle contréleur de géométrie en accédant

""’*’\\% @é"
au setup assistance technique el
et’ Iii . Introduire « Procédures » / « Procé-

dure Asa Network » a « activée ».

Lorsque le logiciel du contréleur de géométrie est
lancé, il cherche automatiquement la connexion
au réseau, l'icdne de connexion se trouve dans
la barre d’état de Windows.

Fonctionnement
Apreslelancementdelaprocédure d’alignement,

g ,onentre danslapage-écran de sélection
du travail a exécuter.

Si la connexion ne se fait pas, une fenétre de
dialogue demande s'il faut retenter la connexion,

% , ou passer a la sélection du véhicule de
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banque de données sans se connecter, ,;

Lacommande étantsélectionnée, lesdonnéesdu
travail sont chargées dans la carte appropriée ;
sélectionner ensuite le véhicule de labanque de
données comme d’habitude.

La procédure d’alignement qui suit est celle
habituelle.

g

Parlesicénes . ou

@

L

L..Ila on
peut imprimer les données et, si

nécessaire, enregistrer le travail exécuté.

il

@ termine le travail et envoie au Network
Manager lacommunication de commande traitée
et le fichier annexé .XML contenant les données
du travail.

ERREUR DE LECTURE DES
ANGLES

Pendant le travail, les rayons des capteurs angu-
laires CCD pourraient étre interrompus. Cette
situation est mise en évidence par le symbole
de raccordement manqué (Fig.46) qui indique
aussi quel rayon est interrompu.

Dans les pages-écran de réglage, les valeurs des
angles non calculables sans les rayons interrom-
pus disparaissent ; les valeurs restantes sont
correctes et utilisables pour le réglage.

ALIGNEMENT DES
VOITURES AVEC UNE
DIFFERENCE DE VOIE

ELEVEE

Le mode « Haute émission », icbnes et permet
I'exécution de l'alignement méme surdes voitures
avec une différence de voie élevée (voitures
de sport comme les Porsche). Si I'on ne se sert
pas de ce mode, on peut avoir des problemes
de «Link Error » aussi bien en réglage qu'en
braquage, problémes qui ne permettent pas
I'exécution du travail.

Le mode « Haute émission » est signalé dans la

barre d'état par le symbole et il reste pour un
seul travail.
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COMPTEUR DES
ALIGNEMENTS EFFECTUES

Un compteurdunombre d'alignements effectués
a été installé. Le compteur augmente apres le
ROC, y compris le saut du ROC.

Pour visualiser le compteur, sélectionner de la

s o

page-écran initiale les icones

S

et

BACKUP DES ARCHIVES
UTILISATEUR

&)

e
De la page du logo cliquersurles icones e

, fig. 53.
La page de la fig. 54 s'ouvrira permettant la
sélection de la procédure backup (sauvetage) ou
de restore (restaurer) des données relatives a :

¢ banque de données

e archives travaux effectués

e banque de données des clients

e historique des étalonnages

Procédure de sauvegarde :
Dans la fenétre de la fig. 54 cliquer sur l'icone
DATA SAVING. La page de la fig. 55 s'ouvrira, il
est alors possible de régler :
e le parcours ol effectuer la sauvegarde
(DISQUE DUR, SUPPORTS AMOVIBLES, etc.)
¢ lafréquence des sauvegardes automatiques
¢ confirmation de I'utilisateuravant d'effectuer
les sauvegardes automatiques
¢ sauvegardes en format comprimé.

Appuyer sur Continuer pour procéder. La sau-
vegarde sera signalée au moyen de l'indication
de la figure 56.

Le programme revientalapage indiquée alafigure

-

54. Cliquer sur I'icone pour revenir a la

page du LOGO.

Procédure de Restauration :

Danslafenétre delafig. 54 cliquersurl'icbne DATA
RESTORE. La page indiquée a la fig. 58 s'ouvrira,
il sera alors possible de sélectionner le parcours
ol se trouvent les données a restaurer.
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Une fois le parcours correct sélectionné, les
donnéesrelatives alasauvegarde sontindiquées
aux lignes suivantes.
AppuyersurContinuer pour procéder. L'indication
de la fig. 59 apparaitra.
AppuyersurContinuer pou continuer de restaurer
ou Annuler pour annuler I'opération.

Une fois la restauration effectuée l'indication de
la fig. 60 apparait, demandant de redémarrer le
programme d'alignement pour rendre effective
la restauration des données.

Le programme revientalapage indiquée alafigure

-

54. Cliquer sur I'icone pour revenir a la

page du LOGO.

GESTION DE LA BANQUE
DE DONNEES

Gestion de la base de données
Pour accéder aux instruments de gestion de la
base de données du menu principal, cliquer sur

—_— A
2 _[&s,
les icones et . A la demande

du mot de passe, taper ce dernier, le controleur
de géométrie est fourni d’usine avec le mot de
passe « databank ».

Se déplacer a l'intérieur des fiches avec les
touches comme suit :

<, — pour faire défiler les champs et confirmer
le choix ;

<, —enfonctionnalité INS (obtenue en appuyant
surlatouche INS et mise en évidence danslabarre

d'état parle symbole ) pour faire défiler
chaque caractere du champ.

J pour confirmer les entrées ;

1, | pour accéder a la liste de choix dans les

cases COMBO (cases identifiées par le symbole

l".l'I et qui permettent de sélectionner une valeur
parmi celles déja dans les archives) et | pour
confirmer le choix.

ESC pour annuler la derniére sélection ou pour
déplacer le curseur sur la barre des icones ;

J pour stocker la fiche et continuer.
Sélection des fiches de travail

Pour y accéder, cliquer sur les icénes ,
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Placer le curseur sur le travail que vous souhaitez
et le sélectionner avec J pour afficher le contenu.

MOES pour classer les travaux par date, client,
plaque, opérateur ou commande.

l pour sélectionner les travaux par des
parametres de recherche.

x

IC .

annule le travail sélectionné parle curseur.

annule tous les travaux. Si un critére de
sélection a été appliqué, annulation uniquement
de ceux sélectionnés.

@ permet la modification des données de
travail, 'option doit étre validée dans le setup.

Fiches des clients

Pour y accéder, cliquer sur les icones ,
A

=8
et

Placer le curseur sur la fiche du client souhaité et
la sélectionner avec  pour afficher et/ou modifier
le contenu.

-'J imprime des adresses des clients intro-
duits dans la liste de la correspondance (indiqués

par le symbole —) ).

Entrer J ou éliminer J le client de

la liste de la correspondance en commutant la
sélection avec la barre d’espacement.

Les champs mis en évidence en bleu doivent étre
obligatoirement introduits.

Fiches des véhicules

Placerle curseursurlafiche duvéhicule souhaité et
lasélectionneravec . pour afficher et/ou modifier
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le contenu.

En introduisant un client non enregistré précé-
demment, on ouvre automatiquement la fiche
pour I'introduction du nouveau client.
Duvéhicule sélectionné delabanque de données,
il est possible de modifier comme on le désire la
description et la marque sans modifier les valeurs
de référence.

L'unité de mesure du « Parcours » est configurable
par setup.

Les champs mis en évidence en bleu doivent étre
obligatoirement introduits.

Fiches des opérateurs

Pour y accéder, cliquer sur les icones z ,
sy}
< =2

Placer le curseur sur la fiche de I'opérateur sou-
haité et la sélectionner avec J pour afficher et/ou
modifier le contenu.

Les champs mis en évidence en bleu doivent étre
obligatoirement introduits.

Sélection du véhicule de la banque
de données utilisateur

accéder, cliquer sur les icones ,

et .

Sélectionnerle véhicule de labanque de données
avec les touches de la fagon suivante :

|, 1, PAG|, PAG!, <=, — et les touches alpha-
bétiques pour faire défiler les marques et les
descriptions du modéle ;

< pour confirmer la sélection véhicule et afficher
les données.

Pendant la sélection, le code du véhicule est
reporté dans la barre d’état.

En mode de réglage de la géométrie « voitures »
toutes les voitures et les fourgons jusqu’a 35 q.
compris sont présentés a I'écran, en mode de
réglage de la géométrie « poids lourds » sont
visualisés tous les poids lourds et les fourgons
jusqu'a 35q. compris.

D crée un nouveau véhicule.
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Entrée des données du véhicule
Introduire les données de référence du véhi-
cule appartenant a la banque de données de
l'utilisateur.

Les champs mis en évidence en bleu doivent étre
obligatoirement introduits.

u—j copie le véhicule sélectionné par le
curseur dans une nouvelle fiche et I'ouvre en
mode modification.

.S

4 introduit les unités de mesure désirées.

annule le véhicule sélectionné.

Sélection du véhicule de la banque
de données principale

Z

accéder, cliquer sur les icdnes ,

et .

Sélectionnerle véhicule de labanque de données
avec les touches de la fagon suivante :

|, 1, PAG|, PAG?, <, — et les touches alpha-
bétiques pour faire défiler les marques et les
descriptions du modele ; | pour confirmer la
sélection véhicule et afficher les données.
Pendant la sélection, le code du véhicule est
reporté dans la barre d'état.

En mode de réglage de la géométrie « voitures »
toutes les voitures et les fourgons jusqu'a 35 q.
compris sont présentés a I'écran, en mode de
réglage de la géométrie « poids lourds » sont
visualisés tous les poids lourds et les fourgons
jusqu’a 35q. compris.

rappelle la sélection du marché ; seuls
les véhicules commercialisés dans le marché
sélectionné sont présentés a I'écran.

visualise les descriptions des véhicules
fournies par le constructeur pour les réglages de

la géométrie.

visualise les descriptions commerciales
des véhicules.
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Affichage des données de banque
principale
Affichage des données de banque du véhicule
choisi dans la banque de données principale.

u—j copie les données du véhicule dans une
nouvelle fiche delabanque de données utilisateur
et 'ouvre en mode modification.

Fenétre d’'introduction du mot de

passe

accéder, cliquer sur les icones ,

Entrer dans les champs correspondants I'ancien
mot de passe et le nouveau qui devra étre répété
pour vérifier I'introduction.

Fiches des marques

accéder, cliquer sur les icones ,

S

et| EZB

Placerle curseursurlafiche de la marque, cliquer
avec pour en afficher et/ou en modifier.

Les champs mis en évidence en bleu doivent étre
obligatoirement introduits.

identifie danslasélection duvéhicule les
nouvelles marquesintroduites par!'utilisateur qui
ne disposent pas du logo graphique approprié.

CONTROLE DU SITE DE
MESURE

Utilitaire pour le contréle du pont et de I'éta-
lonnage des tétes. Les procédures sontvalidées
automatiquement a l'allumage du contrdleur de
géométrie en sélectionnant!’option « Oui » pour
la donnée « Personnalisation de la procédure
d’alignement - Test du pont » dusetup utilisateur.

En validant la procédure, a chaque allumage le
contréleurde géométrie rappelleralapage-écran
de controle du pont. Il est possible de rappeler
la procédure de la page-écran initiale avec les

icones
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Controle du pont - MKS - (Fig. 48)

ATTENTION

Ne pas utiliser la procédure de contréle
pour mettre I'élévateur de niveau.

Instrument qui permet le controle de la stabilité

mécanique du pont utilisé pourle réglage de lagéo-

métrie. Le contrdle du pont n’est utilisable que sur
les ponts équipés d'étriers appropriés pourlestétes.

Pourle premiercontrole etachaque fois que I'on veut

remettre a zéro le systéme, procéder comme suit :

1) Avec I'élévateur baissé, monter les tétes dans
les étriers de soutien prévus sur I'élévateur ;

2) mettre de niveau les tétes avec un niveau a
bulle ;

3) mémoriser les valeurs des tétes qui serviront
pour les contrdles suivants. Le mot de passe
par défaut est « mercedes ». Le nom de 'opé-
rateur et les éventuelles notes de travail sont
demandés;

Pourles controles quotidiens, exécuteruniquement

les points 1 et 2 de la procédure compléte.

Le résultatnégatif du contréle peut étre causé parune

variation mécanique du pont (effectuer le contrble

du niveau du pont) ou par la perte de I'étalonnage
des tétes (vérifier I'étalonnage des tétes en rappe-
lant la procédure).

rappelle I'historique des mémorisations

(fig.49). Dans I'historique sont indiqués la date
de la mémorisation, 'opérateur et d'éventuelles
notes de travail.

Controle de I'étalonnage des tétes
(fig. 50)
Procédure qui permet de vérifier I'étalonnage
correct des tétes.

=

¥ rappelle la procédure de la page-écran

de contréle du pont.

Procéder comme suit :

1) mettrelevéhiculesurle'élévateuraveclesroues
sur les plateaux pivotants et sur les plateaux
oscillants;

2) enclencher I'étrier de la pédale de frein ;

3) enlever les pivots de sécurité des plateaux et
des plaques ;

4) appliquer les tétes sur les roues en montant
les détecteurs avant sur I'essieu arriére et vice
versa ;

5) INTRODUIRE LANGLE DE POUSSEEAZEROen
agissant sur le volant puis appliquer le verrou
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dedirection. Lorsque les valeurs mesurées sont

stables, presser ;

6) invertir les tétes sur les roues en montant les
détecteursavantsurl’essieuavantetvice versa ;
Lorsque les valeurs mesurées sont stables,

presser ;

7) presserde nouveau pour mémoriser I'essai. Le
nom de 'opérateur et les éventuelles notes de
travail sont demandés ;

8) siles différences entre les valeurs lues par les
tétes sont supérieures a 5’ (valeurs rouges), il
faudra faire une seconde mesure ;

9) silerésultatdel'essai estnégatif pourlaseconde
fois, effectuer I'étalonnage du contrbleur de
géométrie ;

10) aprées I'étalonnage, faire une nouvelle mesure.
Si les résultats sont encore négatifs, contacter
le centre d’assistance agréé.

rappelle I'historique des mesures. Dans

I'historique sont indiqués la date de la mémo-
risation, I'opérateur et d'éventuelles notes
de travail, méme format que I'historique du
contréle du pont (fig.49). En sélectionnant un
vieil essai eten pressant « Entrée », lesrésultats
s'affichent dans une page-écran semblable a
celle de travail (fig. 50).

PROCEDURES RADAR

Le logiciel du contréleur de géométrie EXACT 70
permet de préparer le véhicule au réglage des
systémes RADAR anti-collision les plus courants.
Les procédures sont décrites sur les addendas au
manuel d'utilisation.

ETALONNAGE

Létalonneur, fournicomme accessoire surdemande,
permet I'étalonnage des quatre tétes simultané-
ment.

On peut faire les étalonnages des zéros et, avec les
accessoires appropriés, des fonds de I'échelle ainsi
que le controle de I'étalonnage

Pour effectuer I'étalonnage ou le controle de I'éta-
lonnage, exécuter les opérations préliminaires
suivantes :

- monter les pieds de I'étalonneur ;

- raccorder et allumer les quatre tétes ;
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- monter les tétes sur I'étalonneur en suivant les
indications des fleches placées sur les tétes et
sur I'écran (les fleches indiquent I'hypothétique
sens de marche du véhicule)

- mettre de niveau I'étalonneur en agissant sur les
vis des pieds ;

- mettre de niveau les tétes en utilisant le niveau
a bulle a liquide fourni en équipement a I'éta-
lonneur.

Rappeler la procédure d’étalonnage (Fi

. 43) du

menu principal ensélectionnantlesicénes
Pour chaque téte sont reportées les valeurs du :
A) goniomeétre transversal ;

B) inclinomeétre axe X (niveau a bulle) ;

C) inclinométre axe Y (mesure de carrossage) ;
D) goniometre longitudinal.

et

Les numéros affichés sont les données lues de
chaque transducteur, sur fond vert ou rouge ; cela
dépend s'ils sont dans les limites de la tolérance
ou hors tolérance.

Les données affichées se réferent aux valeurs méca-
niques des transducteurs, données sur lesquelles
le dévoilage et I'étalonnage n’ont pas d'influence.
Siunouplusieurstransducteurssontsurfond rouge,
essayer d’éteindre et de rallumer la téte.

Si les nouvelles valeurs montrées sont encore sur
fond rouge, I'exécution de I'étalonnage est impos-
sible, lesicones correspondantes sont désactivées,
il faut remplacer ou régler mécaniquement le trans-
ducteur intéressé (appeler 'assistance technique).

Vérification de I'étalonnage

Pour y accéder, cliquer sur 'icone
Les valeurs reportées montrent la vanatlon a partir
du dernier étalonnage des 0 effectué.

Les goniométres sont dans les limites de la tolé-
rance, couleur verte, s'ils rentrent dans le champ 0°
+/-0,10°, les inclinometres sont dans les limites de
la tolérance s'ils rentrent dans le champ 0° +/-0,20°.
S'il y a des valeurs hors tolérance, il est conseillé
d'effectuer I'étalonnage des zéros.

Etalonnage des zéros

Pour y accéder, cliquer sur I'icone
Ce pas de programme effectue letalonnage uni-
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quement des valeurs de zéro des transducteurs
des tétes.

Cette procédure doit étre effectuée si I'on a des
doutes sur les mesures du controleur de géométrie
ou si plusieurs voitures, apres le réglage, ont le
volant de travers.

Avant de commencer la procédure, s'assurer que
|'étalonneuretlestétes sont parfaitement de niveau.

Le signal de dangeravertit que sil’on continue I'éta-
lonnage lesvaleurs précédentes serontremplacées.

Pour continuer, cliquer sur I'icone , pour
interrompre, l'icone
Les valeurs des capteurs reportees a Iécran sont

sur fond vert ou rouge ; cela dépend s'ils sont dans
les limites de la tolérance ou hors tolérance. Seu-
lement avec les valeurs stables et dans les limites
de la tolérance l'icobne devient active et permet
de continuer la procédure. En la sélectionnant les
valeurs d’étalonnage sont mémorisées, la touche
ESC permet d'interrompre la procédure. La fin de
I'opération etlamémorisation des nouvelles valeurs

d’étalonnage sontsignalées parlafigure

Historique des étalonnages
Pouraccéderal'historique des étalonnages, cliquer
sur I'icdne de la page-écran principale de la procé-
dure d'étalonnage.

Dans I'historique sont indiqués la date de lamémo-
risation, 'opérateur et d’éventuelles notes de tra-

vail. Licbne ! indique un étalonnage des 0,

I'icénel* E g * un étalonnage dufond del'échelle.

En sélectionnant un vieil étalonnage et en pres-
sant « Entrée », les valeurs mécaniques des tétes
s'affichent dans une page-écran semblable a celle
del'étalonnage. Lanalyse de lavariation des valeurs
mécaniques peutdonnerdansle temps un diagnostic
sur d'éventuels problémes des tétes.

Lesvaleurs sont mémorisées alafin des procédures
d’étalonnage. Sont demandés: les données de
I'opérateur, les notes de travail, les numéros de
série des outils utilisés pour I'étalonnage.
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VERSION RADIO

Les tétes des controleurs de géométrie radio
peuvent étre raccordées a l'unité centrale indif-
féremment par cable ou par radio. Elles sont ali-
mentées par une batterie au NiMH qui se recharge
en placant la téte dans son emplacement sur le
c6té dumeuble, le processus de charge est signalé
parl'allumage du del JAUNE sur le panneau de la
téte. Corghi S.p.A. décline toute responsabilité
dérivant de |'utilisation de batteries et de charge
batteries non originaux.

PROCEDURE DE RECHARGE
BATTERIES

La gestion de la recharge des batteries se fait
directement de la fiche téte. Aux lamelles de
recharge dans I'emplacement sur le meuble ou
dans les connecteurs des cables d'urgence sont
portés exclusivement 12V cc prélevés par le dis-
positif d'alimentation de I'ordinateur.

En cas d'intervention, faire trés attention a la
polarité des pointes de recharge et des lamelles
des emplacements de recharge.

Lespointes de recharge destétes (Figure 71), sont
polarisées de maniéere différente suivant la téte
(cette polarisation estindiquée surune étiquette
placée entre les deux pointes de recharge, ci-des-
sous untableau estreproduitavecdesréférences
aux figures 71 et 72, pour identifier la polarisation
correcte des pointes de recharge.

Téte Pointe Pointe
Positive Négative

Avant gauche/ A Figure 72 | B Figure 72

arriere droite

Avant droite/ A Figure 71 | B Figure 71

arriere gauche

En ce quiconcerne lesemplacements de recharge,
la polarisation est imprimée sur le couvercle en
plastique des emplacements.

1l est possible de recharger les batteries de deux
manieres :
1. Enbranchantles détecteursal'unité centrale
au moyen de cables d'urgence.
2.En placant les tétes dans leur emplacement
et en vérifiant la bonne connexion entre les
pointes de recharge présentes dans le bras
de la téte et les lamelles de recharge qui se
trouventdans|'emplacementdes détecteurs.

Dans les deux cas, la procédure de recharge com-
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mence, nous indiquons, dans le tableau suivant,
les indications possibles affichées parla téte lors
d'un processus de recharge.
¢ Del jaune, recharge en cours ;
¢ Del rouge allumé, problemes de recharge ;
¢ les deux dels sont éteints et la téte fonc-
tionne, la batterie est chargée ;
¢ les deux dels sont éteints et la téte ne fonc-
tionne pas, la batterie est en panne ou il n'y
a pas de batterie.

PROCESSUS DE DECHARGE

Les batteries de type NiMH, utilisées dans les
détecteurs du contréleurde géométrie ontbesoin,
pourune bonne durée et un excellent fonctionne-
ment, d'étre périodiquement rechargées.
Le processus de décharge prévoit de décharger
complétement les quatre batteries a courant
constant et de les recharger ensuite.
Il est recommandé d'effectuer le processus de
décharge tous les 15/30 jours, suivant le cycle de
recharges effectuées (plusle nombre de recharge
est fréquent, plus la procédure de recharge doit
étre souvent répétée). La décharge se fait en
laissant les tétes allumées, dans la page du test
des tétes, jusqu'a la décharge.

Remarque :

e Les batteries sont au NiMh, 2600 mA/h, 7,2 V.
Les batteries neuves, quand elles sont com-
plétement chargées, garantissent un travail
continue de 8 heures.

UTILISATIONS NON
CONSENTIES

On conseille l'utilisation de I'ordinateurindividuel
(PC) intégré dans l'unité centrale avec les pro-
grammes fournis uniquement par CORGHIS.p.A.

® AVERTISSEMENT

Il est absolument déconseillé d'utiliser le PC
pour des programmes de jeu ou autres logiciels
copiés sans en avoir été autorisé, pour ne pas
compromettre la sécurité de I'installation et des
personnes. Cela pour exclure de lafacon, la plus
catégorique, la contagion par virus.

Il est conseillé de toujours vérifierlacompatibilité
de tous les logiciels originaux non fournis par
CORGHI S.p.A. aupres du SAV Corghi.
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® AVERTISSEMENT

Ne pas extraire le PC de son emplacement pour
éviter d’endommager les connexions.

PRINCIPAUX DEFAUTS DE
GEOMETRIE QUI PEUVENT
SE RENCONTRER SUR UN
VEHICULE

Véhicule qui se déplace vers la gauche
ou la droite.

Cause : déport des pneus.

Inverserlaposition desrouesd’'un méme essieu :
si le déport s’inverse, tourner sur la jante I'une
des deux roues dont on a inversé la position ;
sile déportne s'invertit pas, inverserla position ;
des roues de l'autre essieu ;

si, aprés la double inversion, le défaut reste,
controler si les valeurs de carrossage du méme
essieu sont égales entre elles, effectuerlaméme
comparaison pourlesvaleursde I'angle de chasse.

La position du volant n’est pas dans l'ali-

gnement de la trajectoire du véhicule.

Les causes peuvent étre :

- jeux mécaniques ;

- dévoilage non effectué ou mal fait ;

- les roues alignées en suivant la procédure a
deux tétes;

- lesrouessontalignées avecle volant quin’est
pas dans la position correcte ;

- les roues avant réglées par rapport a I'axe de
symétrie.

Véhicules braquant de maniere inégale.
Centrer la boite de la direction en comptant le
nombre de tours du volant de bloc a bloc.
Positionner le volant exactement a la moitié de
son excursion totale, le bloquer et effectuer la
procédure normale de réglage des semi-paral-
lélismes avant.

Positionnerle volant correctement, le cas échéant
le démonter de la colonne de direction.

Véhicule ayant un braquage dur a I'arrét.
Les causes peuvent étre :

- angle de chasse excessive ;

- inclinaison du pivot de fusée non correcte ;

- carrossage excessif.
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Véhicule, en mouvement, ayant trop ou
trop peu de retour de braquage.
ValeurdeI'angle de chasse non correcte, larégler.

Usure des pneus.

- Pneusavecusureirréguliere surles deuxflancs :
pression irréguliere, faible.

- Pneuavecusureirréguliére au centre : pression
irréguliere, élevée.

- Pneu avec usure décalée : amortisseur ineffi-
cace.

- Pneus du méme essieu usés irrégulierement
sur un seul flanc. parallélisme hors caractéris-
tiques.

- Un seul pneu du méme essieu avec un flanc
usé irrégulierement. carrossage hors caracté-
ristiques.

Véhicules n’ayant qu’'un dispositif de
réglage.

Régler le parallélisme total sur la valeur recom-
mandée par le constructeur.

Mettre les deux semi-parallélismes avant égaux
entre eux.

Extraire le volant de la colonne de direction et
le positionner correctement; il est conseillé
d'utiliser, si elles sont présentes, les fentes de
réglage du volant.

Réglage des voitures a direction assistée.
Avant de régler faire tourner le moteur, tourner
le volant en fin de course des deux cotés, placer
correctement le volant, puis le bloquer.
Pendantlesopérations de réglage le moteur peut
tourner ou étre arrété, sauf pour les voitures ou
il est recommandé d'effectuerle réglage lorsque
le moteur tourne.

Véhicules a suspensions hydropneuma-
tiques ou actives.

Régler le véhicule avec le moteur en marche et
lessuspensions alahauteurd’utilisation normale.

Véhicules a train arriére fixe.

Mesurer aussi le train arriere pour mettre en évi-
dence d’éventuelles anomalies excessives puis
régler les semi-parallélismes avant par rapport a
I'axe de poussée ; on élimine ainsi le probleme
du volant de travers.
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RECHERCHE DES PANNES

Rien ne s’allume
Pas de courant ou tension inexacte
= Controler I'installation électrique et effectuer un
branchement correct.

Fiche mal introduite dans la prise
= Connecter convenablement la fiche.

Alimentateur PC non allumé
= Allumerl'alimentateurdu PCaveclatouche placée
derriere le PC.

Mauvaise sélection de la tension d’alimentation

= Placer l'interrupteur de tension dans la bonne
position, contréler également 'alimentation du
transformateur.

Interrupteur du moniteur éteint
= Placer l'interrupteur du moniteur sur ON.

Moniteur non alimenté
= Remplacer le fusible du moniteur.

1l reste sur la page-écran initiale
Presser la touche ESC du clavier
= Presser la touche « ESC » du clavier alphanumé-
rique.

CLAVIER

Le clavier n’accepte aucune
commande
Le cable de branchement du clavier n’est pas
introduit
= Contrélerl'introduction du cable dansI'ordinateur
al'intérieur du contréleur de géométrie.

Le clavier peut étre cassé
= Faire appel au service assistance.

Volants de travers
Dévoilage incorrect
= Répéterle dévoilage en faisant trés attention que
lesroues opposées ne tournent paset, dansle cas
de roues directrices, qu’elles ne braquent pas.

TETE ETEINTE

Carré noir sur le moniteur avec les
tétes raccordées
Cable de branchement des tétes cassé
= | e remplacer par 'un des trois cables restants, si
le défaut disparait, remplacer celui défectueux.
Led « F Fig.25 » sur le panneau des commandes
éteinte
= Si, avec laled éteinte, toutes les connexions sont
correctes, vérifier 'alimentation a l'intérieur du

130

contr6leur de géométrie.

Une ou plusieurs leds allumées en
permanence
Touche du panneau des commandes en court-
circuit
= Presser plusieurs fois de suite la touche de laled
allumée ; si le défaut persiste, appelerle Service
Assistance.

La led d’'une touche ne s’allume pas
Led grillée ou touche qui n’effectue pas le contact
= Presser plusieurs fois de suite la touche défec-

tueuse ; si le défaut persiste, appeler le Service
Assistance.

La téte n’effectue pas le ROC
Oscillation excessive des données des transduc-
teurs
= S'assurer de la stabilité du véhicule et attendre.

Touche ROC pressée trop rapidement

= Répéter lentement les opérations de dévoilage
apres avoir éteint le controleur de géométrie; si
le défaut persiste, effectuer le saut du dévoilage
(ROC 0) et appeler le Service assistance.

Transmission des données défectueuse ou rayon

interrompu

= Retirer I'obstacle qui interrompt le rayon de
mesure et/ou mettre les capteurs de niveau.

Volants de travers
Dévoilage incorrect
= Répéterle dévoilage en faisant trés attention que
lesroues opposées ne tournent paset, dansle cas
de roues directrices, qu’elles ne braquent pas.
Tétes qui ne sont plus étalonnées
= Effectuer I'étalonnage.

ETALONNAGE

Avec les tétes montées sur
I'étalonneur, correctement
raccordées et de niveau des données
restent sur champ rouge
Un objet empéche le passage du rayon infrarouge

entre les goniomeétres

= Retirer I'objet.

Un ou plusieurs transducteurs sont hors tolérance

= Faire appel a l'assistance et ne pas effectuer
d’opérations de réglage.
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TELECOMMANDE

En pressant les touches le
programme ne change pas
Batterie épuisée
= Remplacer la batterie.
Trop de distance entre la télécommande et I'unité
centrale
= Se rapprocher : distance maxi 6 m.

Direction erronée de la télécommande
= Pointerlatélécommande versl'oeil durécepteur.
= Tenir correctement la télécommande.

Lumiére ambiante excessive
= Se rapprocher.

IMPRIMANTE

Elle ne s’allume pas
Interrupteur de I'imprimante en position « OFF »
Placer 'interrupteur de I'imprimante sur ON.

Pas de tension
Contrélersilafiche de 'imprimante est bien dans
la prise.

Elle s’allume mais n'imprime pas

Cable écrasé
= Bien mettre le cable.

Imprimante en position d’attente, led « on line »
éteinte
w Presserlatouche « ON LINE » pourallumerlaled.

Elle écrit de facon anomale

Rupture de la téte d’'impression
= Faire appel au service assistance.

Elle écrit clair
Cartouche d’encre épuisée ou cassée
w Remplacer la cartouche (voir notice de I'impri-
mante).

Led « ERROR » allumée - Led
« ERROR » allumée clignotante
Pas de papier
= Mettre de nouvellesfeuilles de papier (voirnotice
de I'imprimante).

® ATTENTION

Le manuel « Pieces de rechange » n’autorise
pas l'utilisateur a intervenir sur les appareils a
I'exclusion de ce qui est explicitement décrit dans
le manuel d'utilisation, mais lui permet de fournir
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des informations précises a I'assistance technique
afin de réduire les temps d’intervention.

ENTRETIEN

A ATTENTION

Corghi décline toute responsabilité pour desrécla-
mations découlant de I'utilisation de pieces déta-
chées ou d’'accessoires qui ne sont pas d’origine.

@ ATTENTION

Avanttoutréglage ou entretien, débrancherl'appa-
reil et s'assurer que toutes les parties mobiles
soient bloquées.

Ne pas enlever ou modifier les composants de cette
machine (sauf pour I'entretien ou les réparations).

AVERTISSEMENT

Laisser toujours propre la zone de travail.

Ne jamais utiliser d’air comprimé et/ou de jets d’eau

pour enlever la saleté ou des résidus sur'appareil.

Lors des nettoyages, procéder de maniére a éviter,

si possible, que ne se forme ou ne se souléve la

poussiéere.

Ne pas utiliser de solvants pour nettoyer le contré-

leur de géométrie et les tétes.

- Remisersoigneusement les tétes dans un endroit
sec afin d'éviter des déréglages qui pourraient
provoquer des mesures erronées.

- Effectuer un étalonnage des tétes au moins tous
les six mois.

- Tenirpropres les guides des étriers d’accrochage
des tétes.

- Tenir propres et ne pas huiler ou graisser les
plateaux pivotants et les plateaux oscillants sur
lesquels on effectue le contréle de la géométrie
du véhicule.

INFORMATIONS
CONCERNANT LA
DEMOLITION

En casde démolition de lamachine, séparerd’abord
les pieces électriques, électroniques, en plastique
eten fer.

Mettre au rebut les différents matériaux conformé-
ment aux normes en vigueur (Fig.61-62-63).
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INFORMATIONS
CONCERNANT
LENVIRONNEMENT

La procédure d’élimination doit étre appliquée
exclusivement aux appareils dont la plaque des
données de la machine reporte le symbole de la

poubelle barrée E .

Ce produit peut contenir des substances nocives
pour I'environnement et la santé humaine en cas
d’élimination impropre.

Par conséquent, nous vous fournissons les
consignes a respecter pour éviter que ces subs-
tances puissent étre répandues dans la nature
et pour améliorer l'utilisation des ressources
naturelles.

Les appareils électriques et électroniques ne
doivent pas étre éliminés avec les déchets ména-
gersmais doivent étre déposés dans|'un des points
de collecte sélective pour leur traitement correct.
Le symbole de la poubelle barrée, apposé sur
le produit et illustré dans cette page, rappelle la
nécessité d'éliminer le produit de fagon appro-
priée, a la fin de sa vie.

Il est ainsi possible d’éviter qu’un traitement non
spécifique des substances qu'il contient ou une
utilisation impropre de certaines de ses parties
puissent avoir des conséquences néfastes sur
I'environnement et la santé humaine. En outre,
vous contribuez a la récupération, au recyclage
et a la réutilisation de plusieurs des matériaux
contenus dans ces produits.

Pour cela, les producteurs et les distributeurs de
ces appareils électriques et électroniques orga-
nisent des systémes de collecte et d’élimination
de ces équipements.

Alafin de la vie du produit, veuillez vous adresser
avotre distributeur pouravoirdesinformations sur
les modes de collecte.

Au moment de I'achat de ce produit, votre distri-
buteur vous informera sur la possibilité de rendre
gratuitement|’ancien appareil a condition qu'il soit
detype équivalent et qu’il aitles mémes fonctions
que ce produit.

Une élimination différente du produitsera passible
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des sanctions prévues par la norme nationale en
vigueurdansle pays ol le produit est mis au rebut.

Par ailleurs, nous vous recommandons d’adopter
d’autres mesures de protection de I'environne-
ment : recycler les emballages intérieur et exté-
rieur avec lesquels le produit est fourni, éliminer
correctement les batteries usées (seulement si
elles font partie du produit).

Avec votre aide on peut réduire la quantité de
ressources naturelles utilisées pour la fabrication
d’appareils électriques et électroniques, diminuer
lesdécharges etles déchetteries pourl’élimination
des produits et améliorer la qualité de la vie en
évitant que des substances potentiellement dan-
gereuses soient libérées dans la nature.

MOYENS A UTILISER
CONTRE LES INCENDIES

Pour choisirl'extincteurle plus approprié, consulter
le tableau suivant :

Matériaux secs

Hydrique oul
Mousse oul
Poussiere oul*
co, our*

OUI* Peut étre utilisé en I'absence de moyens appropriés
ou pour de petits incendies.

Liquides inflammables

Hydrique NON
Mousse oul
Poudre oul
co, oul
Appareils électriques
Hydrique NON
Mousse NON
Poudre oul
CcO OUul

2

ATTENTION

Les indications fournies sur ce tableau ont un
caractére général et sont destinées a aider
les utilisateurs. Les possibilités d’utilisation de
chaque type d’extincteur doivent é&tre demandées

au fabricant.
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LEXIQUE

Angles caractéristiques

Cesontlesangles normalementmesurables avec
un contrdleur de géométrie (parallélisme total
avant/arriére, semi-convergence gauche/droit et
avant/arriére, carrossage gauche/droit et avant/
arriére, angle de chasse gauche/droite, inclinai-
son du pivot de fusée gauche/droit, différence
angle de braquage a 20 degrés).

Capteurs

Ce sont les instruments de mesure qui sont
appliqués aux roues pour relever les angles
caractéristiques.

CCD (Carge Couple Device)

Type particulier de capteur utilisé aussi dans
les caméras ; il a une trés bonne sensibilité a
la lumiere.

Etalonneur

Dispositif de précisionsurlequel monterlestétes
de mesure pour I'étalonnage ; cet instrument a
une précision de construction élevée et doit étre
conservé soigneusement.

L'étalonnage sert a annuler des déplacements
éventuels des transducteurs dus a de légers
chocs ou des variations thermiques.

Etrier
Adaptateur entre les roues et le capteur de
mesure.

Goniomeétre longitudinal

Capteur CCD qui mesure lesangles en utilisantle
rayon infrarouge qui résulte parallele a I'axe de
symétrie duvéhicule ; goniométres qui mesurent
les angles entre I'avant et I'arriere du véhicule.

Goniométre transversal

Capteur CCD qui mesure lesangles en utilisantle
rayon infrarouge qui coupe transversalement le
véhicule ; goniométres qui mesurent les angles
entre le c6té droit et gauche du véhicule.

Inclinomeétres

Ce sont des composants électroniques qui
mesurent leur propre inclinaison par rapport
a la verticale ; ils sont utilisés pour la mesure
du carrossage.

Ligne médiane

C'estune ligne verticale idéale qui divise laroue
en deux parties égales.

Plateau oscillant

Il a une fonction analogue a celle de la plate-
forme tournante ; il sert seulement aux roues
non directrices.
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Plateau pivotant

Base munie de disque sur laquelle posent les
roues directrices d’'un véhicule ; elle sert pour
réduire le frottement entre la roue et le terrain
afin de favoriser le réglage des suspensions et
d’annuler les erreurs de mesure pendant les
braquages.

Il est trés important que la zone entre le disque
et la base soit toujours propre.

Rayons infrarouges (IR)

Ondes électromagnétiques invisibles a I'ceil.
Téte

Synonyme de capteur.

Transducteurs

Composant électronique qui transforme une
grandeur physique en une autre ; parex. le trans-
ducteur angulaire qui transforme un angle en un
signal électrique proportionnel al’angle mesuré.

SCHEMA ELECTRIQUE
GENERAL (COD. 4-116415)
Fig. 52
AP1 PC (ordinateur individuel)
AP2 Carte télécommande
AP3 Clavier
AP4 Imprimante
AP5 Moniteur
AP9 Carte RX / TX radio
API10 Carte principale (unité centrale CPU)
AP14 Panneau des commandes du capteur
API6 Souris
AP20 Hasrd Lock
AP13 Carte concentrateur
Bl Haut-parleur
BPI Transducteur d’angle
BP2 Inclinomeétre
FU.. Fusible
GBI Batterie
HLI LED
Qs1 Interrupteur général
XBI Connecteur des tétes
XB2 Connecteur
XB3 Connecteur USB
XB4 Connecteur télécommande
XB5 Connecteur HDD
XS2 Fiche multiple
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EINLEITUNG

Die Bedienungs- und Wartungsanleitungen in
diesem Handbuch sollen den Besitzer und Be-
nutzer liber den zweckgerechten und sicheren
Umgang mit dem Achsmessgerat informieren.
Damit das Gerat die bewadhrten CORGHI Eigen-
schaften an Lebensdauerund Leistungen erbrin-
gen und Ihnen dadurch die Arbeit erleichtern
kann, miissen diese Anweisungen genauestens
befolgt werden.

Es folgt nun die Aufschliisselung der einzelnen
Gefahrenstufen, die im vorliegenden Handbuch
folgendermapen gekennzeichnet sind:

GEFAHR
Unmittelbare Gefahren, die schwere Verlet-
zungen oder todliche Folgen mit sich bringen.

ACHTUNG

Gefahren odersicherheitsmangelnde Vorgénge,
die schwere Verletzungen bzw. todliche Folgen
mit sich bringen.

WARNUNG

Gefahren oder sicherheitsmangelnde Vorgén-
ge, dieleichte Verletzungen oder Materialscha-
den mit sich bringen.

Das Geréat darf erst nach sorgféltigem Lesen
dieser Anleitungen in Betrieb genommen wer-
den. Das Handbuch mitsamt dem beigepackten
Bildmaterial ist in einer Dokumententasche
griffbereit an der Gerate aufzubewahren.

Die mitgelieferte technische Dokumentation ist
integrierender Bestandteil des Gerédts und muss
diesem beim Verkauf beigefiigt werden.
Dieses Handbuch gilt ausschlieplich fiir das Mo-
dell und die Registriernummer des Gerits, die
anhand des daraufangebrachten Typenschildes
erkennbar ist.

% ACHTUNG

Die Vorgaben des Handbuchs strikt befolgen:
Fiir alle anderen Einsétze des Gerits, die hier
nicht ausdriicklich beschrieben sind, tragt der
Benutzer die volle Verantwortung.

HINWEIS

Einige Abbildungen im vorliegenden Handbuch
sind von Prototypen aufgenommen, die zum Teil
von den Serienmodellen abweichen kénnen.
Es sei auch darauf hingewiesen, dass die Anlei-
tungen auf Personal mit gewissen Vorkenntnis-
sen in der Mechanik zugeschnitten und somit
Arbeiten, z.B. das Lockern oder Anziehen von
Fixiervorrichtungen, usw., nicht beschrieben
sind. Bei der Ausfiihrung von Arbeiten, die {iber
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den personlichen Wissensstand hinausgehen,
sollte man nicht eigenmichtighandeln, sondern
Rat und Hilfe beim zustiandigen Kundendienst
einholen.

% ACHTUNG

Das Achsmessgerat ist ein Messgerat. Daher
sind die Anweisungen fiir die am Fahrzeug aus-
zufiihrenden Einstellungen (Animationen oder
feste Hilfen am Achsmessgerat) reine Empfeh-
lungen. Injedem Fall muss der Bediener vorder
Durchfiihrungirgendeines Eingriffs am Fahrzeug
bewusste Einsichtin die Vorschriften oder Anwei-
sungen oder Empfehlungen der Herstellerfirma
nehmen und die Einstellungen immer gemap
dieser vorrangigen Informationen ausfiihren.
Es wird jedwede Haftung beziiglich der Ausfiih-
rung besagter Einstellungen und fiir Schaden,
die eventuell daraus folgen konnten, zuriick-
gewiesen.

TRANSPORT, LAGERUNG
UND HANDLING

Bedingungen fiir den Transport
der Gerite
Das Achsmessgerat muss in der eigenen Origi-
nalverpackung und in der hierauf angezeigten
Position transportiert werden.

Lagerraumbedingungen der
Gerite
Relative Luftfeuchtigkeit 20% + 80%
Temperaturbereich -10° + +60°C.

ACHTUNG
Zur Vermeidung von Schiden diirfen keine
Frachtstiicke auf die Verpackung gestapelt
werden.

Handling

Zum Verfahren der Verpackung die Gabel eines
Gabelstaplers in die Gabeltaschen im Untersatz
der Verpackung (Palette) einfiihren (Abb.1).
Die drei Befestigungsbiigel (A, Abb. 1) abneh-
men.

Das Achsmessgeratselbstkannanhand dergera-
teeigenen Raderverfahren werden, wahrend das
Anheben durch einen Gabelstapler erfolgt, der
im Bereich der gerdteeigenen Rader unter dem
Gerateboden eingefahren wird (Abb. 2); hierbei
daraufachten, dassdie Tiirnichtbeschadigt wird.
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A WARNUNG

Die Originalverpackungfiir kiinftige Transporte
aufbewahren.
Die Garantie fiir Monitor, Personal Computer
und Drucker verfillt, wenn die Originalver-
packung fehlt.

AUFSTELLUNG

A ACHTUNG

Auspacken, Montage, Anheben und Aufstellung
sind mit der gropten Sorgfalt auszufiihren.
Die Missachtung dieser Anweisungen kann zu
Schiden an der Geréte und zur Gefadhrdung der
Sicherheit des Bedienungspersonals fiihren.

Zusammenbau des Gerits

- Das Gerst auspacken und die Verpackung
dabei wie zuvor gezeigt aufstellen.

- Die Riickwand des Gerdtewagens abnehmen.

- Den PC auspacken.

- Den PC iiber die vordere Tiir auf die obere
Ablage stellen (Abb. 7).
Der PC ist korrekt positioniert, wenn dessen
Frontseite biindig an der Ablage liegt.

- Den Monitor auspacken (Abb. 3).

- Den Monitoraufden Gerdtewagen stellen und
das Monitorkabel an den PC anschliefen (B,
Abb.9).

- Installation der Schalttafel (Konzentratorkar-
te): Die Schalttafel im unteren Teil des Gerite-
wagens installieren (A, Abb.8). Die Schalttafel
muss an eines der HDD-Versorgungskabel, die
hinten aus dem PC herauskommen, und mit ei-
nem USB-Kabel an die Hard Lock-Vorrichtung
(G, F, Abb.9) angeschlossen werden.

- Installation der Hard Lock-Vorrichtung: Die
Spitze eines Kugelschreibers in die Bohrung
auf der Seite einfiihren, um den SIM-Karten-
schieber zu 6ffnen.

- Die SIM-Karte des Achsmessgerats (Abb.50)
nehmen, sie aus dervorgestanzten Tragerkarte
ausbrechen (die Tragerkarte mit der Serien-
nummer fiir spater aufbewahren) und sie mit
denvergoldeten Kontakten nach obenin den
SIM-Kartenschieber (Abb.51) einsetzen. Den
SIM-Kartenschieber schliefen.

Dann die Hard Lock-Vorrichtung (B, Abb.5) auf

der Riickseite des Geriatewagens mit den vor-
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gesehenen Befestigungsschrauben befestigen.
2 USB-Kabel an die Hard Lock-Vorrichtung an-
schliefen. Das erste an eine freie USB-Port des
PCs anschlieBen. Das zweite an die USB-Port an
der Schalttafel (Konzentratorkarte) (E,F, Abb.9)
anschliefen.

- DenDruckerauspacken, ihnin den Geratewa-
gen stellen und die Speise- und USB-Kabel
anschliepen.

- Die Tastatur auspacken und sie an eine der
freien USB-Port auf der Riickseite des PC
anschlieBen (D, Abb. 9).

Die Speisekabel an die Mehrfachsteckdose der
Schalttafel anschliefen (B, Abb.8).

- Die KabelunterZuhilfenahme des Schaltplans
korrektanschlieBen (Abb. 52); alle Steckersind
eindeutig an der entsprechenden PC-Buchse
markiert. Die Stecker bis zum Anschlag ein-
stecken, ohne iibermapig Kraft anzuwenden,
und, fallsvorhanden, die Sicherungsschrauben
festziehen.

- Das Achsmessgerét ist fiir eine Stromver-
sorgung von 230 Vac ausgerichtet. Es kann
jedoch auch fiir eine Netzspannung von 115
Vac vorbereitet werden.

Fallsvorhanden, den Spannungs-Wahlschalter
des PCs korrekt einstellen.

- Die riickseitige Klappe wieder montieren.

- DasStromversorgungskabel am entsprechen-
den Stecker einfiigen, nachdem die Anleitun-
genim Kapitel "Stromanschluss" durchgelesen
wurden.

- PC, Monitor und Drucker iiber die jeweiligen
Schalter einschalten.

- Gegebenenfalls die Aktualisierung der
Achsmessgerate-Software ausfiihren (siehe
Kapitel "Aktualisierung der Achsmessgeréte-
Software") und die eventuellen optionalen
Sets installieren (siehe Kapitel "Aktivierung
zusitzlicher Achsmessgerite-Funktionen").

A WARNUNG

Beziiglich der technischen Merkmale, Warnhin-
weise, Wartungsarbeiten und sonstiger Infor-
mationen zum Monitor bzw. Drucker sind die
zum Lieferumfang der Geridtedokumentation
zahlenden Betriebsanleitungen einzusehen.
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Aktualisierung der Achsmessgeriite-
Software

Die Lieferung des Achsmessgerits erfolgt mit be-
reits installierter Software und einer zusatzlichen
Installations-CD-ROM.
Nach der Aufstellung des Achsmessgerats EXACT 70
dessen Einschaltung ausfiihren und warten, bis die
Eingangsbildschirmseite eingeblendet wird.
Die Tastenkombination 5> + F12 (Shift+ F12) driicken,
auf dem Bildschirm erscheint oben links, unter dem
Logo CORGHI, die Softwareversion.
Die eingeblendete Version derSoftware (Kennzeich-
nung: ,SW STD ...“) mit derjenigen vergleichen, die
sich auf der zum Lieferumfang des Achsmessgerats
zahlenden Installations-CD-ROM befindet.
Ist die Version der CD-ROM neueren Datums
gegeniiber der installierten Version, ist die Aktual-
isierung der Achsmessgerate-Software auszufiihren.
Detaillierte Informationen beziiglich der Software-
Aktualisierung sind dem Beiheft der CD-ROM zu
entnehmen.

Aktivierung der Zusatzfunktionen des
Achsmessgeriits

Die Aktivierung der Zusatzfunktionen des Achs-

messgerats erfolgt tiber die Aktualisierung der

Achsmessgerate-Hauptschutzkarte, die durch das

Symbol gekennzeichnet ist.

Die Aktualisierungwird mit der"Aktualisierungskarte”
ausgefiihrt, die bei Bestellung des entsprechenden
Zubehor-Sets mitgeliefert wird.

Die Aktualisierungskarten werden durch spezielle
Symbole unterschieden und identifiziert: Detail-
lierte Informationen beziiglich der Erkennung der
Aktualisierungen sind dem Beiheft der betreffenden
Aktualisierung zu entnehmen.

Fiir die Aktualisierung der Hauptkarte das vorgese-

=7 o&/
N
hene Verfahren mit den lkonen \“‘§ ) @
fual,
und starten und die Anweisungen auf dem

Bildschirm befolgen. Es wird dazu aufgefordert, die
Hauptkarte aus der Hard-Lock-Vorrichtung zu entfer-
nen und die Aktualisierungskarte einzusetzen. Da-
nach muss die Hauptkarte wiedereingesetzt werden.
Die Aktualisierungskarte kann anschliefend nicht
mehr wiederverwendet werden. Sie ist jedoch auf
jeden Fall aufzubewahren, sollte die Neuprogram-
mierung der Hauptkarte des Achsmessgerats erfor-
derlich sein, fiir die sie das erste Mal genutzt wurde.
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Durc_h_Anwahl der lkonen \‘§ ) @ und

i

erfolgt die Anzeige der System-Konfigu-
ration:

CARD: Die Karte Nummer 1 ist die Hauptkarte des
Achsmessgeréts, die Karte Nummer2 eine eventuelle
Aktualisierungskarte.

HEADER: ,MAS"ist die Hauptkarte des Achsmessge-
rats, ,AGG“ die Aktualisierungskarte.

SERIAL: Seriennummer der Karte. Fiir die Haupt-
karten ist dies die einzige Nummer. Fiir die Ak-
tualisierungskarten lautet sie 0, wenn sie noch neu
sind; nach der Nutzung erfolgt die entsprechende
Ubernahme der Nummer derjenigen Hauptkarte,
die aktualisiert wurde.

DATE: Erstellungsdatum der Karte.

VAS: ,ON“ Programm VW/AUDI aktiviert, ,OFF"
Programm deaktiviert.

MLK:, ON“ Programm fiir Fahrzeuge mit MULTILINK-
Aufhdngungen aktiviert, ,OFF" Programm deaktiviert.
REN: ,ON“ Programm RENAULT aktiviert, ,OFF"
Programm deaktiviert. Das Programm RENAULT kehrt
die Vorzeichen der Vorspurwinkel nur fiir Fahrzeuge
von RENAULT um.

MER: ,,ON“ Programm MERCEDES aktiviert, ,OFF"
Programm deaktiviert.

PHEATON:, ON"Programm fiir Fahrzeuge VW Pheaton
und Touareg aktiviert, ,OFF* Programm deaktiviert.
ANIM:, ALL" Anzeige der Hilfszeichenfilme beziiglich
Einstellungen aktiviert, ,FIN“ Anzeige der festen
Hilfsdarstellungen beziiglich Einstellungen aktiviert,
,OFF" Hilfsgrafik fiir Einstellungen deaktiviert.
TRUCK: ,ON“ Programm LKW/Anhanger aktiviert,
,OFF*“ Programm deaktiviert.

ROMESS: ,ON“ Programm fiir automatischen An-
schluss des Neigungsmessers ROMESS CM-09606
aktiviert, ,OFF“ Programm deaktiviert.

ASANTW: ,ON“ Programm ASA Network aktiviert,
,OFF* Programm deaktiviert.

RADAR: ,ON“ Programm fiir Kalibrierung des Funks
des Fahrzeug-Kollisionsschutzsystems aktiviert,
,OFF" Programm deaktiviert.

CUSTOM: Moglichkeiten der Personalisierung des
Achsmessgerits.

BD YEAR: Jahrderletzten Datenbank-Aktualisierung,
falls bei ,DEMO*“ die Achsmessgeratekarte nicht
eingefiigt ist bzw. nicht korrekt funktioniert.
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Installationsbereich

A ACHTUNG

Bei der Auswahl des Installationsbereichs sind
die einschldgigen Normen fiir die Sicherheit
am Arbeitsplatz zu beachten.

Der Boden muss einer Last standhalten konnen,
die der Summe des Geréte-Eigengewichts und
des zuldssigen Hochstgewichts der Hebelast
unter Beriicksichtigung der am Boden auflie-
genden Unterstruktur sowie der vorgesehenen
Befestigungsvorrichtungen entspricht.

Das Achsmessgerit in die gewiinschte Arbeits-
position bringen, wobei der Abstand zwischen
Gerateriickseite und néachstliegender Wand
mind. 10 cm betragen muss.

WICHTIG: Fiir einen korrekten und sicheren
Gebrauch des Gerits ist fiir die Umgebung eine
Beleuchtungsstarke von mindestens 300 Lux zu
gewihrleisten.

A WARNUNG

Im Arbeitsbereich des Geréts diirfen weder
Dauermagneten, Elektromagneten noch starke
Warmequellen vorhanden sein (anderenfalls ist
eineirreparable Schadigung der Festplatte mit
den Programmen und des Personal Computers
nicht auszuschliefen).

Betriebsumgebungsbedingungen
Relative Luftfeuchtigkeit 20% + 80%.
Temperaturbereich 0°C + 40°C.

® ACHTUNG

Der Betrieb des Gerits in explosionsfahiger
Atmosphére ist verboten.

STROMANSCHLUSS

Das Achsmessgerat wird werkseitig fiir eine Ver-
sorgung mit 230 V WS ausgelegt. Zur Anderung
dieser Voreinstellung ist das Kapitel ,Aufstel-
lung“ einzusehen.

A ACHTUNG

Die eventuellen elektrischen Anschliisse im
Schaltschrank der Werkstatt, fiir die der Kunde
zustandig ist, diirfen ausschlieplich von qualifi-
ziertem Fachpersonal nach den Vorgaben der

140

einschlagigen Gesetzesvorschriften ausgefiihrt

werden.
- Der Stromanschluss des Gerits ist auf:
¢ die Stromaufnahme, vgl. hierzu Typenschild
mit der entsprechenden Angabe, und

e den Abstand zwischen Gerat und An-
schlussstelle ans Stromnetz (der Span-
nungsabfall beivoller Lastim Vergleich zum
Spannungsnennwert auf dem Typenschild
muss unter 4% bzw. 10% beim Geréatestart
liegen) auszulegen.

- DerBenutzer muss folgende Eingriffe vorneh-
men:
¢ Am Netzkabelistein normgerechterStecker

anzubringen;

Das Gerat ist tiber einen auf 30 mA einge-

stellten Fehlerstromschutzschalter separat

an das Stromnetz anzuschlieBen;

Die Schutzsicherungen der Stromleitung

sind gemaf Schaltplan des vorliegenden

Handbuchs auszulegen;

Die Elektroanlage der Werkstatt ist mit

einem Erdungskreislauf zu versehen.

- Bei langeren Stillstandzeiten den Netzstek-
ker herausziehen, damit das Gerat nicht von
Unbefugten verwendet werden kann.

- Sollte der Gerateanschluss iiber die allge-
meine Schalttafel erfolgen, d.h. ohne Stecker,
ist ein Schliisselschalter mit | bzw. Vorhénge-
schloss vorzusehen, um den Gebrauch des
Gerats nur befugtem Bedienungspersonal zu
ermdglichen.

A ACHTUNG

Der storungsfreie Geratebetrieb setzt eine
ordnungsgeméife Erdung desselben voraus.
Den Erdleiter AUF KEINEN FALL an Gas- oder
Wasserrohre, Telefonkabel bzw. andere unge-
eignete Stellen anschliefen.

A ACHTUNG

Den Netzstecker erst nach Uberpriifung der
Entsprechung von Netz- und geréateseitiger
Typenschildspannung anschliefen.
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Das Gerétistausschlieplich fiir professionelle Anwen-
dungen ausgelegt.

A ACHTUNG

Das Gerét darf stets nur von einem Benutzer be-
dient werden.

A ACHTUNG

Die Nichtbeachtung der Anleitungen und Gefahren-
hinweise kann zuschweren Verletzungen beim Bedie-
nungspersonal und umstehenden Personen fiihren.
Das Gerét darf erst nach sorgféltigem Lesen und
eingehender Kenntnis aller Gefahren-/ Warnhinweise
dieses Handbuchs in Betrieb gesetzt werden.

Der ordnungsgemipe Betrieb des Gerits ist aus-
schlielich dem zustdndigen Fachpersonal vorbe-
halten. Als solches muss man mit den Hersteller-
vorschriften vertraut sein, die geeignete Ausbildung
durchlaufen haben und die sicherheitstechnischen

Vorschriften fiir den Unfallschutz kennen.

Das Bedienungspersonal muss voll zurechnungsfahig

sein, darf demnach bei der Arbeit weder Alkohol noch

Rauschmittel einnehmen. Es ist unerlésslich:

- Die Anleitungen gewissenhaft durchzulesen und
danach zu handeln.

- Die Leistungen und Eigenschaften dieses Geréts
zu kennen.

- Fremde Personenvom Arbeitsbereich fernzuhalten.

- Sich von der normgerechten Aufstellung und In-
stallation des Geréts zu liberzeugen.

- Sicherzustellen, dass das gesamte Bedienungsper-
sonal fiir die richtige und sichere Bedienung des
Geréts geschult ist und hieriiber Aufsicht gefiihrt
wird.

- Sicherzustellen, dass das Gerit spannungslos steht,
bevor Stromleitungen bzw. elektrische Gerite
beriihrt werden.

- Dasvorliegende Handbuch aufmerksam durchzule-
sen und den Betrieb der Ausriistung korrekt unter
vollstiandiger Sicherheit zu erlernen.

- Das vorliegende Handbuch griffbereit zu halten
und es bei Bedarf stets zu konsultieren.

® ACHTUNG

Die Aufkleber mit den Warn-, Vorsichts- und Betriebs-
hinweisen diirfen nicht unkenntlich gemacht wer-
den. Derartige bzw. fehlende Aufkleber umgehend
ersetzen. Sollten Aufkleber geldst oder beschadigt
sein, konnen diese beim nachstgelegenen CORGHI-
Handler angefordert werden.
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- BeiBetrieb und Wartungsarbeiten des Gerats sind
diefiirdie spannungsfiithrenden Gerate geltenden,
vereinheitlichten Unfallverhiitungsvorschriften fiir
Industriebereiche genauestens zu befolgen.

- ImFalle eigenméchtiger Umriistungen oder Ande-
rungen am Gerat ist der Hersteller jeglicher Haft-
pflicht fiir Schaden oder Folgeunfille entbunden.
Insbesondere gilt das Verstellen und Abnehmen
der Schutzvorrichtungen als Verstop gegen die
Normen zur Arbeitssicherheit.

A ACHTUNG

Bei Betrieb und Wartungsarbeiten lange Haare
zusammenbinden, keine weite und lose Kleidung
tragen sowie Schlipse, Ketten, Armbanduhren und
von Bewegungsteilen erfassbare Gegenstiande
ablegen.

ALLGEMEINE
EIGENSCHAFTEN

- Winkelmessung mit CCD Infrarot-Sensoren

- Anzeige der Messdaten bis auf 0,01 Grad genau

- Datenbank auf Festplatte

- Benutzerdatenbank und Auftragsarchiv

- Hinweise fiir die Einstellung der Fahrzeuge mit
festen oder bewegten Bildern

- SVGA-Farbmonitor (Auflésung 800x600 Pixel mit
256 Farben). LCD mit 17 und 19 Zoll Gr6Be

- Farbtintenstrahldrucker oder Schwarz/Weif-
Laserdrucker

- Alphanumerische Profi-Tastatur

- Vielfdltige Anwendungsoptionen; Maglichkeit,
nach Belieben von einer Einstellung zu einer
anderen zu wechseln

- Kompensationen: ROC miteiner Einstellung, ROC
mit Schieben

- Wiederholung der Kompensation an einem ein-
zelnen Rad (ROCx 1)

- Messung der Lenkeinschlagwinkel automatisch
und direkt von den Messkdpfen ohne Gebrauch
der elektronischen Drehteller

- Messung der Lenkeinschlagswinkel auch bei
Fahrzeugen mit 4-Radlenkung (4WS)

- Anzeige der Daten in Alt- und Neugrad sowie in
Millimetern und Zoll

- Grafischer Vergleich der ermittelten Daten mit
den Werten aus der Datenbank

- Fahrgestell-Diagnostik

- Selbstzentrierende Spannhalter von 10, 19 oder
10 - 26 Zoll mit integriertem Spoiler-Adapter.

- Fernbedienung zum Arbeiten auf Distanz.

141




TECHNISCHE DATEN

- Messbereiche:

VOISPUT ..ottt
STUIZ e
Nachlauf ...
SPIEIZUNG ..ottt
RaAAVEISAZ ......ocoovvevioiiiieieeeeeeeeeeeee
Fahrachswinkel ...............cccccooiiiiiiieeee
Lenkeinschlagwinkel ................ccccoooovoiiiiiiinnan.

- Stromversorgung:

............................................................................ +24°
............................................................................ +10°
............................................................................ +30°
............................................................................ +30°
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA +22°
............................................................................ +22°
............................................................................ + 24°

Zentraleinheit ............... .110-230 V WS (50-60 Hz) einphasig

Verbrauch Zentral@iNN@it .........o.ooeeeeee oo ettt et 0,4 kW

Batterie Funk-Messkopfe .......... Wiederaufladbar 1,2V AA(2000-3000) mA/h (NiMH) (6 je Sensor)
- Funkgerate:

FreqQueNzZhEreiCh ...........ccocooviiiiieceeeeeeeeeeeeee e 2400-2483,5 MHz

Maximalleistung 10 mW (+10dBm)
- Abmessungen (LxBxH):

Zentraleinheit (ohne Messkopfe und 17-Zoll-Monitor)...........c..cccoeveveieieeen. 800x630x1710 mm

Zentraleinheit (Messkopfe - Spannhalter - 17-Zoll-Monitor) ..........c.cccoceuenine. 1350x1320x1710 mm

IMESSKOPIE ... 800x135x210 mm
- Gewicht:

ZENLTAIEINNETT ..ottt 130 kg

IMIESSKOPIE ..ttt 30 kg

Elektrische / elektronische AUSIUSTUNG ...........cccoovoviiiiiiiiiie e 26 kg
- Lagerraumbedingungen des Geréts:

Relative LuftfeuchtigReit ............cocoovovieiiiieiicce s 20% + 80%

TempPeraturbDEreiCh ..............cooiiiioeeeee e -10° = +60°C.

- Betriebsumgebungsbedingungen:

Relative Luftfeuchtigkeit ..............ccccocoooeveveenennnn.
Temperaturbereich (LCD-Monitor und Tintenstrahldrucker) ..
- Gerauschpegel unter Betriebsbedingungen: .

SERIENAUSSTATTUNG

Vorrichtung fiir Pedalbetétigung
Lenkradsperre
Fernbedienungssender
Programm-CD-ROM
Betriebsanleitung

SONDERZUBEHOR

Das ausfiihrliche Verzeichnis der auf Anfrage
lieferbaren Sonderzubehorteile fiir EXACT
70 befindet sich im Handbuch ,ORIGINAL-
ZUBEHORTEILE“, das zum Lieferumfang des
Achsmessgerits zihlt. Beziiglich der Sets zur
Aktivierung der Zusatzfunktionen und hinsicht-
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..20% + 80%
...5°C +40°C

.................................................................... <70 db(A)

lich der Datenbank-Aktualisierung sind die
Verzeichnisse beim Vertragshdndlereinzusehen.

WAS VERSTEHT
MAN UNTER EINEM
ACHSMESSGERAT?

Untereinem Achsmessgeratist eine Vorrichtung
zur Erfassung derfahrzeugtypischen Kennwinkel
zu verstehen (siehe Kapitel , Kennwinkel).
Das Achsmessgerit besteht aus einer Zentral-
einheit und aus vier an den Fahrzeugradern
einzuspannenden Messwertaufnehmern.

Betriebsanleitung EXACT 70 II



KENNWINKEL

1) ROC (Run Out Compensation). Radseitige
Hohen- und Seitenschlagkompensation.

ROC bereinigt die Messung der Kennwinkel von

Formfehlern der Felge und/oder Einbaufehlern

des Rads.

DieserVorgangsollte an allen Raddern ausgefiihrt

werden.

2) Vorspur.

Winkel derRadmittenebene zur Symmetrie- bzw.
geometrischen Fahrachse des Fahrzeugs (Abb.
10und 11).

Die Symmetrieachse ist die erdachte Linie, die
das Fahrzeug in Langsrichtung mittig unterteilt;
die geometrische Fahrachse gibt die von der
Hinterachse bestimmte Fahrtrichtung an.
Mapeinheit der Vorspur: Grad oder Millimeter.

3) Sturz oder Neigung.

Winkel der Radmittenebene zur Senkrechten
(Abb. 12). Man spricht von positivem Sturz, wenn
der obere Radteil nach aufen geneigt ist.
Mapeinheit des Sturzes: Grad.

4) Nachlauf.

Winkel des Achsschenkelbolzens zur Senkrech-
ten in der Fahrzeuglangsachse (Abb. 13).

Der Nachlauf wird durch einen Lenkeinschlag
auf 10° oder 20° gemessen.

Mapeinheit: Grad.

5) Spreizung.

Winkel des Achsschenkelbolzens zur Senkrech-
ten in der Fahrzeugléngsachse (Abb. 14).

Die Spreizung wird durch einen Lenkeinschlag
auf 10° oder 20° gemessen.

Mapeinheit: Grad.

6) Spurdifferenzwinkel.

Differenz der Lenkeinschlagwinkel der Vorder-
rader. Wird vereinbarungsgemap bei kurvenin-
nerem Rad mit 20° Lenkeinschlag gemessen
(Abb. 15).

Mapeinheit: Grad.

7) Radversatz einer Achse oder Set-Back.
Lagedifferenz der Rader zur Senkrechten der
Fahrzeuglingsachse (Abb. 16).
Esgibteinenvorderen und hinteren Radversatz,
wobei Letzterer nicht mit der Fahrachswinkel zu
verwechseln ist.

Mapeinheit: Grad.

8) Fahrachswinkel.

Winkel der Symmetrieachse des Fahrzeugs zur
Fahrtrichtung der Hinterachse (Abb. 17).
Mapeinheit: Grad.
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9) Spurdifferenz.

DervonderVerbindungslinie der Aufsetzpunkte
des linken Vorder- und Hinterrads sowie der
Verbindungslinie der Aufsetzpunkte desrechten
Vorder- und Hinterrads des Fahrzeugs gebildete
Winkel (Abb. 18).

Mapeinheit der Spurdifferenz: Grad oder Milli-
meter, nur wenn der Radstand bekannt ist.

10) Radstanddifferenz.

Dervon derVerbindungslinie der Aufsetzpunkte
der Vorder- und der Verbindungslinie der Hin-
terrader gebildete Winkel (Abb. 19).
Mapeinheit der Radstanddifferenz: Grad oder
Millimeter, nur wenn die Spurweite bekannt ist.

11) Seitliches Offset.
DervonderVerbindungslinie der Aufsetzpunkte
des linken bzw. des rechten Vorder- und Hinter-
rads sowie der Symmetrieachse des Fahrzeugs
gebildete Winkel (Abb. 20).

MaBeinheit des seitlichen Offsets: Grad oder
Millimeter, nur wenn der Radstand bekannt ist.

12) Achsen-Offset.

Deraus derHalbierenden des Spurdifferenzwin-
kelsund der Fahrachse des Fahrzeugs gebildete
Winkel (Abb. 21).

Mapeinheit des Achsen-Offsets: Grad oder
Millimeter, nur wenn der Radstand bekannt ist

WESENTLICHE
BETRIEBSELEMENTE

A ACHTUNG

Den Umgang mit dem Gerat erlernen. Arbeits-
sicherheit und Betriebsleistungen werden in
vollem Mafe nur dann garantiert, wenn das
zustandige Bedienungspersonal iiber die Funk-
tionen des Geriéts genauestens unterwiesen ist.
Funktion und Anordnung der Steuer- und Bedi-
envorrichtungen erlernen. Den storungsfreien
Betrieb der einzelnen Steuerungen iiberpriifen.
Den Schutz vor Unfillen und Verletzungen
gewihrleisten die zweckgerechte Installation,
die ordnungsgeméfe Anwendung und die re-
gelmépige Ausfiihrung der vorgeschriebenen
Wartungsarbeiten.

Zentraleinheit (Abb.22)

A) Monitor: Anzeige der Arbeitsseiten mit ab-
gebildeten Messwinkeln; am unteren Rand
erscheinen die Steuerbefehle.

B) Tastatur: Fiir die Anwahl der verfiigbaren
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Q)

E)

F)

A)
B)
Q)
D)

E)
F)

L)

M)
N)

0)
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Steuerungen und die Eingabe der alphanu-
merischen Daten.

Die Entertaste ruft die anhand der Pfeiltasten
angewahlte Steuerung auf.

Durch die Taste ESC kehrt das Programm
zum vorherigen Schritt zuriick.

Personal Computer: Enthalt das Fahrzeug-
Achsmessprogramm und fiihrt esaus. Enthalt
auch die Elektronik fiir die Steuerung des
Achsmessgerits.
Fernbedienungsempfanger: die Fernbedie-
nung in diese Richtung halten, bevor man
eine Taste driickt.

Drucker: Dient zum Ausdruck des Ergebnis-
ses der durchgefiihrten Arbeit auf Papier.
Fernbedienung: Einheit zur Fernsteuerung
des Achsmessgerits.

Achsmessgeratekarte: Dient zur Freigabe des
Geréatebetriebs. Der zweite Steckverbinder
wird fiirdie Karten in den Aktualisierungssets
verwendet.

Messkopfe-Steckverbinder.

Netzstecker.

Arbeitsseite (Abb.23)
Titel (z.B. VORDERACHSE): Gibt an, in wel-
chem Verfahren gearbeitet wird.
Am Fahrzeug gemessene Werte.
Datenbankwerte
Grafische Vergleiche zwischen den Mess-und
den Datenbankwerten.
Nivellieranzeige der Messkdpfe (LIBELLEN).
Darstellung der gemessenen Winkel-Mo-
mentwerte.
HELP: Aufruf der Online-Hilfe.
Symbolleiste: Ikonen zur Bewegung inner-
halb des Programms. Weitere Informationen
zur angewahlten lkone werden auf dem
Feedback-Balken gegeben.
Feedback-Balken: Zeigt eine Hilfe-Meldung
iberdie Funktion derangewahlten Ikone an.
Fahrzeugnamen-Balken: Zeigt den aus der
Datenbank ausgewahlten Fahrzeugnamen
an. Bei der Wahl des Fahrzeugs aus der
Datenbank wird der angewé&hlte Markt an-
gezeigt.
Statuszeile: Zeigt die Systemmeldungen an.
Achswertedifferenz: Fenster mit dem Wert
und dem Datenbankbezug der Differenz
der Werte rechts und links des gemessenen
Winkels. Das Fenster erscheint nur, wenn in
der Datenbank ein Bezugswert vorhanden
ist.
Arbeitsbereich: Teil des Bildschirms, indem

A)
B)

Q)

g

E)
F)

A)

Q)
D

E)

F)

1)

)
K)

die Arbeitsinformationen angezeigt werden.

Messkopfe (Abb. 24)
Messkopf-Sperrgriff am Spannhalter.
Taste zur Aufhebung der Sicherheitsveran-
kerung des Messkopfs am Spannhalter.
Steckverbinder fiir Anschluss an Zentralein-
heit oder anderen Messkopf; sie kénnen
beliebig eingesetzt werden.
Steckverbinder fiir Anschluss der elektroni-
schen Drehteller.
Messkopf-Bedientafel.
Ausrichtung Messkopf, den Messkopf mon-
tieren und dabei die Ausrichtung des Fahr-
zeugs beachten, die auf dem Typenschild
angegeben ist.

Messkopf-Bedientafel (Abb.25)
Ein- und Ausschalttaste des Messkopfs.
Taste fiir Ausfithrung derROC-Kompensation.
Taste fiir Ausfithrung von Sonderfunktionen
LED der elektronischen Libelle fiir Anzeige
der vorliegenden Nivellierung des Mes-
skopfs.

LED der elektronischen Libelle fiir Anzeige
der nicht vorliegenden Nivellierung des
Messkopfs.

LED Messkopfverbindung. Ist die LED erlo-
schen, liegt ein Defekt am Messkopf vor; bei
Dauerleuchten funktioniert der Messkopf,
die Verbindungzur Zentraleinheitistjedoch
unterbrochen; bei Aufblinken funktioniert
der Messkopf, und die Verbindung zur
Zentraleinheit ist hergestellt.

LED 1 aktiv wéhrend der Ausfiihrung der
ROC-Kompensation.

Status-LED des Messkopfs. Bei Dauerleuch-
ten funktioniert der Messkopf korrekt; das
Aufblinken beiden Funkausfiihrungen signa-
lisiert, dass die Batterie nahezu entladen ist
LED 2 aktiv wéhrend der Ausfiihrung der
ROC-Kompensation.

GELBE LED: Batterieladung lauft

ROTE LED: Fehler bei der Batterieladung

Spannhalter

Die Funktionsweise der Spannhalter entspricht
der Funktionsweise normaler selbstzentrieren-
der Spannhalter.

Anhand der Drehgriffe (C, Abb. 26) wird der
Spannhalter an der Felge befestigt oder von
dieser gel6st.

Uber den Entsperrhebel (A, Abb. 26) l&sst sich
derEinspannpunkt mitdem Messkopfnachunten
versetzen, sodass die Messungen an Fahrzeu-
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gen mit tief liegendem Spoiler nicht behindert
werden (Abb. 27).

Den Messkopf anhand der Sperrschraube (B,
Abb. 26) auf dergewiinschten Hohe festspannen.
Diese Spannhalterermoglichen zudem die Mes-
sungan Fahrzeugen mitabdeckenden Kotfliigeln
(Citroén); sie sind hierbei in waagrechter Stellung
anzubringen.

An Felgen kleineren Durchmessers muss die
Kompensation stets mit waagrecht positionier-
tem Spannhalter ausgefiihrt werden.

Fernbedienung (Abb.22)
Tasten Enter (N), Esc (O) und die vier Pfeiltasten
(P) fiihren die gleichen Funktionen deranalogen
Tasten auf der Tastatur und der Bedientafel der
Zentraleinheit aus.
Die Versorgung erfolgt durch eine Standardbat-
terie mit 9 V GS.

PERSONAL COMPUTER

Einige Sekunden abwarten, bis sich der Monitor
einschaltetund der Computerdas Programm l&dt.
Das Ausschalten des Personal Computers und
somit des gesamten Achsmessgerits ist nur
mit dem entsprechenden Befehl innerhalb des
Achsmessprogramms moglich.

A WICHTIG

Das Ausschalten des Personal Computers ohne
den entsprechenden Befehl kann die Software-
Installation schiadigen.

A WICHTIG

Beim Ausschalten des Achsmessgeréts mitdem
entsprechenden Software-Befehl werden PC,
Monitor und Drucker auf Stand-by geschaltet.
Zur vollstandigen Ausschaltung dieser Gerite
die jeweiligen Ein- und Ausschalttasten bzw.
den Schalter am Netzgerat des PC (mit C
gekennzeichneter Schalter auf 0) betitigen
oder die Stromzufuhr des Achsmessgerits
unterbrechen.

Fiir zukiinftige Aktualisierungen des Systems
sind die Original-CD-ROMs des GHOST und
der Achsmessgerate-Software sorgfaltig aufzu-
bewahren.

A WICHTIG

Die Software auf der CD-ROM ist Eigentum von
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Corghi S.p.A. und darf nur mit dem mitgelie-
ferten Personal Computer des Achsmessgeréts
verwendet werden.

BENUTZERSCHNITTSTELLE

Steuerungen und Informationen fiir die Nutzung
des Fahrzeug-Achsvermessungsprogramms.

Ikonen

Eine Ikone ist eine Bildschirmtaste, bei deren
Anwahl ein bestimmter Vorgang ausgefiihrt wird.
Diese Funktion gilt fiir das gesamte Verfahren.
Die Bedeutung der Ikone ist durch eine Grafik
dargestellt; der Feedback-Balken enthélt einen
kurzen erlauternden Kommentar dazu.

Sich mit den Tasten <-, —, 1, | zwischen den
lkonen bewegen und sie mit | auswéahlen.
Enthélt die angewéhlte Ikone ein Untermenti,
offnet sich dieses nach unten, und die ange-

wahlte Ikone wird durch ersetzt. Diese
Ikone verwenden oder das Menii mit der Taste
ESC schliefen.

@ ruft weitere Ikonen des Meniis auf, die
angezeigt werden sollen.
Die nicht aktiven Ikonen sind durch eine gleich-
formig graue Farbe gekennzeichnet.

Hauptmenii

g Start Beginn des Fahrzeug-Achsver-
messung.

@ Achsvermessungsmodus Wahl der
Achsvermessung mit Programmhilfe: schnell,
komplett oder personalisiert.

4 1

Achsvermessung Wahl des Achsver-
messungs: schnell, komplettoderpersonalisiert.

=

: . Verwaltung Datenbank und Arbeiten

Instrumente fiir die Verwaltung der Arbeits- und
Benutzerdatenbank.

== Konfiguration und Wartung Zugriff auf
die Dienstprogrammfunktionen fiir die Konfigu-
ration und Wartung des Achsmessgerits.

N

"2 Dienstprogramme Zugriffauf die Funk-
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tionen fiir den Service und die Diagnostik des
Achsmessgerits.

4

A Vorhergehende Arbeit Wiederaufnahme
der Achsvermessung mit Laden der Daten des
unmittelbar zuvor abgeschlossenen Vorgangs.

® Ausschalten Aktiviert das Verfahren
der Programmschliefung und Ausschaltung des
Achsmessgerats.

? Hilfe Anzeige von Informationen zur
aktuellen Bildschirmseite.

Die Online-Anweisungen sind lediglich als Ergén-
zung zu verstehen; sie sind kein gleichwertiger
Ersatz der Betriebs- und Wartungsanleitung.

Aufruf von Programmschritten

% Durchmesserwahl Aufruf der Eingabe
des bei den Vorspurmessungen zu verwenden-
den Felgendurchmessers in Millimeter/Zoll.

T

Rahmenhohe Aufruf der Eingabe der
fir den Erhalt der Datenbank-Bezugswerte
erforderlichen Fahrgestellhdhen fiir diejenigen
Fahrzeuge, die dies erfordern.

%3 J Lenkeinschlag Aufruf des Lenkein-

schlagverfahrens fiir die Messung des Nachlaufs,
der Spreizung, der Lenkwinkeldifferenz bei 20°
sowie des maximalen Lenkeinschlags.

i

-0 Dateniibersicht Aufruf der Fahrzeug-
Dateniibersicht.

!

Vorderachse Aufruf der Vorderachsen-
einstellung.

I3

Hinterachse Aufruf der Hinterachsen-
einstellung.

—
v

I

Dateniibersicht und Ausdruck Aufruf
der Dateniibersicht, des Ausdrucks und der
Speicherung der Arbeit.

/ Arbeitsende Beendigungderlaufenden
Arbeit und Riickkehr zum Hauptmenii.

A%
<L 'Q‘
“* " Fahrzeugeinstellungen Wahl der Hilfe
fiirdie Fahrzeugeinstellung. Nurdie verfiigbaren
Hilfen sind aufrufbar.

-

Fahrzeugwahl Aufruf der Wahl des
Fahrzeugs aus der Datenbank.

g
Ubersicht Datenbankdaten Aufruf der
kompletten Ubersichtder Fahrzeug-Bezugswerte.

tq
4 Fahrgestellsituation Aufruf der Fahrge-
stellsituation des Fahrzeugs.

=" EZShim Aufruf des Programms fiir die
Berechnung der EZShim.

E' Vorspurkurve Aufruf des Verfahrens fiir
die Kontrolle und Einstellung der Vorspurkurve.

(sl

ISTRONIC  Finstellung Distronic Aufruf der
Achsvermessungs-Bildschirmseite mit den Vor-
gaben fiir die Einstellung des Kollisionsschutz-
Funksystems ,Distronic” von Mercedes.
aa

‘ < Trager-Set Moglichkeit der Achsver-
messung mitden Zubehorteilen fiir Bezug auf die
Symmetrieachse des Fahrgestells im LKW- und
Anhanger-Achsvermessungsmodus.

Daten-History Aufruf der Bildschirmseite

mit der Daten-History. Aktivierung fiir Kalibrie-
rungen und sonstige Dienstprogramme.

E Messkopfe-Vergleichstest Kontrollver-
fahren fiir Messkopfe mit Gegeniiberstellung der
Ergebnisse zur Uberpriifung der Kalibrierung.

EEM Fehlausrichtung des Fahrgestells
Aufruf der Bildschirmseite mit den Daten fiir die
Einschitzung des ,unkorrekten” Fahrverhaltens
des Fahrzeugs im LKW- und Anhanger-Achsver-
messungsmodus.

J Sichtkontrolle Aufruf des Verfahrens fiir
die Sichtkontrolle des Fahrzeugs.
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Uyl
L-F Fahrzeuggewicht Aufruf des Verfahrens

fir die Erfassung und Einstellung des Fahr-
zeugachsengewichts.

Allgemeine Funktionen

3

Weiter Ubergang zum nichsten Pro-

grammschritt der zuvor bestimmten Sequenz.

t

Vorheriger Schritt Riickkehr zum vorhe-
rigen Programmschritt.

)

Vorgangswechsel Wechsel zum nichsten
Programmschritt, ohne den laufenden Schritt aus-
fithren zu miissen.

i

%

= Zuriick zur Auswahl Versetzt den aktiven

CursorvonderSymbolleiste in den Arbeitsbereich.

I Zunahme Erhohtden Wert des angewéhl-
ten Objekts (z.B. Anderung des Felgendurchmes-
sers auf den nichst hheren Wert).

Abnahme Verringert den Wert des
angewiahlten Objekts (z.B. Anderung des Felgen-
durchmessers auf den néchst niedrigeren Wert).

N

Vorgang.

8" geitenwechsel Anzeige der folgenden
Seiten der Online-Hilfe. Die Ikone ist nur aktiv,
wenn mehrere Seiten vorhanden sind.

¢

Beenden Beendet den laufenden

|
Ll Speichern Speichert die Werte der
Fahrzeug-Voreinstellung.
s
ﬁ Achsgewicht speichern Speichert das

gemessene Achsgewicht.

J Ja Bestitigt die ausgefiihrte Wahl oder
Eingabe.

@ Nein /Abbrechen Bricht die ausgefiihrte
Wahl oder Eingabe ab.
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Benutzercode Anderung des Benut-

zercodes.

izl

[}

=) vorherige Achse RiickkehrzurEinstellung
der vorherigen Achse im LKW- und Anhénger-
Achsvermessungsmodus.

izl

[} .

=<~ Achse iiberspringen Ubergang zur Ein-
stellung der nachfolgenden Achse im LKW- und
Anhinger-Achsvermessungsmodus.

Konfiguration VAS Andert die Setup-
Einstellungen durch Eingabe der Herstellervorga-
ben fiir die Achsvermessung von VAS-Fahrzeugen.

@ Konfiguration MERCEDES Andert die
Setup-Einstellungen durch Eingabe der Her-
stellervorgaben fiir die Achsvermessung von
MERCEDES-Fahrzeugen.
~ [sT0]

@ Konfiguration des Herstellers Andert die
Setup-Einstellungen durch Eingabe der CORGHI-
Produktionsvorgaben.

L4
o T

= Kalibrierungskontrolle Uberpriifung der
Kalibrierung der am Fahrzeug montierten Mess-
kopfe (nur mit acht Messkopfen).

@ Maximaler Lenkeinschlag An- und

Abwahl des Verfahrens des maximalen Lenkein-

schlags.

Sonderfunktionen

gz Lenkeinschlag 2WS Aufruf des Len-
keinschlagverfahrens fiir Fahrzeuge mit Zweir-
adlenkung.

gg Lenkeinschlag 4WS Aufruf des Lenkein-
schlagverfahrens fiir Fahrzeuge mit Allradlenkung.
E Einstellung angehobenes Fahrzeug Start

des Verfahrens der Achseinstellung mit angeho-
benem Fahrzeug.

ﬁ Ende Einstellung angehobenes Fahrzeug
Beendigung des Verfahrens der Achseinstellung
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mit angehobenem Fahrzeug; Fahrzeug absenken.

A
it |

2 Dateniibertragung Automatische Uber-
tragung der Fahrzeugrahmenhéhen vom Instrument

zum Achsmessgerét.

4

[COOO Eingabe Rahmen in Grad Manuelles
Ausfiillen des Fahrgestellhéhen-Arbeitsblatts
mit Daten in Grad.

5
i [mm]
[Ea000 Ejngabe Rahmen in mm Manuelles

Ausfiillen des Fahrgestellhohen-Arbeitsblatts mit
Daten in Millimeter.

% Mercedes-Spannhalter Wahl des Verfah-
rens mit Mercedes-Spannhalter; automatisches
Uberspringen der ROC-Kompensation.

3

- Selbstzentrierender Spannhalter
Wahl des Verfahrens mit selbstzentrierendem
Spannhalter; Ausfiihrung der ROC-Kompensation
vorgeschrieben.

Meniiverwaltung

=
Meniiéffnung Offnung des Meniis mit
den weiteren Ikonen, die aus Platzgriinden nicht
auf der Symbolleiste erscheinen.

@ Aufruf anderer lkonen Anzeige der
zweiten Ikonenserie des Untermeniis.

Meniischliepung SchlieBung des Meniis
mit den weiteren Ikonen.

- B
ROC mit zwei Punkten Aufruf des Kom-
pensationsverfahrens mit zwei Punkten.

RUNOUT-Kompensation

@ ROC iiberspringen Fortsetzung der
Fahrzeug-Achsvermessungsvorgange nach Uber-
springen der Kompensation.

E ROC Aufruf Aufruf derzuvor gespeicher-

ten Kompensationswerte.

=<
e
o ROC Fast In einem einzigen Durchgang
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umdas Fahrzeugausfiihrbare ROC-Kompensation.

Datenbank

,5 Fahrzeugmarkte Auswahl der Fahrzeug-

Vertriebsmarkte aus der Datenbank.

Fahrzeugbeschreibung Handelsname
Fahrzeugbeschreibung mit dem Handelsnamen.

Fahrzeugbeschreibung Hersteller
Fahrzeugbeschreibung mit dem vom Hersteller
vorgesehenen Namen fiir die eindeutige Zuord-
nung der Achsvermessung-Bezugswerte.

%Lm

"~ Datenbankwahl Wah! des Datenbankar-
chivs, aus dem die Fahrzeuge auszuwéahlen sind.

-

Hauptdatenbank Einstellung des von
CORGHI gelieferten Hauptarchivs als Daten-
bankarchiv.

e

gy
\J@ Benutzerdatenbank Einstellung des
vom Benutzer eingegebenen Sekundérarchivs
als Datenbankarchiv.

8\/ Beide Datenbanken Einstellung beider
Datenbanken (Haupt- und Sekundérarchiv) als
Datenbankarchiv.

Ausdruck und Arbeitsblitter

-
[y

Ausdruck Ausdruck der Daten.

= 4 Speichern und drucken Die laufende
Arbeit wird im Archiv gespeichert und die Daten
werden ausgedruckt.

Y

Arbeit speichern Speicherung der lau-
fenden Arbeit im Arbeitsarchiv.

& Arbeitsblatt ausfiillen Aufruf des Ar-
beitsblatts fiir Eintragung der Daten.

Fahrzeugeinstellungen

Darstellung Start der Darstellung der Hilfe
fiir die Fahrzeugeinstellung.
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Pause Anhalten derDarstellung der Hilfe fiir
die Fahrzeugeinstellungund deren Wiederaufnahme
an derselben Stelle.

Stop Anhalten derAusfiihrungbewegter
Bilder und Riickkehr zum ersten Bild (nur fiir die
bewegten und nicht fiir die festen Bilder).

T

Vorspur vorn Anwahl der Hilfe fiir die
Einstellung der Vorspur vorn.

Vorspur hinten Anwahl der Hilfe fiir die
Einstellung der Vorspur hinten.

i

Sturz vorn Anwahl der Hilfe fiir die
Einstellung des Sturzes vorn.

.

Sturz hinten Anwahl der Hilfe fiir die
Einstellung des Sturzes hinten.

Q

Nachlauf vorn Anwahl der Hilfe fiir die
Einstellung des Nachlaufs vorn.

&

Spreizung vorn Anwahl der Hilfe fiir die
Einstellung der Spreizung vorn.

T

\- Einstellung Vorspurkurve Anwahl der
Hilfe fiir die Einstellung der Vorspurkurve.

\

(2
W Messung Vorspurkurve Anwahl derHilfe
fiir die Messung der Vorspurkurve.

Achsvermessung

H 4

=0 Achsvermessung an zwei Achsen Voll-
standige Achsvermessung am Fahrzeug.

H ‘g
-0 Achsvermessung an einer Achse

Achsvermessung nur an der Vorderachse des
Fahrzeugs.

Konfiguration und Wartung

’5 Demo Ausfiithrung der Fahrzeug-

Achsvermessung im Demo-Modus; Messkdpfe
nicht aktivieren.
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’ i Setup Aufruf des Verfahrens fiir das

Setup des Achsmessgerats.

@ )

% Hohe Messkopfe-Ausgabe Messkopfe-
Modalitdt mit Hochleistungsoption. Diese Moda-
lititistjeweils aufeinen einzigen Arbeitsvorgang
beschrankt.

Datenspeicherung Speicherung oder
Wiederherstellung der Arbeits- und Benutzer-
datenbank.

&P
o Tt

= Messkopfe-Kalibrierung Kalibrierungs-
verfahren der Messkopfe.

Dienstprogramme

2
e Messkopfe-Test Messkopfe-Diagnose-
instrumente.

; Telefonischer Service Programm fiir
telefonischen Service.
&3

= Software-Aktualisierung Aktualisierung

der Software des Achsmessgerats und/oder der
Hauptdatenbank.

3 Kundendienst Dienstprogramme fiir

den Kundendiensttechniker.

:v"’ Beenden und zuriick zu Windows
Riickkehr zum Betriebssystem. Der Zugriff auf
das Betriebssystem ist durch Passwort geschiitzt.

Arbeitsverwaltung und ~archiv

S

archivs.

Arbeitsblatter Verwaltung des Arbeits-

Kundenblatter Verwaltung des Kunden-
datenarchivs.

4
o L

Fahrzeugblitter Verwaltung des Daten-
archivs der eingetragenen Fahrzeuge.

B

Benutzerblatter Verwaltung des Benut-
zerarchivs.
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D)

Kundenkorrespondenz Ausdruck der im
Archiv abgelegten Kundenadressen.

i&

Marken Eingabe von nicht in der
Haupt-Datenbank vorhandenen Marken fiir die
Benutzerdatenbank.

Neu Anlegen eines neuen Blatts.

]|

Kopie Kopieren des angewahlten Blatts
in ein neues Blatt.

G

Andern Anderung des angewshlten
Blatts.

>

Loschen Loschen des angewéhlten
Blatts.

= Auswahl 16schen Ldschen aller zuvor

angewahlten Blatter.

I Suche Suchinstrumentfiir Arbeitsblatter
durch Eingabe von Auswahlkriterien.

J Check OK.

Datenordnung

[E3801 Ordnung Auswahl des Ordnungskri-
teriums.
A-Z

Alphabetische Ordnung Alphabetische
Ordnung der am Bildschirm angezeigten Daten.

167 T

Chronologische Ordnung Chronologi-
sche Ordnung der am Bildschirm angezeigten
Daten.

% Ordnung nach Kunden Ordnung der

Arbeitsblétter nach Kunden.

e

Ordnung nach Nummernschild Ord-
nungderArbeitsblatternach Nummernschildern.

Ordnung nach Auftrag Ordnung der
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Arbeitsblatter nach Auftragen.

. T Ordnung nach Benutzer Ordnung der
Arbeitsblatter nach Benutzern.

Kalibrierung

F

Kalibrierungskontrolle Uberpriifung
der Kalibrierung der Messkopfe.

Et

" Nullpunkt-Kalibrierung Kalibrierungs-
verfahren des Nullwerts der Messkopfe. Niitzlich
bei Fahrzeugen mit schréag gestelltem Lenkrad
nach der Achsvermessung.

N

¥ * Skalenendwert-Kalibrierung Kalibrie-
rungsverfahren der Verstarkung der Neigungs-
messer und Winkelsensoren der Messképfe.

Mapfeinheiten
L

B9800 Mapeinheit Auswahl der MaBeinheit

der am Bildschirm angezeigten Daten.

e
o

[}

5
L=

Mapeinheit Gewichte Wechsel der
Mapeinheit der Gewichte zwischen Kilogramm
und Pfund.

Grad oder Lange Wechsel der Anzeige
Werte zwischen Langeneinheit und Grad.

o
e [0}
%)*

Mapeinheit Langen Wechsel der Ma-
einheitderLangen zwischen Millimeterund Zoll.

]
=3
=

/10

Mapeinheit in Grad Wechsel der
Mapeinheit fiir Winkelwerte zwischen Alt- und
Neugrad (Sexagesimal- und Hundertstelgrad).

0si

@

Mapeinheit Druckwerte Wechsel der
Mapeinheit fiir Druckwerte zwischen PSlund BAR.

Technischer Kundendienst

U'Q Aktualisierung Smart Card Verfahren

zur Aktualisierung der Haupt-Smart-Card.

A
= Datenkarte Smart Card Einlesen der
Smart Card.
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Zahler Arbeiten Anzeige der Anzahl
ausgefiihrter Arbeiten.

Statuszeile
In der Statuszeile werden wahrend der Pro-
grammausfiihrung niitzliche Meldungen grafisch
dargestellt.

Eingabemodus, durch Verwendung
der Tasten < und — bewegt sich der Cursor
im Inneren des Felds und nicht zwischen zwei
nebeneinander liegenden Feldern.

J ,Demo“~-Modus PKW Verfahren, bei

dem das Anbringen der Messképfe nicht
%% Maximaler Lenkeinschlagfreigegeben.

erforderlich ist.

Konvention Zeichen fiir Vorspurwinkel
Nicht Standard.

Y
E a Konvention Zeichen fiir geometrischen
Fahrachswinkel Nicht Standard.
[l

i Speicherung lauft.

PC-Tastatur

Die Funktionstasten der Tastatur dienen zum
raschen Aufrufen der Programmschritte. Sie
weisen stets die gleiche Funktion auf und sind
nur aktiv, wenn die entsprechende lkone auf
dem Bildschirm eingeblendet ist.

Die wie im folgenden Beispiel angegebenen
Tasten 2 +F12 sind die Kombination der Taste
“Shift” und der angegebenen Taste, im Beispiel
F12.

Taste  Name Ikone
Fl Auswahl Datenbank @
F2 Felgendurchmesser @
F3 Fahrgestellhohe %
F4 Lenkeinschlag @
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F5 Fahrzeugstatus -0

F6 Hinterachse
F7 Vorderachse
=8
F8 Ausdruck .
F9 Arbeitsend /
TS
FI10 Fahrzeugeinstellungen .
rjl =]
Fl1 Datenbank .
F12 Hilfe ?
F+F1  Testseite
#+F12 Informationsfenster

Aufruf auf den Bildschirm informati-
onen zur Achsmessgerite-Software
und Datenbank.

Kennwinkelsymbole fiir die
Einstellseiten
In den Einstell-Bildschirmseiten werden die
Kennwinkel des Fahrzeugs durch grafische
Symbole abgerufen.
+

Gesamtspur vorn mit Standardzeichen

Gesamtspur vorn mit umgekehrten

Zeichen RENAULT
@ Ed
i

*%4}
‘ Halbvorspuren LINKS und
RECHTS mit Standardzeichen-Konventionen

@%ﬁ %@
el = Halbvorspuren LINKS und

RECHTS mit Zeichenkonventionen RENAULT.

e -

_@ @_ Sturz LINKS und RECHTS
P +2, ]
ﬁ Nachlaufwerte vorn L und R
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Gesamtspur hinten mit Standardzei-
chen-Konventionen

s Gesamtspur hinten mit Zeichenkon-
ventionen RENAULT

—i +
Geometrischer Fahrachswinkel mit

Standardzeichen-Konventionen

Y =
e E Geometrischer Fahrachswinkel mit

Zeichenkonventionen MERCEDES
{

E_ Radversatz vorn

n

—

~ Radversatz hinten

t’ A} Spurdifferenz

) ] Vorspurkonstante (S-POINT)

fiir Multilink-Fahrzeuge

= Ausrichtung der Triger aus dem
Zubehor-Set fiir Achsvermessung beziiglich
Fahrgestell

e 3
| @ Offset Hinterachse

Kennwinkelsymbole fiir die
Dateniibersichtseiten
Inden Dateniibersicht-Bildschirmseiten werden
die Kennwinkel des Fahrzeugs durch grafische

Symbole abgerufen.
H Gesamtspur vorn

Gesamtspur hinten

Halbvorspur vorn links
Halbvorspur hinten links
Halbvorspur vorn rechts
Halbvorspur hinten rechts
Sturz vorn links

Sturz hinten links

152

Sturz vorn rechts

Sturz hinten rechts

Nachlauf vorn links

Geometrischer Fahrachswinkel
Nachlauf vorn rechts

Radversatz hinten

Spreizung vorn links

Spreizung vorn rechts
Spurdifferenz

Gesamtspur links

Gesamtspur rechts

Offset seitlich links
Lenkeinschlagdifferenz vorn links
Offset seitlich rechts
Lenkeinschlagdifferenz vorn rechts
Achsen-Offset

Maximaler Lenkeinschlag vorn links
Radstanddifferenz

Maximaler Lenkeinschlag vorn rechts
Radversatz vorn

Vorspurkurve

Fahrgestellhohe
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SETUP

Benutzer-Setup
Fir den Zugriff auf das Benutzer-Setup die

Ikonen’ ‘ g‘ und’iﬁi aus dem ,Haupt-

meni“ anwahlen.

Mit dem Benutzer-Setup lasst sich die Achs-
vermessung auf den persénlichen Bedarf
abstimmen.

Die Personalisierungsoptionen der Achsvermes-
sung sind in Ordner zusammengefasst (siehe
Abb. 44); jeder Ordner enthilt untereinander
ahnliche Personalisierungsoptionen. Fiir jede
Option stehen verschiedene Varianten zur Ver-
fligung, unter denen ausgewéahlt werden kann.
Um den Cursor innerhalb der Setup-Fenster zu
bewegen, die Tasten 1, |, BILD, BILD|, <=, —
benutzen und | um die gewihlte Option zu be-
stétigen. Die Taste ESCannulliert die unmittelbar
zuvor getroffene Wahl.

Die aktuell gespeicherte Option ist hellblau un-
terlegt. Eine nicht aktive Option - beispielsweise
nicht durch die Version des Achsmessgerits vor-
gesehenoderdurchandere angewahlte Optionen
ausgeschlossen - ist transparent dargestellt.

Das Setup durch Anwahl der Ikone ’ 1

beenden und die eingestellten Optionen durch

Anwahl der lkone J im Hinweisfenster
speichern.

DOE [ = W
Die Ikonen @M , ﬂ und ﬂ

dienen zur raschen Anderung der Setup-
Einstellungen durch Aufruf vordefinierter
Konfigurationen.

Personalisierte Einstellung

= Arbeitssprache

__ Anwahl der Sprache fiir das Arbeitsverfahren
aus den im Verzeichnis aufgefiihrten Spra-
chen.

= Sprache Berichtausdruck

__ Anwahl der Sprache fiir den Ausdruck der
Berichte der ausgefiihrten Arbeiten aus den
im Verzeichnis angegebenen Sprachen.

= [ogo

__ Anwahl des im ,Hauptmenii“ und im Bild-
schirmschoner anzuzeigenden Logos (siehe
Abschnitt ,Logo").
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= Personalisierte Einstellung
Eingabe der ersten Firmen-Anzeige fiir das
,Hauptmenii“.

= Zweites Logo

Anwahl des im ,Hauptmenii“ und im Bild-
schirmschoner anzuzeigenden Logos (siehe
Abschnitt ,Logo").

= Zweite Personalisierung
Eingabe der zweiten Firmen-Anzeige fiir das
,Hauptmenii“.

= Abwechslung Personalisierung

JA: Im ,Hauptmenii“ werden abwechselnd
beide Logos und beide Personalisierungen
angezeigt.

NEIN: Im ,Hauptmenii“ werden nur das
erste Logo und die erste Personalisierung
angezeigt.

= Werbeanzeige
Eingabe der Werbeanzeige (siehe Abschnitt
,Personalisierte Einstellung”).

= Datumsformat

Europaisch: Europédisches Datumsformat Tag/

Monat/Jahr.

__ Amerikanisch: Amerikanisches Datumsformat
Monat/Tag/Jahr.

Mapeinheiten

= Vorspur

__ Grad: MaBeinheit unter der Option ,Winkel*

auszuwahlen.

Lange: Mafeinheit unter der Option , Lange*

auszuwahlen.

__ ©28,65”:MaPB derVorspurmitfestem Felgen-
durchmesser. Mafeinheit unter der Option
,Lange“ auszuwahlen.

= Radversatz und Spurdifferenz

Grad: Mafeinheit unter der Option ,Winkel*

auszuwahlen.

__ Lange: Mafeinheit unter der Option , Lénge*
auszuwahlen.

= [ ange

__ Mm: Millimeter
_ In:Zoll (in/")
= Winkel

1/100:Hundertstelgrad
1/60: Sexagesimalgrad

= Druck

__ bar

__psi

= Gewicht

__ Kg: Kilogramm
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__ Lb: Pfund

= Kilometer-/Meilenleistung
__ Km: Kilometer
__ Meilen: Meilen

= Winkelaufldsung

__0,01: Winkelwerte mit Hundertstelgrad-
Auflésung.

__ 0,1: Winkelwerte mit Zehntelgrad-Auflésung.

Ausdruck

= Typ

__ Alphanumerisch: Bericht ohne Grafik fiir An-
schlagdruckerund zumschnellen Ausdrucken.

__ Grafisch: Grafischer Bericht - fiir Tintenstrahl-
oder Laserdrucker empfohlen.

= Personalisiertes Logo

__JA: Einfligen des personalisierten Logos in
den Ausdruck des Berichts (siehe Abschnitt
,Personalisiertes Logo fiir Ausdruck®).
Nein

= Farbdruck

JA: Farbiger Bericht (Farbdruckererforderlich).

__ NEIN: Bericht in schwarz-weif.

= Rechnungsverwaltung
Nein

Datenbank

= Archiv

__ Hauptdatenbank: Fahrzeugauswahl nur aus
der Hauptdatenbank.

__ Benutzerdatenbank: Fahrzeugauswahl nur
aus der Benutzerdatenbank.

__ Beide Datenbanken: Fahrzeugauswahl so-
wohl aus der Haupt- als auch aus der Benut-
zerdatenbank.

= Markte.
__ Vordefinierten Marktaus der Liste auswéahlen.

= Marke
_ Vordefinierte Marke aus der Liste auswahlen.

= Anordnung

__ Alphabetisch: Anzeige der Fahrzeuge in al-
phabetischer Reihenfolge fiir Beschreibung.

__ Datum: Anzeige der Fahrzeuge nach dem
Zulassungsdatum geordnet.

= Marken-Anzeige

__ Grafisch

= Kurzauswahl

__ JA: In Fahrzeugauswahl wird das Modell mit
Einzelbeschreibung angegeben.

__ NEIN: In Fahrzeugauswahl wird das Modell
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mit Mehrfachbeschreibung angegeben.

= Auswahl nach Jahr

__JA: Fahrzeugauswahl nach Zulassungsjahr
freigegeben.

__ NEIN: Fahrzeugauswahl nach Zulassungsjahr
nicht freigegeben.

= Fahrzeugbeschreibung

__ Handelsname: Fahrzeugbeschreibung mit
den Handelsnamen.

__ Hersteller: Fahrzeugbeschreibung mit den
von den Herstellern verwendeten Kiirzeln
fiir die Unterscheidung der einzelnen Achs-
vermessungstypen.

Arbeitsblatt

= Typ

__ Schnell: Arbeitsblatt, das nur die wichtigsten
Daten des Kunden und betreffenden Fahr-
zeugs enthalt.

__ Komplett: Arbeitsblatt mitvollstindiger Uber-
sicht der Daten von Kunden und Fahrzeug.

= Arbeitsblédtter-Ordnung

__ Datum: Im Verwaltungsprogramm sind die

Arbeitsblatter nach Datum geordnet.

Kunde: Im Verwaltungsprogramm sind die

Arbeitsblatter nach Kunden geordnet.

Nummernschild: Im Verwaltungsprogramm

sind die Arbeitsblatter nach Nummernschil-

dern geordnet.

Benutzer: Im Verwaltungsprogramm sind die

Arbeitsblatter nach Benutzern geordnet.

__ Auftragsnummer: Im Verwaltungsprogramm
sind die Arbeitsblatternach Auftragsnummern
geordnet.

= Kundenkorrespondenz
Nein.
= Freigabe Anderungen

Ja: Ermoglicht die Anderung derEinstelldaten
einer gespeicherten Arbeit.

__ NEIN:

Personalisierung der Achsvermessung

= Freigabe Fahrzeuggewichtverfahren

__ JA: Fahrzeuggewichtverfahren freigegeben.

__ NEIN: Fahrzeuggewichtverfahren nicht frei-
gegeben.

= Freigabe Sichtkontrolle

__ JA:Fahrzeug-Sichtkontrollverfahren freigege-
ben.

__ NEIN: Fahrzeug-Sichtkontrollverfahren nicht
freigegeben.
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Hebebiihnen-Uberpriifung

Ja: Aufruf des Verfahrens der Hebebiihnen-
Uberpriifung bei Einschaltung, Kapitel
,UBERPRUFUNG DER HEBEBUHNE UND
MESSKOPFE".

Nein

Fahrzeugauswahl

Immer abgerufen: Fahrzeugauswahl aus der
Datenbank immer abgerufen.

Aufruf auf Anfrage: Fahrzeugauswahl aus der
Datenbank auf Anfrage abgerufen.

Modus Fahrzeugauswahl
Datenbank: Fahrzeugauswahl aus Datenbank,
Ausfiillen des Arbeitsblatts auf Anfrage

__ Arbeitsblatt: Ausfiillen des Arbeitsblatts mit

Aufruf der Fahrzeugauswahl aus der Daten-
bank, falls erforderlich.

Felgendurchmesser

Immer: Bei auf Millimeter oder Zoll einge-
stellter Vorspur wird die Eingabe des Fel-
gendurchmessers stets abgerufen.

Auf Anfrage: Bei auf Millimeter oder Zoll
eingestellter Vorspur wird der Felgendurch-
messerdurch den Benutzeroderautomatisch
abgerufen, falls der Bezugsdurchmesserin der
Datenbank fehlt.

R.O.C.

Immer: R.O.C.-Verfahren obligatorisch.
Manuelles Uberspringen: R.O.C.-Verfahren
immer abgerufen, kann jedoch manuell iiber-
sprungen werden.

__Automatisches Uberspringen: R.O.C.-

Verfahren wird automatisch tibersprungen
(kann nachtréglich durch manuelles Aufrufen
ausgefiihrt werden).

Lenkeinschlag Nachlaufmessung

Immer abgerufen: Lenkeinschlag Nachlauf-
messung immer abgerufen.

__ Aufruf auf Anfrage: Lenkeinschlag Nachlauf-

messung auf Anfrage abgerufen.

__ Fallseinstellbar: Lenkeinschlag Nachlaufmes-

sungnurabgerufen, wenn zumindest einerder
messbaren Winkel regulierbar ist (Nachlauf,
Spreizung, Lenkeinschlagdifferenz bei 20°
und maximaler Lenkeinschlag).

Hinterachse

Immer abgerufen: Hinterachseneinstellung
immer abgerufen.

Falls einstellbar: Hinterachseneinstellung nur
abgerufen, wenn zumindest einer der mess-
baren Winkel regulierbar ist (Halbvorspur,
Sturz, Gesamtspur, Radversatz).
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= Freigabe der elektronischen Drehteller

__ Immer: Elektronische Drehteller fiir maxima-
len Lenkeinschlag immer freigegeben.

__ AufAnfrage: Elektronische Drehteller fiirma-
ximalen Lenkeinschlag auf Anfrage wahrend
Lenkwinkelmessung freigegeben.

Nie: Elektronische Drehteller fiir maximalen
Lenkeinschlag nie freigegeben.

= Bezugsachse

Symmetrie: Symmetrie-Bezugsachse sowohl
fiir Vorder- als auch fiir Hinterachse.
Fahrachse: Bezugs-Fahrachse sowohl fiir
Vorder- als auch fiir Hinterachse. Die Lenk-
radeinstellung mit gleichen Halbvorspuren
vorn ermoglicht die Geradeausstellung des
Lenkrads in Fahrwerkseinstellung. Die Fahr-
achse als Bezug fiir die Hinterachse ergibt
stets gleiche Halbvorspuren hinten.

Gerade Lenkrader: Bezugs-Symmetrieachse
fir die Hinterachse und Bezugs-Fahrachse
fiir die Vorderachse. Die Lenkradeinstellung
mit gleichen Halbvorspuren vorn erméglicht
die Geradeausstellung des Lenkrads in Fahr-
werkseinstellung.

= Speicherung vorherige Daten

Automatisch: Automatische Speicherung der
Fahrzeugsituation vor der Einstellung.
Manuell: Manuelle Speicherung der Fahr-
zeugsituation vor der Einstellung.

= Lenkeinschlag Nachlaufmessung

__ 20°: Lenkeinschlag Nachlaufmessung stets
bei 20°.

Frei: Lenkeinschlag Nachlaufmessungbei 10°
oder 20°.

= Einstellung Vorderachse
Nachlauf.
Gesamtspur - Radversatz.

= FEinstellung Hinterachse
Gesamtspur—geometrischer Fahrachswinkel
Radversatz — Spurdifferenz.

= Geometrischer Fahrachswinkel

Positiv im Uhrzeigersinn: Positiver Winkel,
wenn der Fahrachse beziiglich der Symme-
trieachse im Uhrzeigersinn gedreht ist.
Positivgegen Uhrzeigersinn: Positiver Winkel,
wenn der Fahrachse beziiglich der Symmetrie-
achse gegen den Uhrzeigersinn gedreht ist.
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Logo
Das Logo ist das angezeigte Hintergrundbild des
,Hauptmeniis“ (Abb. 33); eswird in dreidimensionaler
Ausfiihrung im Bildschirmschoner verwendet.
Es besteht die Moglichkeit der Speicherung von zwei
personalisierten Logogrammen, die im Setup als Logo
,Personalisiert 1“ und ,Personalisiert 2“ angewahlt
werden kénnen.
Die Dateien derpersonalisierten Logogramme miissen
das Format Bitmap und die Gréfe von 800x337 Pixel
aufweisen.
Die Speicherung der Dateien in folgendem Verzeichnis
vornehmen: C: \ program files \ alignment \graphics \
image\.
Das Logo ,Personalisiert 1 entspricht der Datei
LogoFeFbmp, das Logo ,Personalisiert 2“ entspricht
der Datei LogoFeW.bmp.

Personalisiertes Logo zum Ausdrucken
Es besteht die Moglichkeit, das Logo des Kunden in
den Arbeitsberichtausdruck einzufiigen.
Hierzu die Datei C:\ Programs Files \Alignment\
Graphics\Image\IMGPrBarra4.bmp durch eine gleich-
wertige Datei mit dem gewiinschten Logo ersetzen.
Achtung! Die Grope der Datei mit 1100 x 354 Pixels
beachten.

VORBEREITUNG DES
FAHRZEUGS FUR DIE
ACHSVERMESSUNG

Zur Gewahrleistung der korrekten Ausfithrung der
Achsvermessung miissen alle Teile des Fahrzeugs
den Vorgaben des Herstellers entsprechen; in diesem
Zusammenhang sind insbesondere die Uberpriifung
des Reifenfiilldrucks und die Beseitigung eventueller
Spiele der Lager und Kugelkopfgelenke zu nennen.
Zur Ausfiihrung der Achsvermessungsvorginge das
Fahrzeug iiber die Grube oder auf die entsprechend
ausgeriistete Hebebiihne fahren; hierbeisicherstellen,
dassdie Drehtellerund Schiebeplatten blockiert sind.
Die Baugruppe Spannhalter-Messkdpfe an die Rader
montieren und die Spannklauen unter Verwendung
eines der zwei Griffe an der Felge befestigen.

WARNUNG
Den Spannhalter nicht zu stark festziehen, da sonst
dessen Verbiegung nicht ausgeschlossen werden
kann.

Bei Felgen aus Blech odermitiiberstehendem Felgen-
horn empfiehlt sich die Einspannung der Spannhalter
von der Innenseite (Abb. 29), bei Leichtmetallfelgen
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von der Aufenseite (Abb. 30); bei Felgen mit Abdek-
kungen aus Kunststoffist das Einhaken derSpannhalter
von der Innenseite mit umgedrehten Zapfen (Abb.
31) auszufiihren.

Falls erforderlich, auf den Spannhalter schlagen, um
das Einfiigen der Klaue zwischen Felge und Wulst zu
begiinstigen; in diesem Fallempfiehltsich die separate
Montage von Spannhalter und Messkopf.

Nach der Montage der vier Spannhalter-/Messkopfe-
Baugruppen sind die Kabel zwischen den hinteren und
vorderen Messkdpfen sowie zwischen den vorderen
Messkopfen und der Zentraleinheit anzuschliefen
(Abb. 32). Die Messkopfe iiber die Einschalttaste (A,
Abb. 25) einschalten. Zur Ausschaltung der Messkopfe
ist die Einschalttaste erneut zu betatigen. Werden
die Kabel wieder angeschlossen, ohne dass der
Messkopf zuvor ausgeschaltet wurde, erfolgt dessen
unmittelbare Einschaltung, ohne die Einschalttaste
betétigen zu miissen.

Zur Beachtung: Es stehen zwei Kabelpaare mit
unterschiedlichen Langen zur Verfiigung, deren Be-
triebsposition beliebig ist.

Beiden Funkversionen die vier Spannhalter-/Messkop-
fe-Baugruppen montieren und die Messkdpfe wahrend
des Vorgangs iiber die Einschalttaste einschalten. Die
Ausschaltung des Funk-Messkopfs kann durch Betati-
gungderEinschalttaste, die vollstandige Entladung der
Batterie oder das Ansprechen der Energiesparvorrich-
tungerfolgen. Inallen Fallen istzum Wiedereinschalten
die Einschalttaste zu driicken — unter der Bedingung,
dass die Batterie aufgeladen ist.

STANDARD-
BETRIEBSSEQUENZEN

Warnung: einige unten beschriebenen Verfahren
konnen optional oder nicht verfiigbar in einigen
Markten sein.

Achsvermessung an Fahrzeugen mit 2 Achsen (PKW).
1) Einschaltung des Achsmessgeréts

2) Arbeitsbeginn

3) Datenbank / Arbeitsblatt

4) Vorbereitung fiir Achsvermessung

5) Eingabe des Raddurchmessers

6) Kompensation

7) Eingabe der Fahrgestellhchen

8) MessungderLenkeinschlagwinkel bei 10°0der20°
9) Dateniibersicht

10) Messung der Hinterachse

11) Messung der Vorderachse

12) Messungder Lenkeinschlagwinkel bei 10° oder20°
13) Messung der Vorderachse

14) Ausdruck der Messwerte
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(1) Einschaltung des Achsmessgeriits
Das Achsmessgerat iiber den Hauptschalter (H, Abb.
22) einschalten.

Einige Sekunden abwarten, bis sich der Monitor
einschaltet und der Computer das Programm ladt.
In dieser Phase fiihrt die Zentraleinheit einen
Selbstdiagnose-Funktionstest aus und ladt das
Betriebssystem,; lauft alles korrekt ab, erscheint die
Bildschirmseite mit dem ,Hauptmenii“ (Abb. 33).
Ist im Benutzer-Setup fiir die Option ,Personalisie-
rung Achsvermessung/Hebebiihnen-Uberpriifung” =
JA angewahlt, 6ffnet das Programm automatisch die
Seite ,Hebebiihnen-Uberpriifung" (sieche Kapitel
,Uberpriifung der Hebebiihne und Messkopfe*).

(2) Wahl des Arbeitsbeginns (Abb.33)
Fiir den Zugriff ausgehend vom tibrigen Programm

dielkonel / anwahlen oder Taste F9 driicken.

Den Modus E und die Achsvermessung

85

L-f nimmtdie vorhergehende Arbeitwiederauf.

: und’é aktivieren bzw. deaktivieren

den ,Demo*“-Modus, bei dem die Verwendung der
Messkopfe nichterforderlichist. Der, Demo*“-Modus

wahlen und mit der Arbeit beginnen
iy

ist auf der Statuszeile durch das Symbol
ekennzeichnet.

= und =2 ermdglichen den Zugriff auf

die Dienst- und Wartungsprogramme sowie auf die
Personalisierung des Achsmessgerits.

® beendetdie Programmausfiihrung, schliept
alle gedffneten Anwendungsprogramme und schaltet
das Achsmessgerit aus.

E ermoglicht die Anwahl der Achsvermes-
sungsmodalititen. Die LKW- und Anhanger-Modalité-
ten sind nur aktiv, nachdem die LKW-Aktualisierung

installiert wurde . Die Anleitungen fiir
diese Modalitét sind im Handbuch aufgefiihrt, das
zum Lieferumfang des Sets zahlt.
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Das Achsmessgerat erst ausschalten, nachdem
die aktiven Programme korrekt beendet und das
Betriebssystem heruntergefahren wurden.

(3) Datenbank (Abb.34)
Fiir den Zugriff ausgehend vom iibrigen Programm

die Ikone % anwahlen oder Taste F8 driicken.
Das Fahrzeug aus der Datenbank auswéahlen, indem
man die Tasten wie folgt verwendet:|, 1, BILD|,
BILD!, <=, — und die Buchstabentasten um die
Marken und Modellbeschreibungen zu durchlaufen;
J um die Fahrzeugwahl zu bestétigen.

Wéhrend der Auswahl erscheint der Fahrzeugcode
in der Statuszeile.

Das gewahlte Fahrzeugmodellwirdinden ,Fahrzeug-
namen-Balken" eingefiigt, der in der Auswahlphase
den Namen des eingestellten Markts enthalt. Im
Achsvermessungsmodus ,PKW* sind alle PKW und
Lieferwagen bis einschlieflich 3,5 t, im Achsvermes-
sungsmodus ,LKW* alle LKW und Lieferwagen bis
einschlieplich 3,5 t aufgefiihrt.

@ ruft die Marktauswahl auf; auf dem Bild-

schirm erscheinen nur die im ausgewahlten Markt
vertriebenen Fahrzeuge.

’ﬁi—’ ermoglicht die Auswahl der Bezugs-

Datenbank. Die zur Benutzerdatenbank zahlen-

den Fahrzeuge sind mit dem Symbol E '
gekennzeichnet.

blendet die vom Hersteller fiir die Achs-
vermessung bereitgestellten Beschreibungen der

Fahrzeuge ein.

blendet die Handelsnamen der Fahrzeuge
ein.

g erméglicht den Zugriff auf das Ausfiillen

des Arbeitsblatts.

Ist im Benutzer-Setup fiir die Option ,Personalisie-
rung Achsvermessung / Fahrzeug-Anwahlmodus*
= ,Arbeitsblatt* angewahlt, wird das Blatt fiir die
Eingabe der Daten angezeigt. Mit eingeblendetem
Arbeitsblattistes moglich, die Anwahl des Fahrzeugs
aus der Datenbank abzurufen.
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Esstehen unterschiedliche Arbeitsblatt-Konfigura-
tionen zur Verfiigung, die im Setup unterderOption
,Arbeitsblatt / Typ“ angewahlt werden konnen.

Legende der Datenbank-Abkiirzungen
/ Trennt verschiedene Modelle
voneinander

4WD - 4x4 Allradantrieb

4WS Vier lenkende Rader

ALU Leichtmetallfelgenrand

DR Tir

CAB Kabinenwagen

CABR. Cabriolet

ESTATE - SW Kombi (SOMMER)

HD Einsatzfiirhohe Belastungen oder
Gelande

S Spezial oder Sport

PAS Servolenkung

LHD Lenkrad links

RHD Lenkrad rechts

FWD Vorderradantrieb

RWD Hinterradantrieb

AS Druckluftaufhdngungen

HS Hydraulikaufhéngungen

SLS Selbstnivellierende Aufhéngun-
gen

RS Steife Aufhdngungen

T Turbo

TD Turbo Diesel

TDI Turbo Diesel Einspritzer

R-RT Radialer Reifen

XP Herkémmlicher Reifen

IFS Unabhéngige Vorderachsaufhan-
gung

IRS Unabhéngige Hinterachsaufhan-
gung

SPS Sportwagen-Aufhangung

LWB Langer Radstand

MWB Mittlerer Radstand

SWB Kurzer Radstand

MM/AA+ Ab dem angegebenen Datum
(Monat/Jahr)

MM/AA- Bis zum angegebenen Datum
(Monat/Jahr)

8565050+ Vondieser Fahrgestellnummeran
aufwarts

8565050~ Bis zu dieser Fahrgestellnummer

AT Automatikgetriebe

TA Doppelachse

TS Einzelachse

LOA Beladung

PLO Partielle Beladung

UNL Entladung

AB Diagonalstrebe
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Online-Aktualisierung der Datenbank
Esist moglich, die Datenbank online zu aktualisieren,
indem man die nachstehenden Anweisungen befolgt.
Zuerst die Nummer der SIM-CARD (5 Zeichen) und den
Namen des Achsmessgerils aufschreiben:

o Das Servicemenii des Achsmessgerits offnen und die Option
Verwaltung Smartcard wihlen

o Oder auf der Hauptseite (LOGO), indem man SHIFT+F12
driickt.

Um die Datenbank des Achsmessgerats aktualisie-

ren zu kénnen, muss man im Besitz der Karte DA-

TABANKCARD und eines an Internet angeschlossenen

Computers sein.

Den Empfang der Cookies durch den Browserzulassen, den

man zum Herunterladen der Aktualisierungen verwendet.

ANMELDUNG

A. Den Browser (Internet Explorer, Mozilla Firefox)
offnen und die Seite
www.corghi.com/infoauto aufrufen

B. Diegewiinschte Sprache wahlen undsichanmelden,
indem man auf den Link zur Anmeldung klickt.

C. Auf der Anmeldungsseite alle mit dem Symbol “*”
gekennzeichneten Felder ausfiillen, die tibrigen
sind fakultativ.

D. Nachdem man sich angemeldet hat, kann man sich
mit dem gewéhlten Benutzernamen und Passwort
einloggen.

LOGIN UND DOWNLOAD FAHRZEUGBLATTER

A. Den Browser (Internet Explorer, Mozilla Firefox
usw.) 6ffnen und die Seite
www.corghi.com/infoauto aufrufen

B. Benutzername und Passwort eingeben.

C. Es offnet sich die Seite, auf der man den Bezugs-
markt wahlen kann. Den Markt auswahlen.

D. Nun 6ffnetsich die Seite zur Auswahl des Fahrzeugs/
LKWs. Die Marke und das Modell des gewiinschten
Fahrzeugs auswahlen und fortfahren. Es wird |
Guthaben von der Karte abgezogen.

E. Das Fahrzeugblatt wird geéffnet, in dem man den
Durchmesser der Felge einstellen und die Daten
zu den Kennwinkeln des gewahlten Fahrzeugs
ablesen kann. Am Ende der Seite finden sich zwei
Links zum Herunterladen der Datei.

F. Download der XML-Datei: das Fahrzeugblatt wird
ineine Dateiumgewandelt, die in das Achsmessge-
rat importiert wird.

Auf den Link klicken und die Datei auf einen
Wechseldatentragerspeichern. Dann die herunter-
geladene Datei auf dem PC des Achsmessgeréts
im ROOT-Ordner “C:\ “ oder “ D:\“ abspeichern.

F. Download der PDF-Datei: Die PDF-Datei des
Fahrzeugblatts wird gedffnet. Man bendtigt einen
PDF-Reader. Diese Datei kann gespeichert und
ausgedrucktwerden. Die Bezugsdaten werden dann
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“von Hand" in die Datenbank des Achsmessgeréts
eingegeben.

(4) Vorbereitung fiir Achsvermessung
Informationen zur Vorbereitung des Fahrzeugs auf
die Kontrolle und Einstellung gem&p den Herstel-
lerangaben. Der Programmschritt wird automatisch
durch das Vorhandensein dieser Informationen in
der Datenbank aktiviert.

(5) Eingabe des Raddurchmessers
(Abb.35)
Fiir den Zugriff ausgehend vom iibrigen Programm

die lkone @[ anwahlen oder Taste F10 driicken.
DerProgrammschrittist nuraktiv,nachdemerim Setup
eingestellt oder entschieden wurde, mit der Vorspur
in Langeneinheiten zu arbeiten.

Den Bezugsdurchmesser der Felge eingeben, um
mit der Vorspur in Millimetern oder Zoll zu arbeiten.

i
@ Bezugsdurchmesser der Felge aus der
Pd

4D

Datenban vom Benutzer eingegebener Fel-
endurchmesser.
+ | s |
und dienen zum Durchlauf der

Durchmesserwerte aus einer vordefinierten Liste.

zur Ausfiihrung der Arbeit in Grad. Es wird

die im Setup gewihlte Grad-Mapeinheit eingestellt.

(6) Kompensation (Abb.36)

Die Kompensation dientzur Annullierungaller geome-
trischen Fehler der Felge (H6hen- und Seitenschlag)
sowie der Montagefehler der Spannhalter. Die Option
der ,Kompensation iiberspringen* ist aktiv, falls sie
im Setup eingestellt wurde.

Wie angegeben, Ballast am Fahrzeug anbringen und
anschliefend die gewiinschte RUNOUT-Kompensa-
tionsmethode wahlen.

Auf dem Bildschirm erscheinen die Datenbank-

Bezugswerte fiir das gewahlte Fahrzeug.
ﬁ zeigt an, dass der Winkel regulierbar ist.
zeigt an, dass Hilfeinformationen fiir die

Einstellung zur Verfiigung stehen.
Die vollstéandige Anzeige der Datenbankwerte ist in

der DATENBANK-UBERSICHT @’g

DievonderEingabe derFahrgestellhéhen abhingigen
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Werte werden erst nach dieser Eingabe angezeigt.

Das Kompensationsverfahren wird durch grafische Hin-
weise geleitet, die den Status oder die an jedem ein-
zelnen Messkopfauszufiihrenden Vorgénge anzeigen.

Spannhalter und Messkopf an das Rad
montieren, den Messkopf mit der Zentraleinheit
verbinden und einschalten.

Taste ROC auf der Messkopf-Bedientafel
driicken, wie es durch das angewahlte Verfahren
vorgegeben wird.

Das Rad um 180° drehen.

Berechnungen fiir die Kompensation in
Ausfiihrung; das Ende der Berechnungen abwarten.

Kompensationsverfahren beendet.

Kompensationsverfahren mit einem
hohen Kompensationswert beendet. Uberpriifen,
ob die Felge nicht iiberm&pig beschadigt oder der
Spannhalter korrekt montiert ist.

ROC mit 2 Punkten

@
Die lkone anwahlen.

Die vier Messkopfe an die Réader montieren, den
Spannhalter mit schwarzem Griff in oberer Stellung
montieren (fiir die Arbeit an Fahrzeugen, deren Ka-
rosserie teilweise das Rad bedeckt, den Spannhalter
horizontal positionieren, d.h. mit schwarzem Griff
links), das Fahrzeug anheben und die Kompensation
ausfiihren.

Das ROC mit 2 Punkten ermdglicht die Fortsetzung der

Arbeitsvorgange nur mit den vorderen kompensierten

Messkopfen; nachfolgend ist die Verwendung der

hinteren Messkopfe nicht mehr moéglich.

1) Das Rad drehen und somit den Spannhalter
vertikal positionieren, d.h. roter Griff in oberer
Stellung (roter Griff links).

2) Durch Driicken der Taste ROC (B, Abb. 25) das
Kompensationsverfahren am Messkopf starten.
Die LED I (G, Abb. 25) beginnt zu blinken.

3) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
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unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten der LED | signalisiert.

4) Das Rad langsam um 180° drehen und somit den
Spannhaltervertikal positionieren, d.h. schwarzer
Griffin oberer Stellung (schwarzer Grifflinks). Die
Taste ROCdriicken. Die LED 2 (I, Abb. 25) beginnt
zu blinken.

5) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten der LED 2 signalisiert.

6) Das Verfahren stoppt automatisch, wenn sich der
Kompensationswert innerhalb der festgelegten
Grenzwerte befindet. Ein zu hoher Kompensati-
onswert wird auf dem Bildschirm und durch das
dauerhafte AufleuchtenderLED I und 2 angezeigt;
zum Weiterarbeiten und Akzeptieren der Kom-
pensation die Taste ROC driicken. Den Zustand
der Felge und die Befestigung des Spannhalters
tiberpriifen; ggf. die Kompensation wiederholen.

7) Das Verfahren an den iibrigen Rédern wiederho-
len.

ROC mit einer Einstellung

£
Die Ikone . anwahlen.

Das Fahrzeug anheben, Spannhalter und Messkopf
an das erste Rad montieren und unverziiglich dessen
Kompensation ausfiihren.

Die Funktion ermdglicht die Fortsetzung der Ar-

beitsvorgénge nur mit den vorderen kompensierten

Messkopfen; nachfolgend ist die Verwendung der

hinteren Messkopfe nicht mehr méglich.

1) Das Rad drehen und somit den Spannhalter
vertikal positionieren, d.h. roter Griff in oberer
Stellung (roter Griff links).

2) Durch Driicken der Taste ROC (B, Abb. 25) das
Kompensationsverfahren am Messkopf starten.
Die LED | (G, Abb. 25) beginnt zu blinken.

3) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten der LED 1 signalisiert.

4) Das Rad sehr langsam um 180° im Uhrzeigersinn
drehen und somit den Spannhalter vertikal posi-
tionieren, d.h. schwarzer Griff in oberer Stellung
(schwarzer Griff links). Die Taste ROC driicken.
Die LED 2 (I, Abb. 25) beginnt zu blinken.

5) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
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Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten der LED 2 signalisiert.

6) Das Verfahren stopptautomatisch, wenn sich der
Kompensationswert innerhalb der festgelegten
Grenzwerte befindet. Ein zu hoher Kompensati-
onswert wird auf dem Bildschirm und durch das
dauerhafte AufleuchtenderLED 1 und 2 angezeigt;
zum Weiterarbeiten und Akzeptieren der Kom-
pensation die Taste ROC driicken. Den Zustand
der Felge und die Befestigung des Spannhalters
iiberpriifen; ggf. die Kompensation wiederholen.
Sollte die Fehlerbedingung weiter bestehen, das
Kompensationsverfahren mit um 45° geneigtem
(d.h. nicht mehrvertikalem) Spannhalter wieder-

holen.

7) Das Verfahren an den iibrigen Radern wiederho-
len.

ROC FAST

=<
KT
Die Ikone I = anwahlen.

Die vier Messkopfe an die Rader montieren, den
Spannhalter mit schwarzem Griff in oberer Stellung
montieren (fiir die Arbeit an Fahrzeugen, deren Ka-
rosserie teilweise das Rad bedeckt, den Spannhalter
horizontal positionieren, d.h. mit schwarzem Griff
links), das Fahrzeug anheben und die Kompensation
ausfiihren.

1) Das Rad drehen und somit den Spannhalter
vertikal positionieren, d.h. roter Griff in oberer
Stellung (roter Griff links).

2) Durch Driicken der Taste ROC (B, Abb. 25) das
Kompensationsverfahren am Messkopf starten.
Die LED 1 (G, Abb. 25) beginnt zu blinken.

3) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten der LED 1 signalisiert.

4) Das Rad langsam um 90° drehen, sodass der
Spannhalter die vorgesehene Position einnimmt.
Die Taste ROC driicken. Die LED 2 (I, Abb. 25)
beginnt zu blinken.

5) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten nur der LED 2 signalisiert.

6) Das Rad langsam um weitere 90° drehen und
somitden Spannhaltervertikal positionieren, d.h.
schwarzer Griff in oberer Stellung. Die Taste ROC
driicken. Die LED 1 und 2 beginnen zu blinken.

7) Den Messkopf nivellieren und die Bremse blok-
kieren; nach der Stabilisierung der Werte erfolgt
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unmittelbar deren Speicherung. Die ausgefiihrte
Speicherungwird durch das dauerhafte Aufleuch-
ten der LED I und 2 signalisiert.

8) Das Verfahren stoppt automatisch, wennsich der
Kompensationswert innerhalb der festgelegten
Grenzwerte befindet. Ein zu hoher Kompensati-
onswert wird auf dem Bildschirm und durch das
dauerhafte Aufleuchten derLED 1 und 2 angezeigt;
zum Weiterarbeiten und Akzeptieren der Kom-
pensation die Taste ROC driicken. Den Zustand
der Felge und die Befestigung des Spannhalters
tiberpriifen; ggf. die Kompensation wiederholen.

9) Das Verfahren an den iibrigen Radern wiederho-
len.

ROC mit Schieben

Die Ikone anwahlen.

ZurAusfithrungdes Verfahrenssind die vier Messkopfe
in der Konfiguration mit sechs oder acht Sensoren
zu montieren (nicht in der Konfiguration REFLEX).

1) Das Fahrzeug mit geradeaus gestellten Vorder-
radern auf die Hebebiihne oder iiber die Grube
positionieren und das Lenkrad mit der Lenkrad-
sperre blockieren.

2) Die Messkopfe an die Rader montieren, ohne die
Bremse zu blockieren (A, Abb. 24).

3) An einen Sensor herantreten und die Taste ROC
(B, Abb. 25) driicken. Die LED 1 (G, Abb. 25)
beginnt zu blinken. Nach der Speicherung der
Anfangswerte, d.h. mit der Stabilisierung der
Werte, wechselt das Aufblinken der LED zu einem
dauerhaften Aufleuchten.

4) Das Fahrzeug so weit riickwérts
schieben, dass die Réder eine Drehung von 90°
ausfiihren (je ndher die Drehung bei 90° liegt,
umso exakter ist die Kompensation), und die
Taste ROC auf einem Messkopf driicken. Die
LED 2 (I, Abb. 25) beginnt zu blinken. Nach der
Speicherung der Anfangswerte, d.h. mit der Sta-
bilisierung der Werte, wechselt das Aufblinken
der LED zu einem dauerhaften Aufleuchten.

5) Das Fahrzeug nach vorn in die
Ausgangsstellung schieben und die Taste ROC
driicken. Die Taste ROC an einem Messkopf
driicken.

6) Weichen die Werte der zweiten Stellung zu stark
von denjenigen der Ausgangsstellung ab, wird

die Meldung des Vorgangsfehlers ausgegeben
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. Die LED | und 2 bleiben aufgeleuch-
tet; die Taste ROC driicken, um die Kompensation
zu wiederholen. Bei korrekter Ausfiihrung endet
das Verfahren automatisch.

ROC UBERSPRINGEN

Durch Anwahl der Ikone erfolgt der direkte
Ubergang zur ,Messung der Winkel bei Lenkeinschlag
auf 10° oder 20°“ ohne erforderliche Eingriffe an den
Messkopfen und mit Uberspringen der Kompensation.
Die vier Messkopfe montieren und abwarten, bis der
Vorgang der ,Kompensation iiberspringen“ abge-

schlossen ist. @ ermdglicht die Fortsetzung
der Arbeitsvorginge nur mit den vorderen Messkdp-
fen; nachfolgend ist die Verwendung der hinteren
Messképfe nicht mehr moglich.

ZurBeachtung: Geometrische Felgenfehlerund even-
tuelle Fehler beim Einbau der Spannhalter werden
nicht berticksichtigt.

Unter bestimmten Bedingungen (z.B. Fahrzeuge mit
steifen Aufhdngungen und Leichtmetallfelgen) emp-
fiehlt es sich, die Kompensation zu iiberspringen,
da das Einschwingen der Aufhdngungen nach dem
Anheben des Fahrzeugs in eine andere Position als
unter Fahrbedingungen erfolgen kann.

Im Vergleich zu Felgenverformungen kann dies zu
schwerwiegenderen Fehlern fiihren.

Vorhergehende ROC

Durch Anwahl der Ikone : @ erfolgt der direkte

Ubergangzur ,Messung der Winkel bei Lenkeinschlag
auf 10° oder 20°“ ohne erforderliche Eingriffe an den
Messkopfen und mit Aufruf der zuvor an den Mess-
kopfen ausgefiihrten Kompensation.

Die vier Messkdpfe montieren und abwarten, bis der
Vorgang der ,Kompensation iiberspringen“ abge-

DO
schlossen ist. ermdglicht die Fortsetzung

der Arbeitsvorginge nur mit den vorderen Messkdp-
fen; nachfolgend ist die Verwendung der hinteren
Messképfe nicht mehr méglich.

Zur Beachtung: Dieses Verfahren empfiehlt sich nur,
wenn die Messkdpfe nicht von den Radern entfernt
wurden, es aus einem beliebigen Grund jedoch
erforderlich war, die Achsvermessung neu zu starten.
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ROCx 1

Es besteht auch die Moglichkeit, die Kompensation
an einem einzelnen Rad zu wiederholen.

ROCx]I ist von Nutzen, wenn ein Rad wahrend der
Achsvermessungsvorgange abmontiert wird; in
diesem Fall sind ausgehend von einer beliebigen
Achsen-Registrierseite die Arbeitsschritte gemap
Beschreibung unterden Punkten 1+7 des Abschnitts
ROC MIT 2 PUNKTEN auszufiihren.

Zur Beachtung: Geometrische Felgenfehler und
eventuelle Fehler beim Einbau der Spannhalter
werden nicht beriicksichtigt.

Unterbestimmten Bedingungen (z.B. Fahrzeuge mit
steifen Aufhdngungen und Leichtmetallfelgen) emp-
fiehlt es sich, die Kompensation zu iiberspringen,
da das Einschwingen der Aufhdngungen nach dem
Anheben des Fahrzeugs in eine andere Position als
unter Fahrbedingungen erfolgen kann.

Im Vergleich zu Felgenverformungen kann dies zu
schwerwiegenderen Fehlern fiihren.

Korrektur der Kompensation

Verfahren zur Messung der Weite der Raddrehung
gegeniiber der Endposition des Rads wahrend der
Kompensation, z.B. eine Raddrehung, die durch das
Absenken des Fahrzeugs auf die Hebebiihne nach
der Kompensation verursacht wurde.

Am nicht nivellierten Messkopf die Taste ROC (B,
Abb. 25) gedriickt halten, bis die LED 1 und 2 (G
und I, Abb. 25) dauerhaft aufleuchten.

Die Bremse des Messkopfs lockern und diesen
nivellieren.

Die Taste ROCdriicken, um den Vorgangzu beenden;
die LED 1 und 2 erléschen.

(7) Eingabe der Fahrgestellhéhen
(Abb.37)

Fiir den Zugriff ausgehend vom tibrigen Programm

dielkone anwéhlen oderTaste F9 driicken.
Das Fahrzeug gemé&f den Vorgaben fiir die Achsver-
messung vorbereiten oder die angeforderte Hohe
iiber die Tasten folgendermafen aus der Tabelle
anwéhlen:

|, 1 zum Durchlaufen der Liste voreingestellter
Werte;

J um die Auswahl zu bestatigen.

F X

zum Uberspringen der Eingabe.
Werden die angeforderten Hohen nichteingegeben,
kénnen keine Bezugswerte dervon diesen abhéngi-
gen Winkel zur Verfiigung gestellt werden.
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(8) Messung der Lenkeinschlagwinkel
bei 10° oder 20°

Fiir den Zugriff ausgehend vom iibrigen Programm

die lkone %3 J anwahlen oder Taste F4 driicken.
In dieser Phase erfolgt die Messung der Nachlauf-
winkel, derNeigungswinkel derSpreizung (King Pin),
der Unterschiede beim Lenkeinschlag auf 20° und
der maximalen Lenkeinschlage der Vorderrader.

Die Handbremse betéatigen, die Pedalbetatigungs-
vorrichtung montieren, um die Bremse zu betétigen,
und die Drehteller entsperren.

Inderersten Phase zur Vorbereitung des eigentlichen

Lenkeinschlagsistneben der Geradeausstellungder

Raderdie Nivellierung der Messkopfe vorzunehmen

(Abb. 38). Nach Ausfiihrung dieser Arbeitsschritte

schaltet das Programm automatisch zur Bildschirm-

seite fiir den Lenkeinschlag auf 10° oder 20°.

Gemap den grafischen Vorgaben auf dem Bildschirm:

- die Vorderrader zur angegebenen Seite einschla-
gen, bis der Winkel von 10° bzw. 20° erreicht ist;

- den Pfeil in den griinen Messbereich fiihren;
hierzu auf das Zoom-Fenster zuriickgreifen, das
in unmittelbarer Néhe der Winkel 10° bzw. 20°
erscheint;

- die Datenspeicherung abwarten, die durch das
entsprechende Symbol derSpeicherung bestétigt
wird;

- die Vorderrader auf die gleiche Art und Weise zur
entgegengesetzten Seite einschlagen;

- die Datenspeicherung abwarten;

- die Rader wieder geradeaus stellen.

Am Ende des Verfahrens schaltet das Programm

automatisch zum nachfolgenden Schritt weiter.

@ ermoglicht die Ausfiihrung oder Annullie-
rungdes Verfahrens des maximalen Lenkeinschlags,

dessen Anwahl mit dem Symbol 607 Y auf
derStatusleiste angezeigt wird. Nach dem Speichern
der Winkel auf 20° das Lenkrad vollstandig drehen
und das Signal der erfolgten Speicherung der Werte
abwarten.

ACHTUNG
Zur Ausfiilhrung des maximalen Lenkeinschlags
sind die elektronischen Drehteller an die vorderen
Messkoépfe anzuschliefen.

(9) Dateniibersicht (Abb.40)
Nach Abschluss des Lenkeinschlagverfahrens erfolgt
automatisch der Ubergang auf die Anzeige aller ge-
messenen Daten. Fiir den Zugriff von anderer Stelle
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dielkone A anwahlen oder Taste F5 driicken.
Aktuelle Situation des Fahrzeugs. Sind Datenbank-
Bezugswerte verfiigbar, werden die Winkel folgen-
dermafen angezeigt: auf rotem Untergrund, falls
nicht innerhalb des Toleranzbereichs, auf griinem
Untergrund, falls innerhalb des Toleranzbereichs,
auf blauem Untergrund, falls keine Bezugswerte

vorliegen.
ﬂ zeigt an, dass der Winkel regulierbar ist.

zeigt an, dass Hilfeinformationen fiir die
Einstellung zur Verfiigung stehen.
An der Fahrzeugskizze ist die Situation der Halb-
vorspuren, der Sturzwinkel und des Radversatzes

.5_‘
dargestellt. speichert die Werte der Fahr-
zeug-Voreinstellung. Die Ikone ist nuraktiv, wenn der

Speichervorgang im Setup auf ,Manuell” gesetzt ist.

(10) Messung der Hinterachse (Abb.41)

Fiir den Zugriff ausgehend vom iibrigen Programm die

Ikonen anwéhlen oder Taste F2 driicken.
Die Messkopfe nivellieren und die Winkel entspre-
chend einstellen, sodass die Werte im Toleranzbereich
liegen, d.h. numerische Daten und grafischer Balken in
griiner Farbe.

Die zwei Bildschirmseiten der Hinterachsvermessung
zeigen die Winkelwerte Sturz hinten, Halbvorspur hin-
ten, Gesamtspur hinten, geometrischer Fahrachswinkel,
Radversatz hinten und Spurdifferenz an.

Innerhalb derBildschirmseite der Hinterachsvermessung

dient
Werte-Seiten.

zur Umschaltung zwischen den beiden

fiir die Riickkehr zur normalen Anzeige.

(11) Messung der Vorderachse
(Abb.23)

Fiir den Zugriff ausgehend vom iibrigen Programm

dielkone anwahlen oder Taste F1 driicken.
Die Messkopfe nivellieren und die Winkel entspre-
chend einstellen, sodass die Werte im Toleranzbe-
reich liegen, d.h. numerische Daten und grafischer
Balken in griiner Farbe.

Die zwei Bildschirmseiten der Vorderachsvermes-
sung zeigen die Winkelwerte Nachlauf vorn, Sturz
vorn, Halbvorspur vorn, Gesamtspur vorn und
Radversatz vorn an.
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Innerhalb der Bildschirmseite der Vorderachsver-

messung dient zur Umschaltung zwischen
den beiden Werte-Seiten.

fiir die Riickkehr zur normalen Anzeige.

Um die Einstellung des Nachlaufs ausfiihren zu
konnen, ist die Anzeige der entsprechenden Daten
auf dem Bildschirm erforderlich, die nur verfiigbar
sind, nachdem zuvordie Messung des Lenkeinschlags
vorgenommen wurde. Die Daten werden erst mit der
vorliegenden Nivellierung der vorderen Messkopfe
angezeigt.

Zur Beachtung: Beim Beenden dieses Verfahrens
erfolgt die automatische Speicherung der Nach-
laufwerte.

Die Speicherungermaglichtden Neubeginn stetsaus-
gehendvon derzuletztvorgenommenen Einstellung.
BeiAusfiihrungeines neuen Lenkeinschlagverfahrens
werden diejenigen Werte abgerufen, die zuletzt beim
Lenkeinschlag gemessen wurden.

(12) Zweite Messung der
Lenkeinschlagwinkel

Die zweite Messung der Fahrzeuglangsachse dient
zur Kontrolle eventueller Fehler, die wihrend der
Nachlaufeinstellung aufgetreten sein kénnen.

Die zweite Messungerfolgt analog zurersten Messung
des Nachlaufs, der Spreizung und der Spurwinkel-
differenz.

Ee
BeiAusfiihrung des Lenkeinschlags odermit

schaltet das Programm direkt zur Messung der
Vorderachse.

(13) Zweite Messung der Vorderachse
Die Wiederholung der Vorderachsvermessung dient
zur eventuellen Korrektur der bereits vorgenomme-
nen Einstellungen.

(14) Ausdruck der Messwerte (Abb.42)
Fiir den Zugriff ausgehend vom {ibrigen Programm
sy

die lkone |~ “ " anwihlen oder Taste F4 driicken.
Der ausgedruckte Bericht dient zur Information des
Kunden iiber die ausgefiihrten Arbeiten und als Be-
zug fiir nachfolgende, am Fahrzeug vorzunehmende
Uberpriifungen.

Den Kopfdes Arbeitsblatts 8 vollstandigaus-

fiillen und die ausgefiihrte Arbeit iiber die entspre-
chenden Befehle ausdrucken und/oderabspeichern.
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Nach dem Ausdruck die Arbeit fertig stellen und

zum Hauptmenii zuriickkehren | / oder die

Arbeit wieder aufnehmen I um eventuelle

zusétzliche Einstellungen auszufiihren.

(15) Ausdrucke in grafischem
Format
Der aktuellen Version des Messblattausdrucks im
alphanumerischen Format wurden zwei grafische
Anlagen hinzugefiigt, die einige Informationen
iiber das Fahrzeug auf duferst intuitive Art und
Weise wiedergeben.
Die erste Anlage wird als ,Fahrzeugzustand”
bezeichnet und gibt die Vorspur-, Sturz- und
Radversatz-Werte vorund nach derEinstellungan.
Die zweite Anlage wird als ,Fahrgestellzustand*
bezeichnet und gibt die Radversatz-Werte, die
Spurdifferenz, die Radstanddifferenz, die seitli-
chen Offset und das Offset der Achsen nach der
Einstellung an.
Durch die entsprechende Einstellung des Eintrags
,Ausdruck \ Typ“ im Benutzer-Setup werden die
zu druckenden Anlagen ausgewahlt:
e  Alphanumerisch“: Es werden nur die alphanu-
merischen Seiten ausgedruckt.
e Fahrzeugzustand“: Es wird der alphanume-
rische Bericht und die Anlage iiber den Fahr-
zeugzustand ausgedruckt. Diese Anwahl wird

Lo -
durch die lkone "‘[:1') in der Statusleiste
der zu druckenden Seite angezeigt.
e  Fahrgestellzustand”: Es wird der alphanu-
merische Bericht und die Anlage iiber den
Fahrgestellzustand ausgedruckt. Diese Anwahl

R/ 1

wird durch die Ikonel* {-"" J inderStatusleiste
der zu druckenden Seite angezeigt.

e Vollstandig": Es werden der alphanumerische
Bericht und beide Anlagen ausgedruckt.

Es besteht die Moglichkeit, die Setup-Einstellung

auf der auszudruckenden Seite zu dndern.

v
#

HJ SPEICHERN ALS DATEI Bei Anwahl dieser

Option werden die Daten als CSV-Datei (Comma

Separated Values) abgespeichert.

TR

o

FARBDRUCK. Bei Anwahl dieser Option
werden die Berichte farbig ausgedruckt.
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{'" AUSDRUCK VORUBERPRUFUNGEN.
Es werden die Berichte der Voriiberpriifungen
ausgedruckt.

v
.Jj_
ALPHANUMERISCHER AUSDRUCK
(Standard).

of
e
= GRAFISCHER AUSDRUCK
FAHRZEUGZUSTAND.

L T

oy
F+== GRAFISCHER AUSDRUCK
FAHRGESTELLZUSTAND.

ARBEITSBLATT

Ausgehend vom Druckvorgang das Arbeitsblatt

mit der Ikone Aufrufen. Es besteht auch
die Moglichkeit, im Setup die Verwendung des
Arbeitsblatts anstelle der Fahrzeugauswahl aus
der Datenbank einzustellen.

Im Setup ist es ferner moglich, den Typ des zu
verwendenden Arbeitsblatts auszuwahlen.

Zum Ausfiillen des Arbeitsblatts die Tasten
verwenden, die im Kapitel ,VERWALTUNG DER
DATENBANK" beschrieben sind.

Die obligatorisch auszufiillenden Felder sind
hervorgehoben.

A ACHTUNG

Bei Auswahl eines Kunden oder eines Fahrzeugs
aus dem Archiv erfolgt der Eintrag der entspre-
chenden Daten in das Arbeitsblatt (z.B. werden
bei der Auswahl eines Fahrzeugs anhand des
Nummernschilds automatisch Kunde und Fahr-
zeug eingetragen, dieim Fahrzeugblatt abgespei-
chertsind). Diese Daten iiberschreiben die zuvor
eingetragenen Angaben; das in der Datenbank
gewahlte Fahrzeug kann daher geédndert werden.

Bei Eingabe eines neuen Werts in die Felder
NUMMERNSCHILD, FAHRGESTELL und KUNDE
wird automatisch ein neues Arbeitsblatt fiir die
Registrierung angelegt.

Beim Abspeichern derausgefiihrten Arbeit erfolgt
die automatische Aktualisierung auch des Fahr-
zeug- und Kundenblatts.
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EINSTELLUNG DER
VORSPURKURVE

Vorgesehenes Verfahren zur Uberpriifungder Ande-
rung der Vorspur bei Anderung der Achsgeometrie
des Fahrzeugs.

Im Fenster zur Einstellung der Vorderachse das

vertikale Menii oberhalb der lIkone ,Vor-
derachse* 6ffnen (hierzu den Pfeil ,aufwérts* driik-

ken). Dielkone i ,Vorspurkurve“ anklicken.
Die Verfahrensschritte befolgen.

EINSTELLUNG DES
VORDERRADTRAGERS

Angewandtes Verfahren zur Einstellung der Position
des Vorderradtragers; durch entsprechende Positio-
nierung des Tragersist die gleichmapige Aufteilung
der vorderen Sturzwinkel moglich.

Im Fenster zur Einstellung der Vorderachse das

vertikale Menii oberhalb der Ikone
,Vorderachse" 6ffnen (hierzu den Pfeil ,aufwérts”

driicken). Die lkone H

Vorderradtragers* anklicken.
Die Verfahrensschritte befolgen.

,Einstellung des

EINSTELLUNG DER
VORSPURWINKEL MIT VOM
BODEN ANGEHOBENEN
RADERN

Bei einigen Fahrzeugen befinden sich die Einstell-
vorrichtungen der Vorspurwinkel in nicht einfach
zu erreichenden Positionen. Dieses Verfahren
ermoglicht die Einstellung der vorderen Vorspur-
winkel mit eingeschlagenen Radern, ohne dass das
Lenkerschloss ab- und wieder anmontiert werden
muss. Im Fenster zur Einstellung der Vorderachse

das vertikale Menii oberhalb der Ikone
,Vorderachse" 6ffnen (hierzu den Pfeil ,aufwarts*

driicken). Die Ikone ﬁﬁ ﬁ,,Vorspur mit vom

Boden angehobenen Radern“ anklicken.
Die Verfahrensschritte befolgen.
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MESSUNG MIT
ANGEHOBENEN RADERN

Das Verfahren ,Messung mit angehobenen Radern”
ermdglicht die Einstellung des Fahrzeugs mit zwei/
vier vom Boden angehobenen Radern.

Beim Arbeiten in dieser Position wird vermieden, dass
das Fahrzeuggewicht auf die Einstellvorrichtungen
driickt und sie somit unbrauchbar macht.
AufeinerBildschirmseite fiir die Achseinstellung (vorn

=

oder hinten) das Verfahren iiber die Ikone E
aktivieren; die gemessenen Werte werden ,eingefro-
ren” und bleiben somit unverandert.

Das Fahrzeug anheben und anschliefend

wahlen; die gemessenen Werte sind wieder verfiigbar.
Die Werte wie bei einer normalen Achsvermessung
einstellen; die angezeigten Werte entsprechen denje-

nigen, die am , auf dem Boden“ stehenden Fahrzeug
gemessen werden.

Nach abgeschlossener Einstellung E

anwahlen. Mit erfolgt die Riickkehr zur
normalen Einstellseite. Das Fahrzeug absenken
und einschwingen lassen.

ACHSVERMESSUNG
AN FAHRZEUGEN MIT

MULTILINK-AUFHANGUNGEN

Achsvermessung fiir VOLKSWAGEN-/AUDI-Fahrzeuge
mit MULTILINK-Vorderradaufhdngungen (AUDI A4, A6
und A8, VW PASSAT). Mit diesem Verfahren werden
die Uberpriifungund Einstellungder,Vorspurkurve*,
d.h. des Ausschlags des Vorspurwerts infolge einer
bekannten Erweiterung der Authédngung, ermdglicht.
Sobald das Achsmessgerat mit der entsprechenden
Aktivierung versehen ist, wird das Verfahren auto-
matisch fiir die Fahrzeuge, fiir die dies erforderlich
ist, abgerufen. Fiir die Uberpriifung und Einstellung
der Vorspurkurve ist die Verwendung eines entspre-
chenden Instruments erforderlich (diesbeziiglich
die Service-Handbiicher der Fahrzeuge einsehen).

Nachstehend werden nurdie Unterschiede gegeniiber

dem Standardverfahren aufgefiihrt, die sich auf die

Phase der Fahrzeugeinstellung beschréanken.

1) Messung der Winkel bei Lenkeinschlag auf 10°
oder 20°

2) Lenkradposition
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3) Dateniibersicht

4)  Lenkradzentrierungund Einstellungdervorderen
Sturzwinkel

5) Messung der Hinterachse

6) UberpriifungundEinstellungder ,Vorspurkurve*

7) Einstellung der Vorspur vorn

8) Messung der Winkel bei Lenkeinschlag auf 10°
oder 20°

9) Ausdruck der gemessenen Daten

(2) Lenkradstellung
Angeben, ob sich das Lenkrad nach der Messung
der Winkel beim Lenkeinschlag in der korrekten

Stellung befindet, Ikone J ,oder schief steht,

Ikone @ .

DerStatus des Lenkrads wird im Feld ,Bemerkungen*”
im ausgedruckten Arbeitsbericht aufgefiihrt.

(4) Lenkradzentrierung und Einstellung der
vorderen Sturzwinkel

Unter Einhaltung der vorliegenden Vorderrader-

Achsvermessung und der Messkopfe-Nivellierung

die Einstellung des Lenkrads und der vorderen

Sturzwinkel ausfiihren.

(6) Uberpriifung und Einstellung der
Vorspurkurve
S-Point-Anwahl
Das Lenkrad geradeaus stellen und die Lenkrad-
sperre anbringen.
Uberpriifung und Einstellung der Vorspurkurve, Ikone

J , sind nur erforderlich, wenn das Fahrzeug
nach einer Erhéhung oder einer Rinne nicht gerade
weiterfahrt, wenn Teile der Aufhdngung ersetzt wur-
den, wenn das Fahrzeugin einen Unfall verwickelt war,
oderwenn der Hersteller dies ausdriicklich verlangt.

Die Abfolge der Uberpriifung und Einstellungder Vor-
spurkurve hangt vom Typ deram Fahrzeug montierten
Aufhéngung ab; je nach Ausstattung des Fahrzeugs
mit STANDARD-, SPORT- oder GELANDEWAGEN-
Rahmen sind Unterschiede zu verzeichnen. Die An-
weisungen auf dem Bildschirm zu den auszufiihrenden
Arbeitsschritten und den an der Priifausriistung zu
montierenden Adaptern befolgen.

ASA NETWORK

Zur Freigabe der Nutzung des Protokolls Asa Network
istdas Achsmessgerat entsprechend zu konfigurieren;
hierzu das Setup des technischen Kundendienstes 6ff-
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:! y
AN
nen: § @ und .Anschliefend

die Option ,Verfahren“/,Asa Network Verfahren“ auf
,aktiviert" einstellen.

Beim Start der Software des Achsmessgerats ver-
sucht diese automatisch, die Netzwerkverbindung
herzustellen. In der Statusleiste von Windows wird
anschliefend die Ikone dieser Verbindungangezeigt.

Funktionsweise

Nach dem Start der Achsvermessung, ’ g , wird

die Bildschirmseite zur Anwahl des zu bearbeitenden
Arbeitsauftrags geoffnet.

Ist die Netzwerkverbindung nicht aktiv, 6ffnet sich
ein Dialogfenster mit der Frage, ob ein erneuter
Versuch zur Herstellung der Verbindung ausgefiihrt

werden soll, ’@ﬁ , oder man geht zur Auswahl

des Fahrzeugs aus der Datenbank iiber, ohne die
)

Verbindung herzustellen,

Nach Anwahl des Auftrags werden die Arbeitsdaten
in das entsprechende Blatt geladen. Danach muss
wie gewohnlich das Fahrzeug aus der Datenbank
ausgewahlt werden.

Die darauf folgende Achsvermessung wird standard-
mapig ausgefiihrt.

S

¥
/4 ——

/ Gl =74
Anhandderlkonen , [Ll und L—’:J
ist es moglich, die Daten auszudrucken
und eventuell die ausgefiihrte Arbeit zu speichern.

/@ beendet die Arbeit und sendet an den
Network Manager die Meldung iiber den bearbeite-
ten Auftrag sowie die angefiigte .XML-Datei mit den
Daten der ausgefiihrten Arbeit.

LESEFEHLER DER WINKEL

Wéhrend der Arbeitsvorgiange kann es vorkommen,
dass die Strahlen der CCD-Winkelsensoren unterbro-
chen werden. Diese Storung wird durch das Symbol
der fehlenden Verbindung (Abb. 46) angezeigt, das
auch dariiber informiert, welcher Strahl unterbro-
chen ist.

Auf den Bildschirmseiten der Einstellung verschwin-
den diejenigen Werte der Winkel, die ohne Strahlen
nicht berechnet werden kénnen; die iibrigen Werte
sind dagegen korrekt und kénnen fiir die Einstellung
verwendet werden.
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ACHSVERMESSUNG AN
FAHRZEUGEN MIT HOHER
SPURDIFFERENZ

Der Modus ,Hohe Ausgabe“, Ikonen und, erméglicht
die Ausfiihrung der Achsvermessung auch an Fahr-
zeugen mit hoher Spurdifferenz (Sportwagen wie
beispielsweise Porsche). Wird diese Einstellung nicht
genutzt, kénnen ,Link Error* Probleme sowohl bei der
Einstellungalsauch beim Lenkeinschlagauftreten, die
eine Fortsetzung der Arbeit verhindern.

Der Modus ,Hohe Ausgabe"“ wird in der Statuszeile
durch das Symbol angezeigt und bleibt nur fiir einen
Arbeitszyklus aktiviert.

ZAHLER DER AUSGEFUHR-
TEN ACHSVERMESSUNGEN

Die Achsmessgerite werden mittlerweile mit ei-
nem Zihler der ausgefiihrten Achsvermessungen
ausgestattet. Das Weiterzihlen erfolgt hierbei stets
nach der Ausfiihrung einer ROC, einschlieplich ROC
tiberspringen.

Zur Anzeige des Zshlers sind auf der ersten Bild

Y

schirmseite die lkonen und

[T37275 ..
4 anzuwéhlen.

BACKUP ANWENDERARCHIVE

=)

Von der Seite mit dem Logo aus, die Ikonen R

und ’ﬂg wahlen, Abb. 53.

Es offnet sich die in Abb. 54 gezeigte Seite, auf der
man das Backup- (Sicherungskopie) oder Restore-
Verfahren (Wiederherstellung) der Daten wéahlen
kann, mit Bezug auf:

¢ die Datenbank

¢ das Archiv der durchgefiihrten Arbeiten

¢ die Kundendatenbank

o die History der Kalibrierungen

Backup-Verfahren:
In dem in Abb. 54 gezeigten Fenster, die Ikone DATA
SAVING wihlen. Es 6ffnet sich die in Abb. 55 gezeigte
Seite, auf der es maglich ist einzustellen:
¢ den Speicherpfad (HARDDISK, WECHSELDA-
TENTRAGER usw.)
o die Haufigkeit derautomatischen Speicherungen
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¢ Bestatigung des Benutzers vor Durchfiihrung der
automatischen Speicherungen
¢ Speicherungen im komprimierten Format.

Auf Weiter klicken um fortzufahren. Die Speicherung
wird durch die Anzeige in Abbildung 56 gemeldet.
Das Programm kehrt zu derin Abbildung 54 gezeigten

Seite zuriick. Auf die Ikone I

Seite des LOGOs zuriickzukehren.

klicken, um zur

Restore-Verfahren:

In dem in Abb. 54 gezeigten Fenster, die [kone DATA
RESTORE wéhlen. Es 6ffnetsich diein Abb. 58 gezeigte
Seite, in der man den Pfad wihlen kann, in dem sich
die wiederherzustellenden Daten befinden.
Nachdem man den richtigen Pfad gewéhlt hat, wer-
den die Speicherdaten in den darunter stehenden
Zeilen angezeigt.

Auf Weiter klicken um fortzufahren. Es erscheint die
Anzeige von Abb. 59.

Auf Weiter klicken, um die Wiederherstellung fortzu-
setzenoderAbbrechen, um den Vorgangabzubrechen.
Nach erfolgter Wiederherstellung erscheint die
Anzeige von Abb. 60, die Sie auffordert, das Achsver-
messungsprogramm neu zu starten, um die Daten-
Wiederherstellung effektiv zu machen.

Das Programm kehrt zu derin Abbildung 54 gezeigten

Seite zuriick. Auf die Ikone I

Seite des LOGOs zuriickzukehren.

klicken, um zur

VERWALTUNG DER
DATENBANK

Datenbank-Verwaltungsprogramm
Fiir den Zugriff auf die Verwaltungsinstrumente der

und anzuwadhlen. Nach entsprechender

Aufforderung das Passwort eingeben; fiir das Achs-
messgerat gilt bei Anlieferung vom Werk das Passwort
,databank".

Zur Bewegung des Cursors innerhalb der Blatter sind
die Tasten folgendermafen zu verwenden:

<, — um die Felder zu durchlaufen und die Eingabe
zu bestatigen;

<, — in der Funktionsweise INS (in die man durch
Druck der Taste INS gelangt und die daraufhin in

Datenbank sind im Hauptmenii die Ikonen

der Statusleiste durch das Symbol an-
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gezeigt wird), um die einzelnen Zeichen des Felds
zu durchlaufen.

Jum die Eingaben zu bestatigen;

1, | um Zugang zu der Auswahlliste in den COMBO-
Fe'l_dem zu erhalten (Felder, die durch das Symbol

gekennzeichnet sind und in denen man einen
Wert unter den schon archivierten auswahlen kann)
und J um die Wahl zu bestétigen.
ESC zur Annullierung der letzten Auswahl oder zum
Versetzen des Cursors auf die Symbolleiste.

Jum das Blatt zu speichern und weiter zu machen.

Wahl der Arbeitsblitter

Fiirden Zugriffauf diese Funktion die [konen

= ’H
’ und s anwahlen.

Den Cursor auf die gewiinschte Arbeit stellen und mit
J anwahlen, um den Inhalt anzuzeigen.

A zum Ordnen der Arbeiten nach Datum,
Kunde, Nummerschild, Benutzer oder Auftrag.

&

zum Auswihlen der Arbeiten anhand der
Suchkriterien.

S

zum Loschen der mit dem Cursor ange-
wahlten Arbeit.

H
§

—— |6scht alle Arbeiten. Bei Anwendung eines

Auswahlkriteriums werden nur die ausgewahlten
Arbeiten geléscht.

G

ermoglicht die Anderung der Arbeitsdaten;
die Option muss im Setup aktiviert werden.

Kundenblitter

Fiirden Zugriffauf diese Funktion die Ikonen

.—-- ’
, ’ und ﬁ anwahlen.

Den Cursor auf das gewiinschte Kundenblatt stellen
und mit | anwahlen um den Inhalt anzuzeigen und/
oder zu bearbeiten.

"’3 Ausdruck der Adressen der im Korrespon-
denzverzeichnis aufgefiihrten Kunden (durch das

Symbol —J gekennzeichnet).
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Den Kunden in das Korrespondenzverzeichnis ein-

fligen J oder aus diesem loschen ’ J

hierbeidie Umschaltungder Anwahl mitder Leertaste
ausfiihren.

Die hellblau hervorgehobenen Felder sind obligato-
risch auszufiillen.

Fahrzeugblitter

Fiirden Zugriffauf diese Funktion die Ikonen

P -
z‘-"" ’ -
, ’ g und Ensin anwahlen.

Den Cursor auf das gewiinschte Fahrzeugblatt stellen
und mit J anwéhlen, um den Inhalt anzuzeigen und/
oder zu bearbeiten.

Bei Eingabe eines noch nicht registrierten Kunden
wird automatisch das Blatt zur Eingabe eines neuen
Kunden gedffnet.

Vom aus der Datenbank ausgewdhlten Fahrzeug
konnen Beschreibung und Marke beliebig variiert
werden, ohne die Bezugswerte zu dndern.

Die Mapeinheitder, Kilometerleistung* kannim Setup
konfiguriert werden.

Die hellblau hervorgehobenen Felder sind obligato-
risch auszufiillen.

Benutzerblitter

Fiirden Zugriff auf diese Funktion die Ikonen z
Posr.]
-l ]

e und ’ R anwahlen.
Den Cursor auf das gewiinschte Benutzerblatt stellen
und mit | anwéhlen um den Inhalt anzuzeigen und/
oder zu bearbeiten.
Die hellblau hervorgehobenen Felder sind obligato-
risch auszufiillen.

Fahrzeugauswahl aus der
Benutzerdatenbank

Fiirden Zugriff auf diese Funktion die Ikonen

P =
'_'1"_4.’_- T

und anwahlen.

Zur Auswahl des Fahrzeugs aus der Datenbank sind
die Tasten folgendermafen zu verwenden:

|, 1, BILD|, BILD, <=, = und die Buchstabentasten,
um die Marken und die Modellbeschreibungen zu
durchlaufen;

J um die Auswahl des Fahrzeugs zu bestatigen und
seine Daten anzuzeigen.
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Wahrend der Auswahl erscheint der Fahrzeugcode
in der Statuszeile.

Im Achsvermessungsmodus ,PKW* sind alle PKW und
Lieferwagen bis einschlieplich 3,5 t, im Achsvermes-
sungsmodus , LKW" alle LKW und Lieferwagen bis
einschlieplich 3,5 t aufgefiihrt.

D legt ein neues Fahrzeug an.

Eingabe der Fahrzeugdaten
Die Bezugsdaten des Fahrzeugs aus der Benutzerda-
tenbank eingeben.
Die hellblau hervorgehobenen Felder sind obligato-
risch auszufiillen.

u—j kopiert das mit dem Cursor angewéhlte
Fahrzeug auf ein neues Blatt und offnet dieses im
Modus Andern.

X

[mm]
[Kg |

16scht das angewahlte Fahrzeug.

L=

(300 stellt die gewiinschten Mapeinheiten ein.

Fahrzeugauswahl aus der
Hauptdatenbank

Fiirden Zugriffauf diese Funktion die Ikonen

und anwahlen.

Zur Auswahl des Fahrzeugs aus der Datenbank sind
die Tasten folgendermafen zu verwenden:

|, 1,BILD|, BILD?, <=, = und die Buchstabentasten,
um die Marken und die Modellbeschreibungen zu
durchlaufen;

J um die Auswahl des Fahrzeugs zu bestétigen und
seine Daten anzuzeigen.

Wéhrend der Auswahl erscheint der Fahrzeugcode
in der Statuszeile.

Im Achsvermessungsmodus ,PKW* sind alle PKW und
Lieferwagen bis einschlieflich 3,5 t, im Achsvermes-
sungsmodus ,LKW* alle LKW und Lieferwagen bis
einschlieplich 3,5 t aufgefiihrt.

ruft die Marktauswahl auf; auf dem Bild-
schirm erscheinen nur die im ausgewahlten Markt
vertriebenen Fahrzeuge.

blendet die vom Hersteller fiir die Achs-
vermessung bereitgestellten Beschreibungen der
Fahrzeuge ein.
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blendet die Handelsnamen der Fahrzeuge
ein.

Anzeige der Daten aus der

Hauptdatenbank
Anzeige der Datenbankwerte des aus der Hauptdatenbank
ewahlten Fahrzeugs.

u—j kopiert die Fahrzeugdaten auf ein neues Blatt
der Benutzerdatenbank und 6ffnet dieses im Modus
Andern.

Passwort-Eingabefenster

Fiirden Zugriff auf diese Funktion die Ikonen

’ = und’ ; anwahlen.

In die jeweils vorgesehenen Felder das alte und das
neue Passworteingeben. Letzteresistzur Uberpriifung
der Eingabe zu wiederholen

Markenblitter

Fiir den Zugriff auf diese Funktion die Ikonen

: und ’ % anwahlen.

Den Cursor auf das Blatt der Marke stellen und mit _|
anwahlen, um es anzuzeigen und/oder zu bearbeiten.
Die hellblau hervorgehobenen Felder sind obligatorisch
auszufiillen.

- >

kennzeichnet in der Fahrzeugauswahl die
neuen, vom Benutzer eingefiigten Marken, fiir die kein
grafisches Logo vorliegt.

UBERPRUFUNG DES
MESSSTANDS

Dienstprogramm zur Uberpriifung der Hebebiihne
und der Messkopfe-Kalibrierung. Bei der Einschal-
tung des Achsmessgerits werden die Verfahren
automatisch aktiviert, nachdem im Benutzer-Setup
fiir den Punkt ,Personalisierung Achsvermessung
— Hebebiihnen-Uberpriifung“ die Option ,Ja“ an-
gewahlt wurde.

Mit der Aktivierung des Verfahrens wird bei der
Einschaltung des Achsmessgerits die Seite fiir die
Hebebiihnen-Uberpriifung eingeblendet. Das Verfah-
ren kann auch auf der Eingangsbildschirmseite iiber
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B abgerufenwerden.

= und

5
dielkonen b

Hebebiihnen-iiberpriifung - MKS -
(Abb. 48)

ACHTUNG

Das Priifverfahren darf nicht fiir
die Nivellierung der Hebebiihne
angewandt werden.

Instrument zur Uberpriifung der mechanischen Sta-

bilitat der fiir die Achsvermessung eingesetzten He-

bebiihne. Diese Uberpriifung ist nuran Hebebiihnen
moglich, die mitentsprechenden Spannhaltern fiirdie

Messkdpfe vorgeriistet sind.

Zur Ausfiihrung der ersten Uberpriifung und zur Null-

stellung des Systems st folgendermafen vorzugehen:

1) Mit der Hebebiihne in abgesenkter Position die
Messkopfe in die vorgesehenen Spannhalter an
der Hebebiihne montieren.

2) Unter Verwendung einer Wasserwaage die Mes-
skopfe nivellieren.

3) Die Werte der Messkopfe speichern, die fiir die
nachfolgenden Uberpriifungen verwendet wer-
den. Das Default-Passwort lautet ,mercedes".
AnschlieBend wird dazu aufgefordert, den Bedie-
nernamen und eventuelle Arbeitsanmerkungen
einzugeben.

Fiir die taglichen Uberpriifungen sind nur die Punkte

1 und 2 des vollsténdigen Verfahrens auszufiihren.

Der negative Ausgang der Uberpriifung kann durch

eine mechanische Abweichung der Hebebiihne

(Nivellierung der Hebebiihne kontrollieren) oder

durch den Verlust der korrekten Kalibrierung der

Messkopfe (durch Aufruf des entsprechenden Ver-

fahrens die Kalibrierung der Messkopfe kontrollieren)

verursacht werden.

dient zum Aufruf der History der Speiche-

rungen (Abb. 49). In der History sind das Datum der
Speicherung, der Benutzer und eventuelle Arbeitsan-
merkungen aufgefiihrt.

Uberpriifung der Messkopfe-
Kalibrierung (Abb. 50)

Dieses Verfahren erméglicht die Uberpriifung der
Kalibrierung der Messkopfe auf Korrektheit.
L ™' dient zum Aufruf des Verfahrens auf der
Seite der Hebebiihnen-Uberpriifung.
Folgendermafen vorgehen:
1) Das Fahrzeug auf die Hebebiihne fahren und
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hierbei die Rader auf die Drehteller und Schie-
beplatten positionieren.

2) Den Bremspedalbiigel einfiigen.

3) Die Sicherheitsbolzen der Drehteller und Schie-
beplatten entfernen.

4) Die Messkopfe anden Radern anbringen; hierbei
die vorderen Messwertaufnehmer an die Hinter-
achse montieren (und umgekehrt).

5) Durch Betétigung des Lenkrads den GEOME-
TRISCHEN FAHRACHSWINKEL AUF NULL EIN-
STELLEN und anschliefend die Lenkradsperre
anbringen. Nach erfolgter Stabilisierung der

gemessenen Werte driicken.

6) Die Messkopfe vertauscht an den Rédern anbrin-
gen, d.h. die vorderen Messwertaufnehmeran die
Vorderachse montieren (und umgekehrt). Nach
erfolgter Stabilisierung der gemessenen Werte

driicken.

7) Durch erneutes Driicken von wird die Uber-
priifung gespeichert. Anschliefend wird dazu
aufgefordert, den Bedienernamen und eventuelle
Arbeitsanmerkungen einzugeben.

8) Liegen die Unterschiede zwischen den von den
Messkopfen abgelesenen Werten iiber 5’ (rote
Werte), ist eine zweite Messung erforderlich.

9) IstderAusgang der Uberpriifungauch einzweites
Mal negativ, muss die Kalibrierung des Achs-
messgerats ausgefiihrt werden.

10) Nach der Kalibrierung eine neue Messung
ausfiihren. Sind die Ergebnisse erneut negativ,
ist ein autorisiertes Kundendienstzentrum zu
kontaktieren.

dientzum Aufruf derHistory derMessungen.

In der History sind das Datum der Speicherung,
der Benutzer und eventuelle Arbeitsanmerkun-
gen aufgefiihrt, d.h. gleiches Format der History
der Hebebiihnen-Uberpriifung (Abb. 49). Durch
Anwahl eineralten Uberpriifung und Driicken der
Eingabetaste ,Enter” werden deren Ergebnisse
auf einer der Arbeitsseite dhnlichen Bildschirm-
seite angezeigt (Abb. 50).

FUNKSYSTEME

Die Software des Achsmessgerats EXACT 70 erméglicht
die Vorbereitung des Fahrzeugs auf die Einstellung
dergebrauchlichsten FUNK-Kollisionsschutzsysteme.
Die diesbeziiglichen Verfahren sind in den ent-
sprechenden Nachtrigen der Betriebsanleitung
beschrieben.
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KALIBRIERUNG

Der auf Anfrage als Sonderzubehor lieferbare Kali-
brierstand ermdglicht die gleichzeitige Eichung aller
vier Messkopfe.

Es besteht die Moglichkeit, die Kalibrierungen der
Nullpunkte und - mit entsprechendem Zubehér—der
Skalenendwerte sowie die Kontrolle der Kalibrierung
auszufiihren.

Zur Ausfiihrung einer Kalibrierung oder der Kontrolle

der Kalibrierung sind einige vorbereitende Arbeits-

schritte erforderlich:

- Die Fiipe des Kalibrierstands montieren.

- Alle vier Messkopfe anschlieBfen und einschalten.

- Unter Beachtung der Vorgaben der Pfeile an den
Messkopfen und am Monitor die Messkopfe an
den Kalibrierstand montieren (die Pfeile geben
die angenommene Fahrtrichtung des Fahrzeugs
an).

- Die Nivellierung des Kalibrierstands durch Beta-
tigung der Schrauben an den Fiifen ausfiihren.

- DieNivellierung der Messkopfe unter Verwendung
dermitdem Kalibrierstand gelieferten Wasserwaa-
ge ausfiihren.

Das im Hauptmenii aufgefiihrte Kalibrierungsverfah-

ren (Abb. 43) durch Anwahl der Ikonen

-
aufrufen.

Fiir jeden Messkopf werden die Werte folgender
Instrumente angegeben:

A) Querwinkelmesser;

B) Neigungsmesser X-Achse (Nivellierung);

C) Neigungsmesser Y-Achse (Sturzmap);

D) Léngswinkelmesser.

Die angezeigten Zahlenwerte sind die von jedem
einzelnen Messwertgebererfassten Daten, die je nach
Position inner- oder auferhalb des Toleranzbereichs
aufgriinem oderrotem Untergrund erscheinen kénnen.
Die angezeigten Daten beziehen sich auf die mecha-
nischen Werte der Messwertgeber und sind demnach
weder durch die Kompensation noch durch die Kali-
brierung beeinflusst.

Befinden sich ein oder mehrere Messwertgeber auf
rotem Untergrund, den/die betreffenden Messkopf/-
kopfe aus- und wieder einschalten.

Erscheinen die neuen Werte weiterhin aufrotem Unter-
grund, kann die Kalibrierung nicht ausgefiihrt werden,
die diesbeziiglichen Ikonen bleiben deaktiviert, und
es ist der Austausch oder die mechanische Korrektur
desbetreffenden Messwertgebers erforderlich (hierzu
den technischen Kundendienst verstandigen).
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Uberpriifung der Kalibrierung
Fiir den Zugriff auf diese Uberpriifung die Ikone

" ~ anwahlen.

Die aufgefiihrten Werte zeigen die Anderung seit der
zuletzt ausgefiihrten Kalibrierung der Nullpunkte an.

Die Winkelmesserwerte befinden sich im Toleranz-
bereich (griin), wenn der Wert 0° mit dem Intervall
+/-0,10° eingehalten wird; die Neigungsmesserwerte
befinden sich im Toleranzbereich, wenn der Wert 0°
mit dem Intervall +/-0,20° eingehalten wird. Liegen
Werte auferhalb des Toleranzbereichs, empfiehltsich
die Ausfiihrung einer Kalibrierung der Nullpunkte.

Kalibrierung der Nullpunkte
Fiir den Zugriff auf diese Uberpriifung die lkone

" anwahlen.

Mit diesem Programmschritt wird nur die Kalibrie-
rung der Nullwerte der Messwertgeber der Mess-
kopfe ausgefiihrt.

Diese Kalibrierungisterforderlich, sollten Zweifel an den
Messungen des Achsmessgerits auftreten oder zahlrei-
che Fahrzeuge nach erfolgter Einstellung mit geradeaus
gerichtetem Lenkrad nach links oder rechts ziehen.
Sicherstellen, dass Kalibrierstand und Messkopfe
einwandfrei nivelliert sind, bevor die Kalibrierung
gestartet wird.

Der Gefahrenhinweis dient zur Information des
Benutzers, dass bei Fortsetzung der Kalibrierung
die vorherigen Werte iiberschrieben werden. Zur

Fortsetzung die Ikone ,zum Abbrechen

die Ikone anwahlen.

Die auf dem Bildschirm angezeigten Werte der
Sensoren kénnen auf griinem (im Toleranzbereich)
oder auf rotem Untergrund (auferhalb Toleranz-
bereich) erscheinen. Nur mit stabilen Werten im
Toleranzbereich wird die Ikone aktiviert, woraufhin
der Vorgang fortgesetzt werden kann. Durch deren
Anwabhl erfolgt die Speicherung der Kalibrierwerte;
mit der Taste ESC kann der Vorgang abgebrochen
werden. Das Ende des Verfahrens und die Spei-
cherung der neuen Kalibrierwerte werden iiber die

ausgefiihrt.
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History der Kalibrierungen
Fiir den Zugriff auf die History der Kalibrierungen
die Ikone auf der Hauptbildschirmseite des Kali-
brierverfahrens anwéhlen.
In der History sind das Datum der Speicherung,
der Benutzer und eventuelle Arbeitsanmerkungen

" steht fiir eine Ka-

aufgefiihrt. Die Tkone I

librierung der Nullpunkte, die Ikone I* E g' fiir

eine Kalibrierung des Skalenendwerts.

Durch Anwahl einer alten Kalibrierung und Driicken
derEingabetaste ,Enter” werden die mechanischen
Werte der Messkopfe auf einer der Kalibrierseite
dhnlichen Bildschirmseite angezeigt. Die Analyse
der Anderung der mechanischen Werte iiber einen
bestimmten Zeitraum kann eine Diagnose zu even-
tuellen Problemen der Messkopfe liefern.

Die Speicherung der Werte erfolgt am Ende der
Kalibrierverfahren. Neben den Daten des Benut-
zers und den Arbeitsanmerkungen sind auch die
Kennnummern derfiirdie Kalibrierung verwendeten
Geréte anzugeben.

FUNKVERSION

Bei Funk-Achsmessgeraten kann die Verbindung
zwischen den Messkdpfen und der Zentraleinheit
sowohl iiber Kabel als auch iiber Funk hergestellt
werden. Sie sind liber eine NiMH-Batterie gespeist,
die sich aufladt, indem der Messkopf in den spe-
ziellen Sitz auf der Seite des Gerdtewagens gelegt
wird, der Ladevorgang wird durch das Aufleuchten
der GELBEN LED auf der Messkopf-Paneel ange-
zeigt. Corghi S.p.A. iibernimmt keinerlei Haftung
bei Verwendung von nicht originalen Batterien oder
Batterieladegeraten.

VERFAHREN ZUM AUFLADEN DER
BATTERIE

Die Batterieladung wird direkt von der Platine des
Messkopfs verwaltet. Die im Sitz am Gerdtewagen
oder in den Steckverbindern der Notkabel vorhan-
denen Lamellen

werden ausschlieflich mit 12V DC gespeist, die vom
Netzteil des PCs entnommen werden.

Bei einem Eingriff, besonders auf die Polaritét der
Ladebuchsen und der Lamellen der Ladestationen
achten.

Die Ladebuchsen der Messkdpfe (Abbildung 71)
sind namlich je nach Messkopfanders gepolt (diese
Polarisierung ist auf einem Etikett angegeben, das
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zwischen den beiden Ladebuchsen angebracht ist,
nachfolgend eine Tabelle mit Bezug auf die Ab-
bildungen 71 und 72, zur Erkennung der richtigen
Polarisation der Ladebuchsen.

Messkopf Positive Negative
Buchse Buchse
Vorne links/ hin- A Abbil- B Abbil-
ten rechts dung 72 dung 72
Vorne rechts/ A Abbil- B Abbil-
hinten links dung 71 dung 71

Was die Ladestationen betrifft, ist die Polarisation
auf dem Plastikdeckel der Aufnahme aufgedruckt.

Man kann die Batterien auf zwei Arten aufladen:
1.Indem man die Messwertaufnehmer iiber die
Notkabel an die Zentraleinheit anschlieft.

2. Indem man die Messkopfe inihren Sitz einsetzt
und die richtige Verbindung zwischen den im
Messkopfarm vorhandenen Ladebuchsen und
denim Sitzder Messwertaufnehmervorhande-
nen Lamellen iiberpriift.

In beiden Féllen beginnt der Ladevorgang; in der
folgenden Tabelle sind die moglichen Anzeigen des
Messkopfs wiahrend des Ladevorgangs aufgefiihrt.
¢ Gelbe LED eingeschaltet, Ladevorgang lauft;
¢ Rote LED eingeschaltet, Probleme beim Laden;
¢ Beide LED ausgeschaltet und Messkopf funk-
tioniert, Batterie geladen;
¢ Beide LED ausgeschaltet und Messkopf funktio-
niertnicht, Batterie defekt odernicht vorhanden

ENTLADEVORGANG

Die Batterien vom Typ NiMH, die in den Messwert-
aufnehmern des Achsmessgerits verwendetwerden,
miissen regelmé&figentladen werden, um ihre lange
Nutzungsdauern und eine optimale Funktionsweise
zu gewahrleisten.
DerEntladevorgangsiehtvor, dass die vier Batterien
mit gleichmé&figem Strom vollstandig entladen und
daraufhin wieder aufgeladen werden.
Wirempfehlen, den Entladevorgang alle 15-30 Tage
auszufiihren, je nachdem, wie viele Ladezyklen
durchgefiihrt wurden (je haufiger nachgeladen wird,
desto ofterist das Entladeverfahren durchzufiihren).
Die Entladung erfolgt, indem man die Messkdpfe
auf der Messkopf-Testseite eingeschaltet ldsst, bis
die Entladung erreicht ist.
Hinweis:
¢ Die Batterien sind NiMh-Akkus, 2600 mA/h, 7,2 V.
Neue, vollstandiggeladene Batterien garantieren
einen Dauerbetrieb von 8 Stunden.
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ZWECKENTFREMDETER
GEBRAUCH

Der Personal Computer in der Zentraleinheit
sollte nur mit den von CORGHI S.p.A. gelieferten
Programmen eingesetzt werden.

® WARNUNG

Vom Einsatz des Personal Computers fiir Spiel-
programme oder sonstige Software, die ohne
vorliegende Autorisation kopiert wurde, wird un-
bedingt abgeraten, um die Sicherheit der Anlage
und von Personen nicht zu gefahrden. Ferner soll
damit die Gefahr des Virusbefalls kategorisch
ausgeschlossen werden.

Es empfiehlt sich auf jeden Fall die Uberpriifung
der Kompatibilitat aller nicht von CORGHI S.p.A.
gelieferten Original-Softwareprodukte bei einer
autorisierten Kundendienststelle.

® WARNUNG

Den Personal Computer auf keinen Fall aus dem
Fach herausziehen, um die vorliegenden Anschliis-
se nicht zu beschadigen.

HAUFIGSTE ACHSFEHLER
EINES FAHRZEUGS

Fahrzeug lenkt nach links oder rechts.

Ursache: Reifenabdrift.

Die Rader der gleichen Achse vertauschen:

Wenn das Fahrzeug somit zur anderen Seite zieht,

ist der Reifen eines der vertauschten Rader auf der

Felge zu wenden.

Wird durch Vertauschen keine Anderung festge-

stellt, die Rdder der anderen Achse umsetzen.

Bleibt dieser Fehler selbst nach dem doppelten

Vertauschen noch bestehen, die Ubereinstimmung

der Sturzwerte einer Achse iiberpriifen und an-

schliefend eine analoge Gegeniiberstellung der

Nachlaufwerte vornehmen.

Lenkrad nicht auf Fahrtrichtung gefluchtet.

Mdgliche Ursachen:

- mechanisches Spiel;

- Kompensation unkorrekt oder iiberhaupt nicht
ausgefiihrt;

- Achsvermessung nur mit zwei Messkopfen aus-
gefiihrt;

- Achsvermessung bei schrig gestelltem Lenkrad
ausgefiihrt;

- VerstellungderVorderraderzur Symmetrieachse.
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Fahrzeug mit ungleichmapigem Lenkeinschlag.
Das Lenkradgeh&use durch Zahlen derUmdrehung
von einem vollen Lenkeinschlag zum anderen
zentrieren.

Das Lenkrad genau in die Mitte des Gesamt-
einschlags positionieren, es in dieser Stellung
arretieren und die Einstellung der vorderen Halb-
vorspuren vornehmen.

Hierbei das Lenkrad in die korrekte Stellung
positionieren und eventuell von der Lenksaule
abmontieren.

Fahrzeug mit harter Lenkung im Stand.
Mogliche Ursachen:

- zu grofer Nachlauf

- Spreizung nicht korrekt

- zu grofer Sturz.

Schwache oder starke Lenkradriickstellung
beim Fahren.
Nachlaufwert nicht korrekt, neu einstellen.

Reifenabnutzung.

- Aufbeiden Reifenseiten unregelmafige Abnut-
zung: unkorrekter bzw. zu niedriger Reifenfiill-
druck.

- Unregelmé&pige Abnutzung in Reifenmitte: un-
korrekter bzw. zu hoher Fiilldruck.

- Reifen mitabgestufter Abnutzung: Stopdampfer
mit geringer Leistung.

- Reifen der gleichen Achse unregelmapig auf nur
einerSeite abgenutzt: Vorspurnichtim Toleranz-
bereich.

- Nur ein Reifen der gleichen Achse auf einer
Seite unregelmapig abgenutzt: Sturz nicht im
Toleranzbereich.

Fahrzeuge mit nur einem Register.

Die Gesamtspur auf den vom Hersteller vorgege-
benen Wert einstellen.

Die beiden vorderen Halbvorspuren gleichsetzen.
Das Lenkrad von der Lenksaule abnehmen und
korrekt positionieren, wobei die Einstellschlitze
am Lenkrad, sofern vorhanden, zuverwenden sind.

Einstellung an Fahrzeugen mit Servolenkung.
Vor Ausfiihrung der Achseinstellungen den Motor
anlassen, das Lenkrad in beide Richtungen voll
einschlagen, anschlieBend korrekt ausrichten und
in der vorliegenden Position sperren.

Die Einstellung kann beliebig bei laufendem oder
abgestelltem Motor erfolgen, es sei denn, dass
dieser Vorgang geméap den Herstellervorgaben nur
bei laufendem Motor mdglich ist.

173




Fahrzeuge mit hydropneumatischen oder aktiven
Aufhéngungen.

Die Einstellungen bei laufendem Motor und Auf-
hangungen in normaler Betriebsposition ausfiihren.

Fahrzeuge mit steifer Hinterachse.

Die Hinterachse ist zur Auffindung iibermapiger
Einstellfehler auf jeden Fall nachzumessen; darauf-
hin die vorderen Halbvorspuren zur geometrischen
Fahrachse ausrichten, wodurch das Problem des
schrag gestellten Lenkrads beseitigt wird.

FEHLERSUCHE

Kein Ansprechen der Anlage beim
Einschalten
Netzspannung unkorrekt bzw. ausgefallen
= Elektrische Anlage iiberpriifen und ggf. korrekt
verkabeln.

Steckeranschluss fehlerhaft
= Stecker korrekt anschliefen.

PC-Netzgerét nicht eingeschaltet
= PC-Netzgerit iiber entsprechende Taste an der
PC-Riickseite einschalten.

Anwahl einer unkorrekten Stromversorgungs-

spannung

= Spannungsschalter auf korrekten Wert setzen,
hierbei auch Trafoversorgung iiberpriifen.

Bildschirm abgeschaltet
= Bildschirmtaste auf ON stellen.

Bildschirm spannungslos
= Bildschirmsicherung ersetzen.

Anzeige verbleibt auf
Eingangsbildschirmseite
Taste ESC auf der Tastatur driicken
= Taste ,ESC“ deralphanumerischen Tastatur driik-
ken.

TASTATUR

Die Tastatur nimmt keine Eingabe an.

Kabel der Tastatur nicht sachgeméap angeschlossen

= (berpriifen, ob das Kabel am Computer im Ge-
rategehduse eingesteckt ist.

Méglicher Defekt der Tastatur
= Kundendienst anfordern.

Lenkrad nicht gerade
Kompensation unkorrekt ausgefiihrt
= Kompensation wiederholen und hierbei sicher-
stellen, dass die entgegengesetzten Rader nicht
drehen und im Fall von Lenkradern nicht lenken.
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MESSKOPF AUSGESCHALTET

Schwarzes Quadrat auf Monitor mit
angeschlossenen Messképfen
Messkopfe-Verbindungskabel defekt
= Defektes Kabel durch eines deriibrigen drei Ka-
bel ersetzen; wird der Fehler dadurch behoben,
das defekte Kabel durch ein neues ersetzen.

Led ,F Abb. 25“ an Bedientafel erloschen

= Sind trotz erloschener Led alle Verbindungen
korrekt hergestellt, ist die Stromversorgung
innerhalb des Achsmessgerits zu iiberpriifen.

Eine oder mehrere Led dauerhaft
aufleuchtend
Kurzschluss in Taste der Bedientafel
= Die Taste der aufleuchtenden Led wiederholt
betétigen; wird die Stérung dadurch nicht be-
hoben, ist der Kundendienst anzufordern.

Led einer Taste leuchtet nicht auf
Led durchgebrannt oder keine Kontaktherstellung
durch Taste
= Die defekte Taste wiederholt betatigen; wird

die Storung dadurch nicht behoben, ist der

Kundendienst anzufordern.

Messkopf fiihrt keine ROC aus
Daten der Messwertgeber zu instabil
= Stabilisierung des Fahrzeugs sicherstellen und
warten.

Betétigung der Taste ROC zu fliichtig

= Die Kompensationsvorgénge langsam wiederho-
len, nachdem das Achsmessgerataus- und wieder
eingeschaltet wurde; wird die Stérung dadurch
nichtbehoben, die Kompensation iiberspringen
(ROC 0) und den Kundendienst anfordern.

Dateniibertragung defekt oder Strahl unter-

brochen

= Hindernis entfernen, das den Strahl fiir die
Messung unterbricht, und/oder die Nivellierung
der Sensoren ausfiihren.

Lenkrad nicht gerade
Kompensation unkorrekt ausgefiihrt
= Kompensation wiederholen und hierbei sicher-
stellen, dass die entgegengesetzten Radernicht
drehen undim Fall von Lenkréadern nichtlenken.

Messkopfe unkorrekt eingestellt
= Kalibrierung ausfiihren.

KALIBRIERUNG

Nach der Montage der Messkopfe
an den Kalibrierstand, deren kor-
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rekten Anschluss und Nivellierung
erscheinen einige Daten weiterhin
auf rotem Untergrund.
Etwas unterbricht den Infrarotstrahl zwischen
den Winkelmessern
= Den stérenden Gegenstand entfernen.

Ein oder mehrere Messwertgeber sind auferhalb

des Toleranzbereichs

= Kundendienstanfordern und keine Achsvermes-
sungen ausfiihren.

FERNBEDIENUNG

Keine Anderung des Programms
beim Driicken der Tasten
Batterie leer.
w Batterie austauschen.

Abstand zwischen Fernbedienung und Zentral-

einheit zu grop.

= Abstand verringern: max. 6 m.

Richtung der Fernbedienung unkorrekt

= Fernbedienung auf das Auge des Empféngers
richten.

= Fernbedienung korrekt halten.

Zu starke Umgebungsbeleuchtung
= Abstand verringern.

DRUCKER

Kein Einschalten
Druckerschalter auf ,OFF*
= Druckerschalter auf ,ON*“ stellen.
Spannungsausfall
w (berpriifen, ob der Druckerstecker korrekt
eingefiigt ist.

Einschalten, aber kein Ausdruck

Kabel zwischen Gehduseblech eingeklemmt
w Kabel korrekt verlegen.

Druckerin Wartestellung, Led ,,on line“ erloschen
w Taste ,ON LINE“ driicken, um die Led einzu-
schalten.

Unregelmifiges Schriftbild

Ausfall der Druckképfe
= Kundendienst anfordern.

Helles Schriftbild
Farbband leer oder gerissen
= Farbbandpatrone gemap den Druckeranleitun-
gen auswechseln.
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Led ,ERROR“ erleuchtet - Led
»ERROR“ blinkt
Kein Papier
= Neues Papier gemaf den Druckeranleitungen
einfiigen.

® ACHTUNG

Das , Ersatzteil-Handbuch* berechtigt den Benut-
zer nicht zu Eingriffen am Geréat, mit Ausnahme
derdiesbeziiglich ausdriicklich in der Betriebsan-
leitung beschriebenen Arbeiten; es dient lediglich
zur Angabe von prazisen Informationen fiir den
technischen Kundendienst, um die Eingriffszeiten
zu verkiirzen.

WARTUNG

A ACHTUNG

Corghi iibernimmt keine Haftung bei Beanstan-
dungen durch Gebrauch von nicht originalen
Ersatz- oder Zubehoérteilen.

@ ACHTUNG

Vor jeder Einstellung bzw. Wartung muss man
das Geréat spannungslos setzen und samtliche
Bewegungsteile sichern.

Die Abnahme und Anderung von Teilen an der
Ausriistung ist verboten (ausgenommen fiir Ser-
vicearbeiten).

WARNUNG

Den Arbeitsbereich sauber halten.

Zur Entfernungvon Verschmutzungen oder Fremd-

teilen diirfen auf keinen Fall Druckluft und/oder

Wasser-Hochdruckgerite verwendet werden.

Bei Reinigungsarbeiten ist derart vorzugehen,

dass Staub weder entsteht noch aufgewirbelt wird.

Zur Reinigung des Achsmessgerits und der Mes-

skopfe keine Losemittel verwenden.

- Die Messkopfe sorgfiltig und trocken aufbe-
wahren, wodurch Abgleichfehlerund unkorrekte
Messungen verhindert werden.

- Die Messkopfe mindestens alle sechs Monate
kalibrieren.

- DieFiihrungen derMesskdpfe-Spannhalterstets
sauber halten.

- Die Drehteller und Schiebeplatten zur Achsver-
messung miissen stets sauber sein und diirfen
nicht gedlt bzw. geschmiert werden.
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INFOS ZUR ENTSORGUNG
DES GERATS

Bei eventueller Verschrottung der Ausriistung die
elektrischen, elektronischen, Kunststoff- und Eisen-
teile vorsorglich trennen.

Anschliefend die getrennte Entsorgung gemé&p den
einschlagigen Normen vornehmen (Abb.61-62-63).

UMWELTSCHUTZ-
INFORMATIONEN

Die nachfolgend beschriebene Entsorgungsprozedur
betrifft ausschlieflich Maschinen und Geréte, deren
Typenschild mit dem durchgestrichenen Abfallbe-

hélter versehen ist.

|
Diese Maschinen/Gerdte kénnen umweltschadliche
und gesundheitsschidigende Substanzen enthalten
und miissen demnach entsprechend entsorgtwerden.
Nachfolgend die notwendigen Informationen, um eine
umweltgerechte Entsorgung dieser Substanzen zu ge-
wahrleisten und die Nutzung natiirlicher Ressourcen
besser zu organisieren.

Die elektrischen und elektronischen Bestandteile der/
desMaschine/Gerits diirfen nicht wie normaler Abfall
entsorgt werden, sondern sind einem Wertstoffzen-
trum fiir die getrennte Abfallbehandlung zuzufiihren.
Das Symbol des durchgestrichenen Abfallbehilters,
das sich auf der/dem Maschine/Gerat und auf der
vorliegenden Seite befindet, weist darauf hin, dass
die/das Maschine/Gerat nach Ablauf der eigenen
Betriebslebensdauer gesondert zu entsorgen ist.

Auf diese Weise wird verhindert, dass eine unge-
eignete Behandlung der in der/im Maschine/Gerét
enthaltenen Substanzen oder eine unsachgeméfe
Nutzung von Teilen der/des Maschine/Gerats scha-
digende Auswirkungen auf die Umwelt und die
menschliche Gesundheit hat. Zudem wird ein Beitrag
zuWiederaufarbeitung, Recyclingund Wiederverwen-
dung zahlreicher Materialien, die in den Maschinen/
Geréaten enthalten sind, geleistet.

In diesem Zusammenhang stellen die Produzenten
und Vertriebsstellen der elektrischen und elek-
tronischen Geridte entsprechende Sammel- und
Entsorgungssysteme fiir diese Geréte zur Verfiigung.
Am Ende der Betriebslebensdauer der/des Maschi-
ne/Gerits ist deshalb der eigene Vertragshandler
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zu kontaktieren, um ausfiihrliche Informationen zu
diesen Systemen zu erhalten.

Beim Kauf der/des Maschine/Geréts wird der Kunde
fernervom Vertragshandlerdaraufhingewiesen, dass
ein/e alte/s, auPer Betrieb genommene/s Maschine/
Gerat des gleichen Typs und mit den gleichen
Funktionen der/des neu gekauften Maschine/Geréts
kostenlos zuriickgegeben werden kann.

Eine Entsorgung der/des Maschine/Gerats abwei-
chend von den oben aufgefiihrten Vorgaben ist ver-
boten und wird nach den einschlégigen Gesetzen und
Vorschriften des Landes, in dem die/das Maschine/
Gerét entsorgt werden soll, geahndet.

Dariiber hinaus sollten noch weitere, die Umwelt
schiitzende Mapnahmen ergriffen werden: Recycling
derinneren und duferen Verpackungsteile, mitdenen
die/das Maschine/Gerat angeliefert wird, und umwelt-
gerechte Entsorgung verbrauchterBatterien (nur, falls
in der/im Maschine/Gerat vorhanden).

Mit Ihrer Hilfe kann die Quantitat der fiir die Her-
stellung von elektrischen und elektronischen Gerate
eingesetzten natiirlichen Ressourcen verringert, die
Nutzung von Abfallstétten fiir die Entsorgung der
betreffenden Materialen auf ein Minimum reduziert
und die Lebensqualitat verbessert werden, da die
Belastung der Umwelt durch potenziell gefahrliche
Substanzen vermieden wird.

BRANDSCHUTZMITTEL

Geeigneten Feuerldscher nachstehender Ubersicht
entnehmen:

Trockene Materialien

Wasser JA
Schaum JA
Pulver JA*
CO JA*

2
JA*  In Ermangelung besser geeigneter Loschmittel oder bei

Brénden kleinen Ausmapes zu verwenden.

Entflammbare Fliissigkeiten

Wasser NEIN
Schaum JA
Pulver JA
co, JA
Elektrische Gerate

Wasser NEIN
Schaum NEIN
Pulver JA
CO JA

2
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ACHTUNG

Die Hinweise dieser Ubersicht haben allgemeinen
Charakter und dienen nur als Leitfaden fiir die
Benutzer. Die Einsatzmoglichkeit des jeweiligen
Feuerl6schers ist beim Hersteller riickzufragen.

SACHBEGRIFFE

CCD (Carge Couple Device)

Besondere Art von Sensor, der auch in Fernsehka-
meras verwendet wird; hat eine optimale Lichtemp-
findlichkeit.

Drehteller

Untersatz mit einer Scheibe, auf die man die lenken-
den Réder eines Fahrzeugs auflegt, dient dazu, die
Reibung zwischen Rad und Boden so zu vermindern,
dass die Setzung der Federungen begiinstig und die
Messfehler wahrend der Lenkeinschlage annulliert
werden.

DerBereich zwischen derScheibe und dem Untersatz
muss immer sauber gehalten werden.

Infrarotstrahlen (IR)
Elektromagnetische Wellen, die fiir das Auge un-
sichtbar sind.

Kalibrierstand

Prazisionsvorrichtung, an die die Messkopfe zur
Ausfiihrung der Kalibrierung montiert werden; dieses
Instrument zeichnetsich durch hohe Bauprézision aus
und ist sehr sorgfiltig aufzubewahren.

Die Kalibrierung dient zur Annullierung eventueller
Versetzbewegungen der Messwertgeber, die auf
schwache Stépe oder Temperaturschwankungen
zuriickzufiihren sind.

Kennwinkel

Hierzu zdhlen alle normalerweise mit einem Achs-
messgerat messbaren Winkel (Gesamtspur vorn/
hinten, Halbvorspur links/rechts sowie vorn/hinten,
Sturz links/rechts sowie vorn/hinten, Nachlauf links/
rechts, Spreizung links/rechts, Spurdifferenzwinkel
bei 20° Lenkeinschlag).

Langswinkelmesser

CCD-Sensor zur Infrarot-Messung der Winkel, wobei
der IR-Strahl parallel zur Symmetrieachse des Fahr-
zeugs verlauft; Winkelmesserfiir die zwischen Vorder-
und Hinterseite des Fahrzeugs bestehenden Winkel.

Messkopf
Synonym fiir Sensor.

Messwertgeber
Elektronischer Bauteil, der eine physikalische Grépe
in eine andere verwandelt; z.B. Winkel-Messwertge-
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ber, verwandelteinen Winkelin ein elektrisches Signal
proportional zum gemessenen Winkel.

Neigungsmesser

Elektronisches Bauteil fiir die Messung der Eigen-
neigung zur Senkrechten; vorgesehener Einsatz fiir
die Messung des Sturzwinkels.

Querwinkelmesser

CCD-Sensor zur Infrarot-Messung der Winkel, wobei
derIR-Strahl das Fahrzeugin Querrichtung schneidet;
Winkelmesser fiir die zwischen rechter und linker
Fahrzeugseite bestehenden Winkel.

Radmittenebene
Erdachte Vertikalebene, die das Rad in zwei gleiche
Teile unterteilt..

Schiebeplatte
Sie hat eine dhnliche Funktion wie der Drehteller; sie
dient nur fiir die nicht lenkenden Rader.

Sensoren

Es handelt sich um die eigentlichen Messinstru-
mente, die im eingespannten Zustand am Rad die
Kennwinkel erfassen.

Spannhalter
Adapter zwischen dem Rad und dem Messsensor.

ALLGEMEINER
SCHALTPLAN (4-116415)
Abb. 52
API Personal Computer
AP2 Fernbedienungskarte
AP3 Tastatur
AP4 Drucker
AP5 Monitor
AP9 Funkplatine RX / TX
API10 Hauptkarte (CPU)
AP14 Sensor-Bedientafel
API6 Maus
AP20 Hard-Lock
AP21 Konzentratorkarte
Bl Lautsprecher
BPI Winkel-Messwertgeber
BP2 Neigungsmesser
FU.. Sicherung
GBI Batterie
HLI Led
QS1 Hauptschalter
XBI Messkopfe-Steckverbinder
XB2 Steckverbinder
XB3 USB-Steckverbinder
XB4 Fernbedienung-Steckverbinder
XB5 HDD-Steckverbinder
XS2 Mehrfach-Steckdose
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INTRODUCCION

El objeto de esta publicacién es suministrar al
propietario y al operador instrucciones eficaces
y seguras para el uso y el mantenimiento del
alineador.

Aplicando atentamente estas instrucciones, su
maquina le ofrecera la eficiencia y duracién que
son propias de latradicién CORGHI, contribuyendo
a facilitar notablemente el trabajo.

A continuacidn, se indican las definiciones de los
diversos niveles de peligro, con las respectivas
expresiones de sefalizacién que se utilizan en
este manual.

PELIGRO
Peligros inmediatos que provocan graves lesio-
nes o muerte.

ATENCION
Peligros o procedimientos poco seguros que
pueden provocar graves lesiones o muerte.

ADVERTENCIA

Peligros o procedimientos poco seguros que
pueden provocar lesiones no graves o dafios a
materiales.

Se recomienda leer atentamente estas instruccio-
nesantes de poneren funcionamiento laméquina.
Consérvese este manual junto con todo el material
ilustrativo suministrado adjunto a la méquina
en una carpeta a mantener en proximidad de la
misma a fin de facilitar su consulta de parte de
los operadores.

La documentacién técnica proporcionada es par-
te integrante de la maquina por lo que, en caso
de venta de la misma, deberd adjuntarse esta
documentacién.

El manual debe considerarse como valido tnicay
exclusivamente para el modelo y la matricula de
la&quina indicados en la placa aplicada en ella.

% ATENCION

Atenerse a las instrucciones de este manual. EI
destino de la maquina a usos no expresamente
indicados sera de exclusiva responsabilidad
del operador.

NOTA

Algunas ilustraciones presentes en este manual
han sido obtenidas de fotos de prototipos: las
maquinas de laproduccién estandar pueden diferir
en algunos detalles.

Estas instrucciones estdn destinadas a personas
con conocimientos de mecénica. Porlotanto, se ha
omitido ladescripcién de operacionestales como,
por ejemplo, el método para aflojar o apretar los
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dispositivos de fijacion. Se debera evitar la ejecu-
cién de operaciones que superen el propio nivel
de capacidad operativa o respecto de las cuales
se carece de experiencia. En caso de requerirse
asistencia técnica sirvase contactar con un centro
de asistencia autorizado.

% ATENCION

El alineador es un instrumento de medicién, por
tanto, las sugerencias paralos ajustes a efectuaren
elvehiculo (animaciones o ayudas fijas contenidas
en el alineador) son puramente indicativas. En
cualquier caso, antes de realizar cualquier inter-
venciénen elvehiculo, el operadordebera conocer
y ser consciente de las prescripciones, es decir,
de lasinstrucciones y recomendaciones de la casa
constructoray llevar a cabo los ajustes siempre de
acuerdo con tales indicaciones prioritarias.

Se declinacualquierresponsabilidad enrelaciéna
dichosajustesyalosdafios que pudieran derivarse.

TRANSPORTE,
ALMACENAMIENTO Y
DESPLAZAMIENTO

Condiciones para el transporte de la
maquina

El alineador debe transportarse en su embalaje

original y mantenerse en la posicién indicada en

el mismo.

Condiciones del ambiente de
almacenamiento maquina
Humedad relativa 20% + 80%
Variacién de temperatura -10° + +60°C.

ATENCION
Para evitar que la maquina se daifie, no colocar
otros bultos sobre el embalaje.

Desplazamiento

Para desplazar la maquina embalada introducir
las horquillas de una carretilla elevadora en las
respectivas cavidades presentes en la base del
embalaje mismo (paleta) (fig. 1).

Retirar las tres bridas de fijacién (A fig. 1)

Para desplazar la méaquina usar las ruedas del
alineador; para elevarla introducir las horquillas
de una carretilla elevadora bajo la plataforma
inferior del mueble, situandolas en proximidad
de las ruedas del alineador mismo (fig. 2); prestar
atencién a fin de no romper la portezuela.
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A ADVERTENCIA

Conservar los embalajes originales para even-
tuales transportes futuros.

Las garantias otorgadas sobre monitor, orde-
nador personal e impresora pierden su validez
en caso de faltar el embalaje original.

PUESTA EN OBRA

A ATENCION

Efectuar con atencién las operaciones de
desembalaje, montaje, elevacién e instalacién
descritas.

La inobservancia de estas instrucciones puede
causar dafios a la maquina y representar un
riesgo para la seguridad del operador.

Ensamblado maquina
Efectuar el desembalaje situando la maquina
embalada en la posicién sefialada por las
indicaciones de arriba.
Retirar el panel trasero del mueble.
Extraer el ordenador del embalaje.
Colocar el ordenador, a través de la puerta
delantera, sobre el estante central (Fig. 7).
Para obtener un correcto emplazamiento se
debe situar la parte frontal del ordenador a
ras del estante.
Extraer el monitor de su embalaje (Fig. 3).
Apoyar el monitor sobre el mueble, conectar
el cable de video al PC (B, Fig.9).

Instalacién del panel eléctrico (tarjeta con-
centrador): Instalar el panel eléctrico en la
parte inferior del mueble (A, Fig.8). El panel
eléctrico se debe conectara uno de los cables
de alimentacién para HDD que salen de la
parte trasera del PCy al dispositivo Hard Lock,
mediante el cable USB (G, F, Fig.9).

Instalacién dispositivo Hard Lock: Introducir
la punta de un boligrafo en el orificio lateral
para abrir la corredera porta-SIM.

Tomar la SIM Card del alineador (Fig.50) y ex-
traerla del soporte pretroquelado (conservar
el soporte de la SIM Card con el ndmero de
serie para eventuales solicitudes futuras) e
introducirla en la corredera porta-SIM (Fig.51)
con los contactos dorados dirigidos hacia
arriba. Cerrar la corredera porta-SIM.
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Fijar después el dispositivo Hard Lock (B, Fig.5)
en la parte posterior del mueble mediante los
correspondientes tornillos de fijacién.

Conectar 2 cables USB al Hard Lock. El primero,
conectarlo a un puerto USB libre del PC. El se-
gundo, conectarlo al puerto USB presente en el
panel eléctrico (tarjeta concentrador) (E,F, Fig.9).

- Sacar del embalaje la impresora, apoyarla

dentro del mueble y conectar los cables de
alimentacién y el cable USB.

Sacar del embalaje el teclado y conectarlo
a uno de los puertos USB disponibles en la
parte trasera del PC (D, Fig. 9).

Conectar los cables de alimentacién a la toma

multiple del panel eléctrico (B, Fig.8).
Conectar los cables utilizando el esquema

eléctrico (Fig. 52); todos los enchufes estan
marcados de manera univoca en la respectiva
toma del PC. Introducir los enchufes a fondo
sin forzarexcesivamentey, si estan presentes,
enroscar los tornillos de seguridad.

- El alineador se suministra configurado para
una alimentacién a 230 Vca. El alineador se
puede configurar con una tensién de lared a
115 Vca.

Si estd presente, colocar correctamente el
selector de cambio de tensién del PC.

- Volver a montar la puerta trasera.

- Introducir el cable de alimentacién en el
respectivo enchufe; antes de efectuar esta
operacién léase el capitulo "Conexién eléc-
trica".

- Encender el PC, el monitor y la impresora
mediante los respectivos interruptores.

- Actualizar eventualmente el software del
alineador; véase el capitulo "Actualizacién
software del alineador" e instalar los posibles
kits opcionales, véase el capitulo "Instalacién
funciones adicionales".

A ADVERTENCIA

Por todo lo que se refiere a caracteristicas
técnicas, advertencias, mantenimiento y toda
otra informacién sobre el monitor o sobre la
impresora, consultar los respectivos manuales
de uso suministrados junto con la documenta-
cién de la maquina.
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Actualizacién software del
alineador

El alineador es suministrado con el software ya
instalado y un CD-ROM de instalacién.
Una vez instalado el alineador EXACT 70, en-
cender la maquina y posicionarse en la pagina
de video inicial.
Apriete la combinacién de teclas & + FI2
(maydtsculas+ F12), en la pantalla en arriba a la
izquierda, bajo el logotipo CORGHI, aparecera
la versién del software.
Comparar la versién del software (indicada
como “SW STD ...") con aquella del CD-ROM de
instalacién suministrado adjunto.
En caso de que la versién contenida en el
CD-ROM sea posterior respecto de aquella ya
instalada, serd necesario actualizar el software
del alineador.
Informaciones detalladas acerca de la actuali-
zacion del software se entregan en el opusculo
adjunto al CD-ROM.

Habilitacién de funciones
adicionales del alineador
La habilitacién de las funciones adicionales del
alineador se ejecuta mediante la actualizacién
de la SIM Card de proteccién principal del
alineador, tarjeta que aparece marcada con el

simbolo @—'

La actualizacién se obtiene mediante la "SIM
Card de actualizacién" que se recibe pidiendo
el correspondiente kit accesorio.

Las tarjetas de actualizacién estan marcadas con
simbolos especificos que permiten identificarlas.
Informaciones detalladas acerca del reconoci-
miento de las actualizaciones se suministran
en el folleto adjunto a la actualizacién misma.

Para realizar la actualizacién de la tarjeta princi-
pal, ejecutar el correspondiente procedimiento

N
mediante los iconos a0 y

y seguir las indicaciones mostradas en la pagina
de video. Se pedira quitar la SIM Card principal
del Hard Lock e introducir la tarjeta SIM de ac-
tualizacién. A continuacidn, serd necesario volver
a introducir la SIM Card principal.

La SIM Card de actualizacién no podréreutilizar-
se. De todas formas, se recomienda conservarla
en caso de sernecesario programar nuevamente
latarjeta principal del alineador, para cuyo efecto
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ya habia sido utilizada la primera vez.

Mediante los iconos \C‘& ) @o%) y

esposible visualizarla configuracién del sistema::

CARD: la tarjeta nimero | es la tarjeta principal
del alineador, mientras que la tarjeta nimero 2
es una eventual tarjeta de actualizacién.

HEADER: “MAS” tarjeta principal del alineador,
“AGG” tarjeta de actualizacidn.

SERIAL: nimero serie de la tarjeta. Para las
tarjetas principales este nimero es tnico. Para
las tarjetas de actualizacién es 0 cuando son
nuevasy, después del uso, pasa a ser el mismo
de la tarjeta principal que ha sido actualizada.

DATE: fecha de creacién de la tarjeta.

VAS: “ON" programa VW/AUDI habilitado; “OFF”
programa inhabilitado.

MLK: “ON” programa para coches con suspen-
siones MULTILINK habilitado; “OFF” programa
inhabilitado.

REN: “ON” programa RENAULT habilitado; “OFF”
programa inhabilitado. El programa RENAULT
invierte los signos de las convergencias sélo
para los vehiculos RENAULT.

MER: “ON” programa MERCEDES habilitado;
“OFF” programa inhabilitado.

PHEATON: “ON” programa vehiculos VW

Pheaton y Touareg habilitado; “OFF” programa
inhabilitado.

ANIM: “ALL" visualizacién animaciones de ayuda
pararegulaciones habilitada; “FIN” visualizacién
figuras fijas de ayuda para regulaciones habili-
tada; “OFF” grafica de ayuda para regulaciones
inhabilitada.

TRUCK:“ON” programa camiones/remolques
habilitado; “OFF” programa inhabilitado.
ROMESS: “ON” programa de conexién automa-
ticainclinémetro ROMESS CM-09606 habilitado;
“OFF” programa inhabilitado.

ASANTW: “ON” programa ASA Network habili-
tado; “OFF” programa inhabilitado.

RADAR: “ON” programa de calibrado radar anti-
colisién vehiculos habilitado; “OFF” programa
inhabilitado.

CUSTOM: tipo de personalizacién alineador.
BD YEAR: ano de la tltima actualizacién banco
de datos, si “DEMO” la tarjeta alineador no esta
instalada o no funciona correctamente.
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Espacio de instalacion

A ATENCION

Para elegir el lugar de instalacion deberan
considerarse las normativas vigentes sobre
seguridad laboral.

El pavimento debe tener una capacidad de
carga equivalente a la suma del peso propio
del aparato y de la carga maxima admitida,
considerando la base de apoyo al pavimento
y los medios de fijacion previstos.

Lleve el alineador a la posicién de trabajo de-
seada, y controle que entre la parte trasera de
la maquina y la pared mas préxima quede un
espacio de al menos 10 cm.

IMPORTANTE. Para un uso correcto y seguro
del equipo, se recomienda un valor minimo de
iluminacién del ambiente de 300 lux.

A ADVERTENCIA

Asegiirese de que en las proximidades de
la maquina no haya imanes permanentes,
electroimanes ni fuentes importantes de calor
(podrian dafiar irreparablemente el disco de
programa y el ordenador).

Condiciones del ambiente de
trabajo
Humedad relativa 20% + 80%.
Variacién de temperatura 0°C + 40°C.

® ATENCION

No se admite el uso de la maquina en atmés-
feras potencialmente explosivas.

ENLACE ELECTRICO

El fabricante entrega el alineador predispuesto
paraalimentacién de 230 Vca. Paramodificaresta
preparacién véase el capitulo “Puesta en obra”.

A ATENCION

Sera responsabilidad del cliente encargar
la ejecuciéon de las posibles operaciones de
conexion al cuadro eléctrico del taller inica y
exclusivamente a personal calificado. Dichas
operaciones deberan efectuarse en conformi-
dad con lo dispuesto por la normativa vigente
y con cargo al cliente mismo.
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- Las dimensiones del enlace eléctrico deben
calcularse basédndose en:
¢ la potencia eléctrica absorbida por la ma-

quina, que aparece especificadaen laplaca
de datos de la misma;
la distancia entre la maquina operadora y
el punto de conexién a la red eléctrica, de
maneratal que lacaidadetensién, con plena
carga, no sea superior al 4% (10% durante
el arranque) respecto del valor nominal de
tensién indicado en la placa.
- El usuario debe:
montar en el cable de alimentacién un en-
chufe que retinalos requisitos establecidos
por la normativa vigente;
conectar la maquina a un enlace eléctrico
exclusivo, provisto de interruptor automa-
tico diferencial con sensibilidad de 30 mA;
montar fusibles de proteccién de la linea
de alimentacién dimensionados segtn las
indicaciones que aparecen en el esquema
eléctrico general incluido en este mismo
manual;

equiparlainstalacién eléctrica del tallercon

un eficaz circuito eléctrico de proteccién de

tierra.

- Si la maquina debe permanecer inactiva
(apagada) porlargo tiempo, se aconseja desco-
nectar el enchufe de alimentacién para evitar
que sea utilizada por personal no autorizado.

- En caso de que el enlace a la linea eléctrica
de alimentaciéon se efectiie directamente a
través del cuadro eléctrico general, sin utilizar
enchufe, se deberainstalar un interruptor con
llave o inmovilizable mediante candado, a fin
delimitarel usode lamaquinaexclusivamente
al personal autorizado.

A ATENCION

Para el correcto funcionamiento de la maquina
es indispensable disponer de una adecuada
conexion a tierra.

NO conectar NUNCA el cable del contacto de
tierra al tubo del gas, del agua, al cable del
teléfono ni a otros objetos no idéneos.

A ATENCION

Antes de conectar el enchufe de alimentacién
eléctrica al cuadro, verificar que la tension de
linea sea la misma que se indica en la placa
datos de la maquina.
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NORMAS DE SEGURIDAD

Lamaquina esté destinada a un uso exclusivamente
profesional.

A ATENCION

En el equipo puede intervenir un solo operador
alavez.

A ATENCION

La inobservancia de las instrucciones y adverten-
cias de peligro puede causar graves lesiones a los
operadores y a otras personas presentes.

No ponga en funcionamiento la maquina sin antes
haber leido y comprendido todas las indicaciones
de peligro/atencién presentadas en este manual.

Para operar correctamente con esta maquina es

necesario ser un operador calificado y autorizado.

Para ser calificado, es necesario comprender las ins-

trucciones escritas proporcionadas porel fabricante,

haber recibido capacitacién y conocer las normas de
seguridad y de reglamentacion laboral.

El operador no puede consumir drogas ni alcohol

ya que ello reduce sus capacidades. Por lo tanto es

indispensable:

- saber leer y comprender las instrucciones;

- conocer las capacidades y caracteristicas de esta
méquina;

- mantener a las personas no autorizadas alejadas
de la zona de trabajo;

- controlar que la instalacién haya sido efectuada
de conformidad con lo dispuesto por todas las
normas y reglamentos vigentes en esta materia;

- comprobar que todos los operadores cuenten
con suficiente capacitacién, que sepan utilizar el
equipo de manera correcta y segura y que haya
una supervisién adecuada;

- no tocar lineas ni equipos eléctricos sin controlar
previamente que haya sido interrumpida la ali-
mentacidn eléctrica;

- leeratentamente el presente manual yaprendera
usarlamaéquina correctamente y de modo seguro;

- guardar este manual de uso y mantenimiento en
un lugar facilmente accesible y consultarlo cada
vez que haga falta.

® ATENCION

No quitar ni hacer ilegibles las etiquetas de Ad-
vertencia, Atencién o Instruccién. Sustituir todas
etiquetas ausentes o que nosean legibles. En el caso
de que se haya despegado o deteriorado alguna
etiqueta, se podran obtener ejemplares nuevos
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dirigiéndose al revendedor CORGHI mas préximo.

- Durante el uso y la ejecucién de operaciones de
mantenimiento de lamaquina debera respetarse
lo dispuesto por las vigentes normas unificadas
de prevencién de accidentes en la industria.

- Cualquieralteracién o modificacién no autorizada
delamaquinaexime al fabricante de todarespon-
sabilidad por posibles accidentes o dafios que de
elloderiven. En particular, laalteracién o remocién
de los dispositivos de seguridad constituyen una
violacién de las normas de Seguridad en el trabajo.

A ATENCION

Durante las operaciones de trabajo y mantenimiento
llevar recogidos los cabellos largos y no usar ropa
demasiado holgada ni ninguna prendasuelta como
corbatas, cadenas, relojes pulsera ni objetos que
puedan atascarse en piezas méviles de lamaquina.

CARACTERISTICAS
GENERALES

- Lectura de los dngulos con CCD en el infrarrojo.

- Visualizacién datos 0,01 grados.

- Banco de datos en disco duro.

- Banco de datos usuario y archivo de trabajos.

- Instrucciones para la regulacién de los vehiculos
mediante imagenes fijas o animadas.

- Monitor color SVGA (resolucién 800 x 600 pixels
con 256 colores). LCD de 17"y 19”.

- Impresora INKJET color o bien LASER B/N.

- Teclado alfanumérico profesional.

- Gran libertad operativa, con posibilidad de pasar
de una regulacién a otra a voluntad.

- Compensaciones: ROCunavuelta, ROCde empuije.

- Repeticién de lacompensacién en unasolarueda
(ROCx 1).

- Medicién automatica de viraje efectuada direc-
tamente desde los cabezales, sin necesidad de
emplear platos giratorios electrénicos.

- Medicién de los virajes incluso para coches de 4
ruedas directrices.

- Visualizacién de los datos en grados sexagesimales
y centesimales, milimetros y pulgadas.

- Comparacién gréfica entre los datos leidos y los
valores del banco de datos.

- Diagnéstico del chasis del vehiculo.

- Bridas autocentrantes de medida variable entre
10" y 19” o bien entre 10" y 26", con adaptador
spoiler incorporado.

- Mando a distancia para operar a distancia.
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DATOS TECNICOS

- Campos de medicién

CONVEIZENCIA ..vovvivienieiieiieiieeie et

angulo de caida
angulo de avance ..
king pin
set back
angulo de empuje
angulo de viraje
- Alimentacién:
unidad central

+24°
+ 10°
.+ 30°
+30°
+22°
.+ 22°
.................... +24°

110-230 Vca (50-60 Hz) monofésica

consumo uNidad CENTIAL ............c.ocoiiiiiiiceiceeee e 0.4 kW

bateria cabezales radio ............cc.cccooee.... Recargables 1.2V AA(2000-3000) mA/h (NiMH) (n. 6 por sensor)
Dispositivos de radio:

Banda de frECUENCIA ..........c.coiivieiicieeeeeeee e 2400-2483,5 MHz

POtENCIA MEXIMA ...t 10 mW (+10dBm)
- Dimensiones (LxXWxH):

unidad central (sin cabezales Ni MONItOT 177) c...oovveoeeeeeeeeeeeeeeeeee e 800x630x1710 mm

unidad central (cabezales, bridas, monitor 17”)

1350x1320x1710 mm

CADEZAIES ... 800x135x210 mm
- Peso:

UNTAAA CENLTAL ..ottt sttt 130 kg

CADEZALES ..ottt 30 kg

componentes eléctriCoS/ElECtIONICOS ...........c.ceuiiieiiiiieieieieieee et 26 kg
- Condiciones ambientales para el almacenamiento de la maquina:

humedad relatiVa ............c.c.oiiiiieiceeeeceeeee s 20% + 80%

Variacion de tEMPETALUIA ............c.cueiviiieieieeeeeece ettt eseees -10° + +60°C.
- Condiciones del ambiente de trabajo:

humedad TelatiVa ..........coiiiiiii e 20% + 80%

variacién de temperatura (Monitor LCD e impresora INKJET) ..........ccccooveieiiniiieieienne 5°C +40°C
- Ruidosidad en condiciones de trabajo: ...................cc.cccooooiiiiiiiiiieeeee <70 db(A)

DOTAC]éN habilitacion funciones adicionales y de actuali-

Dispositivo aprieta-pedal

Dispositivo inmovilizador de direccién
Transmisor mando a distancia
CD-ROM programa
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ACCESORIOS BAJO
PEDIDO

La lista completa de los accesorios bajo pedido
para el alineador EXACT 70 Il aparece en el ma-
nual “ACCESORIOS ORIGINALES” suministrado
adjunto al alineador. Respecto de los kits de
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zacion banco de datos véase la lista de precios
del revendedor.

QUE ES UN ALINEADOR

Poralineadoroalineacién ruedas se entiende un
instrumento de medicién que mide los angulos
caracteristicos de alineacién de un vehiculo
(véase capitulo “Angulos caracteristicos”).

El alineador estéa formado por una unidad cen-
tral y cuatro medidores a aplicar en las ruedas
del vehiculo.
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ANGULOS
CARACTERISTICOS

1) ROC (Run Out Compensation). Compensacion
del alabeo y fuera de plano de la rueda.

El ROC permite efectuar las mediciones de los
angulos independientemente de los errores
geométricos de la llanta y/o de fijacion de la
rueda.

Se aconsejaaplicareste procedimiento en todas
las ruedas.

2) Convergencia.

Angulo formado entre el plano ecuatorial de la
rueday el eje de simetria o el eje de empuje del
vehiculo (fig. 10y 11).

El eje de simetria del vehiculo es una linea ima-
ginaria que lo divide longitudinalmente en dos
partes iguales. El eje de empuje es la direccién
de marcha del eje trasero.

La unidad de medida de la convergencia es el
grado o el milimetro.

3) Angulo de caida o Inclinacién.

Es el angulo formado por el plano ecuatorial de la
rueda y el plano vertical (fig. 12); se define come
angulo de caida positivo cuando la parte superior
de la rueda esta inclinada hacia afuera.

La unidad de medida del angulo de caida es el
grado.

4) Angulo de avance.

Es el angulo formado entre la vertical y la proyec-
cién del eje de viraje sobre el plano longitudinal
del vehiculo (fig. 13).

El angulo de avance se mide realizando un viraje
a 10° 0 20°.

La unidad de medida es el grado.

5) Inclinacién perno fundido.

Es el angulo formado entre la vertical y la proyec-
cién del eje de viraje sobre el plano transversal
del vehiculo (fig. 14).

La inclinacién del perno fundido se mide reali-
zando un viraje a 10° 0 20°.

La unidad de medida es el grado.

6) Diferencia angulo de viraje.

Es la diferencia entre los respectivos angulos de
viraje de lasruedas delanteras. Porconvencién, se
mide cuando la rueda interna respecto a la curva
se encuentra virada a 20° (fig. 15).

La unidad de medida es el grado.

7) Desalineacién de las ruedas de un mismo eje
o Set-Back.

Es la medida de la diferencia de posicién de una

ruedarespectodelaotra, conreferenciaaunaper-
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pendicularal eje longitudinal del vehiculo (fig. 16).
Existe una desalineacién delantera y otra trasera;
esta tltima no debe confundirse con el angulo
de empuje.

La unidad de medida es el grado.

8) Angulo de empuje.

Es el dngulo formado entre el eje de simetria del
vehiculo y la direccién de marcha del eje trasero
(fig. 17).

La unidad de medida es el grado.

9) Diferencia de via.

Angulo formado entre la linea de unién de los
puntos de apoyo de las ruedas delantera y tra-
sera del lado izquierdo y la linea de unién de los
puntos de apoyo de lasruedas delanteray trasera
del vehiculo (fig. 18).

La unidad de medida de la diferencia de viaes el
grado o el milimetro, sélo si es conocido el paso.

10) Diferencia de paso.

Angulo formado porlalineade unién de los puntos
de apoyo de las ruedas delanteras y aquella de
las ruedas traseras (fig. 19).

La unidad de medida de la diferencia de paso es
el grado o el milimetro, sélo si es conocida la via.

11) Offset lateral.

Anguloformado porlalineade unién delos puntos
de apoyode lasruedas delanteraytraseradellado
izquierdo o del lado derecho y el eje de simetria
del vehiculo (fig. 20).

La unidad de medida del offset lateral es el grado
o el milimetro, sélo si es conocido el paso.

12) Offset ejes.

Angulo formado por la bisectriz del angulo de
diferencia de la via y el eje de empuje del ve-
hiculo (fig. 21).

La unidad de medida del offset ejes es el grado o
el milimetro, sélo si es conocido el paso.

PRINCIPALES ELEMENTOS
DE FUNCIONAMIENTO

A ATENCION

Es importante adquirir un conocimiento com-
pleto de la maquina. El hecho de que todos
los operadores que usan la maquina conozcan
su funcionamiento es la mejor garantia en
cuanto a seguridad y prestaciones. Asimismo,
es importante conocer la funcién y posicién de
todos los mandos. Controlar cuidadosamente el
correcto funcionamiento de todos los mandos de
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la maquina. Para evitar accidentes y lesiones,
la maquina debe ser instalada y accionada
de modo correcto. Ademas debe realizarse el
mantenimiento periédico previsto.

A)

F)

G)

H)
1)

Unidad central (fig.22)
Monitor: muestra las paginas de video de
trabajo con los dibujos de los angulos medi-
dos; en la parte inferior aparecen los mandos
operativos.
Teclado: permite seleccionar los mandos dis-
ponibleseincorporarlos datos alfanuméricos.
La tecla ENTER convoca el mando seleccio-
nado mediante las teclas flecha.
La tecla ESC hace retornar el programa al
paso precedente.
Ordenador personal: contiene y ejecuta el
programa de alineacién vehiculos. Contiene
también la electrénica para la gestién del
alineador.
Receptor mando a distancia: oriente el
mando a distancia en esta direccién antes
de apretar una tecla.
Impresora: permite reproducir sobre papel
el resultado del trabajo realizado.
Mando a distancia: unidad de mando a
distancia del alineador.
Tarjeta del alineador: tarjeta que habilita el
funcionamiento del alineador. El segundo
conector es utilizado por las tarjetas que
forman parte de los kits de actualizacién.
Conectores cabezales.
Enchufe de alimentacién.

Pagina de video de trabajo (fig.23)

A)

B)
Q)
D)

E)
F)

G)
H)

1)

L)
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Titulo (por ej. EJE DELANTERO): indica el
procedimiento en el d&mbito del cual se esta
operando.

Valores medidos en el vehiculo.

Valores del banco de datos

Comparacién grafica entre los valores me-
didos y los valores del banco de datos.
Indicacién de nivel cabezales (NIVELES).
Representacién de los dngulos medidos en
el momento.

HELP: mando que convocalaayudaenlinea.
Barrade iconos: iconos que permiten mover-
se en el programa. Ulteriores informaciones
sobre eliconoseleccionado se proporcionan
en la barra de feedback.

Barra de feedback: muestra un mensaje de
ayuda relativo a la funcién del icono selec-
cionado.

Barra nombre vehiculo: aparece el nombre

del vehiculo seleccionado en el banco de
datos. Durante la seleccién del vehiculo
desde el banco de datos, se indica el mer-
cado seleccionado.

M) Barra de estado: presentacién de mensajes
de sistema.

N) Diferencia valores eje: ventana en que
aparece el valory la referencia de banco de
datos de ladiferenciadelosvalores derecho
e izquierdo del dngulo medido. La ventana
aparece sélo cuando en el banco de datos
esta presente un valor de referencia.

O) Zona operativa: seccion de la pantalla en la
que se indican las informaciones de trabajo.

Cabezales (Fig. 24)

A) Mando de bloqueo del cabezal en la brida.

B) Botén que excluye el anclaje de seguridad
del cabezal en la brida.

C) Conectores para el enlace a la unidad cen-
tral o al otro cabezal; pueden ser utilizados
indistintamente.

D) Conectorparaenlace de los platos giratorios
electrénicos.

E) Panel de mandos cabezales.

F) Orientacién cabezal, monte el cabezal res-
petandolaorientacién del vehiculoindicada
en la placa.

Panel de mandos cabezales (fig.25)
A) Teclade encendido y apagado del cabezal.
B) Tecla utilizada para la ejecucién del ROC.
C) Teclautilizadaparalaejecuciénde funciones

especiales.

D) LED del nivel electrénico que indica que el
cabezal esté nivelado.

E) LEDS del nivel electrénico que indican que
el cabezal no esta nivelado.

F) LED de enlace cabezal. Apagado indica
averia en el cabezal; siempre encendido:
cabezal en funcionamiento pero comuni-
cacién con unidad central interrumpida;
intermitente: cabezal en funcionamiento y
en comunicacién con la unidad central.

G) LED I activo durante la ejecucién del ROC.

H) LED de estado cabezal. Siempre encendido
indicacabezal en funcionamiento; enlasver-
siones radio su intermitencia indica bateria
casi agotada.

I) LED 2 activo durante la ejecucién del ROC.

J) LED AMARILLO: recarga bateria en funcio-
namiento.

K) LED ROJO: error en la recarga de la bateria.

Bridas
Las bridas operan como normales bridas auto-
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centrantes.

Operando con los mandos (C fig. 26) se fija o
quita la brida respecto de la llanta.

Operando con la palanca de desbloqueo (A fig.
26), bajandola es posible desplazar el punto
de enganche con los cabezales, evitando que
spoilers particularmente bajos obstaculicen la
ejecucién de las mediciones (fig. 27).

Para bloquear los cabezales a la altura elegida,
operar con el tornillo de fijacién (B fig. 26), man-
teniendo los cabezales en la posicién prevista.
Ademas, estas bridas permiten operar también
en vehiculos con guardabarros envolventes (Ci-
troén); en este caso las bridas se deben montar
en posicién horizontal.

En llantas de didmetro menor se debe efectuar
la compensacién con las bridas siempre en
posicién horizontal.

Mando a distancia(Fig.22)
Con las teclas Enter (N), Esc (O) y las cuatro
flechas (P) repite las funciones de las telcas
analogas del teclado y del panel de mandos de
la unidad central.
Laalimentacién estéd suministrada porunabateria
normal de 9Vdc.

ORDENADOR PERSONAL

Esperar algunos segundos para obtener que el
monitor se encienda y que el ordenador cargue
el programa.

El apagado del ordenador personal y, con ello,
del alineador, puede efectuarse s6lo mediante
el respectivo mando presente en el interior del
programa de alineacién.

A IMPORTANTE

El apagado del ordenador personal efectuado
sin utilizar el mando previsto puede dafar la
instalacion software.

A IMPORTANTE

Apagando el alineador mediante el respec-
tivo mando software, el PC, el monitor y la
impresora quedan en situacién de stand-by.
Para apagar por completo estos dispositivos
se debe operar o con los respectivos botones
de encendido y apagado o con el interruptor
del alimentador del PC (Interruptor marcado
C en 0) o interrumpiendo la alimentacién de
la linea del alineador.
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Conservar los CD-ROM originales del GHOST y
del software alineador para futuras actualizacio-
nes del sistema.

A IMPORTANTE

El software contenido en el CD ROM es de pro-
piedad de Corghi S.p.A. y puede ser utilizado
sé6lo con el ordenador personal que se entrega
junto con la maquina.

INTERFAZ OPERADOR

Mandos e informaciones para desplazarse en el
ambito del programa de alineacién vehiculos.

Iconos

Un icono es una tecla presente en pantalla que,
al serseleccionada, ejecuta unaaccién predeter-
minada. Este funcionamiento es el mismo para
todo el procedimiento.

El significado de cada icono es indicado me-
diante un simbolo grafico, mientras que en la
barra de feedback aparece un breve comentario
interpretativo.

Desplacese sobre los iconos con las teclas<—, —,
1, | y seleccione con .

En caso de estar presente un submend del icono
seleccionado, el mismo se abre verticalmente y el

iconoseleccionadoessustituido por .Uti-
lizareste icono o latecla ESC para cerrarel mend.

@ identifica ulteriores iconos del ment
a visualizar.
Los iconos que estéan inhabilitados se presentan
de color gris uniforme.

Menu principal

g Arranque Inicio del procedimiento de
alineacién vehiculo.

E Modalidad de alineaciéon Seleccién
procedimiento guiado de alineacién: rapido,

completo o personalizado.
g [F31]
Procedimientos de alineacién Seleccién

procedimiento de alineacién: rapido, completo
o personalizado.

:_J"
‘ ' Gestiéon banco de datos y trabajos
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Instrumento para la gestidn del archivo trabajos
del banco de datos usuario.
_: Configuraciony mantenimiento Permite
elaccesoalasfunciones de utilidad para efectuar
laconfiguraciény elmantenimiento delalineador.

=

N

"2 Programas de servicio Permite el ac-
ceso a las funciones relativas a la asistencia y el
diagnéstico del alineador.

' Trabajo precedente Reanuda el pro-

cedimiento de alineacién cargando los datos del
trabajo recién concluido.

@ Apagar Activael procedimiento de cierre
del programa y apagado del alineador.

? Ayuda Convoca en pantalla las informa-
ciones relativas a la pagina de video corriente.
Las instrucciones en linea representan sélo un
complemento, por lo que no sustituyen la in-
formacién que se entrega en el manual de uso
y mantenimiento.

Convocaciéon pasos de programa

% Seleccién diametro Convocalaincorpo-

racién del diametro llanta a utilizar en las medi-
ciones de convergencia en milimetros/pulgadas.

T

Altura chasis Paralosvehiculosenque es
necesario, convoca laincorporacién de las alturas
chasis necesarias para obtener las referencias de
banco de datos.

%3 J Viraje Convoca el procedimiento de
viraje que permite medir el angulo de avance,
el perno fundido, la diferencia dngulos de viraje
en 20° y el viraje méaximo.

0%

el Resumen datos Convoca el resumen de
los datos del vehiculo.

Eje delantero Convoca el paso de regu-
lacién del eje delantero.

Eje trasero Convoca el paso de regula-

190

cién del eje trasero.

=74

“ Resumen datos e impresiéon Convoca
el paso de resumen datos, impresién y almace-
namiento del trabajo.

/ Fin del trabajo Concluye el trabajo en
curso y retorna al ment principal.
A%
YL

“# " Regulaciones vehiculo Seleccién de la
ayuda para regular el vehiculo. Estan habilitadas
sélo las selecciones de las ayudas disponibles.

=

Seleccién vehiculo Convocalaseleccién
del vehiculo desde el banco de datos.

e Py
. Resumen datos de banco Convoca el
resumen completo de las referencia de banco
del vehiculo.

&4

4 Situacién chasis Convoca el paso de
situacién chasis del vehiculo.

=¥ EZShim Convoca el programa para el
calculo de los EZShim.

.%- Curva de convergencia Convoca el
procedimiento para el control y la regulacién de
la curva de convergencia.
g(li-ﬂ
ISTRONIC R egulacién Distronic Convocala pagina
de video de alineacién del equipo de regulacién
del “Distronic”, radar anti-colisién Mercedes.

H
¢ I Kitbarra En lamodalidad de alineacién
camiones y remolques, habilita la alineacién con
los accesorios paralareferenciaal eje de simetria
del chasis.

Historial Convoca la pagina de video

con los historiales. Activo para las calibrados y
otros programas de utilidad.

E Test cruzado cabezales Procedimiento
de control cruzado cabezales para verificar el
calibrado.
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ﬁEﬁl Desalineacién chasis En el procedimien-
to de camionesy remolques convoca lapaginade
video que presentalasituacién de desalineacién
lateral del vehiculo.

J Controlvisual Convocael procedimiento
de control visual del vehiculo.
| 1

= 1

ﬁ Peso vehiculo Convoca el procedimiento
de adquisicién y regulacién del peso de los ejes
del vehiculo.

Funciones genéricas

Continuar Lleva al paso de programa
sucesivo de la secuencia preestablecida.

I Paso precedente Retorna al paso de
programa precedente.

)

Salto operacién Saltaal paso de progra-
ma sucesivo, sin obligar a ejecutar el paso actual.

RE==

IBHE0] Retorno a seleccién Desplaza el cursor

activo desde la barra de los iconos a la zona

operativa.

I Incremento Incrementa el valor del
objeto seleccionado (por ejemplo incrementa el
diametro de la llanta pasando al valor superior).

| s |

Decremento Decrementa el valor del
objeto seleccionado (por ejemplo decrementa
el didametro de lallanta pasando al valorinferior).

L

8" Otra pagina Muestra las paginas sucesi-
vas de laayudaen linea. Este icono esté activado
sélo cuando existen varias paginas.

12

Salida Concluye la operacién en curso.

=
ILI Guardar Memoriza los valores de pre-

regulacién del vehiculo.
[ Ak

M
u‘ Memorizar peso eje Memoriza el peso
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del eje que se esta midiendo.

J Si Confirma la seleccién o la admisién
efectuada.

@ No / Anular Anula la seleccién o la ad-
misién efectuada.

: Cédigo usuario Variacién del cédigo

usuario.

Uz
[}
== Eje precedente En el procedimiento de
camionesy remolques retorna a la regulacién del

eje precedente.

lig

0=

o8 Saltar eje precedente En el proce-
dimiento de camiones y remolques pasa a la
regulacién del eje sucesivo.

Configuracién VAS Cambia las configu-
raciones del setup, programando los estandares
requeridos por la casa fabricante para efectuarla
alineacién de los vehiculos VAS.

'@ Configuracion MERCEDES Cambia
las configuraciones del setup, programando los
estandares requeridos porla casa fabricante para
efectuarlaalineacién de losvehiculos MERCEDES.

[sTD]

’@ Configuracién del fabricante Cambia

las configuraciones del setup, programando los
estandares de produccién CORGHI.

Funciones especiales

&3

= Verificacién de calibrado Verifica el ca-
librado de los cabezales montados en el vehiculo
(s6lo con 8 cabezales).

@ Viraje maximo Selecciona e inhabilita

el procedimiento de viraje maximo.

g I Viraje 2WS Convoca el procedimiento
de viraje para vehiculos con dos ruedas de viraje.

g g Viraje 4WS Convocael procedimiento de
viraje para vehiculos con cuatro ruedas de viraje.
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i

Regulacién vehiculo elevado Activa el
procedimiento de regulacién eje con el vehiculo

@
)
<
Y
Q.
o

Fin de regulacién vehiculo elevado
ye el procedimiento de regulacién eje con
culo elevado; bajar el vehiculo.

o)
o
=}
o
ENC

S

= (0]
f& <
= §]

Traslado de datos Traslado automaético
de datos de alturas chasis desde el instrumento
al alineador.

(L0 [ncorporacién chasis grados Rellenado
al ficha alturas chasis, con datos en grados.

3
o
=3
I

(L0 [ncorporacién chasis mm Rellenado ma-
nual ficha alturas chasis, con datos en milimetros.

St

Brida Mercedes Selecciona el proce-
dimiento con brida Mercedes, salto automético
del ROC.

3

- Bridas autocentrantes Selecciona el
procedimiento con soporte autocentrante, eje-
cucién obligatoria del ROC.

Gestion menu

Ll

Apertura menii Abre el ment que expone
los restantes iconos que no encuentran espacio
en la barra de los iconos.

@ Convocar otros iconos Presenta la se-

gunda serie de iconos del subment.

[
Cerrarmenii Cierrael ment que presenta
los restantes iconos.

Compensacién del RUNOUT

ROC de dos puntos Convoca el procedi-

miento de compensacién de dos puntos.

@ Salto ROC Continta las operaciones de
alineacién vehiculo saltando la compensacién.
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G )

“‘j Convocaciéon ROC Convocacién de los
valores de compensacién precedentemente
memorizados.

= &
:
- ROC Fast Procedimiento de ROC eje-

cutable en una tnica vuelta en torno al vehiculo.

Banco de datos

Mercados vehiculos Seleccién de los
mercados de comercializacién de los vehiculos
de banco de datos.

Descripcion vehiculos comerciales
Descripcién delvehiculo con el nombre comercial.

Descripcién vehiculos fabricante Des-
cripcién del vehiculo con el nombre dado por
el fabricante para identificar univocamente los
datos de referencia para efectuar la alineacion.

=
&?i/ Seleccionar banco de datos Seleccién

del archivo de banco de datos desde el cual
seleccionar los vehiculos.

-

Banco de datos principal Configura
como archivo de banco de datos el archivo prin-
cipal suministrado por CORGHI.

e

e

\A@ Banco de datos usuario Configuracomo
archivo de banco de datos el archivo secundario
incorporado por el usuario.

£ Ambos bancos de datos Configuracomo

archivo de banco de datos el archivo de unién
entre el principal y el secundario.

Impresién y fichas de trabajo

—fz
iy

Imprimir Imprime los datos

<
LJ:SL: Guardar e imprimir Guarda el trabajo
en curso en el archivo trabajos e imprime los

Y

datos. Guardar trabajo Guarda el
trabajo en curso en el archivo de trabajos.
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& Rellenar ficha de trabajo Convoca la
incorporacién de los datos en la ficha de trabajo.

Regulaciones vehiculo

Reproduccién Activalareproduccién de
la ayuda para la regulacién del vehiculo.

Pausa Detiene y reanuda desde el
mismo punto la reproduccién de la ayuda para
la regulacién del vehiculo.

Stop Detiene la ejecucién de una ani-
macién volviéndose a colocar sobre el fotograma
inicial (activa s6lo paralas animaciones y no para
las imagenes fijas)

s Convergencia delantera Selecciona
la ayuda para la regulacién de la convergencia
delantera.

ﬁ ﬁ Convergencia trasera Seleccionalaayu-
da para la regulacién de la convergencia trasera.

E

Angulo de caida delantero Selecciona
la ayuda para la regulacién del dngulo de caida
delantero.

.

Angulo de caida trasero Selecciona
la ayuda para la regulacién del dngulo de caida
trasero.

Q

Angulo de avance delantero Selecciona
la ayuda para la regulacién del angulo de avance
delantero.

IE

Perno fundido delantero Selecciona
la ayuda para la regulacién del perno fundido
delantero.

\ o

\' Regular curva convergencia Selec-
ciona la ayuda para la regulacién de la curva de
convergencia.

\'Ten

o

Medir curva convergencia Selecciona
la ayuda para la medicién de la curva de con-
vergencia.
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Procedimientos de alineacién
bz .
=0 procedimientoendos ejes Procedimien-
to completo de alineacién vehiculo.

H ‘o
U] Procedimiento de un eje Procedimiento
de alineacién vehiculo sélo eje delantero.

Configuracién y mantenimiento

5 Demo Ejecucién del procedimiento de
alineacién vehiculo en modalidad demostrativa;
no requiere el uso de los cabezales.

Ii;i Setup Convoca el procedimiento de
setup del alineador.

@ )
% Alta emisién cabezales Modalidad cabe-
zales de alta potencia. Estamodalidad permanece

activada para un dnico trabajo.

a
= L
Almacenar datos Procedimiento de

almacenamiento o restablecimiento del archivo
de trabajos y del banco de datos usuario.

Programas de servicio

e
i It

= calibrado cabezales Procedimiento de
calibrado cabezales.

8
¥ Test cabezales Instrumentos de diag-
ndstico cabezales.

; Asistencia telefénica Programa de
asistencia telefénica.
=

= Actualizacion software Actualizacién de
software alineadory/o de banco de datos principal.

o Asistencia técnica Programas de ser-

vicio reservados a la asistencia técnica.

J Salir a Windows Salida a sistema
operativo. El acceso al sistema operativo esta
subordinadoalaincorporacién de unacontrasefia.
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Gestion y archivo trabajos

S

trabajos.

Fichas de trabajos Gestion del archivo

L)

Fichas clientes Gestion del archivo
datos clientes.

i
3 k!

Fichas vehiculos Gestién del archivo
atos de los vehiculos registrados.

(o

Fichas operadores Gestién del archivo
operadores.

=

Correspondencia clientes Impresiéon de
direcciones clientes incluidos en archivo.

&

Marcas Incorporacién marcas no pre-
sentes en banco de datos principal para banco
de datos usuario.

Nueva Incorporacién de nueva ficha.

il

Copiar Copia la ficha seleccionada en
na nueva.

=

Modificar Modificalafichaseleccionada.

Cancelar Cancela la ficha seleccionada.

()| 3¢

= Cancelar seleccién Cancela todas las

fichas precedentemente seleccionadas.

b

Encontrar Instrumento de bdsqueda
fichas de trabajo mediante la incorporacién de
los pardmetros de seleccién.

{ Control OK.

Ordenacion datos

[LOOMl Ordenacién Seleccién del criterio de

ordenacion.

A-Z y o 5
Ordenacién alfabética Ordenacién

alfabética de los datos en video.
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167 T
Ordenacién cronolégica Ordenacién
cronoldgica de los datos en video.

3:% Ordenacién por cliente Ordenacién

fichas de trabajo por cliente.

55
E=3 ordenacién por matricula Ordenacién
fichas de trabajo por matricula.

Ordenacién por pedido Ordenacién
fichas de trabajo por pedido.

S 2T Ordenacién por operador Ordenacion
fichas de trabajo por operador.
Calibrado

¥ Controlar calibrado Control del calibra-
do de los cabezales.

0]

" calibrar ceros Procedimiento de ca-
librado del valor de cero de los cabezales. Util
cuando los vehiculos después de la alineacién
quedan con el volante desviado.

¥ E g * Calibrar plena escala Procedimiento
de calibrado de la ganancia de los inclinémetros
y de los sensores angulares de los cabezales.

Unidades de medida

unidades de medida de los datos en video.

AR

Unidad de medida pesos Conmuta la
unidad de medidadelos pesosentre kilosylibras.

N Grados o longitudes Conmuta la vi-
sualizacién de los valores entre unidades de

longitud y grados.

Unidad de medida longitudes Conmuta
la unidad de medida de las longitudes entre
milimetros y pulgadas.

Unidad de medida en grados Conmuta
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launidad de medida paravalores angulares entre
rados centesimales y grados sexagesimales.

Unidad de medida presiones Conmuta
la unidad de medida para valores de presién
entre PSI y BARES.

Asistencia técnica

UQ Actualizacién Smart Card Procedimiento
de actualizacién de Smart Card principal.

ﬁa

Card.

Ficha Datos Smart Card Lectura Smart

Contador Trabajos Muestra el nimero
de trabajos efectuados.

Barra de estado
Durante la ejecucion del programa, en la barra de
estado aparecen graficamente mensajes utiles.
i Modalidad introduccién, utilizando
las teclas <= e — el cursor se mueve dentro del
campo y no entre dos campos contiguos.
Modalidad “demo” procedimiento

vehiculos No requiere la presencia de
los cabezales.

%% Maximo viraje habilitado.

Convencién signo convergencias no
estandar.

e
E 5 Convencién signo angulo de empuje

no estandar.
i

= . .
- Almacenamiento trabajo en curso.

Teclado del PC

Lasteclasde funcién del teclado permiten acceder
rapidamente alos pasos de programa. Mantienen
siempre su funcién y estan activadas sélo si en la
paginade video esté presente el respectivoicono.
Lasteclasindicadas comoen el ejemplosiguiente
2 +F12 son la combinacién de la tecla “Mayus-
culas” y de la tecla indicada, por ejemplo F12.

Manual de uso EXACT 70 II

Tecla Nombre Icono
-

Fl Seleccién banco de datos
F2 Diametro llanta @
F3 Altura chasis
F4 Viraje
F5 Estado del vehiculo
Fo6 Eje trasero
F7 Eje delantero
F8 Imprimir
F9 Fin trabajo
F10 Regulaciones vehiculo

V'__l y
Fll Banco de datos '
FI12 Ayuda ?
$+Fl  Pagina de video de prueba
#+F12 Ventana informaciones

Convoca en video las informaciones
sobre el software alineador y sobre el
banco de datos

Simbolos angulos caracteristicos para
las paginas de video de regulacion
En las paginas de video de regulacién los angu-
los caracteristicos del vehiculo son convocados
mediante simbolos gréficos

+

Convergencia total delantera con signos
estandar

Convergencia total delantera con signos
invertidos RENAULT

{}éf +4§4}
== =il
L ¢ Semiconvergencias Izq. y Der.
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con convenciones signos estandar
gy, .

Semiconvergencias Izq. y Der.
con convenciones signos RENAULT

+ = +
j@ @; Angulos de caida Izq. y Der

T T =
ﬁ & Angulos de avance delanteros

Izq. y Der

Convergencia total trasera con conven-
ciones signos estandar

&
Convergencia total trasera con conven-
ciones signos RENAULT
=T+

Angulo de empuje con convenciones

signos estandar
iy

Angulo de empuje con convenciones
signos MERCEDES

b
7
E_ Set back trasera

t’ A} Diferencia de via

Constante de convergencia
(S-POINT) para vehiculos multilink

+

Set back delantera

= Alineacién barras del kit accesorios para
alineacién respecto del chasis
- |+

| @ Offset eje trasero

Simbolos dngulos caracteristicos
para las paginas de video de
resumen de datos
En las paginas de video de resumen de datos los
angulos caracteristicos del vehiculo son convoca-

dos mediante simbolos gréficos

Convergencia total delantera

M Convergencia total trasera
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Semiconvergencia delantera lIzq.
Semiconvergencia trasera Izq.
Semiconvergencia delantera Der.
Semiconvergencia trasera Der.
Angulo de caida delantero Izq.
Angulo de caida trasero Izq.
Angulo de caida delantero Der.
Angulo de caida trasero Der.
Angulo de avance delantero Izq.
Angulo de empuje

Angulo de avance delantero Der.
Set back trasera

King Pin delantero Izq.

King Pin delantero Der.
Diferencia de via

Angulo incluido Izq.

Angulo incluido Der.

Offset lateral Izq.

Diferencia de viraje delant. Izq.
Offset lateral Der.

Diferencia de viraje delant. Der.
Offset ejes

Viraje méximo delantero Izq.
Diferencia de paso

Viraje méximo delantero Der.
Set back delantero

Curva de convergencia

Altura chasis
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SETUP

Setup usuario
Paraaccederal setup usuario seleccionarlosiconos

’ =y i desde el “Ment principal”.

Desde el setup usuario es posible personalizar
el procedimiento de alineacién para adaptarlo a
los propios requerimientos.

Las opciones de personalizacién del procedi-
miento de alineacién estan agrupadas en carpe-
tas (ilustradas en Fig. 44); cada carpeta agrupa
opciones similares de personalizacién. Respecto
de cada opcién se proporcionan las diferentes
posibilidades de eleccién.

Muévase en las ventanas de setup utilizando las
teclas 1, |, PAG?, PAG|, <=, =y J para confirmar
la opcién seleccionada. La tecla ESC anula la
seleccién recién efectuada.

La alternativa que se encuentra memorizada apa-
rece en color azul. Aquella que esta inhabilitada,
seaporque laversién del alineador no contempla
su uso o bien porque otras posibles selecciones
impiden su uso, aparece en transparencia.

Salir del setup seleccionando el icono E'I;h ,
memorizar las alternativas programadas selec-

cionando el icono J en la ventana de
advertencia.

’E\:ﬁ@@ﬁ X ’ [sTD]
Los iconos @M , ﬂ y @ permi-

ten cambiar répidamente las programaciones
de setup convocando configuraciones preesta-
blecidas.

Personalizacién

= [dioma de trabajo

__ Seleccién de entre aquellos disponibles,
del idioma a utilizar en el procedimiento de
trabajo.

w [dioma informe de impresién

__ Seleccién de entre aquellos disponibles, del
idiomaautilizarenlaimpresién de losinformes
de los trabajos efectuados.

= [ ogotipo

__ Seleccién del logotipo a visualizar en el paso
“Ment principal” y en el protector de pantalla
(véase apartado “Logotipo”).

= Personalizacién

__ Incorporacién del encabezamiento principal
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a visualizar en el paso “Mend principal”.

Logotipo secundario

Seleccién del logotipo a visualizar en el paso
“Mend principal” y en el protector de pantalla
(véase apartado “Logotipo”).

Personalizacién secundaria

Incorporacién del encabezamiento secundario
a visualizar en el paso “Ment principal”.

Intermitencia personalizacién

Si: en el paso “Mend principal” aparecen de
modo intermitente el logotipo y la personali-
zacién principales y secundarios.

No: en el paso “Mend principal” aparecen sélo
el logotipo y la personalizacién principales.
Mensaje publicitario

Incorporacién del mensaje publicitario (véase
apartado “Personalizacién”).

Formato fecha
Europeo: formato fecha europeo dia/mes/ano.

__ Estadounidense: formato fechaestadouniden-

se mes/dia/ano.

Unidades de medida

-

Convergencias
Grados: unidad de medidaaelegirenlaopcién
“Angulos”.

__ Longitud: Unidad de medida a elegir en la

opcién “Longitud”.

9 28,65”: medicién de las convergencias con
diametrollantafijo. Unidad de medidaaelegir
en la opcién “Longitud”.

Set back y diferencia de via

Grados: unidad de medidaaelegirenlaopcién
“Angulos”.

Longitud: Unidad de medida a elegir en la
opcién “Longitud”.

Longitud

Mm: milimetros.

In: pulgadas (in/“).

Angulos

1/100: grados centesimales.

1/60: grados sexagesimales.

Presion

__ Bares

-

-

Psi

Peso

Kg: kilogramos.
Lb: libras.

Recorrido
Km: kilémetros.
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__ Millas: millas.

= Resolucién angulos

__0,01: valores angulares con resolucién de
centésimo de grado.

__ 0,1:valoresangulares conresolucién de décimo
de grado.

Imprimir

= Tipo

__ Alfanumérico: informe sin auxilio de gréfica,
adecuado para impresoras de impacto o para
impresiones rapidas.

Grafico: informe grafico aconsejado para im-
presoras de chorro de tinta o laser.

= | ogotipo personalizado

Si: incorporar el logotipo personalizado en el
informe de impresién (véase apartado “Logo-
tipo personalizado para la impresién”).

No

= [mpresion color

__ Si:informeen color (se requiere unaimpresora
color).

No: informe en blanco y negro.

= Gestion facturacion.
No

Banco de datos

= Archivo

__ Principal: seleccionar vehiculo sélo desde
banco de datos principal.
Usuario: seleccionarvehiculo sélo desde banco
de datos usuario.

__ Ambos: seleccionar vehiculo desde banco de
datos tanto principal como usuario.

= Mercados
Seleccionar el mercado preestablecido de
entre aquellos de Ia lista.

= Marca
Seleccionar la marca preestablecida de entre
aquellas de la lista.

= Ordenacién

__ Alfabética: visualizacién de los vehiculos en
orden alfabético por descripcién.

__ Fecha: visualizacién de los vehiculos en orden
de fecha de matriculacién.

= Visualizacién marcas
__ Gréfica

= Seleccién abreviada
SI: en seleccién vehiculos el modelo es pre-
sentado con descripcién singular.
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No: en seleccién vehiculos el modelo es pre-
sentado con descripcién miltiple.

= Seleccidn por afio

Si:seleccién vehiculo porafio de matriculacién
habilitada.

No:seleccién vehiculo porafio de matriculacién
no habilitada.

= Descripcién vehiculos

Comercial: descripcién vehiculos proporcio-

nada mediante los nombres comerciales.

__ Casafabricante: descripcién vehiculos propor-
cionada mediante las siglas utilizadas por las
casas fabricantes paraindividuarlos diferentes
tipos de alineacién.

Ficha de trabajo

= Tipo

__ Rapida: ficha que presenta sélo los datos
indispensables del cliente y del vehiculo.
Completa: ficha exhaustiva de los datos del
cliente y del vehiculo.

= Ordenacién fichas

Fecha: en gestidn fichas de trabajo son orde-
nadas por fecha.

Cliente: en gestion fichas de trabajo son orde-
nadas por n° de matricula vehiculo.

__ Matricula vehiculo: En gestién, las fichas de
trabajo se ordenan porn® de matriculavehiculo.
Operador: en gestién fichas de trabajo son
ordenadas por operador.

N° pedido: en gestién fichas de trabajo son
ordenadas por nimero de pedido.

= Correspondencia clientes
No.
= Habilitar modificaciones
Si: permite modificar los datos de regulacién
de un trabajo memorizado.
No:

Personalizacién procedimiento de ali-
neacién

= Habilitacién procedimiento peso vehiculo.
__ SI: procedimiento peso vehiculo habilitado

__ No: procedimiento peso vehiculo no habilita-
do.

= Habilitacién control visual

__ SI: procedimiento control visual vehiculo
habilitado.

__ No: procedimiento control visual vehiculo no
habilitado.
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Prueba elevador

Si: al efectuar el encendido convoca el proce-
dimiento de prueba elevador, capitulo “CON-
TROL ELEVADOR Y CABEZALES”.

__ No

-

-

Seleccién vehiculo

Siempre convocado: selecciénvehiculo desde
banco de datos siempre convocada.
Convocado bajo pedido: seleccién vehiculo
desde banco de datos convocada bajo pedido

Modalidad de seleccién vehiculo

Banco de datos: seleccion vehiculo desde
banco de datos, rellenado ficha de trabajo
bajo pedido

Ficha de trabajo: rellenado ficha de trabajo
con convocacién de laseleccion vehiculo desde
banco de datos, si es necesaria.

Diametro llanta

Siempre: si convergencias programadas en mi-
limetros o pulgadas, el paso de incorporacién
diametro de la llanta es siempre convocado.
Bajo pedido: si convergencias programadas en
milimetros o pulgadas, el paso de incorpora-
cién didmetro de la llanta es convocado o por
el operador o automaticamente si en banco
de datos falta el didmetro de referencia.

R.O.C.
Siempre: procedimiento R.O.C. obligatorio

__ Salto manual: procedimiento R.O.C. siempre

convocado, pero puede ser saltado manual-
mente.

__ Salto automatico: procedimientoR.O.C. salta-

-

do de modo automético (podra ser ejecutado
sucesivamente convocandolo de modo ma-
nual).

Viraje medicién angulo de avance

Siempre convocado: viraje medicién angulo
de avance siempre convocado.

__ Convocado bajo pedido: viraje medicién

angulo de avance convocado bajo pedido.

__Si es regulable: viraje medicién angulo de

-

avance convocado sélo si al menos uno de los
angulos medibles puede serregulado (dngulo
de avance, perno fundido, diferencia de viraje
a 20° y viraje maximo).

Trasera

__ Siempre convocada: regulacién eje trasero

siempre convocada.

Si es regulable: regulacién eje trasero convo-
cadasélosial menos uno de los angulos medi-
bles puede ser regulado (semiconvergencias,
angulos de caida, convergenciatotal, setback).
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Personalizacién del alineador

= Habilitacién platos electrénicos
__ Siempre: platos giratorios electrénicos para

viraje maximo siempre habilitados.

Bajo pedido: platos giratorios electrénicos para
viraje maximo habilitados bajo pedido durante
la ejecucién de la mediciéon de viraje

Nunca: platos giratorios electrénicos paraviraje
maximo nunca habilitados.

Eje de referencia

__ Simetria: eje de referencia de simetria tanto

para el eje delantero como para el eje trasero.
Empuje: eje de referencia de empuje tanto
para el eje delantero como para el eje trasero.
La regulacién del volante con las semicon-
vergencias delanteras iguales permite tener
el volante en posicién de marcha rectilinea
durante la marcha. El eje de empuje como
referencia para el eje trasero da como resul-
tado mantenersiempre las semiconvergencias
traseras iguales.

Volantes en posicion rectilinea: eje de re-
ferencia de simetria para el eje trasero y de
empuje para el delantero. La regulacion del
volante con las semiconvergencias delanteras
iguales permite tener el volante en posicién
de marcha rectilinea durante la marcha.

Almacenamiento datos precedentes

__ Automatica: almacenamiento automéaticode la

situacién del vehiculo previa a la regulacién.
Manual: almacenamiento manual de la situa-
cién del vehiculo previa a la regulacién.

Viraje medicién dngulo de avance

20°:viraje medicién dngulo de avance siempre
en 20°.

Libre: viraje medicién éngulo de avance en
10° o0 20°.

Regulacién eje delantero

Angulo de avance.

Convergencia Total / set back.

Regulacién eje trasero
Convergencia total / angulo de empuje.
Set back / diferencia de via.

Angulo de empuje

__ Positivo horario: dngulo positivo cuando el

eje de empuje es girado en sentido horario
respecto del eje de simetria.

__ Positivo antihorario: dngulo positivo cuando el

eje deempuje es girado en sentido antihorario
respecto del eje de simetria.
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Logotipo
Ellogotipo eslaimagen visualizada comofondo del
“Ment principal” (fig. 33), también utilizada como
imagen tridimensional en el protector de pantalla.
Esposible introducirdoslogotipos personalizados,
a seleccionar desde setup como logotipo “Perso-
nalizado 1"y “Personalizado 2”.
Los archivos de los logotipos personalizados
deben ser de formato bitmap y de dimensiones
800 x 337 pixels.
Guardarlosarchivosen C:\program files\alignment
\graphics \ image\.
Al logotipo “Personalizado 1” corresponde el ar-
chivo LogoFeF.bmp, y al logotipo “Personalizado
2" corresponde el archivo LogoFeW.bmp.

Logotipo personalizado para la impresién
Es posible incorporar el logotipo del cliente en el
informe de impresién trabajo.

Sustituir el archivo C:\ Programs Files \Alignment\
Graphics\Image\IMGPrBarra4.bmp con otro equi-
valente que contenga el logotipo deseado.
iAtencién! Deberan respetarse las dimensiones
de 1100 x 354 pixels del archivo.

PREPARACION DEL
VEHICULO PARA
LA OPERACION DE
ALINEACION

Para efectuar correctamente la operacién de
alineacién ruedas todas las partes del vehiculo
deben ser conformes con lo establecido en las
especificaciones del fabricante; sera necesario
controlaren particularla presién de los neumaticos
y eliminar posible juegos de los rodamientos y de
los cabezales esféricos.

Disponer el vehiculo sobre foso o en elevador
equipado para efectuar las operaciones de ali-
neacion, verificando que las placas giratorias y las
plataformas oscilantes estén bloqueadas.
Montar el grupo bridas autocentrantes/cabezales
en las ruedas y bloquear en la llanta las garras
utilizando una de las dos manillas.

ADVERTENCIA
Evitese un apriete excesivo de la brida ya que
podria provocar la flexién de la misma.

Para llantas de chapa o con pestafia, se aconseja
bloquear las bridas desde adentro (fig. 29), para
llantas de aleacién, bloquear desde afuera (fig. 30)
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y parallantas con coberturas de plastico, enganchar
desde adentro conlos pernos dadosvuelta (fig. 31).
En caso de ser necesario, golpear en la brida para
obtener la introduccién de la ufia entre la llanta y
el talén; en este caso es conveniente montar por
separado la brida respecto del cabezal.

Después de haber montado los cuatro grupos
de brida cabezal, conectar los cables entre los
cabezales traseros y los delanteros y entre estos
altimos y la unidad central (fig. 32). Encender
los cabezales mediante la tecla de encendido (A
fig. 25). Para apagar los cabezales es necesario
operar nuevamente con la tecla de encendido.
Reconectando los cables sin haber apagado pre-
cedentemente el cabezal, se obtiene el encendido
inmediato sin tener que intervenir mediante la
tecla de encendido.

NOTA. Existen dos pares de cables de diferentes
longitudes; su posicién de trabajo es indiferente.
Para las versiones radio montar las cuatro unida-
des de cabezal y durante la operacién encender
los cabezales mediante la tecla de encendido. El
apagado del cabezal radio puede efectuarse me-
diante la tecla de encendido en caso de descarga
completa de la bateria o debido al dispositivo de
ahorro energético. En todo caso, para reencender
-siempre que la bateria esté cargada- se debe
presionar la tecla de encendido.

SECUENCIAS ESTANDAR DE
TRABAJO

Advertencia: algunos procedimientos descritos a
continuacién puedenseropcional o no disponible
en algunos mercados.

Procedimiento de alineacion vehiculos de dos
ejes (automoviles).

1) Encendido del alineador

2) Inicio del trabajo

3) Banco de datos / Ficha de trabajo

4) Preparacion para la alineacién

5) Incorporacién didmetro de la rueda

6) Compensacién

7) Incorporacién altura del chasis

8) Medicién angulos de viraje a 10° 0 20°
9) Resumen datos

10) Medicién eje trasero

11) Medicién eje delantero

12) Medicién éngulos de viraje a 10° 0 20°
13) Medicién eje delantero

14) Impresién de los datos medidos
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(1) Encendido del alineador
Encenderel aparato mediante el interruptorgeneral
(H Fig. 22).

Esperar algunos segundos para obtener que el
monitor se encienda y que el ordenador cargue
el programa.

Durante esta fase, la unidad central efectta un test
funcional de autodiagnéstico y carga el sistema
operativo; si todo opera correctamente, se pasa a
la pagina de video del “Ment principal” (fig. 33).
Si la opcién del setup usuario “Personalizacién
del procedimiento alineacién/prueba elevador” =
Si, el programa abrird automaticamente la pagina
de “Control Elevador”, véase el capitulo “Control
elevador y cabezales”.

(2) Seleccion inicio del trabajo (Fig.33)
Para obtener acceso desde el resto del programa

seleccionar el icono | / o la tecla F9.

Seleccionar la modalidad E y el proce-

=

i~
.|
dimiento de alineacién y comenzar el

trabajo g .
B 4
: reanuda el trabajo precedente.

y habilitan e inhabilitan la mo-
dalidad “demo”, modalidad que no requiere la
presencia de los cabezales. La modalidad “demo”
es puesta en evidencia en la barra de estado me-

diante el simbolo
y & permiten el acceso a las utili-

dades de servicio y mantenimiento, asi como a la
personalizacién del alineador.

® concluye la ejecucién del programa, cierra
todos los aplicativos abiertos y apaga el alineador.

E permite seleccionar las modalidades de
alineacién. Las modalidades camionesy remolques
se encuentran habilitadas sélo si estd instalado el

upgrade camiones . Las instrucciones
para estas modalidades aparecen en el manual
suministrado junto con el kit.
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® ATENCION

No apagar el alineador sin cerrar antes correc-
tamente los programas activados y el sistema
operativo.

(3) Banco de datos (Fig.34)
Para obtener acceso desde el resto del programa

-
seleccionar el icono & o la tecla F8.

Seleccione el vehiculo desde la banco de datos
utilizando las teclas de esta manera:|, |, PAG|,
PAG?t, <, — v las teclas alfabéticas para deslizar
las marcas y las descripciones de modelo;
 para confirmar la seleccién del vehiculo.

Durante la seleccién, el cédigo vehiculo aparece
en la barra de estado.

El modelo del vehiculo seleccionado sera incorpo-
rado en la “Barra nombre vehiculo” que, durante la
seleccidn, presenta el nombre del mercado progra-
mado. En modalidad de alineacién “automéviles”
son presentados en pantalla todos los automéviles
y furgones de hasta 3500 kgincluidos; en modalidad
de alineacién “camién” son presentados todos los
camiones y los furgones hasta 3500 kg incluidos.

@ convoca la seleccién del mercado, con

presentaciéon en pantalla sélo de los vehiculos
comercializados en el mercado seleccionado.

’_z__jﬁ
ﬁi—’ permite seleccionar el banco de datos de

referencia. Los vehiculos pertenecientes al banco
de datos usuario son marcados con el simbolo

=2

muestralas descripciones de los vehiculos
proporcionadas por la casa fabricante para efectuar
las operaciones de alineacion.

muestra las descripciones comerciales
de los vehiculos.

permite el acceso al rellenado de la ficha
de trabajo.

Si la opcién del setup usuario “Personalizacion
procedimiento alineacién / modalidad seleccién
vehiculo” = “Ficha de trabajo”, apareceralaficha de
incorporacion datos. Desde la ficha es posible con-
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vocar la seleccién del vehiculo en banco de datos.
Se encuentran disponibles diferentes configuracio-
nes de fichas de trabajo que pueden ser seleccio-
nadas desde setup, opcién “Ficha de trabajo/tipo”.

Leyenda de abreviaciones del BD

/ Dividir modelos diferentes

4WD - 4x4 Traccién integral

4WS Cuatro ruedas directrices

ALU Ruedas de aleacién

DR Puerta

CAB Cabinado

CABR. Cabriolet

ESTATE - SW Station Wagon

HD Empleo pesado o todo terreno

S Especial o Deportivo

PAS Direccién asistida

LHD Conduccién a la izquierda

RHD Conduccién a la derecha

FWD Traccién delantera

RWD Traccién trasera

AS Suspensiones neumaticas

HS Suspensiones hidraulicas

SLS Suspensiones autoniveladoras

RS Suspensiones rigidas

T Turbo

TD Turbo diesel

TDI Turbo diesel inyeccién

R-RT Neumatico radial

XP Neumatico convencional

IFS Suspensién delantera indepen-
diente

IRS Suspensidntraseraindependiente

SPS Suspensién deportiva

LWB Paso largo

MWB Paso medio

SWB Paso corto

MM/AA+ Desde la fecha indicada en ade-
lante (mes/afo)

MM/AA- Hastalafechaindicada (mes/afo)

8565050+ Desde este ndmero de chasis en
adelante

8565050- Hasta este niimero de chasis

AT Transmisién automatica

TA Eje doble

TS Eje singular

LOA Carga

PLO Carga parcial

UNL Descarga

AB Barra estabilizadora

Actualizacion Online del Banco de datos
Se puede realizarlaactualizacién online del banco
de datos siguiendo las siguientes instrucciones.
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Anote preliminarmente el niimero de la SIM-CARD (5

caracteres) y el nombre del alineador-

o yendo al menti asistencia del alineador y seleccionando
la voz Gestion Smartcard

e 0 bien en la pdgina principal (LOGO) apretando
MAIUSC+F12.

Para poderactualizar el banco de datos del alinea-

doresnecesariodisponerdelatarjeta DATABANK-

CARD y de un ordenador conectado a internet.

Permita la recepcion de los cookie en el navegador

que se utilizard para descargar las actualizaciones.

REGISTRO

A. Abra el navegador (Internet Explorer, Mozilla
Firefox) y vaya a la pagina:
www.corghi.com/infoauto

B. Seleccione la lengua deseada y proceda con el
registro, pinchando sobre el enlace de registro.

C. En la pagina de registro, complete todos los
campos marcados porel simbolo “*”, los deméas
son opcionales.

D.Al finalizar el registro, proceda con el acceso
utilizando el nombre usuario y la contrasefia
elegidos.

ACCESO Y DESCARGA DE LAS FICHAS DE VE-

HicuLos

A. Abra el navegador (Internet Explorer, Mozilla
Firefox) y vaya a la pagina:
www.corghi.com/infoauto

B. Introduzcael nombre de usuario y la contrasefia.

C. Se abriré la pagina de seleccién del mercado
de referencia. Seleccione el mercado.

D.En este momento se abre lapaginade seleccién
vehiculo/camién. Seleccione marca y modelo
del vehiculo deseado y proceda. Se sustraera
1 crédito a la tarjeta.

E. Se abrira la Ficha Vehiculo, en la que es posible
configurarel didmetrodelallantayleerlos datos
correspondientes a los angulos caracteristicos
delvehiculoelegido. Alfondo de lapaginaestan
disponibles dos enlaces para la descarga del
archivo.

F. Descarga del archivo XML: la Ficha Vehiculo

se convierte en un archivo que sera importado
en el alineador.
Pinche el enlace y guarde el archivoen unsoporte
extraible. Guarde el archivo descargado en el
ordenador del alineador en la carpeta RAIZ “
C:\ “ o bien “ D:\ “.

G.Descarga del archivo PDF: Se abre el archivo
PDF de la ficha vehiculo. Es necesario disponer
de un lector de archivos PDF. Tal archivo puede
salvarse e imprimirse. Los datos de referencia
se introducirdn después “a mano” dentro del
banco de datos del alineador.
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(4) Preparacién para la alineacién
Informaciones a fin de preparar el vehiculo para
efectuar el control y la regulacién de alineacién
seglin las instrucciones proporcionadas por el
fabricante. El paso de programa es activado auto-
maticamente por la presencia en banco de datos
de las citadas informaciones.

(5) Incorporaciéon diametro (Fig.35)
Para obtener acceso desde el resto del programa

seleccionar el icono @ o la tecla F10.

Paso activado sélo si programado de setup o si
se ha elegido trabajar con las convergencias en
unidades de longitud.

Programar el didmetro de referencia de la llanta
para trabajar con las convergencias en milimetros
o pulgadas.

s
'@ diametro delallanta de referenciaindicado

b

en el banco de datos. b diametro de la llanta
programado por el operador.

+ | s—
y permiten desplazar y exa-
minar los valores de los didmetros en un listado

predefinido.
para efectuar el trabajo en grados. Sera

programada la unidad de medida grados elegida
desde setup.

(6) Compensacién (Fig.36)
Este procedimiento sirve para anular todos los
errores geométricos de la llanta (excentricidad
y alabeo) ademas de los errores de montaje de
las bridas. La opcién de salto compensacién esta
activada si ha sido programada desde setup.
Lastrar el vehiculo de la manera indicada y selec-
cionar el método de compensacién del RUNOUT
requerido.
En pantalla aparecen las referencias de banco de
datos relativas al vehiculo seleccionado.

indica que el angulo es regulable.

indica la presencia de la ayuda para
efectuar la regulacion.
La visualizacién completa de los valores de banco
de datos esta disponible en el RESUMEN DATOS

DE BANCO
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Losvalores que dependen de laincorporacién de las
alturas chasis serén indicados s6lo unavez efectuada
esta incorporacién.

El procedimiento de compensacién es guiado me-

diante indicaciones graficas que muestran el estado
o las operaciones a efectuar en cada cabezal.

Montar mordaza y cabezal en la rueda,
conectar el cabezal ala unidad central y encenderla.

Presionar la tecla ROC en el panel de
mandos cabezales de la manera solicitada por el

procedimiento seleccionado.
—

Girar la rueda en 180°.

Célculos para la compensacién en curso
de ejecucidn, esperar el término de las operaciones.

Procedimiento de compensacién con-

Procedimiento de compensacién conclui-
do con un valorde compensacién elevado. Controlar
que lallanta no esté excesivamente danaday que la
brida haya sido correctamente montada.

ROC de 2 Puntos

@
Seleccionar el icono

Montar los cuatro cabezales en las ruedas, montar
la brida con el mando negro arriba (trabajando con
coches cuya carroceria cubre parte de la rueda, po-
sicionar la brida de modo horizontal con el mando
negro a la izquierda), elevar el vehiculo y efectuar
la compensacién.

El ROC de 2 Puntos permite proseguir sélo con los

cabezales delanteros compensados; sucesivamente

no seré posible utilizar los cabezales traseros.

1) Girarlarueda disponiendo la brida en posicién
vertical, con el mando rojo arriba (mando rojo a
la izquierda).

2) Iniciarel procedimiento de compensaciénen el
cabezal presionando la tecla ROC (B Fig. 25). El
LED 1 (G Fig. 25) comenzara a parpadear.

3) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
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hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo del
LED 1.

4)  Girar lentamente la rueda en 180° para situar la
brida en posicién vertical con el mando negro
arriba (mando negro a la izquierda). Presionar
la tecla ROC. El LED 2 (I Fig. 25) comenzaré a
parpadear.

5) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo del
LED 2.

6) El procedimiento se concluye de modo auto-
maético cuando el valor de compensacién queda
comprendido dentro de los limites previstos.
Si el valor de compensacién es excesivo es
indicado en pantalla y se encienden de modo
continuolos LEDS 1y 2. Para proseguiry aceptar
lacompensacion se debe presionarlateclaROC.
Controlar el estado de la llanta y la fijacion de
la brida y, eventualmente, repetir la operacion
de compensacién.

7) Repetir el procedimiento respecto de las res-
tantes ruedas.

ROC de una vuelta

4 @iﬁ
"y
Seleccionar el icono .

Elevar el vehiculo, montar brida y cabezal en la pri-

merarueday efectuarde inmediatosucompensacion.

Permite proseguir sélo con los cabezales delanteros

compensados; sucesivamente no sera posible utilizar

los cabezales traseros.

1) Girarlarueda disponiendo la brida en posicién
vertical, con el mando rojo arriba (mando rojo a
la izquierda).

2) Iniciarel procedimiento de compensacién en el
cabezal presionando la tecla ROC (B Fig. 25). El
LED 1 (G Fig. 25) comenzara a parpadear.

3) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo del
LED I.

4)  Girarmuylentamente laruedaen 180°ensentido
horario, situando la brida en posicién vertical
con el mando negro arriba (mando negro a la
izquierda). Presionar la tecla ROC. EI LED 2 (I
Fig. 25) comenzaré a parpadear.

5) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo del
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LED 2.

6) El procedimiento se concluye de modo auto-
matico cuando el valor de compensacién queda
comprendido dentro de los limites previstos.
Si el valor de compensacién es excesivo es
indicado en pantalla, se encienden de modo
continuolos LEDS 1y 2. Para proseguiry aceptar
lacompensacion se debe presionarlateclaROC.
Controlar el estado de lallantay la fijacién de la
briday, eventualmente, repetir la operacién de
compensacién.En caso de persistir la situacion
de error se debera repetir el procedimiento de
compensacién, esta vez con la brida no ya en
vertical sino inclinado en 45°.

7) Repetir el procedimiento respecto de las res-
tantes ruedas.

ROC FAST

= &
73]
Seleccionar el icono I =&

Montar los cuatro cabezales en las ruedas y montar
la brida con el mando negro arriba (trabajando con
coches cuya carroceria cubre parte de la rueda, po-
sicionar la brida de modo horizontal con el mando
negro a la izquierda); elevar el vehiculo y efectuar
la compensacién.

1) Girarlarueda disponiendo la brida en posicién
vertical, con el mando rojo arriba (mando rojo a
la izquierda).

2) Iniciarel procedimiento de compensacién en el
cabezal presionando la tecla ROC (B Fig. 25). El
LED 1 (G Fig. 25) comenzara a parpadear.

3) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo del
LED I.

4) Girarlentamente laruedaen 90° disponiendola
bridaenlaposicion requerida. Presionarlatecla
ROC. EILED 2 (I Fig. 25) comenzara a parpadear.

5) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo sélo
del LED 2.

6) Girarlentamente laruedaen otros 90° parasituar
labrida en posicion vertical con el mando negro
arriba. Presionar la tecla ROC. Los LEDS | y 2
comenzaran a parpadear.

7) Nivelar el cabezal y activar el freno; apenas se
estabilizan, los valores son almacenados. El
hecho de haberse efectuado el almacenamiento
es indicado mediante encendido continuo de
los LEDS 1y 2.
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8) El procedimiento se concluye de modo auto-
maético cuando el valor de compensacién queda
comprendido dentro de los limites previstos.
Si el valor de compensacién es excesivo es
indicado en pantalla y se encienden de modo
continuolos LEDS 1y 2. Para proseguiry aceptar
lacompensacién se debe presionarlatecla ROC.
Controlar el estado de la llanta y la fijacién de
la brida y, eventualmente, repetir la operacién
de compensacion.

9) Repetir el procedimiento respecto de las res-
tantes ruedas.

ROC de empuje

] @ B-s
Seleccionar el icono

Para aplicar el procedimiento es necesario montar
los 4 cabezales en configuracién 6 u 8 sensores (no
en configuracién REFLEX).

1) Posicionar el vehiculo en el elevador o en el
foso con las ruedas delanteras en posicién de
marcharectilineaybloquearel volante mediante
el bloqueador de direccién.

2) Montar los cabezales en las ruedas sin activar
el freno (A Fig. 24).

3) Situarse en proximidad de un sensor y presio-
nar la tecla ROC (B Fig. 25). EI LED 1 (G Fig.
25) comienza a parpadear. El LED permanece
encendidode modo continuo después del alma-
cenamiento de los valores iniciales, operacién
que se efectia con valores estables.

4) Hacerretrocederel vehiculoconuna
rotacién de las ruedas de 90° (la precisién de la
compensacién sera tanto mayor cuanto la rota-
cién sera préxima a los 90°) y presionar la tecla
ROC en un cabezal. EILED 2 (I Fig. 25) comienza
a parpadear. El LED permanece encendido de
modo continuo después del almacenamiento de
los valores iniciales, operacién que se efectia
con valores estables.

5) Hacer avanzar el vehiculo hasta

situarlo en su posicién inicial y presionarlatecla
ROC. Presionar la tecla ROC en un cabezal.

6) Silosvalores de laposicion final difieren dema-
siado respecto de aquellos iniciales, se activa

la sefial de error de procedimiento
. Los LEDS 1 y 2 permaneceran encendidos.
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Presionar la tecla ROC para repetir el procedi-
miento de compensacién. Si el procedimiento
hasido ejecutado de modo correcto se concluira
automaticamente.

SALTO ROC

Seleccionando el icono ’ @ se pasa directa-

mente a “Medicién de los dngulos en viraje de 10°
020°” sin necesidad de ejecutar ninguna operacién
en los cabezales e inhabilitando la compensacién.
Montarlos 4 cabezalesy esperar que laoperacién de

salto compensacién haya concluido. @ permi-
te proseguir las operaciones sélo con los cabezales
delanteros; sucesivamente no sera posible utilizar
los cabezales traseros.

NOTA. Los errores geométricos de la llanta y po-
sibles errores de montaje de las bridas no seran
considerados.

En algunas situaciones (por €j.: coches con suspen-
siones demasiado rigidas o llantas de aleacién), es
conveniente saltar lacompensacién ya que al elevar
el coche las suspensiones podrian asentarse en una
posicién diferente de aquélla de marcha.

Tal cosa puede generar errores mayores respecto a
las deformaciones de la llanta.

ROC precedente

] &)
Seleccionando el icono se pasa directa-

mente a “Medicién de los dngulos en viraje de 10°
020°” sin necesidad de ejecutar ninguna operacién
en los cabezales, convocando la compensacién pre-
cedentemente efectuada en los cabezales mismos.
Montarlos 4 cabezalesy esperar que laoperacién de

salto compensacién haya concluido. permi-

te proseguir las operaciones sélo con los cabezales
delanteros; sucesivamente no sera posible utilizar
los cabezales traseros.

NOTA. Este procedimiento es aconsejable sélo en
caso de que no hayan sido retirados los cabezales
desde las ruedas y que por un motivo cualquiera
haya sido necesario recomenzar el procedimiento
de alineaci6n

ROCx 1

También existe la posibilidad de repetirla compen-
sacién en una Unica rueda.

EIROCxI sirve cuando hasido desmontada unarueda
durante las operaciones de alineacion; en este caso,
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desde cualquier pagina de video de regulacién de
un eje se deben ejecutar las operaciones tal como
se ilustran en los puntos 1+7 del apartado ROC DE
2 PUNTOS.

NOTA. Los errores geométricos de la llanta y po-
sibles errores de montaje de las bridas no seran
considerados.

En algunas situaciones (por ej.: coches con suspen-
siones demasiado rigidas o llantas de aleacién), es
conveniente saltar lacompensacién ya que al elevar
el coche las suspensiones podrian asentarse en una
posicién diferente de aquélla de marcha.

Tal cosa puede generar errores mayores respecto a
las deformaciones de la llanta.

Correccion de la compensacion
Procedimiento que permite medir la magnitud de la
rotacién de laruedarespecto delaposiciénfinaldela
mismadurante lacompensacién, rotacién debida-por
ejemplo-al descenso del vehiculo sobre el elevador
después de haberse efectuado la compensacion.
En el cabezal fuera de nivel mantener presionada la
tecla ROC (B Fig. 25) mientras no se enciendan con
luz fija los LEDS 1y 2 (G e | Fig. 25).

Aflojar el freno del cabezal y nivelarlo.

Presionar la tecla ROC para concluir la operacion,
con lo cual los LEDS 1y 2 se apagan.

(7) Incorporacion alturas chasis
(Fig.37)
Para obtener acceso desde el resto del programa

seleccionar el icono o la tecla F9.
Predisponer el vehiculo para la alineacién de la
manera indicada o seleccionar la altura requerida
por la tabla, utilizando para ello las teclas de la
siguiente forma:

|, 1 para deslizar la lista de los valores preesta-
blecidos;

 para confirmar la seleccién.

7

para saltar esta incorporacién.
Lafaltade incorporacién de las alturas solicitadas im-
pedird que se proporcionen los valores de referencia
de losangulos que son influenciados porlas mismas.

(8) Medicién angulos de viraje a 10°
0 20°

Para obtener acceso desde el resto del programa

seleccionar el icono o la tecla F4.
Durante esta fase se efectda la medicién de los
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angulos de avance, de las inclinaciones del perno
fundido (King pin), de las diferencias de viraje en
20° y de los virajes maximos delanteros.

Accionar el freno de estacionamiento, montar el
aprieta-pedal accionando el freno y desbloquear
los platos giratorios.
La fase inicial de preparacién para el viraje propia-
mente tal requiere que las ruedas sean dispuestas
en posicién de marcharectilineay que se nivelen los
cabezales (Fig. 38). Una vez ejecutadas las citadas
operaciones, el programa pasaautomaticamente ala
péagina de video para el viraje en 10° 0 20°.

Siguiendo las indicaciones gréficas en pantalla:

- virar las ruedas delanteras hacia el lado indicado
hasta alcanzar 10° o 20°;

- situar la flecha dentro del campo verde de medi-
cién; ayudarse con la ventana zoom que aparece
en proximidad de los 10° 0 20°;

- esperar el almacenamiento de los datos confir-
mado mediante el simbolo de almacenamiento;

- virar las ruedas de manera analoga hacia la parte
opuesta;

- esperar el almacenamiento de los datos;

- situar nuevamente las ruedas en posicién de
marcha rectilinea.

El procedimiento se concluye y el programa avanza

automaticamente hacia el paso sucesivo.

@ permite ejecutar o anular el procedimien-

to de viraje maximo, cuya seleccién es presentada
en la barra de estado mediante el simbolo

. Una vez almacenados los éngulos en
20°, girar completamente la direccién y esperar la
senal de confirmacién almacenamiento de los valo-
res.

A ATENCION

Para ejecutar el viraje maximo es necesario conectar
los platos giratorios electrénicos a los cabezales
delanteros.

(9) Resumen de datos (Fig.40)

Una vez concluido el procedimiento de viraje, se
pasa automéaticamente a la visualizacién de todos
los datos obtenidos. Para obtener acceso a ellos
alternativamente es posible seleccionar el icono
el Ik

[l o latecla F5.

Situacién corriente del vehiculo. Siestéan disponibles
los valores de referencia de banco de datos, los an-
gulos se presentan: sobre fondo rojo si estan fuera
de tolerancia, sobre fondo verde si estan dentro de

Manual de uso EXACT 70 II



tolerancia, sobre fondo azul si no existen valores
de referencia.

indica que el angulo es regulable.

indica la presencia de la ayuda para
efectuar la regulacion.
El vehiculo estilizado presenta marcadamente la
situacién de las semiconvergencias, de los angulos
de caida y del set back.
T

0

memoriza los valores de pre-regulacién

del vehiculo. El icono esté activado sélo si la
operacion de almacenamiento esté dispuesta en
“Manual” en el setup.

(10) Medicién eje trasero (Fig.41)
Para obtener acceso desde el resto del programa

seleccionar el icono o latecla F2.
Nivelarlos cabezalesyregularlos angulos disponien-
do los valores dentro de tolerancia, datos numéricos
y barra gréfica de color verde.

Las dos pagina de video de la medicién del eje
trasero muestran los valores de: angulos de caida
traseros, semiconvergencia trasera, convergencia
total trasera, angulo de empuje, desalineacion trasera
y diferencia de via.

En el interior de la pagina de video de medicién del

ejetrasero conmutaalternativamente entre
las dos péginas de valores.

devuelve a visualizacién normal.

(11) Medicién eje delantero (Fig.23)
Para obtener acceso desde el resto del programa

seleccionar el icono olateclaFl.
Nivelarlos cabezalesy regularlos dngulos disponien-
dolosvalores dentro de tolerancia, datos numéricos
y barra gréfica de color verde.

Las dos pagina de video de la medicién eje delan-
tero muestran los valores de: angulos de avance
delanteros, dngulos de caida delanteros, semicon-
vergencia delantera, convergencia total delantera 'y
desalineacion delantera.

En el interior de la pagina de video de medicién del

eje delantero conmuta alternativamente
entre las dos paginas de valores.
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’ devuelve a visualizacién normal.

Para efectuar la regulacion del angulo de avance es
necesario tener en pantalla los datos, disponibles
sblosise haefectuado precedentemente lamedicién
de viraje. Los datos aparecen s6lo en el momento en
que son nivelados los cabezales delanteros.
NOTA. Al salir de este procedimiento los valores
del angulo de avance son memorizados de modo
automatico.

El almacenamiento permite partir siempre cada vez
desde el valor de la dltima regulacién efectuada.
Si se activa un nuevo procedimiento de viraje, los
valores convocados corresponderan a las dltimas
mediciones de viraje efectuadas.

e o2

(12) Segunda medicion angulos de
viraje

El retorno a la medicién de los dngulos del eje de la
direccién sirve para controlar la posibilidad de que
se hayan verificado errores durante la regulacién del
angulo de avance.

Se opera exactamente como al efectuar la primera
medicién de los valores de angulo de avance, incli-
nacién pernos fundidos y diferencia de los angulos
de viraje.

,;
La ejecucién del viraje o hacen proseguir

el programa directamente a partir de la medicién
del eje delantero.

e o2

(13) Segunda medicion eje delantero
El retorno a la medicién del eje delantero sirve para
efectuar posibles retoques de las regulaciones ya
efectuadas.

(14) Impresiéon de los datos medidos
(Fig.42)
Para obtener acceso desde el resto del programa

Sy
seleccionar el icono \213 o la tecla F4.

Elinforme de impresidn sirve parainformaral cliente
acerca de las operaciones desarrolladas y como
memorandum para los sucesivos controles que se
efectiien en el vehiculo.

Completar el encabezamiento de la ficha de trabajo

e imprimiry/o guardar el trabajo efectuado
operando con los respectivos mandos.
Unavez concluidalaimpresién, terminar el trabajo y
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retornaral mend principal | / oreanudareltra-

(15) Impresion en formato grafico
Al actual informe de impresidn, que se suministraen
formato alfanumérico, se han agregado dos anexos
graficos que exponen de maneramuy intuitivaalgunas
informaciones relativas al vehiculo.
El primeranexo, llamado "Situacién vehiculo”, expone
los valores de las convergencias, angulos de caida 'y
set back previos y sucesivos a la regulacién.
El segundo anexo, llamado "Situacién chasis”, con-
tiene los valores de los set back, diferencia de via,
diferencia de paso, offsets laterales y offsets de los
ejes después de la regulacion.
Programando adecuadamente la opcién “Impresién
\ Tipo” del setup usuario se seleccionan los anexos
a imprimir:
o “Alfanumérico”, imprime sélo las péginas alfanu-
méricas.
¢ “Situacién vehiculo”, imprime el informe alfanu-
mérico y el anexo de la situacién vehiculo. Esta
seleccion es evidenciada en la barra de estado de

bajo paraposiblesregulacionesadicionales.

lapéginade impresién mediante elicono

e “Situacién chasis”,imprime elinforme alfanumérico
y el anexo de la situacién chasis. Esta seleccién es
evidenciada en la barra de estado de la pagina de

impresién mediante el icono I* .
¢ “Completa”, imprime el informe alfanumérico y
ambos anexos.
Es posible modificar la configuracién de setup en la
pagina de impresién.
4

BL"J IMPRESION EN ARCHIVO. Seleccionan-
dola, se guardan los datos en archivo CSV (Comma
Separated Values).
T :
iy |

IMPRESION COLOR Seleccionandola, los
informes seran impresos en colores.

%ﬁ IMPRESION CONTROLES PRELIMINARES.

Se imprimen los informes de los controles preli-
minares.
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IMPRESION ALFANUMERICA (estandar).

v
B8 0
HL"—"J»J IMPRESION GRAFICA DE SITUACION

VEHICULO.

o

HaJ=r

F5==" |MPRESION GRAFICA DE SITUACION
CHASIS.
FICHA DE TRABAJO

Desde el paso de impresién acceder a la ficha de

trabajo con el icono E . También es posible
programar desde setup el uso de la ficha de trabajo
en lugar de la seleccién del vehiculo desde banco
de datos.

Siempre desde setup, es posible elegir el tipo de
ficha de trabajo a utilizar.

Rellenar la ficha de trabajo operando con las teclas
de la manera ilustrada en el capitulo “GESTION
BANCO DE DATOS".

Aparecen indicados los campos que deben serrelle-
nados obligatoriamente.

A ATENCION

Seleccionando un cliente o un vehiculo entre aque-
llos ya presentes en archivo se incorporan en laficha
de trabajo los respectivos datos (por ej., eligiendo
un vehiculo segiin la matricula, se incorporan auto-
maticamente el cliente y el vehiculo memorizados
en la ficha vehiculo). Estos datos eliminan y ocupan
ellugar de aquéllos previamente incorporados, por
lo tanto, es posible que el vehiculo seleccionado en
banco de datos sea modificado.

Incorporando el nuevo valor en los campos MATRI-
CULA, CHASIS y CLIENTE, automaticamente se abre
una nueva ficha de incorporacién para estos datos.
Guardando el trabajo efectuado, también serén
actualizadas automaticamente las fichas de vehiculo
y de cliente.

REGULACION CURVA DE
CONVERGENCIA

Este procedimiento se utiliza paraverificarlavariacién
de convergenciaal cambiarlaalineacién del vehiculo.
Situarse enlaventanade regulacién del eje delantero
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y seleccionar el menti vertical situado sobre el icono
“ejedelantero” (presionarflechahaciaarriba

para abrir el men). Pinche sobre el icono %
“Curva de convergencia”.
Aplicar el procedimiento.

REGULACION DE LA CUNA
MOTOR

Este procedimiento se utiliza pararegularla posicién

de la cuna motor. Es dtil para distribuir uniforme-

mente los angulos de caida delanteros modificando

la posicidn de la cuna.

Situarse enlaventanade regulacién del eje delantero
seleccionar el ment vertical situado sobre el icono

“eje delantero” (presionarflechahaciaarriba

=Y

para abrir el mend). Pinche sobre el icono
“Regulacién de la cuna”.
Aplicar el procedimiento.

REGULACION
CONVERGENCIAS CON
RUEDAS LIBRES

Algunos vehiculos presentan los reguladores de las
convergencias en posiciones de dificil acceso. Este
procedimiento permite regular las convergencias
delanteras con las ruedas viradas sin necesidad de
desmontar y remontar el bloqueador de direccién.
Situarse en laventanade regulacion del eje delantero
y seleccionar el mend vertical situado sobre el icono

“ejedelantero” (presionarflechahaciaarriba

para abrir el mend). Pinche sobre el icono ﬁé E

“Convergencia con ruedas libres”.
Aplicar el procedimiento.

MEDICION CON RUEDAS
ALZADAS

El procedimiento “Medicién con ruedas alzadas”
permite regularel vehiculo con dos olas cuatro ruedas
elevadas respecto del terreno.

Operando en esta posicién se evita que el peso
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del vehiculo ejerza presién sobre los reguladores
impidiendo su uso.
Enunapaginade video de regulacién axial (delantera
o trasera) activar el procedimiento seleccionando
Ze==

; los valores medidos quedan congelados
y no pueden variar.
Elevar el vehiculo y a continuacién seleccionar

, los datos medidos vuelven a quedar
disponibles.

Es posible modificar los datos tal como en un
procedimiento normal de alineacién; los valores
visualizados seran iguales a aquéllos obtenidos con
el coche “en el suelo”.

.
Unavez concluidalaregulacién seleccionar -ﬁ

. Seleccionar para retornar a la pagina de
video normal de regulacién. Bajary asentarel vehiculo.

ALINEACION DE VEHICULOS
CON SUSPENSIONES
MULTILINK

Procedimiento de alineacién paraautoméviles produ-
cidos por el grupo VOLKSWAGEN - AUDI equipados
con suspensiones delanteras MULTILINK (AUDI A4,
A6y A8, VW PASSAT). Este procedimiento permite
controlar y regular la “curva de convergencia”, esto
es, la desviacién del valor de convergencia debida a
una extensién conocida de la suspension.

Siempre que el alineador disponga de la adecuada
habilitacién el procedimiento es convocado automati-
camente respecto de los vehiculos que lo requieren.
El control y laregulacién de la curva de convergencia
requieren el uso de uninstrumento especifico (véanse
los manuales de servicio de los vehiculos).

A continuacion se ilustraran sélo las diferencias res-

pecto del procedimiento estandar que se refieren a

la fase de regulacién del vehiculo.

1) Medicién angulos de viraje en 10° 0 20°.

2) Posicién volante.

3) Resumen de los datos.

4) Centrado volante y regulacién édngulos de caida
delanteros.

5) Medicién eje trasero.

6) Control y regulacién “Curva de convergencia

7) Regulacién de convergencia delantera.

8) Medicién angulos de viraje en 10° 0 20°.

9) Impresién de los datos medidos.
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(2) Posicién del volante
Indicar si después de efectuar la medicién de los
angulos en viraje el volante queda en posicién

correcta, icono J , 0 bien si queda desvia-

do, icono @

El estado del volante aparecerd en el campo
“notas” de la impresién de trabajo.

(4) Centrado volante y regulacién angulos
de caida delanteros
Manteniendo la alineacién de las ruedas delante-
rasylos cabezales nivelados, efectuarlaregulacién
del volante y de los angulos de caida delanteros.

(6) Control y regulacién de la curva de
convergencia
Seleccién S-Point
Disponer el volante en posicién de marcha rectili-
nea y montar el bloqueador de direccién.
Efectuar el control y la regulacién de la curva de

convergencia, icono J ,s6lo cuando el vehi-
culono mantengalamarcharectilineadespuésde
una prominencia o una cuneta, cuando hayan sido
sustituidas piezas de la suspensién, después de
un accidente o cuando lo requiere expresamente
la casa fabricante.

La secuencia de control y regulacién de la curva
de convergencia depende del tipo de suspension
instalado en el vehiculo. Existen diferencias para
vehiculos con chasis ESTANDAR, SPORT o para
CAMINOS DISCONTINUOS IRREGULARES. Aplicar
las instrucciones que aparecen en la pantalla en
cuanto a las operaciones a efectuar y los adap-
tadores a montar en la herramienta de control.

ASA NETWORK

Para habilitar el uso del protocolo Asa Network,
se debe acceder al setup asistencia técnica

o y . a fin de configurar

el alineador. A continuacién configurar la opcién
“Procedimientos” / “Procedimiento Asa Network”
como “habilitada”.

Al lanzar el software del alineador, éste busca
automaticamente la conexién con la red y en la
barra de estado de Windows aparece el icono
de conexidn.
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Funcionamiento
Una vez activado el procedimiento de alineacién,

g , se entra en la pagina de video de selec-
cién del pedido de trabajo a procesar.
En caso de no estar activada la conexién de red,
en una ventana de didlogo se pregunta si se

debe reintentar la conexién, % 0 pasar a

la seleccién del vehiculo desde banco de datos
&%

sin conectarse, .

Una vez seleccionado el pedido, los datos del

trabajo son cargados en la respectiva ficha y es

necesario seleccionar el vehiculo, de la manera

habitual, desde el banco de datos.

A continuacién se aplica el procedimiento normal
=

Mediante el icono U o

de alineacién.
@
G
L.I:)
es posible imprimir los datos y, even-

tualmente, guardar el trabajo efectuado.

iy

=4

/@ concluye el trabajo y envia al Network
Manager la comunicacién de pedido procesado
y el archivo adjunto XML que contiene los datos
del trabajo efectuado.

ERROR DE LECTURA
ANGULOS

Durante las operaciones de trabajo puede suceder
que los rayos de los sensores angulares CCD sean
interrumpidos. Tal situacion es puestaen evidencia
mediante el simbolo de falta de conexién (Fig. 46)
queindicatambién cuél rayo hasidointerrumpido.
En las paginas de video de regulacién desapare-
cen los valores de los dngulos que no pueden ser
calculados sin los rayos interrumpidos mientras
que los restantes son corregidos y pueden ser
utilizados para efectuar la regulacién.

ALINEACION DE VEHICULOS
CON GRAN DIFERENCIA DE
via

La modalidad “Alta emisién”, iconos y, permite
efectuarlaalineacion incluso envehiculos con gran
diferencia de via (coches deportivos Porsche). Si
no se utiliza esta funcién pueden verificarse pro-
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blemas de “Link Error” tanto en regulacién como
en viraje que impidan la realizacién del trabajo.
La modalidad “Alta emisién” aparece indicada
en la barra de estado mediante el simbolo y se
mantiene habilitada para un solo trabajo.

CONTADOR DE
ALINEACIONES EFECTUADAS

Ha sido instalado un contador del nimero de ali-
neaciones efectuadas. El niimero de este contador
aumenta después de efectuarse el ROC, incluido
el salto de ROC.

Paravisualizarel contador, desde lapaginade video

=

ol

inicial se deben seleccionar los iconos S|

BACKUP ARCHIVOS USUARIO

Desde la pagina del logotipo seleccione los iconos

’La.\%
2 !
e e H’Q , fig. 53.

Se abrirédlapaginamostradaenlafig. 54, que permite
laseleccién del procedimiento de backup (copiade
seguridad) o de restore (restablecimiento) de los
datos relativos a:

¢ banco de datos

e archivos trabajos realizados

¢ banco de datos cliente

o historial de los calibrados

Procedimiento de backup:

En la pantalla mostrada en la fig. 54 seleccione el
icono DATA SAVING. Se abrira la pagina mostrada
en la fig. 55, en la que puede configurarse:

o elrecorrido en el que realizar la copia de segu-
ridad (DISCO DURO, SOPORTES EXTRAIBLES,
etc.)

¢ |la frecuencia de las copias de seguridad auto-
maéticas

¢ confirmacién del usuario antes de efectuar las
copias de seguridad automaticas

¢ copias de seguridad en formato comprimido.

Apriete Continuar para proseguir. La copia de segu-
ridad se sefialard mediante la indicacién mostrada
en la figura 56.

El programa vuelve a la pagina mostrada en la

-

figura 54. Pinche el icono para volver a la
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pagina del LOGO.

Procedimiento de Restore:

En la pantalla mostrada en la fig. 54 seleccione el
icono DATA RESTORE. Se abriré la pagina mostrada
en la fig. 58, en la que es posible seleccionar el re-
corrido en el que residen los datos que se quieren
restablecer.

Una vez seleccionado el recorrido correcto, los
datos correspondientes a la copia de seguridad
se muestran en las lineas de abajo.

Apriete Continuar para proseguir. Se mostrara la
indicacion de la fig. 59.

Apriete Continuar para proseguir con el restable-
cimiento o bien Anular para anular la operacién.
Una vez efectuado el restablecimiento se mostrara
la indicacién de la fig. 60, que indica reiniciar el
programa de alineacién para hacer efectivo el res-
tablecimiento de datos.

El programa vuelve a la pagina mostrada en la

-

figura 54. Pinche el icono para volver a la

pagina del LOGO.

GESTION BANCO DE DATOS

Procedimiento de gestiéon database
Para obtener acceso a los instrumentos de gestion
del database, desde el ment principal seleccionar

== -
los iconos y = . Al ser requerida,

digitar la contrasefia; el alineador es suministrado
de fabrica con la contrasefia “databank”.

Para desplazarse en el interior de las fichas utilizar
las teclas de lamanera que se indica a continuacion:
<, — para deslizar los campos y confirmar la in-
troduccidn;

<, — en funcién INS (obtenida apretando la tecla
INSy que se destacaen labarra de estado mediante

el simbolo ) para deslizar cada uno de
los caracteres del campo.

 para confirmar las introducciones;

1, | paraaccederalalista de eleccién en las casillas

COMBO (casillas indicadas por el simbolo "'.I'I yque
permiten seleccionar un valor entre los ya archiva-
dos) y  para confirmar la eleccién.

ESC paraanularlatltimaseleccién o para desplazar
el cursor a lo largo de las barras de los iconos.

| para memorizar la ficha y proceder.




Seleccién fichas de trabajo
Para obtener acceso a esta selecciéon se debe

= <P
operarconlosiconos , y .

Coloque el cursor sobre el trabajo deseado y
selecciénelo con J para visualizar el contenido.

EAf'iZ
@009 para ordenar los trabajos por fecha,

cliente, matricula, operador o pedido.

I para seleccionar los trabajos mediante
los parametros de bisqueda.

X

cursor.

cancela el trabajo seleccionado por el

== cancela todos los trabajos. Si ha sido

aplicado un criterio de seleccién, cancela sélo
aquellos seleccionados.

@ permite modificar los datos de trabajo;
esta opcién debe ser habilitada en el setup.

Fichas clientes
Para obtener acceso a esta seleccion se debe

operarconlosiconos - y!
Coloque el cursor sobre la ficha del cliente de-
seado y selecciénela con  para visualizar y/o
modificar el contenido.

"'-’3 imprime direcciones de los clientes
incluidos en la lista de la correspondencia (mar-

cados con el simbolo ——A ).

Incorporar J oeliminar’ ‘ el cliente

en lalista de la correspondencia, conmutando la
seleccién mediante la barra espaciadora.

Los campos que aparecen en azul deben ser
rellenados obligatoriamente.

Fichas vehiculos
Para obtener acceso a esta seleccidon se debe

e a3

-.V # : :

2 [ [@
operarconlos iconos’ | Y .

Coloque el cursor sobre la ficha del vehiculo
deseado y seleccidénela con | para visualizar y/o
modificar el contenido.
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Alintroducirun cliente noregistrado previamente,
automéaticamente se abre la ficha paralaincorpo-
racién de este nuevo cliente.
Unavezseleccionado unvehiculo desde el banco
de datos, es posible efectuar cualquier modifi-
cacién respecto de su descripcién y marca sin
modificar los valores de referencia.

La unidad de medida del “Recorrido” puede ser
configurada en setup.

Los campos que aparecen en azul deben ser
rellenados obligatoriamente.

Fichas operadores

Para obtener acceso a esta seleccién se debe
ey

’2 = =NEE,
operarconlosiconos , y

Coloque el cursor sobre la ficha del operador
deseado y selecciénela con J para visualizar y/o
modificar el contenido.

Los campos que aparecen en azul deben ser
rellenados obligatoriamente.

Seleccién vehiculo desde banco de
datos usuario
Para obtener acceso a esta seleccion se debe

a3 =
) }\(ﬁf\;ﬁ
operarconlosiconos , y .

Seleccionar el vehiculo desde el banco de datos
utilizando las teclas de la manera que a continua-
cién se indica:

|, 1,PAG|,PAG?, <, —ylasteclasalfabéticas para
deslizar las marcas y las descripciones modelo;
 para confirmarlaseleccién vehiculoy visualizar
los datos.

Durante la seleccidn, el c6digo vehiculo aparece
en la barra de estado.

En modalidad de alineacién “automéviles” son
presentados en pantalla todos los automéviles y
furgones de hasta 3500 kgincluidos; en modalidad
dealineacién “camién” son presentados todos los
camiones y los furgones hasta 3500 kg incluidos.

—

D incorpora un nuevo vehiculo.

Introduccién de datos vehiculo
Incorporar los datos de referencia del vehiculo
perteneciente al banco de datos usuario.

Los campos que aparecen en azul deben ser
rellenados obligatoriamente.

copia el vehiculo seleccionado por el
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cursor en una nueva fichay la abre en modalidad
modificacion.

ol
[Ka]

cancela el vehiculo seleccionado.

L=

[BOC00 programa las unidades de medida
requeridas.

Seleccién vehiculo desde banco de
datos principal
Para obtener acceso a esta seleccién se debe

operarconlosiconos ,
Seleccionar el vehiculo desde el banco de datos
utilizando las teclas de la manera que a continua-
cién se indica:

|, 1,PAG|,PAG?!, <, —ylasteclasalfabéticas para
deslizar las marcas y las descripciones modelo;
Jpara confirmarla seleccién vehiculoy visualizar
los datos.

Durante la seleccién, el cédigo vehiculo aparece
en la barra de estado.

En modalidad de alineacién “automéviles” son
presentados en pantalla todos los automéviles y
furgones de hasta 3500 kgincluidos; en modalidad
dealineacién “camién” son presentados todoslos
camiones y los furgones hasta 3500 kg incluidos.

convoca la seleccién del mercado, con
presentacién en pantalla sélo de los vehiculos
comercializados en el mercado seleccionado.

muestra las descripciones de los vehi-
culos proporcionadas por la casa fabricante para
efectuar las operaciones de alineacién.

muestra las descripciones comerciales
de los vehiculos.

Visualizacién datos de banco
principal
Visualizacién de los datos de banco del vehiculo
seleccionado desde el banco de datos principal.

u—j copia los datos del vehiculo en una
nueva ficha del banco de datos usuario y la abre
en modalidad modificacién.
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Ventana de incorporaciéon
contrasefa
Para obtener acceso a esta seleccién se debe

——> P | =
Z oo
operarconlosiconos’ = | e y )

Introducir en los respectivos campos la antigua
y la nueva contrasefia; esta dltima deberéd ser
repetidaafin de verificarsu efectivaincorporacion.

Fichas de marcas
Para obtener acceso a esta seleccion se debe

— :-‘“’
2 Jop |9
operarconlosiconos , =y @

Coloque el cursor sobre la ficha de la marca,
selecciénela con J para visualizar y/o modificar.
Los campos que aparecen en azul deben ser
rellenados obligatoriamente.

identifica en la seleccién vehiculo las
nuevas marcas incorporadas por el usuario que
no disponen del apropiado logotipo grafico.

CONTROL SITIO DE
MEDICION

Utilidad empleada para efectuar el control del
elevadoryel calibrado de los cabezales. Los pro-
cedimientos de habilitan automaticamente con
el encendido del alineador, seleccionando “Si”
para la opcién “Personalizacién procedimiento
dealineacion - Test elevador” del setup usuario.

Habilitando el procedimiento, cada vez que se
enciende el alineador presentala paginade video
de control elevador. También es posible convocar

el procedimiento desde lapaginade video inicial

Control del elevador - MKS -
(Fig. 48)
ATENCION
No utilizar el procedimiento de
control para nivelar el puente
elevador.

mediante los iconos

Instrumento que permite controlar la estabilidad
mecanica del elevador utilizado para efectuar el
control de alineacién. Este control de elevador
puede utilizarse sélo en elevadores equipados
con bridas para los cabezales.
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Para el primer control y cada vez que se desee
devolver a cero el sistema se debe proceder de la
siguiente forma:

1) conelevadorabajo, montarlos cabezales en las
respectivas bridas del puente elevador mismo;

2) utilizar un nivel para nivelar los cabezales;

3) memorizar los valores de los cabezales que se
utilizaran para efectuar los sucesivos contro-
les. La contrasefia presente como estandar es
“mercedes”. Seran solicitados el nombre del
operador y posibles notas de trabajo.

Para efectuar los controles cotidianos ejecutar sélo

los puntos 1y 2 del procedimiento.

El resultado negativo del control puede deberse

a una variacion mecénica del elevador (efectuar el

control del nivel del elevador) o bien a la pérdida

del calibrado de los cabezales (controlar el cali-
brado de los cabezales convocando el respectivo
rocedimiento).

-!L convocael historial de losalmacenamientos

(fig. 49). En el historial se indican la fecha del alma-
cenamiento, el operadory posibles notas de trabajo.

Control de calibrado cabezales
(fig. 50)
Procedimiento que permite verificar el correcto
calibrado de los cabezales.
-
convocael procedimiento desde la pagina
de video de control elevador.

Proceder de la siguiente forma:

1) situarelvehiculo sobre el puente elevador, po-
sicionando las ruedas sobre los platos giratorios
y las plataformas oscilantes;

2) colocar la brida del pedal freno;

3) retirar los pernos de seguridad de los platos y
de las plataformas;

4) aplicar los cabezales en las ruedas montando
los medidores delanteros en el eje trasero y los
medidores traseros en el eje delantero;

5) PREDISPONER EL ANGULO DE EMPUJE EN
CERO operando con el volante y a continuacién
aplicar el bloqueador de direccién. Una vez
estabilizados los valores medidos presionar

-

;
6) aplicar los cabezales en las ruedas montando
los medidores delanteros en el eje delantero
y los medidores traseros en el eje trasero. Una
vez estabilizados los valores medidos presionar

-
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7) presionando nuevamente se memorizala prue-
ba. Seran solicitados el nombre del operadory
posibles notas de trabajo.

8) silasdiferenciasentre los valores leidos porlos
cabezales son superiores a 5’ (valores rojos) se
debera efectuar una segunda medicién;

9) sielresultadodelapruebaesnegativotambién
lasegunda vez, se debera efectuar el calibrado
del alineador;

10) una vez efectuado el calibrado efectuar una
nueva medicién. Si se obtienen nuevamente
resultados negativos, sirvase contactar con el
Centro de asistencia autorizado.

-!L convoca el historial de las mediciones. En

el historial se indican la fecha del almacena-
miento, el operadory posibles notas de trabajo,
su formato es igual al del historial de control
elevador (fig. 49). Seleccionando una prueba
efectuada precedentemente y presionando
“Enviar”, apareceran los respectivos resultados
en una pagina de video similar a aquella de
trabajo (fig. 50).

PROCEDIMIENTOS RADAR

Elsoftware del alineador EXACT 70 permite preparar
el vehiculo para regular los sistemas RADAR anti-
colisién mas comunes.

Los procedimientos aparecen ilustrados en el
apéndice del Manual de uso.

CALIBRADO

El calibrador, suministrado como accesorio bajo
pedido, permite calibrar simultdaneamente los
cuatro cabezales.

Es posible efectuar el calibrado de los ceros y, utili-
zando los respectivos accesorios, el calibrado de las
plenas escalas, ademas del control de las mismas.

Para efectuar el calibrado o el control de calibrado,
es necesario ejecutar algunas operaciones preli-
minares:

- montar los pies del calibrador;

- conectar y encender los cuatro cabezales;

- montar los cabezales en el calibrador aplicando
las indicaciones de las flechas presentes en los
cabezales y en pantalla (las flechas indican el
sentido de marcha hipotético del vehiculo);

- nivelar el calibrador utilizando los tornillos de
los pies;

- nivelarlos cabezales utilizando para ello el nivel
de burbuja suministrado junto con el calibrador.
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Convocar el procedimiento de calibrado (Fig. 43)
desde el mend principal seleccionando para ello

los iconos

Respecto de cada cabezal aparecen indicados los
valores del:

A) goniémetro transversal;

B) inclinémetro eje X (nivel);

C) inclinémetro eje Y (medicién dngulo de caida);
D) goniémetro longitudinal.

Los ndmeros visualizados corresponden a los datos
medidos de cada uno de los transductores, sobre
campo verde o rojo en funcién de que los valores
estén, respectivamente, dentro o fuerade tolerancia.
Los datos visualizados hacenreferenciaalos valores
mecéanicos de los transductores, y no estan influidos
ni por la compensacién ni por el calibrado.

Si uno o més de un transductor esta sobre campo
rojo, se deberé apagar y reencender el cabezal.

Si los nuevos valores indicados estan atn sobre
campo rojo, no sera posible efectuar el calibrado:
sus respectivos iconos estan desactivados pero
es necesario sustituir o ajustar mecanicamente el
transductor en examen (contactarse con el Servicio
de Asistencia Técnica).

Control de calibrado
Para obtener acceso a este control seleccionar el

icono
Los valores 1nd1cados muestran la variacién desde
el dltimo calibrado de los ceros efectuada.

Los goniémetros estan dentro de tolerancia, color
verde, si estan comprendidos en el campo 0° +/-
0,10°; los inclinémetros estan dentro de tolerancia
si estdan comprendidos en el campo 0° +/- 0,20°. Si
existen valores fuera de tolerancia, se recomienda
efectuar el calibrado de los ceros.

Calibrado de los ceros
Para obtener acceso a este control seleccionar el

icono
Este paso de programa efectda tnicamente el cali-
brado de los valores de cero de los transductores
de los cabezales.

Este procedimiento debe ser aplicado en caso de
dudas respecto de las mediciones del alineador o
en caso de que, una vez efectuada la regulacién,
muchos vehiculos presenten el volante desviado.
Antes de aplicar el procedimiento, sera necesario
controlar que el calibrador y los cabezales estén
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perfectamente nivelados.

La sefial de peligro advierte que al proseguir el
calibrado seran sustituidos los valores precedentes.

Para continuar seleccionarel icono ,ypara

interrumpir seleccionar el icono

Los valores de los sensores v1suallzados en el
monitor aparecen sobre campo verde o rojo en
funcién de que los valores estén, respectivamen-
te, dentro o fuera de tolerancia. El icono se activa
sélo en presencia de valores estables y dentro de
tolerancia, permitiendo de esta manera continuar
con el procedimiento. Seleccionandolo, los valores
de calibrado serdn memorizados, mientras que la
tecla ESC permite interrumpir el procedimiento. La
conclusién de la operacién y el almacenamiento de
los nuevos valores de calibrado aparecen indicados

| B |
mediante la figura =

Historial de los calibrados
Para obtener acceso al historial de los calibrados se
debe seleccionar el icono desde la pagina de video
principal del procedimiento de calibrado.
En el historial se indican la fecha del almacena-
miento, el operador y posibles notas de trabajo.

Elicono

-
indica un calibrado de los ceros,
mientras que el icono

» E g‘ indica un calibrado
de la plena escala.

Seleccionando un calibrado efectuado preceden-
temente y presionando “Enviar”, apareceran los
valores mecénicos de los cabezales en una pégina
de video similar a aquella de calibrado. El andlisis
de la variacién de los valores mecénicos a lo largo
del tiempo puede ofrecer un diagndstico sobre
posibles problemas de los cabezales.

El almacenamiento de los valores se verifica al con-
cluirse el procedimiento de calibrado. Ademas de
los datos del operadory de las notas de trabajo, se
solicitaran también las matriculas de las herramien-
tas utilizadas para efectuar el calibrado.
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VERSION RADIO

Los cabezales de los alineadores radio pueden ser
conectadosalaunidad central indistintamente me-
diante cable o porviaradio. Estos son alimentados
por una bateria al NiMH que se recarga volviendo
a colocar el cabezal en su correspondiente aloja-
mientoen el lateral del mueble, el proceso de carga
es sefalado por el encendido del led AMARILLO
en el panel cabezal. Corghi S.p.A. declina toda
responsabilidad derivada del uso de baterias y
carga baterias no originales.

PROCEDIMIENTO DE RECARGA
BATERIAS

La gestién de la recarga de las baterias la lleva a
cabolatarjeta cabezales. Alaslaminillas de recarga
presentes en el alojamiento del mueble o en los
conectores de los cables de emergencia, se llevan
exclusivamente 12V cc tomados del alimentaodor
del ordenador.

En el caso de intervencién, preste mucha atencién
a la polaridad de las puntas de recarga y de las
laminillas de los alojamientos de recarga.
Enparticular, las puntas de recarga de los cabezales
(Figura 71), estan polarizados de forma diferente
segiin el cabezal (tal polarizacién esta indicada
en la etiqueta colocada entre las dos puntas de
recarga, indicamos a continuacién la tabla con
referencia a las figuras 71 y 72, para identificar la
correcta identificacién de las puntas de recarga.

Cabezal Punta Punta
positiva Negativa

Delantera iz- A Figura 72 | B Figura 72

quierda/ trasera

derecha

Delantera A Figura 71 B Figura 71

derecha/ trasera

izquierda

Porlo que respectaalosalojamientos de recarga, la
polarizacién esta impresa sobre la tapa de plastico
del alojamiento.

Es posible recargar las baterias de dos formas:

1. Conectando los medidores ala unidad central
mediante los cables de emergencia.

2. Volviendo a colocar los cabezales en su alo-
jamiento y comprobando la buena conexién
entre las puntas de recarga presentes en
el brazo cabezal y las laminillas de recarga
presentes en el alojamiento medidores.

En ambos casos el procedimiento de recarga
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comienza, en la tabla siguiente mostramos las
posibles indicaciones visualizadas por el cabezal
durante un proceso de recarga.
¢ Led amarillo encendido, recarga en curso;
¢ Led rojo encendido, problemas de recarga;
¢ ambos leds apagados y cabezal funcionando,
bateria cargada;
¢ ambos leds apagados y cabezal no en funcio-
namiento, bateria averiada o no presente

PROCESO DE DESCARGA

Las baterias de tipo NiMH, utilizadas en los me-
didores de la alineacién ruedas, para una buena
duracién y funcionamiento éptimo, necesitan ser
periédicamente descargadas.
El proceso de descarga prevé descargar completa-
mente las cuatro baterias de corriente constante y
a continuacién volverlas a recargar.
Se aconseja realizar el proceso de descarga cada
15/30 dias, en funcién del ciclo de recargas efec-
tuado (més frecuente es el ndmero de recargas,
mas a menudo debe realizarse el procedimiento
de descarga). La descarga se realiza dejando los
cabezales encendidos, en la pagina de la prueba
cabezales, hasta alcanzar la descarga.

Nota:

e Las baterias estan al NiMh, 2600 mA/h, 7,2 V. Las
baterias nuevas, cuando estan completamente
cargadas, garantizan un trabajo continuado de
8 horas.

USOS NO ADMITIDOS

Se aconseja el uso del Ordenador Personal insta-
lado en la unidad central sélo con los programas
suministrados por CORGHI S.p.A.

® ADVERTENCIA

Se desaconseja de la manera mas categérica el
uso del Ordenador Personal para programas de
juego o con otros softwares copiados de modo no
autorizado a fin de no comprometer la seguridad
de la instalacién y de las personas. Esto para
evitar con lamayor seguridad el contagio de virus.

En todo caso, se aconseja verificar siempre en
conjunto con la Asistencia Técnica Corghi la com-
patibilidad de todos los softwares originales no
suministrados por CORGHI S.p.A..

® ADVERTENCIA

No extraer el Ordenador Personal desde su alo-
jamiento para evitar dafios en sus conexiones.
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PRINCIPALES DEFECTOS
DE ALINEACION DE UN
VEHICULO

El vehiculo se desplaza hacia la izquierda o la
derecha.

Causa: deriva de los neumaticos.

Intercambiar la posiciéon de las ruedas de un
mismo eje:
sieldesplazamientose invierte, girarsobre lallanta
una de las dos ruedas que se acaban de invertir.
si el desplazamiento no se invierte, intercambiar
la posicién de las ruedas del otro eje.

si, después del doble intercambio, el defecto
subsiste, comprobar que los dngulos de caida del
mismo eje sean iguales entre si; efectuar la misma
operacién por lo que se refiere a los valores de
angulo de avance.

La posicién del volante no esta alineada con la

trayectoria del vehiculo.

Se puede deber a:

- juegos mecénicos;

- compensacién no realizada o mal realizada;

- alineacién ruedas con procedimiento de dos
cabezales;

- alineacién de las ruedas con el volante fuera de
la posicién correcta;

- se han regulado las ruedas delanteras respecto
del eje de simetria.

El vehiculo vira de modo desigual.

Centrar la caja de la direccién, contando el nimero
de vueltas del volante de un extremo a otro.
Colocar el volante exactamente en la mitad de su
carreratotal, trabarlo y realizar la operacién normal
deregulacién de lassemiconvergencias delanteras.
Colocarel volante en suposicién correctay, sies ne-
cesario, desmontarlo de lacolumnade ladireccién.

Con el vehiculo parado, la direccién esta dura.
Se puede deber a:

- angulo de avance excesivo;

- incorrecta inclinacién perno fundido;

- angulo de caida excesivo.

Con el vehiculo en movimiento, el retorno del
volante es escaso o excesivo.
El dngulo de avance es incorrecto; regularlo.

Desgaste de los neumaticos.

- Neumaticos con desgaste irregular en ambos
costados: presién irregular, baja.
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- Neumatico con desgaste irregular en el centro:
presién irregular, alta.

- Neumatico con desgaste escalonado: amortigua-
dor ineficaz.

- Neuméticos de un mismo eje gastados irregu-
larmente en un solo costado: convergenciafuera
de caracteristicas requeridas.

- En un eje, un solo neumatico gastado irregular-
mente en un costado: angulo de caida fuera de
caracteristicas requeridas.

Vehiculos con un solo registro.

Regular la convergencia total al valor prescrito por

el fabricante.

Igualar las dos semiconvergencias delanteras

entre si.

Desmontar el volante respecto de la columna y

posicionarlo correctamente; se aconseja utilizar

(si las hay) las ranuras de regulacién del volante.

Regulacion de vehiculos con direccién hidraulica.
Antes de realizar las regulaciones, encender el
motor, girarel volante hastaambos fines de carrera,
colocarlo en la posicién correcta y trabarlo.
Durante las operaciones de regulacién, el motor
se puede dejar encendido o apagado, salvo en el
caso de vehiculos que prevean la regulacién con
el motor en marcha.

Vehiculos con suspensiones hidroneumaéticas
o activas.

Regular el vehiculo con el motor en marcha y con
las suspensiones a la altura normal de uso.

Vehiculos con el eje posterior fijo.

Medir igualmente el eje posterior para detectar
cualquier anomalia excesiva. A continuacion, re-
gular las semiconvergencias delanteras respecto
del eje de empuje para eliminar el problema del
volante desviado.

LOCALIZACION DE CAUSAS
DE AVERIA

No se enciende nada
Tension de la red no conforme o ausente
= Comprobar la instalacién eléctrica y realizar un
enlace adecuado.

El enchufe no esta eficazmente colocado en
la toma
= Introducir correctamente el enchufe.

El alimentador PC no esta encendido
= Encender el alimentador del PC mediante el
botdn situado en la parte trasera del mismo.
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Se ha seleccionado una tensién de alimentacién

incorrecta

= Ponerel transformador de tensién en la posicién
correcta; controlar también la alimentacién del
transformador.

El interruptor del monitor esta apagado
= Poner el interruptor del monitor en la posicién
ON.

Falta la alimentacién del monitor
= Sustituir el fusible del monitor.

Permanece en la pagina de video inicial

Se presiona la tecla ESC del teclado

= Presionar la tecla “ESC” del teclado alfanumé-
rico.

TECLADO

No es posible enviar ningin mando a
través del teclado
El cable de conexién del teclado no esta bien
introducido
= Controlar la conexién del cable del ordenador
dentro del alineador.

Posible rotura del teclado
= [lamar al servicio de asistencia.

Salen volantes desviados
Compensacién mal realizada
= Repetir la compensaciéon, prestando mucha
atencién a fin de que las ruedas opuestas no
gireny que, en el caso de las ruedas directrices,
no viren.

CABEZAL APAGADO

Cuadrado negro en el monitor con
cabezales conectados
Cable de conexién cabezales roto
= Sustituirlo con uno de los restantes tres cables;
si el problema desaparece, sustituir el cable
dafado.

Led “F Fig. 25” en el panel de mandos apagado

= Si con led apagado todas las conexiones estan
normalmente efectuadas, controlar la alimen-
tacion en el interior del alineador.

Uno o mas de un led permanentemente
encendido
Tecla del panel de mandos en cortocircuito
= Pulsar repetidamente la tecla del led encen-
dido; si el defecto no desaparece llamar a la
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asistencia.

El led de una tecla no se enciende
Led quemado o tecla que no efectiia el contacto
= Pulsar repetidamente la tecla defectuosa; si el

problemano desaparece, llamaralaasistencia.

El cabezal no efectiia el ROC
Inestabilidad excesiva de los datos de los
transductores
= Comprobarlaestabilidad del vehiculoy esperar.

Tecla ROC presionada demasiado rapidamente
= Repetirlentamente las operaciones de compen-
sacién después de haberapagado el alineador;
si el problema subsiste, efectuar el salto de
compensacién (ROC 0) y llamar a la asistencia.

Transmisién de datos defectuosa o rayo inte-

rrumpido

= Eliminar el obstaculo que interrumpe el rayo
de medicién y/o nivelar los sensores.

Salen volantes desviados
Compensacién mal realizada
= Repetir la compensacion, prestando mucha
atencién a fin de que las ruedas opuestas no
gireny que, en el caso de las ruedas directrices,
no viren.

Cabezales descalibrados
w Realizar el calibrado.

CALIBRADO

Con cabezales montados en el calibrador
correctamente conectados y nivelados,
permanecen datos sobre campo rojo
Impedimento para el paso del rayo infrarrojo

entre los goniometros.
= Retirar el objeto que impide el paso.

Uno o mas de un transductor esta fuera de
tolerancia
= [nterrumpir el trabajo y llamar a la asistencia.

MANDO A DISTANCIA

Presionando las teclas no se obtiene
cambio de programa
Bateria descargada
= Sustituir la bateria.

Distancia excesiva entre mando a distancia y
unidad central
= Aproximarse: distancia maxima 6 m

Direccién errénea del mando a distancia
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= Orientar el mando a distancia hacia el ojo del
receptor

= Mantener el mando a distancia dispuesto de
modo correcto

Luz ambiental excesiva
= Aproximarse

IMPRESORA

No se enciende
Interruptor de impresora en posicién “OFF”
= Poner el interruptor de la impresora en la po-
siciéon “ON".
Falta de tension
w Controlar que el enchufe de la impresora esté
correctamente conectado.

Se enciende pero no imprime

Cable aplastado entre las chapas
= Situar correctamente el cable.

Impresora en posiciéon de espera, led “on line”

apagado

= Presionar el botén “ON LINE” para encender
el led.

Impresién anémala

Rotura del cabezal de impresién
= [lamar al servicio de asistencia.

Escribe demasiado claro
Cinta entintada agotada o rota
= Sustituir el cartucho segin instrucciones del
manual de la impresora.

Led “ERROR” encendido / Led “ERROR”
encendido intermitente
Falta de papel
= [ntroducir mas hojas de papel segin instruc-
ciones del manual de la impresora.

® ATENCION

El manual “Piezas de recambio” no autoriza al
usuario para intervenir en las maquinas (salvo
explicitas indicaciones en contrario que aparez-
can en el manual de uso), pero le permite pro-
porcionarinformaciones precisas a la asistencia
técnica, afin de reducir el tiempo necesario para
efectuar las intervenciones.
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MANTENIMIENTO

A ATENCION

Corghi declina toda responsabilidad por las
consecuencias que deriven del uso de piezas
de recambio o accesorios no originales.

@ ATENCION

Antes derealizar cualquier operacién de regula-
cién o mantenimiento, desconectarla maquina
de la alimentacion eléctrica y comprobar que
todas las partes méviles estén bloqueadas.
No retirar ni modificar ninguna pieza de esta
maquina (excepto en caso de intervencién de
asistencia).

ADVERTENCIA
Mantener limpia la zona de trabajo.
No usar nunca aire comprimido ni chorros de
agua para eliminar suciedad o residuos pre-
sentes en la maquina.
Al efectuarlalimpieza procederimpidiendo en
todo lo posible la formacién o levantamiento
de polvo.
No usar solventes para limpiar el alineador y
los cabezales.
- Guardarlos cabezales cuidadosamente en un
lugar seco, para evitar que se descalibren y
arrojen medidas incorrectas.
Calibrar los cabezales al menos cada seis
meses.
Mantener limpias las guias de las bridas de
enganche de los cabezales.
Conservar limpias y no aceitar ni engrasar las
plataformas giratorias ni las plataformas osci-
lantes sobre las cuales se efectiialaalineacion
del vehiculo.

1

1

1

INFORMACIONES SOBRE
EL DESGUACE

Unavez llegado el momento de efectuar el des-
guace de la maquina, deberan separarse ante
todo sus componentes eléctricos, electrénicos,
plasticos y ferrosos.

A continuacién efectuar la eliminacién/reciclaje
diversificado, conforme a las leyes vigentes
(Fig.61-62-63).

219




INFORMACIONES
AMBIENTALES

El procedimiento de eliminacién/reciclaje que a
continuacién se indicadebe aplicarse tinicamente
en aquellas maquinas en cuya placa de datos
esté estampado el simbolo del contenedor de

basura tachado A
.

Este producto debe ser eliminado/reciclado de
manera adecuada, dado que puede contener
sustancias probablemente dafiinas para el am-
biente y la salud humana.

Por lo tanto, las siguientes informaciones se
entregan a fin de evitar la liberacién de dichas
sustancias en el medio ambiente y con el objeto
de optimizar el uso de los recursos naturales.
Los equipos eléctricos y electrénicos no deben
sereliminados/recicladosjunto conlos desechos
urbanos corrientes, sino que deben recogerse de
manera selectiva a fin de garantizar su correcto
tratamiento.

El simbolo del contenedor de basura tachado,
aplicado en el producto y presentado en esta
pagina, indica la necesidad de eliminar/reciclar
adecuadamente el producto mismo una vez
concluida su vida qtil.

De esta manera es posible evitar que un trata-
miento no especifico de las sustancias contenidas
en estos productos o un usoimpropio de partesde
los productos mismos puedatenerconsecuencias
dafiinas parael ambiente y paralasalud humana.
Ademaés, asi es posible contribuir a la recupera-
cién, al reciclaje y a la reutilizacién de muchos
de los materiales presentes en estos productos.

Con este fin, los fabricantes y distribuidores
de equipos eléctricos y electrénicos organizan
adecuados sistemas de entrega y eliminacién
de tales equipos.

Una vez concluida la vida dtil del producto, sir-
vase contactar con su distribuidor para obtener
mayores informaciones relativas a la modalidad
de devolucién/retiro del mismo.

Al efectuar la compra de este producto, su distri-
buidortambién le informara sobre la posibilidad
de entregar gratuitamente otro aparato que haya
concluido su vida dtil, con la condicién de que
se trate de un aparato equivalente y que haya
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realizado las mismas funciones del producto
adquirido.

Unaeliminacién del producto diferente de aque-
lla arriba indicada podra conllevar las sanciones
previstas por la normativa vigente en el pais de
eliminacién del producto.

Ademas, recomendamos adoptar otras medidas
favorables parael ambiente: reciclarel embalaje
internoy externo con el que se suministra el pro-
ductoyeliminarde maneraadecuadalas baterias
usadas (si estén incorporadas en el producto).

Gracias a su ayuda sera posible reducir la
cantidad de recursos naturales utilizados en la
fabricacién de equipos eléctricos y electrénicos
y minimizar el uso de vertederos para eliminar
estos productos, ademas de mejorarlacalidad de
vida, evitando liberar en el ambiente sustancias
potencialmente peligrosas.

MEDIOS ANTIINCENDIO A
UTILIZAR

Para elegir el extintor més adecuado consiltese
la siguiente tabla.

Materiales secos

Hidrico si
Espuma si
Polvo Si*
co Si*

, 2
SI*  Se puede utilizar si faltan medios mds adecuados o
para incendios no muy grandes.

Liquidos inflamables

Hidrico NO
Espuma si
Polvo si
co, si
Equipos eléctricos
Hidrico NO
Espuma NO
Polvo si
co Si

2

ATENCION

Las indicaciones de esta tabla son de carac-
ter general y estan destinadas a servir como
referencia para los usuarios. Las informacio-
nes especificas sobre posibilidad de empleo
de cada tipo de extintor deben solicitarse al
respectivo fabricante.
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GLOSARIO

Angulos caracteristicos

Son todos los dngulos que pueden medirse nor-
malmente con un alineador (convergencia total
delantera/trasera, semiconvergencia izquierda/
derecha y delantera/trasera, angulo de caida
izquierda/derecha y delantera/trasera, angulo
de avance izquierda/derecha, inclinacién per-
no fundido izquierdo/derecho y diferencia del
angulo de viraje a 20°).

Brida

Es el adaptador entre la rueda y el sensor de
medicién.

Cabezal

Sinénimo de sensor.

Calibrador

Dispositivo de precisién en el cual se montan los
cabezales de medicién paraefectuarel calibrado;
este esuninstrumento de elevadaprecisién que
debe ser conservado muy atentamente.

El calibrado sirve para anular posibles despla-
zamientos de los transductores causados por
pequefios golpes o variaciones térmicas.

CCD (Carge Couple Device)

Tipo de sensor especial usado también en las
telecamaras que presenta éptima sensibilidad
alaluz.

Goniémetro longitudinal

Sensor CCD que mide los dngulos usando el rayo
infrarrojo que resulta paralelo al eje de simetria
delvehiculo; goniémetros que miden los angulos
entre las partes delanteray trasera del vehiculo.

Goniémetro transversal

Sensor CCD que mide los dngulos usando el
rayo infrarrojo que corta transversalmente el
vehiculo; goniémetros que miden los angulos
entre loslados derecho e izquierdo del vehiculo.

Inclinémetros

Componentes electrénicos que miden la propia
inclinacién respecto alavertical. Se utilizan para
medir los dngulos de caida.

Plano ecuatorial
Es un plano vertical ideal, que divide la rueda
en dos partes iguales.

Plataforma giratoria

Consiste en una base dotada de un disco sobre
el cual se apoyan las ruedas directrices de un
vehiculo. Sirve para reducir la friccién entre la
rueda y el suelo, de forma de favorecer el ajus-
te de las suspensiones y anular los errores de
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medicién durante los virajes.
Es muy importante mantener siempre limpia la
zona entre el disco y la base.

Plataforma oscilante

Cumple una funcién similar a aquella de la pla-
taforma giratoria; se utiliza sélo para las ruedas
no directrices.

Rayos infrarrojos (IR)
Ondas electromagnéticas invisibles al ojo.
Sensores

Soninstrumentos de medida que se aplicanalas
ruedas para detectar los dngulos caracteristicos.

Transductores

Componentes electrénicos que transforman
una magnitud fisica en otra; por ej. transductor
angular, que transforma un dngulo en una senal
eléctrica proporcional al angulo medido.

ESQUEMA
ELECTRICO GENERAL
(COD. 4-116415)

Fig. 52

API Ordenador personal

AP2 Tarjeta mando a distancia
AP3 Teclado

AP4 Impresora

AP5 Monitor

AP9 Tarjeta RX / TX radio
API10 Tarjeta principal (CPU)
AP14 Panel de mandos sensor
AP16 Ratén

AP20 Hard Lock

AP21 Tarjeta concentrador

Bl Altavoz

BPI Transductor angular

BP2 Inclinémetro

FU.. Fusible

GBI Bateria

HLI Faro led

QsSl1 Interruptor general

XB1 Conector cabezales

XB2 Conector

XB3 Conector USB

XB4 Conector mando a distancia
XB5 Conector HDD

XS2 Toma midiltiple
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Unita di misura

Stampa
| [Banca dati
Scheda lavoro
Procedure Allineamento
Allineatore

Lingua Lavoro

- |Lingua di stampa

Logo

| |Personalizzazione

Logo secondario

Person secondaria
Intermittenza personalizz...
Mess. pubblicitario
Formato data
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Working Notes:

Camber
+00.00°

frontLH
Toe

+00.00°

rust angle
—

£ +00.01

Camber
o
+00.00 Drive the vehicle onto the turntable
supports and slip plates.
Fit the pedal depressor on the brake.
Remove the support and slip plate safety
o pins.
+00.00 Apply the sensors to the wheels, fitting
the front sensors on the rear axle and
vice-versa.
SET THE THRUST ANGLE AT ZERQ by
turning the steering wheel then fit the
steering clamp.
When the values measured are stable
press "Continue”.

front RH
Toe
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Testina / Sensar 5 2
Gonlometro longiudinale Gonlometro frasversale
Longttudinal goniometer Trasversal goniometer
——— =
TR
L == L= = = — |
AP10
Jecow [
Jecom b
JINCLA [— Asse X-Y / X-Y
mhe AP b—— 1
JALDX1 (> XBl =
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|
‘ ] GB1
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JALEXT1 [ m e J Only for sensor with recharger battery module
RAD1[I» ] AP
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IT - Dichiarazione CE di conformita - Dichiarazione di conformita UE *
EN - EC Declaration of conformity - EU Declaration of conformity *

FR - Déclaration EC de conformité - Déclaration UE de conformité *

DE - EG - Konformitétserklarung - EU — Konformitatserklarung *

ES - Declaracién EC de conformidad - Declaracién UE de conformidad *

COMIM - Cod. 4-116473B - 05/2017

Ita

Eng

Fra

Deu

Spa

Quale fabbricante dichiara che il prodotto: EXACT 70 II

al quale questa dichiarazione si riferisce e di cui abbiamo costituito e deteniamo il relativo
fascicolo tecnico & conforme alle sopracitate normative e Direttive.

* valido solo per macchine marcate CE

As producer declare that the product: EXACT 70 II

to which this statement refers, manufactured by us and for which we hold the relative technical
dossier, is compliant with the standards and Directives mentioned above.

* valid only for EC marked machines

Déclarons que le materiel: EXACT 70 II

objet de cette déclaration, dont nous avons élaboré le livret technique, restant en notre pos-
sossion, est conforme aux normes et Directives susmentionnées.

* valable uniquement pour le machines avec marquage CE

Erklart hiermit dass das product: EXACT 70 Il

Worauf sich die vorliegende Erkldrung bezieht und dessen technische Akte diese Firma
entwickelt hat und innehélt, den Anforderungen der oben erwdhnten Normen und Richtlinien
entspricht.

* Gilt nur fiir EG-gekennzeichnete Maschinen

Declara que el producto: EXACT 70 Il

al cuel se refiere la presente declaracién y del que hemos redactado y poseemos el correspon-
diente expediente técnico, se conforma a las siguientes normas y Directivas:

* Valido sélo para maquinas con marcado CE

Conforme a:/Conforms to: /Conforme a:/ Entspricht: /Conforme a: EN ISO/IEC 17050-1 - EN ISO/IEC 17050-2
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